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PRESENTAZIONE

L a  “ C ollan a di Studi L atin o am erican i” , ch e  l ’ I IL A  inaugura co n  il p resente volu m e, si 
propone di m ettere  a d isposizione di tutti co lo ro  ch e a v ario  tito lo  si in teressan o  a ll’A m e rica  
L a tin a  (A u to rità  centrali e periferich e, U n iversità , O rgan izzazion i im prenditoriali e sindacali, 
O ng, e c c .)  inform azioni, il più possibile co m p lete  ed ag giorn ate, predisposte in co llab o razio n e  
co n  qualificati O rganism i internazionali.

Il presente studio, e laborato  p er questa C ollan a dalla “ C om m ission e E c o n o m ic a  p er  
l ’A m e rica  L a tin a  e i C araibi” delle N azion i U n ite  (C E P A L ), offre  un p an oram a sin tetico  m a  
a ccu ra to  d ell’ evolu zion e d ell’ eco n o m ia  latin o am erican a e cara ib ica  negli ultim i decenni, della  
situazione attuale e delle prosp ettive future.

Il d ocu m en to  sarà ag giorn ato , di anno in anno, in co llab o razio n e co n  la  “ C E P A L ” , sulla  
b ase sia degli studi ch e questo O rgan ism o pubblica reg olarm en te  sia di altri contributi specifici 
ch e potranno apparire utili.

F in  dal prim o num ero, infatti, abbiam o ritenuto opportuno arricch ire  lo  studio della  
“ C E P A L ” co n  interviste  ai m assim i responsabili di qualificate  O rgan izzazion i latin o am erican e e 
in teram erican e (O S A , B ID , C A F , B C I E  oltre alla stessa  C E P A L ): le c irco stan ziate  risposte, 
fornite dagli intervistati, co n sen ton o  al pubblico italiano di av ere  un quadro più am pio ed 
artico lato  d ell’A m e rica  L a tin a  e dei C araibi di oggi e di dom ani.

L a  p refazion e del M inistro  degli A ffari E steri e V ice  P resid en te del C on sig lio  dei M inistri 
del G ov ern o  italiano, On. M assim o  D ’A lem a, co m p leta  au to rev olm en te il quadro delle  
inform azioni, sottolineando l ’im p ortan za ch e si attribuisce ad una sem pre più stretta e p roficu a  
co llab o razio n e co n  q u est’ area  del m ondo, alla quale l ’Italia  è leg ata  da v in co li m o ltep lici, antichi 
e profondi.

O ltre agli aggiornam enti annuali sull’ evolu zion e e co n o m ica  d ell’A m e rica  L a tin a  e dei 
C araibi, l ’I IL A  intende arricch ire  la  C ollan a co n  la  pubblicazione di altri studi su tem i ch e  
appaiono di in teresse prioritario  sia p er il futuro d ell’A m e rica  L a tin a  sia p er una più intensa  
co llab o razio n e co n  l ’ Italia  (infrastrutture, inn ovazione, co esio n e  so ciale  e c c .) .

In tal m odo, co n fid iam o  di offrire puntuali elem enti di co n o sce n z a  e di v alu tazio n e su 
questa im portante area  del m ondo, ch e g uarda a ll ’Italia  co n  crescen te  v iv o  interesse, co m e  è 
em erso  an co ra  di recen te  in o cca sio n e  della “III  C on ferenza N azionale Ita lia  -  A m erica Latin a  e 
C ara ib i: insiem e verso il  fu tu ro ”, svoltasi a R o m a  n ell’ ottobre 2007 .

A m b ascia to re  Jo sé  R o b erto  A ndino S alazar  
P resid en te d ell’IIL A

A m b ascia to re  P a o lo  B run i 
S egretario  G enerale  d ell’I IL A



PREFAZIONE

D a  alcuni anni l ’A m e rica  L a tin a  sta v iv en d o  una stagion e p articolarm en te  fe lice  sul piano  
p olitico , eco n o m ico , so ciale  ed istituzionale.

I colpi di stato  e le interruzioni dei p ro cessi d em o cratici apparten gon o orm ai al passato : la  
d em o crazia  av an za  nel subcontinente e si co n so lid a dappertutto.

N e ll ’u ltim o biennio (2005 -2007 )  si sono svolte  in quasi tutti i paesi consultazioni 
elettorali libere e segrete  co n  am pia affluenza alle urne a livello  cen trale  e p eriferico . I govern i, 
ch e ne sono em ersi, sono caratterizzati da orientam enti p olitico -so ciali di segn o d iverso, m a  nel 
co m u n e d enom inatore del rispetto  delle reg o le  d em o cratich e.

P e r  il quinto anno co n secu tiv o  il P IL  della reg io n e v a  al di là  del 5%  ed è superiore alla  
cre sc ita  m ondiale. Q uesta tend en za dovrebbe v erosim ilm en te  m antenersi nel p ro ssim o  futuro, 
com p atib ilm en te co n  una con giu n tu ra internazionale ch e p resen ta segni di in certezza .

L a  p iag a d ell’ inflazione cro n ica  in m olti P aesi è al di so tto  della soglia  critica  del 5%  
annuo. Si tratta  di un risultato  straordinario , non p revisto  da quanti g u ardavan o a ll ’A m e rica  
L a tin a  co m e ad un con tin en te ch e  inesorabilm en te avrebbe dovuto  essere  em arg in ato  dalle grandi 
tendenze della g lo b alizzazion e. L ’A m e rica  L atin a  è in v ece  torn ata  ad essere  protagonista.

Q uesto  risultato  è stato  certam en te  fav orito  dalla cre sc ita  del p rezzo  delle m aterie  prim e, 
m a è frutto  an ch e di co ra g g io se  p olitich e delle classi dirigenti d em o cratich e , d eterm inate a 
m ettere  in m o to  significativi program m i di investim enti interni ed esteri nelle infrastrutture  
m ateriali, n e ll’inn ovazione, n ella tecn o lo g ia , n ella fo rm azion e di cap itale  um ano.

A n ch e  a livello  so ciale  si è av u ta  una p ositiva  inversion e di tendenza rispetto  al passato , 
co n  un aum ento  d ell’ o ccu p azio n e  ed una riduzione dei livelli di p ov ertà  e di indigenza.

G li sforzi realizzati a liv ello  nazion ale dovranno p eraltro  essere  sostenuti da una  
co o p erazio n e  intern azion ale g en ero sa  e lungim irante e d all’acce leraz io n e  dei p ro cessi di 
ag greg azio n e  reg io n ale  e subregionale, ch e sono stati avviati orm ai da p arecch i anni.

A  questo p ro cesso  di rin novam en to  non p otev a essere  estran ea l ’ Italia, leg ata  a ll’A m e rica  
L a tin a  ed ai C araibi non solo da forti v in coli storici, um ani e culturali, m a  an ch e dalla  
con d ivision e di v alo ri com uni.

È  p er questo ch e  l ’ Italia  e l ’A m e rica  L a tin a  si tro v an o  quasi sem pre dalla stessa  parte  
nello  scacch iere  internazionale n ella d ifesa di un ordine internazionale più giusto , fondato  su una  
rete  di relazioni e di co o p erazio n i fra  le d iverse regioni del m ondo.

A b b iam o  p erciò  ridato  nu ovo slan cio  ai nostri rapporti co n  questa im portante area  del 
m ondo, operando intensam ente tanto  sul piano bilaterale  quanto su quello europeo  e 
m ultilaterale.

N ei nostri frequenti contatti co n  i m assim i esponenti latin oam ericani abbiam o sem pre  
reg istrato  un v iv o  in teresse p er una n ostra  p resen za più in cisiv a  nel subcontinente e per 
u n ’ azione più determ inata d ell’ Italia  sul piano europeo.

N o n  ci siam o sottratti a questa respon sab ilità  e, sono certo , ch e  i futuri govern i italiani 
continueranno a operare su questa strada, trattandosi di una scelta  di fondo che, al di là  delle  
con tin gen ze e degli schieram enti politici, in teressa  l ’ Italia  nel suo insiem e.

In questa fitta  rete  di incontri un m o m en to  p articolarm en te  sig n ificativo  si è avuto  in 
o cca sio n e  della I I I  C on ferenza N azionale Italia-A m erica Latina e C araib i, svoltasi a R o m a  ad 
ottobre 2007 . L ’ elev ato  liv ello  di p artecip azio n e a questo evento  è stato  un segno tangibile di una



volon té , solennem ente ribadita da tutte le parti, di lav o rare  insiem e co n  crescen te  e ffica c ia  e 
determ inazione.

Si in serisce  in questo co n testo  l ’ in iziativa, assu n ta d all’ Istituto Italo  L a tin o  A m erican o , di 
av viare  u n a “ C o llan a  di Studi L a tin o am erican i” co n  un prim o im p ortan te contributo  della  
“ C om m ission e E c o n o m ic a  p er l ’A m e rica  L a tin a  e i C araibi” delle N azion i U n ite  (C E P A L ).

A  partire d all’ analisi del p erco rso  fatto  negli ultim i decenni, lo  studio d escriv e  l ’attuale  
situazione eco n o m ico -so cia le  d ell’A m e rica  L a tin a  e dei C araibi, non ch é le prosp ettive ch e questa  
im portante reg io n e del m on do offre  a quanti intendono o perare p er acco m p ag n arn e  il futuro  
p ro cesso  di crescita .

E s s o  p otrà  risultare di grande u tilité p er gli E n ti lo cali, gli am bienti eco n o m ici, gli 
im prenditori, le U n iversité , i C entri di R ic e rc a  e le Istituzioni pubbliche e private italiane ch e a 
v ario  tito lo  si in teressan o  a ll’A m e rica  L atin a .

On. M assim o  D ’A lem a  
M in istro  degli A ffari E steri e 

V ice  P resid en te del C on sig lio  dei M inistri
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Intervista al Segretario Esecutivo della 
“C o m m is s io n e  E c o n o m i c a  p e r  l ’A m e r i c a  L a t i n a  e  i  C a r a ib i"  ( C e p a l )

delle Nazioni Unite 
José Luis Machinea

D. - Q uali son o  le  novità con tenute n ello  “Studio E co n o m ico  2 0 0 7 " d ella  C EPA L su lla  
situazione in A m erica  L a tin a  e  n ei C araib i?
R . - U n a  delle caratteristich e rilevanti del 2007  risiede nel fatto  ch e  l ’attuale p eriodo di crescita  
e co n o m ica  d ell’A m e rica  L a tin a  e dei C araibi ha co n so lid ato  il m iglioram en to  d ell’ o ccu p azio n e  e 
dei diversi indicatori del m erca to  del lavo ro . Il tasso  di d isoccu p azion e è dim inuito d all’ 8 ,6%  
a ll’ 8 ,0%  e si è m antenuto  un forte  increm en to  d ell’o ccu p azio n e  fo rm ale. In effetti, l ’ o ccu p azio n e  
reg o lare  è nu ovam en te la  ca te g o ria  co n  il tasso  di cre sc ita  più elevato . Q uesto  m iglioram en to  ha  
co m p o rtato  u n ’ulteriore riduzione della poverté.

Il d ocu m en to  sotto lin ea alcuni nodi di p olitica  e co n o m ica  ch e bisognerebbe affron tare per  
il co n solid am  ento d ella cre sc ita  nei prossim i anni: a ) un leg g ero  e g en eralizzato  aum ento del 
tasso  d ’ inflazione; b ) l ’ ap p rezzam en to  delle v alu te in alcuni paesi; c )  gli increm enti della spesa  
pubblica ch e  si v erifican o  in alcuni paesi della region e in un co n testo  di buona situazione fiscale . 
A n ch e l ’ in certezza  g lo b ale rich ied e p artico lare  attenzione al co n so lid am en to  degli equilibri 
m a cro e co n o m ici, nel ca so  in cui continui ad aum entare la  v o latilité  finanziaria.
D. — L ’A m erica  L a tin a  reg istra  da  c in qu e ann i un alto  tasso  di sviluppo. R itien e c h e  questa  
tendenza si m an terrà  in fu tu ro  o  si tratta sem p licem en te di u n a situazione congiunturale?
R . - S eco n d o  le nostre stim e, nel 2007  il P IL  in A m e rica  L a tin a  e nei C araibi è cresciu to  del 
5 ,6% . N el 2008  potrebbe arrivare al 4 ,9% . Se queste previsioni fo ssero  co n ferm ate , si 
v erifich ereb b ero  sei anni co n secu tivi di crescita , al term ine dei quali il reddito  pro  capite  
raggiu n gereb b e un aum en to  del 24% , pari ad un 3 ,5%  annuo. T utto  fa pensare ch e, n onostante le  
attuali turbolenze d ell’ eco n o m ia  glo b ale , il co n testo  esterno fav o rev o le  -  cre a to  dai m igliori 
prezzi delle esportazioni e dalle crescen ti rim esse  dei lavoratori la tin oam ericani residenti 
a ll’ estero  -  v erré  m antenuto a m ed io  term ine, assicu ran d o co si una fase  di espansione più lunga. 
Q uesta fase  di espansione apre un v en tag lio  di opportunité per il co n so lid am en to  della crescita .
D. - I  dati d eg li ultim i an n i sono, senza dubbio, m olto  incoraggianti. Tuttavia, p erm a n g o n o  
zon e d ’om bra  n e ll ’eco n o m ia  latin oam erican a?
R . -  I dati relativi alla cre sc ita  e co n o m ica  degli ultim i anni sono in coragg ian ti per la recen te  
storia  della region e, anch e se, in questo periodo  di crescita , i paesi dell’A m e rica  L atin a  e dei 
C araibi si sono sviluppati m eno di altre regioni co n  paesi em ergenti, co m p resa  l ’A frica . Ci sono  
alcuni rischi n ella sostenibilité di questa crescita . C o m e abbiam o g ié  detto, dal punto di v ista  
interno esiston o  alcuni segnali di allerta: il tipo  di cam b io  reale , l ’ aum ento del tasso  d ’ inflazione, 
l ’ increm en to  g en eralizzato  della spesa pubblica. O ltre a questi rischi a b rev e term ine, la  C E P A L  
rilev a  ch e la  reg io n e non fa  abbastanza p er m igliorare  la  co m p etitiv ité  del sistem a, p er aum entare  
gli investim enti -  soprattutto  in infrastrutture, en ergia e trasporti -  p er in cen tivare l ’ innovazione  
e p er aum entare la  ca p a cité  delle riso rse  um ane, m iglioran d o in p articolare  la  qualité  
d ell’ istruzione.

N atu ralm en te , l ’ evolu zion e d ell’ eco n o m ia  m ondiale è fon dam entale  p er la crescita  
sostenuta della region e: dal punto di v is ta  esterno, il risch io  p rincipale è l ’ accen tu arsi del



rallen tam en to  d ell’eco n o m ia  m ondiale, co n  m aggiori turbolenze nei m ercati finanziari e 
co n seg u en te  p egg ioram en to , p er la  region e, dei term ini di in terscam b io.
D. - D a q u a lch e  an n o  le  esportazion i la tin oam erican e stann o sperim en tan do una crescita  
costante. E ’ aum en tato  il  d inam ism o in terno d ella  reg ion e  o  s i so n o  aperti nuovi m ercati?  
Q ual è  la  tendenza d e lle  im portazion i?
R . -  N egli ultim i anni le esportazioni sono cresciu te  a tassi elevati in term ini nom inali, 
p roducendo il m iglioram en to  dei term ini di in terscam b io. T uttavia, si reg istra  una d ecelerazion e  
del volu m e delle esportazion i, ch e  dopo essere  aum entate negli ultim i tre  anni di c irc a  l ’ 8% , sono  
attualm ente dim inuite del 6% .

T ra  il 2000  ed il 2006  si è v e rifica ta  nei m ercati una forte  p resen za d ell’A sia , in 
p artico lare  della C ina: co si la  p ercen tu ale  delle im portazioni latin oam erican e d all’A sia  è p assata  
dal 10%  al 20%  circa , m en tre le esportazioni latin oam erican e v erso  l ’A sia  si sono m antenute a 
c irc a  il 10%  del totale . Si prevede ch e la  d in am ica del m erca to  asia tico  continui a m anifestarsi 
co n  la  stessa  intensità p er la  region e, anch e se le esportazioni latin oam erican e v e rso  quel m ercato  
continuano ad essere  co n cen trate  sulle riso rse  naturali.

A l tem p o stesso, si m antiene il d inam ism o del co m m e rcio  interregion ale, in p articolare  
n ell’ am bito del M erco su r. S iam o com unque lontani dal v ero  p oten ziale  ch e potrebbe offrire  
questo m erca to , se andasse avanti il p ro cesso  di in tegrazion e region ale. E sis te  qui una fin estra  di 
opportunità p er m igliorare  l ’in terscam b io.

N el 2007  le im portazioni d ell’A m e rica  L a tin a  e dei C araibi sono cresciu te  del 18% . 
C o m e em erg e da uno studio della C E P A L , una delle caratteristich e delle im portazioni dei paesi 
della reg io n e co n siste  nel fatto  ch e  queste forniture hanno una e lasticità  a lunga scad en za  di gran  
lunga superiore a 1 (di fatto , la  cre sc ita  è pari a più del doppio d ell’aum ento  del prodotto). Se 
non si riesce  a m igliorare  la d in am ica delle esportazioni, questa situazione fa so rg ere  qualche  
dubbio sugli equilibri esterni nel lungo periodo. N el b rev e periodo questa elasticità  è an co ra  più  
grande.
D - C osa  p u ò  d ire ag li op era tori ita lian i p e r  con v in cerli a d  investire in A m erica  L a tin a  a n z ich é  
in a ltre  reg ion i d e l m on do?
D . -  In prim o luogo, l ’eco n o m ia  d ell’A m e rica  L atin a  sta attraversand o un buon periodo, ch e  si 
spera p ossa  m antenersi nel m ed io  term ine. In questo co n testo , si aggiu ngon o n uove quote di 
co n su m atori, ch e  rendono q u est’ area  più attraente p er le im prese europee ch e operano in 
condizioni di saturazione nei paesi d ’ origine. C osi, i m ercati la tin oam ericani potrebbero  
diventare co m p lem en tari a quelli europei, p er quanto riguarda tanto  i servizi quanto i prodotti 
m anufatturieri.

In secon d o  luogo, l ’E u ro p a , in p artico lare  i paesi del M ed iterran eo , m an tengono forti 
vin co li culturali co n  l ’A m e rica  L atin a , per quanto co n cern e  la  lingua, la  sim ilitudine dei sistem i 
giuridici e la  p resen za di im portanti co m u n ità  di em igrati. Q uesti v in co li sono stati a ll’ origine di 
im portanti im p rese latin oam erican e: la “ T ech in t” in A rgen tin a, la  “ G erdau” in B ra sile , la  
“F a la b e lla ” in C ile. A l m o m en to  di intraprendere n u ove attività  im prenditoriali, questa situazione  
potrebbe co stitu ire  un fattore d ecisiv o , soprattutto  in co n fro n to  co n  altre regioni in v ia  di 
sviluppo co n  le quali tali rapporti sono m en o intensi.

A  m età  degli anni n ov an ta gli investitori europei -  in p artico lare  spagnoli, italiani, 
fran cesi e portoghesi -  hanno saputo approfittare, co n  su ccesso , di questo p otenziale naturale. 
N e ll’ am bito  delle riform e eco n o m ich e  -  ed in p artico lare  nei p ro cessi di p rivatizzazio ne delle



im p rese statali -  il cap itale  europeo si è trasfo rm ato  n ella principale fonte di riso rse  per  
l ’A m e rica  L atin a , superando gli Stati U niti.

N el recen te  periodo, l ’ instabilità e co n o m ica  e g iu rid ica ha affievolito  la  fid ucia di alcuni 
investitori europei, ch e hanno scelto  di ritirarsi d alla regione. A ltri in v ece  -  p er esem pio  alcune  
im p rese spagnole -  hanno contin u ato  a sco m m ettere  sull’A m e rica  L a tin a , diventando an co ra  più  
forti ed am pliando la  lo ro  p resen za glob ale. O ggi, alcune di esse sono, in p ratica , tra  le im prese  
più im portanti del m on do nel loro  settore.

Inoltre, i crescen ti v in co li tra  im p rese italiane e spagnole potrebbero  riattivare la  p resenza  
di capitali italiani n ell’ area. In effetti, le principali im p rese private in m ateria  di 
te lecom u n icazion i e di en erg ia  e le ttrica  in A m e rica  L a tin a  sono costitu ite  co n  capitali di 
entram bi i paesi: “ T elefo n ica” è en trata nel gruppo di co n tro llo  di “ T eleco m  Italia” ed “E n e l” , 
insiem e alla so cie tà  spagn ola di costruzioni “A c cio n a ” , è p assata  a co n trollare  “E n d esa” . Q uesta  
situazione potrebbe spingere m olte  im p rese fornitrici italiane a orientare alcu n e attività  v erso  
l ’A m e rica  L atin a.

Infine, oltre ad un grande p atrim onio  di riso rse  naturali -  noto  alle più im portanti im prese  
internazionali del settore -  l ’A m e rica  L a tin a  possied e un rinnovato  p otenziale in m ateria  
agroindustriale, dei b iocom bustibili e del turism o. In tutte queste attività, le im prese europee del 
M ed iterran eo  hanno u n ’am pia esp erien za ch e, negli ultim i anni, hanno in iziato  a trasferire  in 
alcuni paesi latin oam ericani.



Intervista al Segretario Generale della 
“O r g a n iz z a z io n e  d e g l i  S t a t i  A m e r i c a n i"  (O s a )  

José Miguel Insulza

D. — N el su o  intervento a lla  “I I I  C on feren za  N azion ale  Ita lia -A m erica  L a t in a : in siem e verso  il 
fu tu ro" , tenutasi a  R o m a  n ell'ottobre d e l 2007, le i h a  d ich iara to  c h e  «O ggi in A m erica  L atin a  
e  n ei C araib i a b b ia m o  p iù  dem ocraz ia  rispetto a  venticinque ann i fa » .  Su q u a li dati b asa  
questa  a fferm az ion e?
R . -  V en ticin q u e anni fa  in A m e rica  L a tin a  la  reg o la  era  l ’in terruzione del p ro cesso  d em o cratico . 
In A m e rica  del Sud la fo rm a di g o v ern o  più diffusa era  la  dittatura m ilitare: in A m e rica  C entrale  
si v iv e v a  in uno stato  di g uerra civ ile , le cui co n seg u en ze, in un m od o o n ell’ altro , si 
rip ercu o tev an o  in tutti i paesi d ell’Istm o. A n ch e  quando i governi n ascev an o  su basi 
d em o cratich e, il tipo di reg im e prevalen te era  b asato  sul “p artito  u n ico ” che, in sede elettorale, 
riu sciv a  facilm en te  ad im porsi.

È  un periodo di cui ben p o co , p er non dire nulla, è recup erab ile ; ta n t’ è v ero  ch e  è passato  
alla storia co m e la  “ d écad a perdida” d ell’A m e rica  L atin a . M a  è u n 'ep o ca ch e  ci siam o lasciati 
alle spalle co m p letam en te. D a  più di dieci orm ai la  fo rm a di g o v ern o  più diffusa n ella nostra  
reg io n e è la  d em o crazia : an ch e le crisi p olitich e ch e  hanno colp ito  alcuni paesi -  ch e  in B o liv ia  e 
in E cu a d o r hanno p ortato  p ersino alle dim issioni del presidente -  sono state risolte  n ella co rn ice  
co stitu zion ale  ed istituzionale.

Tutti i g ov ern i, m em bri attivi d ell’ O S A , sono stati eletti co n  elezioni libere e segrete, 
acco m p ag n ate  da un 'in form azion e co rretta : n ella m ag g io r parte di esse si è reg istrata  u n ’alta  
affluenza alle urne. N el periodo  n ov em b re 2005  -  d icem b re 2006  in ventuno stati m em bri 
d ell’ O S A  si sono tenuti 27  p ro cessi elettorali ch e hanno p ortato  a 36  elezioni: di queste 13 
presidenziali (tutte in A m e rica  L a tin a ) e 11 p arlam entari, o ltre a referendum , consultazioni 
popolari ed elezioni regionali e m unicipali. N el 2007  si sono svolti referendum  e consultazioni 
popolari in E cu ad o r, C o sta  R ic a  e V en ezu ela ; elezioni presidenziali in A rg en tin a e in G uatem ala; 
elezioni p arlam entari, ch e hanno p ortato  alla nom ina di C api di G overn o, n elle B a h a m a s, in 
G iam aica  e in Trinidad e T o b ag o ; elezioni regionali in C olom bia.

A  tutti i livelli, in A m e rica  L a tin a  e nei C araibi le autorità  attuali sono elette  
d em o craticam en te : i conflitti p olitici si riso lv on o  attrav erso  con sultazioni popolari, i cui risultati 
v en g o n o  rispettati dalle autorità e dalle popolazioni. N o n  c ’ è dubbio ch e rispetto  a venticinque  
anni fa abbiam o più d em o crazia .
D. — L a  C arta D em ocratica  In teram erican a  stab ilisce  uno stretto rapporto  tra d em ocraz ia  e  
sviluppo eco n o m ico  e  socia le . C osa  p u ò  d ire  a l  rigu ardo?
R . -  L a  C arta  D e m o cra tica  In teram erican a è in larga  m isu ra esp ressione del p ro cesso  di recu p ero  
e am p liam en to  della d em o craz ia  a cui accen n av o  sopra: c iò  sp iega la  p rofondità e l ’im p ortan za  
del conten u to  della C arta. Innanzitutto , è im portante sottolineare ch e la  C arta  non è stata scritta  
da p o ch e  m ani né in pochi giorni, m a ch e è stata d iscu ssa, a lungo e in fo rm a am pia, a ll’ interno  
della n ostra  O rgan izzazio n e da tutti i paesi m em bri. L a  sua elaborazion e non si è interrotta



n em m en o nei periodi più difficili p er la  d em o crazia  del n ostro  con tinente ed ha rappresentato  
sem pre l ’esp ressione del p ro cesso  ch e ci ha co n d otto  all’ attuale situazione di d em o crazia .

L a  D ich iarazion e di San tiago  -  p reced en te diretto della C arta  D e m o cra tica  -  fu approvata  
nel giu gno del ’ 91 , alla fine delle dittature nella m ag g io r parte dei paesi d ell’A m e rica  del Sud ed  
a co n clu sion e delle g u erre civili nei paesi d ell’A m e rica  C entrale. P ro p rio  p er ev itare  che  
situazioni del g en ere  p ossan o  ripetersi, la  D ich iarazio n e  di San tiago  ha introdotto  un  
m e ccan ism o  quasi au to m atico  di reazion e degli Stati m em bri di fronte a fatti ch e p ro vo ch in o  
l ’ interruzione v io len ta  del p ro cesso  p olitico , istituzionale e d em o cra tico  o del legittim o eserciz io  
del p otere da parte di un g o v ern o  eletto  d em o craticam en te . T ale v o lo n tà  fu co n ferm ata  nel 
dicem b re del ’92 co n  l ’ ap p rovazion e del P ro to co llo  di W ash in gton , ch e m o d ificav a  la  C arta  
d ell’ O S A  preveden d o la  possibilità di sospendere i diritti di stato  m em b ro  a tutti quegli stati ch e  
av essero  ro v escia to  co n  la fo rza  i govern i costituiti d em o craticam en te .

L a  più alta espressione di tale  p ro cesso  è la  C arta  D e m o cra tica  In teram erican a, approvata  
nel settem bre 2 0 0 1 : in essa, non solo si insiste sulla definizione degli strum enti che  
l ’ O rgan izzazio n e può u tilizzare p er la  d ifesa e il raffo rzam en to  della d em o crazia , m a vien e  
p recisata  an ch e la  definizione ch e  sotto lin ea il rap p orto  fra  d em o crazia  e sviluppo eco n o m ico , 
stabilendo ch e si tratta  di p rocessi interdipendenti, ch e si raffo rzan o  recip ro cam en te . L a  C arta  è 
altresi esp licita  nel dichiarare ch e la  p ov ertà  e l ’ analfabetism o, un am biente d egradato  e 
u n ’istruzione insufficiente sono fattori negativi p er lo  sviluppo della d em o crazia . C on  la  
m ed esim a fo rza , essa  im p egn a i govern i a o sserv are  e a p ro m u ov ere  i diritti eco n o m ici e sociali, 
non ch é a rispettare i diritti dei lavo rato ri. E  non si ferm a li: con d an na an ch e ogni fo rm a di 
d iscrim in azion e e im p egn a gli stati firm atari a p ro m u ov ere  la  pari e piena p artecip azio n e della  
donna nelle strutture p olitiche della società .
D. — Q uali p ro b lem i devon o riso lv ere le  d em ocraz ie  la tin oam erican e p e r  ragg iu n gere il 
p ro p r io  con solidam en to?
R . -  Il prim o problem a è la  cre sc ita  eco n o m ica . N on o stan te  il sensibile aum ento  del tasso  di 
sviluppo reg istrato  negli ultim i anni, l ’A m e rica  L atin a  e i C araibi cre sco n o  m en o rispetto  alle  
altre aree in v ia  di sviluppo. Il recen te  b oo m  delle m aterie  prim e ha dato n u ova linfa alle  
esportazioni tradizionali, m a  nei paesi della region e è sem pre più diffusa la  co n vin zio n e che  
questo tipo  di cre sc ita  abbia dei lim iti: b isog n a ev o lv ere  v e rso  un nu ovo m od ello , in cui la  
co m p etitiv ità  delle esportazioni sia fon data su un m ag g io re  v a lo re  aggiunto.

L ’ evolu zion e v e rso  un m o d ello  di inserim ento  di questo tipo  n ell’ eco n o m ia  
internazionale non è certo  un p ro cesso  v e lo ce , m a cred o  ch e il periodo  p articolarm en te  
fav o rev o le  ch e si sta attraversand o m etta  la  reg io n e in condizioni di p o ter affron tare questa sfida. 
O ggi in A m e rica  L a tin a  e nei C araibi abbiam o p olitich e m a cro e co n o m ich e  m o lto  più solide, le  
nostre m o n ete sono più forti e il n ostro  debito è di gran  lunga inferiore a quello del passato  
recente. È  m o lto  im portante ch e si adottino p olitich e di responsabilità fiscale , ch e  siano  
con ten u te le spinte inflazionistiche e ch e  si adem piano gli obblighi internazionali, co sa  ch e  in 
g en erale  fanno tutti i governi.

È  o v v io  ch e il cam m in o  non sarà facile , dal m o m en to  ch e sussistono problem i co m e  la  
frag ilità  dei sistem i finanziari; le caren ze  infrastrutturali; l ’in certezza  del settore en erg etico ; la  
d eb olezza dei m ercati interni. Inoltre, ci rim ane an co ra  m o lto  da fare in m ateria  di in tegrazione  
reg ion ale, nonostan te i grandi progressi fatti finora. T uttavia, co m e d icev o , sono ottim ista c irc a  
le co se  ch e p ossiam o  fare.



Il secon d o  problem a, ch e la  reg io n e d eve affron tare e riso lv ere  p er rag giu n gere un  
effettiv o  co n so lid am en to  d ella d em o crazia  è quello  della p ov erté  e della d isuguaglianza sociale . 
Il “P an o ram a so ciale  d ell’A m e rica  L a tin a  2007” elaborato  dalla C epal -  in cui v en g o n o  riportate  
le u ltim e stim e del 2006  -  ind ica  che, nonostan te in quell’ anno si sia reg istrata  n ella reg io n e una  
n otev ole  riduzione del n um ero di poveri e indigenti, i prim i erano an co ra  194 m ilio n i e i se co n d i  
71 m ilio n i, o ssia  risp ettivam ente il 36 ,5%  e il 13,4%  della popolazione. N on o stan te  siano  
dim inuite negli ultim i anni, si tratta  an co ra  di cifre  m o lto  alte: p er la  p rim a v olta , infatti, esse  
sono inferiori a quelle degli anni ’ 80 , ch e  hanno ricev u to  l ’ ap pellativo  di “ d écad a  perdida” anche  
a cau sa  d ell’e cc e ss iv o  aum ento della poverté.

M a  più g rav e  an co ra  della p ov erté  e d ell’ indigenza è la  disuguaglianza a cui esse sono  
asso cia te . P e r  quanto riguarda la  distribuzione della ricch ezza , la nostra è probabilm ente la  
reg io n e del m on do co n  il più alto  ind ice di disuguaglianza: in A m e rica  L a tin a  il 20%  più p ov ero  
della p op olazione possiede fra  il 2 ,2%  delle ricch e z z e  del p aese in B o liv ia  e l ’ 8 , 8%  in U ru g u ay , 
m entre il 20%  più ric c o  ha un reddito ch e o scilla  tra  il 42 ,8%  in U ru g u ay  e il 64%  in B rasile . 
Q uesta d isuguaglianza dei redditi è acco m p ag n ata  da altri due fenom eni altrettanto  negativi. D a  
un lato , la  disuguaglianza delle opportunité: nella n ostra  reg io n e chi n asce  p ov ero  ha p och e  
p ossibilité di u scire  da tale  con d izion e, dato ch e la  p ov erté  co m p o rta  una m in ore qualité  
d ell’ alim entazione, della salute e d ell’istruzione. D a ll’altro , la  d iscrim in azion e: infatti, ai livelli 
più bassi di reddito  tro v iam o  la  grande m ag g io ran za  di indigeni e di afro am erican i d ell’A m erica  
L a tin a  e dei C araibi. Inoltre, un e lev ato  num ero di fam iglie  p ov ere  della reg io n e ha una donna  
co m e cap o fam iglia .

U n  p ro blem a altrettanto  g rav e  -  ch e  incide sul co n so lid am en to  d ella d em o crazia  n ella  
reg io n e -  è l ’ aum ento della delinquenza. S eco n d o  il “R ap p o rto  M o n d iale  sulla V io len za” , 
elaborato  d all’ O rgan izzazio n e M ond iale  della Sanité, la  n ostra  è la  secon d a region e più v io len ta  
del p ianeta -  secon d a solo a ll’A frica  Subsahariana -  co n  un indice di om icidi pari al doppio della  
m ed ia m ondiale. N o n  c ’ è dubbio ch e questa situazione è m o lto  g rav e : in al cune zo n e di 
determ inati paesi il reato  è d iventato  una v e ra  e propria  sfida alle istituzioni dello stato. P e r  
fortuna, c ’è una crescen te  co sc ie n z a  della g rav ité  del p ro blem a e n ella reg io n e se ne sta g ié  
discutendo ai più alti livelli. P ro p rio  qu est’ anno av ré  luogo  una riunione dei M inistri p er la  
S icu rezza P u b b lica  di tutto  il continente, co n  cui speriam o di dare inizio ad u n ’ attivité  di 
p revenzione e rep ression e del crim in e e della v io len za, co o rd in ata  a liv ello  continentale.

Infine, cred o  ch e i paesi latin oam ericani debbano riso lv ere  un altro  problem a -  fo rse  il 
più g rav e  -  p er rag giu n gere  il co n so lid am en to  della d em o crazia : il d eficit di govern abilité , ch e  
in teressa  an co ra  m olti di essi. P e r  offrire garan zie  di govern abilité , un g ov ern o  eletto  
d em o craticam en te  d eve av ere  il p otere e le condizioni p er p o ter g estire  il p aese in m od o  
effettivo , m a  n ella n ostra  region e sono m olti i paesi in cui, a cau sa  della d eb olezza delle  
istituzioni, m an can o  tali presupposti. Q uesta d eb olezza  n asce  a v o lte  d all’ inefficien za stessa  
delle istituzioni; altre v o lte  dalla lo ro  e cce ss iv a  p oliticizzazion e; altre an co ra  -  e i casi sono m olti 
-  dal fatto  che, avendo p erso  m o lto  prestigio , le istituzioni non sono rispettate. Inoltre, la  
ca p a cité  op erativa  di m olti govern i è stata lim itata  da una d rastica  riduzione delle dim ensioni 
dello stato, v erificatasi negli ultim i anni: si è trattato  di un p ro cesso  in cui sp esso  co n  l ’ acq u a  
sp o rca  è stato  g ettato  v ia  anch e il bam bino, p oich é la  riduzione ha co lp ito  anch e istituzioni 
n ecessarie  p er g aran tire  i servizi essenziali, di cui la  pop olazione av ev a  bisogno.
D. — In  c h e  m odo  l'U nione E u ro p ea  e  i p a e s i  di con so lidata  d em ocraz ia  co m e l'Italia  p o s so n o  
con tribu ire a  r iso lv ere q u estip rob lem i?



R . -  D ev o  dire innanzitutto  che, fino ad o gg i, il p ro cesso  di co n so lid am en to  della d em o crazia  in 
A m e rica  L a tin a  si è svolto  co n  scarsa  p artecip azio n e e p resen za esterna. È  avven u to  esattam ente  
il co n trario  di quanto è su ccesso  negli anni ’ 80 , quando erav am o  v ittim e di dittature e guerre  
civ ili: la  p resen za d ell’E u ro p a  si fa c e v a  sentire m ediante la  solidarietà e il contributo  al p ro cesso  
di p ace  ed all'afferm azio ne della d em o crazia  n ella regione.

A ttu alm en te, tutto  sta ad ind icare ch e l ’in teresse d ell’E u ro p a  e degli Stati U niti sia  
rivo lto  v e rso  altre aree del m ondo. Q uesto  non vuol dire ch e  le relazioni siano cessate . L ’E u ro p a  
attua interventi di co o p erazio n e  nella n ostra  region e: anzi, quelli di alcuni paesi co m e  la  Spagna, 
l ’ Italia, la  G erm ania, l ’ O landa e di alcu n e aree co m e  l ’E u ro p a  del nord e la  stessa  U n ion e  
E u ro p ea , sono m o lto  intensi. T uttavia, co m e  d icevo , non si può n egare  ch e, fatta  ecce z io n e  p er la  
Spagna, l ’ attenzione d ell’E u ro p a , negli ultim i anni, è riposta su altre aree. P iù  di venti anni fa  la  
Spagna d ecise  ch e l ’A m e rica  L a tin a  d o v ev a  essere  una priorità e questa priorità si è trad otta  in 
investim enti, co o p erazio n e  e p resen za p o litica  n ella regione. Il risultato  è ch e  o gg i, finalm ente, è 
possibile parlare di una v e ra  C om u n ità  Ib ero am erican a, la  cui m assim a espressione è il V ertice  
Ib ero am erican o , ch e ogni anno riu nisce i lead er di tutti i paesi delle due sponde d ell’A tlan tico .

P e r  co p rire  la  d istanza ch e an co ra  rim an e da p erco rrere , abbiam o b isog n o  sia della  
co o p erazio n e  di altri Stati d em o cratici, sia della fid ucia dei nostri p artner eco n o m ici, ch e devono  
guardare a ll’A m e rica  L a tin a  e ai C araibi co n  la  stessa fid ucia co n  cui guardano ad altre aree del 
m ondo. D i recen te , il F o n d o  M o n etario  In tern azion ale ha afferm ato  ch e, p er m an tenere il tasso  
attuale di cre sc ita  n ella n ostra  reg io n e -  m a soprattu tto  p er ridurre la  differenza tra  il n ostro  tasso  
di cre sc ita  e quello di altre regioni in v ia  di sviluppo -  dobbiam o assolu tam en te m igliorare  su 
due fronti: quello della cre sc ita  dei nostri investim enti, ch e  è trop p o lenta, e quello della  
produttività. E n tram b e le sfide p osso n o  essere  vinte, intensificando i rapporti co m m ercia li e 
finanziari co n  i nostri partners eco n o m ici, soprattutto  quelli europei. M a  p er riu scirci b isog n a  
guardare co n  m en o diffidenza alla n ostra  attuale frag ilità  istituzionale e co n  più fid u cia  alla  
n ostra  v o lo n tà  di superarla.

Sul piano strettam ente p olitico , nessuno m eg lio  d ell’E u ro p a  è in grad o  di sostenere i 
nostri sforzi p er rag giu n gere  il co n so lid am en to  della d em o crazia  e il raffo rzam en to  delle nostre  
istituzioni e della n ostra  governabilità. L a  n ostra  sp ecificità , il nostro  m o d o  di cap ire  e di fare  
p o litica  so m igliano  a quelli dei paesi europei -  in p artico lare  a quelli dei paesi latini -  più ch e a 
qualunque altra  reg io n e del m ondo. D a  essi ci asp ettiam o lo  stesso  sostegno , la stessa  
co m p ren sio ne e la stessa  solidarietà ch e  ci d im ostraron o negli anni ’ 80 .
D. — C osa p e n s a  d ella  p o lit ic a  ita lian a  verso l'A m erica L atin a?
R . -  L ’ Italia  è uno degli stati europei ch e ha più legam i co n  i paesi d ell’A m e rica  L atin a . Il forte  
flusso  m igrato rio  -  non an co ra  co n clu so  -  dalla p enisola al nostro  con tinente ebbe il m assim o  
ap o g eo  tra  la  fine del X I X  e gli inizi del X X  seco lo , facen d o  si ch e le tradizioni e la  cultura  
italiane rim an essero  m o lto  v iv e  in tutti i paesi della n ostra  regione. D i recen te  negli am bienti 
eco n o m ici e degli affari si è av vertita  una p resen za più solida dell'Italia.

T uttavia, vorrei ribadire ch e sul piano u fficia le  le priorità della p o litica  estera  italiana e di 
altri paesi europei sem brano rivolte  v erso  altre regioni del m on do e non v erso  l'A m erica  L atin a. 
D ev o  dire anch e ch e, co m e  ho g ià  segnalato , questa p resen za u fficia le  è an co ra  in atto  e, in 
quanto S egretario  G enerale  d ell’ O S A , non p osso n o  non essere  rico n o scen te  p er la  p resenza  
d ell’ Italia  co m e O sservatore  P erm an en te  p resso  la  n ostra  O rgan izzazio n e e p er il sostegno  che  
offre  ad alcuni nostri progetti.



P e r  questo m o tiv o  au sp ich iam o ch e l ’ Italia allarghi questo rap p orto  e, co m e la  Spagna, 
ca p isca  ch e  il v in co lo  ch e  u n isce  i nostri paesi è quasi un leg am e filiale. P arten d o  da questa  
co n sap ev o lezza , l ’ Italia dovrebbe co n sid erare  n ella sua agenda internazionale co m e  prioritari i 
propri rapporti co n  l ’A m e rica  L a tin a  (siam o  i “ latini” del m ondo e questo l ’ Italia non può  
d im en ticarlo ) ed intensificarli u lteriorm en te in tutti i settori.



Intervista al Presidente della 
“B a n c a  I n t e r a m e r i c a n a  d i  S v i lu p p o "  (B id )

Luis Alberto Moreno

D. - P o treb be  sp ieg are  c o s ’è  il  B ID ?
R . -  In iziativ a a lungo attesa dai paesi latin oam ericani, il “B a n c o  In teram erican o  de D esarro llo ” 
(B ID ) è nato  nel 1959 quale inn ovativa istituzione finanziaria m ultilaterale per lo  sviluppo  
so cia le  ed e co n o m ico  d ell’A m e rica  L a tin a  e dei C araibi. I program m i di prestiti e di 
co o p erazio n e  te cn ica  v an n o  al di lé  del m ero  fin anziam en to, in quanto sosten gon o le strategie e 
le p olitich e di riduzione della p overté , di im pulso allo  sviluppo sostenibile, di espansione del 
co m m ercio , degli investim enti e d ell’ in tegrazion e reg ion ale, non ch é della p ro m ozion e dello  
sviluppo del settore p rivato  e della m o d ern izzazion e dello  stato.

I program m i e gli strum enti del B ID  hanno co stitu ito  un m o d ello  p er la  creazio n e  di altre  
istituzioni m ultilaterali di sviluppo a liv ello  reg io n ale  e subregionale. Il B ID  rappresenta, 
attualm ente, lo  strum ento più im portante di finanziam ento  m ultilaterale  per i progetti di sviluppo  
eco n o m ico , so cia le  ed istituzionale nei paesi d ell’A m e rica  L a tin a  e dei C araibi.

II gruppo B ID  è co stitu ito  dal “B a n c o  In teram erican o  de D esarro llo ” (B ID ), dalla  
“ C o rp o ració n  In teram erican a  de In v ersion es” (C II) e dal” F o n d o  M ultilateral de In v ersion es” 
(F o m in ). L a  C II p rom u ove il so stegno  alla p icco la  e m ed ia im p resa ed il F O M IN  lo  sviluppo del 
settore p rivato  m ediante doni ed investim enti.

Il B ID  ha ap p rovato  nel 2006  finanziam enti per 6 m iliardi e 400  m ilioni di dollari e nel 
2007  97  progetti p er un to tale  di 9 m iliardi di dollari, so m m a q u est’u ltim a la  più alta dal 1999 . 
N el 2007  la  C II ha ap p rovato  53 operazioni p er un to tale  di 486  m ilioni di dollari, m en tre il 
F O M IN  ha deliberato  117 operazioni p er 134,3 m ilioni di dollari, dei quali c irc a  100 m ilioni in 
doni.

D alla  n ascita  sino al 2006 , il B ID  ha co n ce sso , in prestiti e fideiussioni, o ltre 145 m iliardi 
di dollari p er il finanziam ento  di progetti ch e hanno co m p o rtato  un in v estim en to  to tale  di 336 
m iliardi di dollari. E s s o  ha ero g ato  inoltre 2 m iliardi e 200  m ilioni in doni e finanziam enti 
ag evo lati, p er program m i di co o p erazio n e  tecn ica .

P o sso n o  ricev ere  prestiti dal B ID : le autorité nazionali, provinciali e co m u n ali; le  
istituzioni pubbliche auton om e; le organ izzazion i della so cie té  civ ile ; le im p rese  private.
D. - L ’in tegrazione è  una d e lle  g ran d i s fid e  d e ll ’A m erica  latina. Q ual è  il  ru o lo  d e l B ID  in 
questo  settore?
R . -  F in  dalla sua fondazione, il B a n c o  è stato  uno dei principali m otori d ell’ in tegrazione  
latin oam ericana. H a  finanziato  la  costru zion e di m igliaia  di chilom etri di strade e di cen tin aia  di 
ponti, porti, centrali idroelettrich e, reti di trasm ission e ed altri elem enti vitali p er l ’ integrazion e  
fisica , en erg etica  e co m m ercia le  della regione.

Inoltre, il B ID  finanzia una serie di progetti con cern en ti gli aspetti giuridici e 
reg olam en tari d ell’in tegrazion e, quali ad esem pio  l ’ arm o n izzazion e degli standard co m m ercia li, 
la  m o d ern izzazion e dei sistem i doganali, i p ro cessi di prep arazion e e adegu am en to  agli accord i  
di libero  scam bio.



N egli ultim i anni il B ID  ha assunto  un ru olo  di prim o piano nel sosten ere due fra  le più  
im portanti in iziative d ’in tegrazion e della region e: a) l ’ In iziativa per l ’ In tegrazion e delle  
Infrastrutture R eg io n ale  d ell’A m e rica  del Sud (IIR S A ), ch e ha co m e  finalità m igliorare  le 
infrastrutture fisich e in dodici paesi d ell’A m e rica  del Sud p er p ro m u ov ere  il co m m ercio , la  
co m p etitiv ità  e lo sviluppo e co n o m ico  della regione. L e  tre principali com ponenti d ell’ iniziativa  
sono: i trasp orti, l ’en erg ia e le te leco m u n icazio n i; b ) il “P lan  P u eb la  P an am á” (P P P ), ch e  ha  
finalità sim ili a quelle d ell’ IIR S A , ap p licate  a ll’A m e rica  C entrale.

Il sostegno del B ID  a queste iniziative co m p ren d e studi di fattibilità, ing eg n eria  ed  
im patto  am bientale; l ’ o rgan izzazio n e di co n feren ze dei rappresentanti dei g ov ern i, delle im prese  
e della so cie tà  civ ile ; il finanziam ento  parziale  dei lavori.
D. - Q uali son o  le  p r in c ip a li iniziative reg ion a li d e l B ID ?
R . - Il B ID  sostiene iniziative regionali m ediante l ’ elabo razion e e la  d ivulgazione delle  
inform azioni e delle co n o scen ze , non ch é attrav erso  il finanziam ento di program m i di 
co o p erazio n e  te cn ica  volti a raffo rzare  l ’in tegrazion e reg io n ale  e a riso lv ere  problem i ch e  
co in v o lg an o  nel loro  insiem e diversi paesi.

O ltre a ll’IIR S A  ed al P P P , le principali iniziative regionali del B ID  si co n cen tran o  sulle  
infrastrutture, su ll’ en erg ia rinnovabile e sui cam b iam  enti clim atici, n on ch é sul poten ziam ento  
d ell’ ero gazion e di acq u a potabile e sui lavori di b onifica.

Il B ID  sostiene an ch e program m i per la  p ro m ozion e dei beni pubblici region ali, per  
l ’ a lleg gerim en to  del debito di H aiti e di altri paesi poveri, il d ialogo  sulle p olitich e regionali 
n on ch é la  prevenzione delle catastro fi naturali e la  m itig azio n e dei loro  effetti. C on  l ’ iniziativa  
“ O portunidades p ara la  M a y o ría ” , il B ID  finanzia una serie di progetti ch e  g en eran o  opportunità  
eco n o m ich e  e m iglioran o  la  qualità della v ita  delle p ersone a b assissim o  reddito.
D. — Q uali son o  i criteri adottati p e r  la  p a rtec ip az ion e  a i p rog etti fin a n z ia ti d a l B ID ?
R . - Il B ID  si ad op era  affin ch é i p ro cessi di selezione stabiliti dai paesi b en eficiari, m ediante g are  
d ’ appalto, incen tiv in o  la  p artecip azio n e di diversi soggetti, provenienti dai paesi m em bri, e 
g aran tiscan o  l ’ efficien za di tali p rocedim enti. Soltanto  le im p rese appartenenti ai 47  paesi 
m em bri del B ID  -  tra  i quali c ’è l ’ Italia  -  p osso n o  fornire i beni e servizi n ecessari p er i progetti 
finanziati dal B ID  in A m e rica  L a tin a  e nei C araibi. T uttavia, il B a n c o  non acq u ista  d irettam ente i 
beni ed i servizi destinati ai progetti. L e  agenzie g o v ern ativ e  dei paesi b eneficiari sono  
responsabili d ella g estio n e e dello  sv o lgim en to  delle operazioni ch e v en g o n o  realizzate  nei 
rispettivi paesi. Il B a n c o  a g isce  co m e  supervisore di tale  p ro cesso .

Si rico rre  a g are  d ’appalto  internazionali p er le opere civ ili, ch e  co m p o rtan o  una spesa  
m in im a di 5 m ilioni di dollari, p er i beni co n  una spesa m in im a di 350.000  dollari e p er i servizi 
di con su len za co n  una spesa m in im a di 200.000  dollari.

G li acquisti p er im porti inferiori sono soggetti alle legislazion i di ciascu n  paese, purché  
non siano in co n flitto  co n  le p olitich e del B ID .
D. — Q ual è  il  contributo d e lle  im prese ita lian e a lle  fo rn itu re  e d  a l  fin an z iam en to  d ei p rogetti 
d e l B ID ?
R . - N egli ultim i anni, la  p artecip azio n e delle im p rese italiane alla fornitura di beni e servizi 
finanziati dal B ID  per il settore pubblico  della region e, si è co n cen tra ta  in C o sta  R ic a  e 
N ica ra g u a  e in co n su len ze nel settore en ergetico .

D ei c irc a  1300 contratti di forniture -  aggiudicati n ell’ am bito  dei progetti finanziati dal 
B ID  p er il settore pubblico tra  il 2002  ed il 2007  -  le im p rese italiane ne hanno ottenuti 30 , pari



al 2 ,3%  del totale . Q uesti 30  contratti, ch e am m on tan o a 61 m ilioni di dollari, rappresentano lo  
0 ,4%  del to ta le  degli appalti aggiudicati dal B a n c o  negli ultim i cinque anni.

L e  b an ch e d ell’U n ion e E u ro p ea  hanno avuto  u n ’attiva p artecip azio n e nel p ro g ram m a di 
crediti A /B  del B ID , ed insiem e rappresentano  la  m ag g io ran za  delle b an ch e ch e p artecip an o  a 
questo p ro gram m a, p er num ero  di operazioni e p er im porti erogati. L e  b an ch e italiane hanno  
p reso  parte al p ro g ram m a di cred ito  A /B , in p artico lare  quando i titolari e gli sponsor dei progetti 
finanziati dal B a n c o  co n tav an o  sulla p resen za di im prese italiane. L a  B a n c a  San P a o lo  In tesa e 
l ’U n icred it (m ed ian te la  fusione co n  la  H yp o  V erein sb an k ) fanno parte delle b an ch e italiane  
sto ricam en te  più attive. U n  ch iaro  esem pio  di p artecip azio n e fin anziaria  italiana in un rilevante  
p ro getto  di infrastrutture finanziato  dal B ID  è il p ro getto  P erù  L N G . P e r  questi lavori è stato  
app rovato, di recen te , dal C on sig lio  D irettiv o  del B ID  un cred ito  A  di 400  m ilioni di dollari, cui 
si aggiu n g erà  un cred ito  S A C E  p er un im p orto  pari a 250  m ilioni di dollari.

L ’ Italia sostiene il B ID  co n  diversi fondi, ch e  sono essenziali p er rendere effettiva la  
realizzazio n e dei program m i di sviluppo equo e sostenibile in A m e rica  L a tin a  e nei C araibi. F ra  
tali program m i v an n o  m enzionati quelli volti a p ro m u ov ere  la  m icro im p resa , le im p rese di 
con su len za, le istituzioni sp ecializzate , le co n su len ze individuali, il patrim on io  culturale, 
l ’ in form azione e la  tecn o lo g ia  della co m u n icazio n e  p er lo  sviluppo.



Intervista al Presidente Esecutivo della 
“C o r p o r a c i ó n  A n d in a  d e  F o m e n t o "  ( C a f)  

Enrique García Rodríguez

D. - P o treb be  sp ieg are  c o s ’è  la  “C orporación  A n dina d e  F o m en to ”?
R . - L a  C A F  è u n ’ istituzione finanziaria m u ltilaterale, di p roprieté dei govern i e delle istituzioni 
finanziarie pubbliche e private  di 17 paesi, ch e  ap p og gia lo sviluppo sostenibile e l ’ in tegrazione  
region ale. A ttu alm en te ne sono azionisti: A rgen tin a, B o liv ia , B rasile , C ile , C olom bia , C osta  
R ic a , E cu ad o r, Spagna, G iam aica , M essico , P an am a, P arag u ay , Perù , R ep u b b lica  D om in ican a, 
Trinidad e T o b ago , U ru g u ay  e V en ezu ela , n on ch é 15 b an ch e private  della region e andina. 
D urante il 2007  sono p rogred ite  le trattativ e  p er includ ere tra  gli azionisti l ’ Italia  e il G uatem ala. 
N egli ultim i cinque anni, la  C A F  ha ero g ato  ai paesi azionisti un to tale  di 23 m iliardi e 615 
m ilioni di dollari: nel 2007  e ssa  ha raggiu n to  l ’ im p orto  reco rd  di 6 m iliardi e 600  m ilioni di 
dollari, co n  erogazion i ch e hanno in teressato  tanto  il settore pubblico quanto quello privato.

P u r con sid eran d o ch e  la  m ag g io r parte del p ortafo glio  dei crediti d ella C orp o razion e è 
destinata ai paesi fondatori (B o liv ia , C olom bia , E cu a d o r, P erù  e V en ezu ela), negli ultim i anni gli 
interventi della C A F  n ella  reg io n e latin o am erican a e nei C araibi si sono intensificati, in 
p artico lare  in Sud A m erica . In effetti, oggi più del 30%  delle operazioni approvate sono destinate  
a paesi non fondatori.

Il settore più im portante è quello delle infrastrutture eco n o m ich e , co n  c irc a  il 40%  del 
to tale  del p ortafo glio , seguito  da quello dello  sviluppo so cia le  co n  il 25% . Il resto  è destinato a 
contributi ai diversi settori produttivi ed alla  p ro m ozion e della m icro , p icco la  e m ed ia im presa, 
m ediante linee di cred ito  aperte a entité finanziarie della regione.

O ltre alle operazioni creditizie  e finanziarie, la  C A F  ha un p ro g ram m a integrale  di 
so stegno  -  co n  fondi non rim borsabili -  destinato  fo ndam entalm ente al raffo rzam en to  
istituzionale e a dare im pulso  a strategie e politiche, v o lte  a stim olare la  cre sc ita  eco n o m ica , 
l ’ inclusione so ciale  e la p ro m ozion e d ell’ identité culturale della regione.

L a  crescen te  attivité della C A F  è d ovuta ai rilevanti contributi di cap itale  da parte degli 
azionisti ed alla sua p erm anente p resen za sui m ercati finanziari internazionali. Q uesta  azion e ha  
avuto  grande su ccesso , g raz ie  agli alti indici di qu alificazion e del cred ito  da parte delle principali 
ag enzie internazionali.
D. - N elle  reg ion i c h e  h a n n o  g ran d i distanze e d  am pi spazi co m e  l ’A m erica  L a tin a  è  d iffic ile  
realizzare l ’in tegrazione e co n o m ica  senza l ’in tegrazione fis ic a . Q uali son o  i g ran d i p rogetti 
in frastrutturali c h e  sta realizzan do la  CA F?
R . - L a  co stru zion e di infrastrutture p er l ’ articolazion e del territo rio  e l ’in teg razio n e reg io n ale  è 
uno dei pilastri fondam entali d ell’ag end a dello  sviluppo d ell’A m e rica  L a tin a  ed in p artico lare  del 
Sud A m erica . D a ll’inizio  degli anni n ovan ta, la C A F  ha fornito  un forte  so stegno allo  sviluppo  
delle infrastrutture fisich e, ch e sono indispensabili sia p er fare  fron te ai b isogni essenziali dei 
paesi azionisti sia p er ap p oggiare i p ro cessi di in tegrazion e ed il m iglioram en to  della qualité  
della v ita  n ella region e, soprattutto  nei settori dei trasporti, d ell’en erg ia e delle  
telecom u n icazion i.



In p articolare , la  “ C o rp o ració n ” p artecip a prioritariam en te allo  sviluppo e 
a ll’ im p lem en tazion e dei p ro cessi regionali quali la  “In icia tiv a  para la  in teg ración  de la  
In fraestructu ra R egion al S u d am erican a” (IIR S A ) ed il “P lan  P u eb la  P an am á” , o ltre a seguire  
diversi program m i d ’ in tegrazion e e di sviluppo frontaliero.

N e ll ’u ltim o quinquennio la  C A F  ha ap p rovato  54 operazioni di finanziam ento  p er un  
to tale  di 4 m iliardi e 400  m ilioni di dollari destinati a 45 progetti di in tegrazion e fisica  
n ell’A m e rica  del Sud, m obilitando più di 12 m iliardi e 700  m ilioni di dollari di investim enti.

T ra  i progetti più significativi v an n o  segnalati: la  costru zion e del g asd otto  tra  Santa C ruz  
de la  S ierra (B o liv ia ) e Sao P a o lo -P o rto  A leg re  (B ra s ile ); il co lleg am en to  stradale ed en erg etico  
tra  V en ezu ela  e B ra sile  (P u erto  O rd az-S an ta  E le n a  del U a iré n -B o a  V ista -M a n a o s); il 
co lleg am en to  stradale tra  Santa C ruz e P u erto  Suárez, ch e attrav erso  il territo rio  b oliviano, 
co lleg a  i porti del nord del C ile  e del sud del P erù  sul P a c if ico  co n  i porti di P aran ag u á (B ra s ile )  
sull’A tlan tico . U g u alm en te  rilevanti sono i “ C o rred o res v iales de in teg ración  A m azo n as N o rte  e 
In tero ceán ico  S u r”, ch e u n isco n o  im portanti regioni della co sta  e della sierra peruviane co n  il 
B ra sile  ed il nord d ella B o liv ia , dando lu o g o  alla creazio n e  di spazi m ultinazionali di produzione, 
co m m e rcio  e sviluppo sociale .

E ’ im portante rilev are  ch e la  C A F  pone p artico lare  enfasi sugli aspetti am bientali e 
sociali dei progetti infrastrutturali, co m e con d izion e p er la  lo ro  p resa in con sid erazion e.
D. - I l  fin an z iam en to  di questi p rogetti r ich ied e  ingenti som m e di denaro. In  q u a le  m isura le  
istituzioni f in a n z ia r ie  ita lian e e  d e ll ’U nione eu rop ea  p a rtec ip a n o  a  qu estip rogetti?
R . - A ttu alm en te, l ’u n ico  p aese d ell’U n ion e E u ro p ea  azion ista  della C orp o razion e è la  Spagna, 
dove recen tem en te  è stato  aperto  un nostro  u fficio  di rappresentanza. In tal m od o cerch iam o  di 
co n so lid are  le nostre relazioni sia co n  la  Spagna sia co n  il resto  d ell’U n ion e E u ro p ea  in fav ore  
d ell’A m e rica  L atin a .

L a  C A F  sta con solid an d o le proprie relazioni co n  i vari paesi del con tinente europeo  su 
diversi fronti. C on  l ’ Italia, in p articolare , esiste un rapporto  tra  la C A F  e d iverse istituzioni 
ufficiali, attrav erso  una serie di acco rd i di co o p erazio n e , tra  i quali quello stipulato co n  il 
M inistero  degli A ffari E steri p er la  costitu zion e del F o n d o  di C oo p erazio n e  (F G C I) p er il 
so stegno  te cn ico  e finanziario  nello  sv o lgim en to  di progetti com uni di sviluppo e co n o m ico  e 
so cia le ; quello  co n  la  S o cie tà  Italiana p er le Im p rese a ll’E ste ro  (S IM E S T ) p er dare im pulso allo  
sviluppo di m edie im prese in A m e rica  L a tin a  m ediante un p ro g ram m a di co -fin an ziam en to ; 
quello co n  l ’Istituto Italo  L a tin o  A m erican o  (IIL A ) p er ogni u lteriore azion e ch e dia co n cre tezza  
agli interessi recip ro ci.

P e r  quanto rigu ard a le istituzioni finanziarie europee, la  C A F  - m ediante diversi prodotti 
finanziari, inclusi i prestiti A /B  - rie sce  a can alizzare  riso rse  eu ropee p er la  realizzazio n e di 
grandi progetti di in v estim en to  in A m e rica  L atin a . Q uesto  fav o risce  l ’ effetto  ca ta litico  
d ell’ azione della C A F  a fav o re  della region e: facen d o  da tram ite, la  C A F  ha la  possibilità di 
ottenere fondi dalle istituzioni finanziarie europee co n  tassi m o lto  com p etitiv i p er i nostri clienti.

L a  C A F  m antiene attualm ente rapporti co n  i seguenti istituti b an cari europei:

R Z B  (A u stria )
K F W , D resd n er B an k , B a y e risch e  Land esb an k , W e st L B , L an d esb an k  B ad en -W u rttem b erg , 
B a y e rrisch e  H yp o-u n d  V erein sb an k  A G  (G erm an ia)
F o rtis  B a n k  (B e lg io )
IC O , B B V A , Santander, C aja  de M adrid  (S p ag n a)



B N P  P aribas, C aly on , S o cié té  G énérale  (F ra n c ia )
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B a n c a  N o rd ica  degli Investim enti (N IB ), N o rd ea  B a n k  
B a n c a  E u ro p ea  degli Investim enti (B E I )
D. - P er  la  realizzazione d i questi progetti, o ltre  a i fin an ziam en ti, son o  n ecessa r ie  attrezzature, 
cap acità  tecn ica , kn ow -how  e d  esperien za  internazionale. Q uale p o tr e b b e  e ssere  il  ru o lo  d elle  
im prese ita lian e in questo  settore?
R . - L ’A m e rica  L a tin a  sta sperim entando una forte  cre sc ita  e co n o m ica  ch e dà im pulso ad un gran  
num ero di progetti di investim enti in infrastrutture e in lo g istica . Q uesta crescen te  dom anda attira  
le grandi im prese internazionali ch e  operano  nel settore delle costru zion i, n on ch é gli operatori 
esperti in co n cessio n i portuali, aeroportuali, ferro v iarie , stradali e produttori di en erg ia elettrica.

Si stim a ch e questa dom anda co n tin u era  a cre sce re  nei prossim i anni: le im p rese della  
reg io n e continueranno p erciò  a r ice rca re  soci internazionali in grad o  di offrire appoggio  
finanziario , esp erien za e tecn o lo g ie  d ’ avanguardia, p er fare  affluire n ella reg io n e le “b est  
p ra ctice s” esistenti sul m erca to . E ’ ch iaro  ch e in questo cam p o  c ’ è una grande opportunità p er le  
im p rese italiane.

U n  esem pio  d ell’ azione della C A F  in questo senso è rapp resen tato  da una serie di acco rd i  
co n  le principali istituzioni ch e  d irigono e g estisco n o  le infrastrutture in Spagna. Tali accord i  
sono finalizzati al raffo rzam en to  della p ian ificazion e stra teg ica  delle infrastrutture nazionali: 
m anutenzione stradale; sviluppo di osservatori di m ob ilità  urbana e della rete  tran su d am erican a  
di infrastrutture; finanziam ento  e g estio n e di infrastrutture co n  form u le m iste ; m iglioram en to  
della qualità dei servizi portuali; am m o d ern am en to  degli aeroporti.
D. - Q uali so n o  le  su e  aspettative su l ru o lo  d e l “S istem a Ita lia "  n ella  realizzazion e d ei g ran d i 
p rog etti in A m erica  L atin a?
R . - L ’Italia  è con sid erata  n ella reg io n e una n azione co n  una eco n o m ia  fo rte  e co n  co n so lid ata  
esp erien za nei p ro cessi industriali di alta tecn o lo g ia , co n  qualità nel design, b uona ing eg neria  e 
am pia esp erien za in grandi progetti di co stru zion i, o ltre ai suoi interventi in fav o re  delle P M I e 
M I. L ’A m e rica  L a tin a  ha b isog n o  di soci e fornitori affidabili in tutti questi settori, che  
co m p ren d an o le p articolarità  della reg io n e e siano disposti a m an tenere la  lo ro  p resen za e il loro  
im p egn o nel lungo periodo. N ei prossim i anni, la  reg io n e guarderà a ll’E u ro p a  p er ottenere  
trasferim enti di tecn o lo g ie  e di m odelli di g estio n e, n on ch é p er rendere com patibili la  
m od ern izzazion e e lo  sviluppo co n  la  v alo rizzazio n e  e la  p reservazion e delle riso rse  eco n o m ich e .



Intervista al Presidente Esecutivo della 
“B a n c a  C e n t r o a m e r i c a n a  d i  I n t e g r a z i o n e  E c o n o m i c a ” ( B c i e )

Harry E. Brautigam

D. — P u ò  sp ieg are  le  caratteristiche d e l m ercato  cen troam erican o?
R . -  R isp etto  alla m edia m ondiale l ’A m e rica  C en trale  è riu scita  a progred ire, n ell’u ltim o  
decen n io , v erso  u n a m ag g io re  stabilité m a cro e co n o m ica  ed un a cce le ra to  ritm o di crescita . Il 
m ercato  cen tro am erican o  offre  un ad eguato  clim a  p er investim enti, m an odop era a prezzi 
co m p etitiv i, a cc e ss o  al m erca to  statunitense e -  co n  l'entrata in v ig o re  del T rattato  di L ib ero  
S cam b io  tra  Stati U n iti, A m e rica  C en trale  e R ep u b b lica  D o m in ican a  -  un m erca to  allargato  
interno, g razie  anch e ai progressi registrati nel raggiu n gim en to  di una U n ion e D og an ale  
C en tro am erican a.

L ’ area  ha grandi n ecessité  e offre  opportunité di investim en to  in energia, turism o e 
infrastrutture p er lo sviluppo reg io n ale  e com u n ale. A b b iam o  b isog n o  di un num ero m ag g io re  di 
abitazioni, acquedotti e linee di trasm ission e elettrica . L ’aum ento delle nostre esportazioni 
co stitu isce  oggi u n ’ altern ativa percorrib ile  p er a cce le ra re  lo  sviluppo d ell’area. Sono g ié  state  
individuate im portanti n icch ie  di m erca to  in d iverse aree del m ondo, in p artico lare  p er quanto  
rigu ard a i p ro cessi agroindustriali, ch e  m ettano  a frutto  i v antag gi co m p arativ i g eo g rafici  
d ell’ area  ed altri di m ag g io r v a lo re  aggiunto , co m e  il settore d ell’ industria e lettro n ica  p ro m osso  
nel C o sta  R ica .
D. — In  c h e  m odo  le  g ran d i im prese e  le  P M I ita lian e p o s so n o  con tribu ire a llo  sviluppo d e l  
m ercato  cen troam erican o?
R . -  L e  grandi im prese italiane p osso n o  fav orire  lo  sviluppo del m erca to  cen tro am erican o  in vari 
m odi e co n  il lo ro  k n ow -h ow  in am biti diversi: co n o scen za  dei m ercati e d ella tecn o lo g ia , 
co n o scen za  dei bisogni e delle aziende fornitrici. L e  P M I italiane p osso n o  diventare alleati 
strategici nella sp ecializzazio n e delle P M I lo cali, m ediante l ’exp ertise  ch e h a co n sen tito  lo ro  di 
consolid arsi in Italia. Q uesto  im p lica  la  g estio n e dei sistem i produttivi e dei m ercati n on ch é la  
n ecessité  di aum entare l ’ efficien za. U n  p ro gresso  del g enere contribuirebbe ad attrarre grandi 
im prese, fav oren d o  in tal m o d o  un m ag g io re  sviluppo delle P M I cen tro am erican e. L e  P M I  
italiane potrebbero  realizzare  questo trasferim en to  di k n ow -h o w  e di tecn o lo g ia , traen do a loro  
v o lta  v antag gi da questo p ro cesso .
D. — I  p a e s i  d e ll ’A m erica  C entrale e  d e i C ara ib i si so n o  im pegnati a  realizzare un vasto  
p rog etto  d i integrazione. In  c h e  m odo  il "B an co  C en troam erican o  d e  In tegración  E con óm ica "  
fa v o r is c e  qu esto  p r o c e s s o ?
R . -  Il B C I E  fa  parte del "S istem a de In tegració n  C en tro am erican a" (S IC A ), ch e  co stitu isce  il 
quadro istituzionale d ell’ integrazion e reg io n ale  dell’A m e rica  C entrale . Il S IC A  fu fondato  il 13 
d icem b re 1991 da: G uatem ala, H onduras, E l S alvador, N icarag u a , C o sta  R ic a  e P an am a. 
S u ccessiv am en te , entrarono a farn e parte il B e liz e , co m e  m em b ro  di p ieno diritto, e la  
R ep u b b lica  D o m in ican a  co m e  stato  associato .

L 'o b ie ttiv o  fon dam entale  del S IC A  è realizzare  l ’ in tegrazion e reg io n ale  d ell’A m erica  
C en trale  e trasfo rm are  questa reg io n e in u n ’area  di p ace , liberté, d em o crazia  e sviluppo.



L ’o perato  del S IC A  ha sicuram en te contribuito  al co n so lid am en to  della d em o crazia  n ella  region e  
ed al p ro g resso  v e rso  livelli superiori di in tegrazion e e apertura estern a del co m m ercio .

T ra  i m ag giori su ccessi p ossiam o  cita re  l ’av vio  di azioni co n cre te  p er la  costitu zion e  
dell'U nione D o g an ale  C en tro am erican a , quali l'istituzione di d ogane in tegrate  e p eriferich e ch e  
p erm etton o  di ag ev o lare  u lteriorm en te il tran sito  di p ersone e di m erci, co n  la  co n seg u en te  
riduzione dei co sti e dei tem pi n ecessari p er le p ratich e doganali. C on  la  stessa  finalità, nel 
V e rtice  del S IC A , svoltosi lo  sco rso  d icem b re in G uatem ala, i presidenti dei paesi m em bri hanno  
fissato  il quadro g iu rid ico , ch e co n sen tirà  di g iungere, a b rev e term ine, alla costitu zion e  
d ell’U n ion e D og an ale.

N ell'am b ito  d ell’ area  m eso am erican a  del "P lan  P u eb la  P an am á" (P P P ), è stato  im presso  
un forte  im pulso allo  sviluppo delle infrastrutture region ali, per p oter in crem en tare  la  
co m p etitiv ità  d ell’A m e rica  C en trale  e rafforzarn e la  p iattaform a co m m ercia le  di fronte  
a ll’ apertura degli scam bi. L a  to talità  dei finanziam enti ch e il B C I E  ha co n ce sso  a progetti P P P  è 
pari a 1 m ilia rd o  662  m ilio n i e 400  m ila  d o lla ri, il 66 ,2%  dei quali è stato  assegn ato  a progetti 
di infrastrutture.

A l tem p o  stesso , n e ll’ am bito  del S IC A , sono stati registrati im portanti p rogressi nel 
turism o (C C T ), p esca  (O S P E S C A ), ag rico ltu ra  (C A C ), am biente (C C A D ), in tegrazion e so ciale  
(S IS C A ), p rev enzio ne dei disastri (C E P R E D E N A C ), acq u e (C R R H ) e c c .,  g razie  ad una  
con giu n zion e di sforzi ed a program m i congiunti di lavoro .

L ’A m e rica  C en trale  si è o rien tata  an ch e v erso  il raffo rzam en to  delle relazioni co n  la  
"C om unidad  del C aribe" (C A R IC O M ). N el V e rtice  S IC A -C A R IC O M , tenutosi a m ag g io  2007 , è 
stato  adottato  un P ian o  di A zio n e  in diversi settori di co o p erazio n e , tra  cui sviluppo um ano, 
edilizia, p revenzione dei disastri, salute, trasporti aerei e m arittim i. T ra  gli acco rd i più  
im portanti, raggiunti nel co rso  del V e rtice  dei C api di Stato, v a  rico rd ato  l ’ av vio  delle  
discussioni p er la  firm a di un T rattato  di L ib e ro  S cam b io  tra  le due aree. Il p ro cesso  di 
in tegrazion e cen tro am erican a  è con sid erato , dopo quello europeo , uno dei m igliori del m ondo: 
fon dam entale  è il contributo  del B C I E , quale b ra ccio  finanziario  di questo p ro cesso . U n o  dei tre  
assi strategici della S trateg ia  G lob ale 2004-2009  è esattam en te l ’ in tegrazion e regionale.

C o m e contrib u iam o a questo p ro cesso ?  Il B C I E  è im p egn ato  nel p ro cesso  di in tegrazione  
reg io n ale  e co llab o ra  co n  esso  in diversi m odi. Innanzitutto, individuando le aree e i settori di 
intervento  n ell'area cen tro am erican a  ed offrendo il proprio  so stegno  a ll’ individuazione delle  
p riorità agli agenti eco n o m ici coinvolti. Inoltre, esso  co n trib u isce  a ll’ e laborazion e degli studi in 
b ase alle priorità v ia  v ia  stabilite.

In secon d o  luogo, il B C I E  interviene n ella fase esecu tiv a  degli investim enti richiesti, 
fornendo le soluzioni finanziarie più adegu ate p er la  lo ro  im p lem entazione. C iò  co m p o rta , 
naturalm ente, un esam e del clien te e delle sue n ecessità , n on ch é lo studio del m erca to  dei fondi 
disponibili p er g iu n gere all'individuazione dei prodotti e dei servizi. L o  sco p o  ultim o è offrire  le 
riso rse  più idonee, nei term ini m igliori e alle m igliori cond izion i, affin ch é esse  con trib u iscan o  
allo  sviluppo e co n o m ico  ed a ll’ in tegrazion e della regione.

A ttu alm en te, il B C I E  offre  un contributo  sig n ificativo  m ediante il finanziam ento  di 
p rogram m i e di progetti prioritari n ella reg io n e d ell’A m e ric a  C entrale : nel 2007  abbiam o  
deliberato  stanziam enti ai paesi m em bri p er 2 m iliardi 884  m ilioni di dollari, di cui 1 m iliardo  
475  m ilioni sono stati g ià  erogati. L e  n ostre principali aree  strategich e d ’ intervento  sono: m icro , 
p icco le  e m edie im prese, ag ro zo o tecn ia , infrastrutture, energia, am biente, edilizia, edu cazion e, 
scien za  e tecn o lo g ia . N el 2007  il B C I E  ha fin anziato  progetti p er 1 m iliardo 113 m ilioni di



dollari in infrastrutture, 759  m ilioni di dollari in en erg ia e 128 m ilioni in ag ro zo o tecn ia , m entre  
per il settore delle m icro , p icco le  e m edie im prese è d iventato  la  principale fonte di 
finanziam ento  co n  l'ero gazio n e, dal 1996 ad o gg i, di 1 m iliardo e 128 m ilioni di dollari.

N ello  stesso  ordine di idee, il B C I E  p artecip a  attivam ente agli sforzi delle istituzioni per 
ag ev o lare , in m od o a n co r più effettivo, sia il p ro cesso  di in tegrazion e sia le rich ieste  di 
investim enti da parte dei governi. In p articolare , si ce rc a  di arm o n izzare  i p rogram m i di lav o ro  
delle d iverse istituzioni, organism i e d icasteri, in m o d o  ta le  ch e essi p ossan o  p resen tare progetti 
congiunti su tem i prioritari p er la  regione.

N o n  m en o im p ortan te è il sostegno  ch e il B C I E  offre ai paesi nei p ro cessi di n egoziato , 
ratifica , im p lem en tazion e e sostenibilità degli acco rd i di apertura eco n o m ica . A ttu alm en te, 
stiam o ag evo lan d o  i n egoziati ch e dovreb b ero  condurre alla firm a di un A c co rd o  di A sso ciaz io n e  
co n  l ’U n ion e E u rop ea.
D . — I l  m ercato  cen troam erican o  e  i p a e s i  d e i C ara ib i h an n o  accord i con  l'U nione E u ropea . 
Q uali vantaggi o ffr o n o  questi a ccord i a lle  im prese ita lian e e d  eu rop ee?
R . -  L ’A m e rica  C en trale  può esp ortare in E u ro p a  in virtù  d ell’ a cco rd o  SG P plus, che, in term ini 
unilaterali, offre agevo lazion i alle esportazioni cen tro am erican e  v e rso  i paesi europei. U n  trattato  
di questo genere, pur essendo m o lto  im portante, su scita  in certezze  p er gli investitori ch e nel 
m ed io  periodo v orreb b ero  b en eficiare  di tali preferen ze: di qui l ’im p ortan za di fare  passi avanti 
nei negoziati p er il raggiu n gim en to  di acco rd i co m e quello di A sso ciaz io n e  co n  l ’U n ion e  
E u ro p e a  (A A ), p o ich é questi acco rd i allargan o l ’ o rizzo n te dei v antag gi p er gli investitori.

Se alle p referen ze co m m ercia li -  co n ce sse  d all’E u ro p a  a ll’A m e rica  C en trale  grazie  
a ll’ a cco rd o  SG P plus -  ag giu ng iam o  i prezzi com petitivi della m an o d o p era  di q u est'area e il 
p otere di acq u isto  d ell’ euro, le stim e ind ican o  un m iglioram en to  dei risultati operativi p er le  
im p rese europee, grandi e p icco le , ch e v o g lian o  trasferire  parte dei lo ro  p ro cessi di produzione  
n ella regione. P e r  rispondere a questa esig en za, sono stati avviati lavori di ad egu am en to  dei 
trasporti e si stanno costru en d o e m odern izzan d o porti di grande ca p a cità  e co lleg am en ti stradali. 
G razie a questi van tag gi, le im p rese ch e d ecidano di trasferire  alcune loro  attività in questa  
region e, o tterranno m igliori benefici non solo in E u ro p a, m a anch e negli Stati U niti e in A sia , 
p oich é questi m ercati sono più v icin i a ll’A m e rica  C entrale , ch e  g ià  intrattiene co n  essi solidi 
rapporti co m m ercia li.

M a  le relazioni co n  l ’E u ro p a  devono essere  con sid erate  anch e dal punto di v ista  delle  
opportunità ch e offrono  p er il futuro. L a  region e ha g ià  av viato  le trattativ e co n  l ’U n ion e  
E u ro p ea  p er la  firm a di un A c co rd o  di A sso ciaz io n e  ch e si spera av v en g a  alla fine di q u est’ anno  
o nel 2009 . T ale  A c co rd o  costitu irà  il quadro g iu rid ico  fon dam entale  per le relazioni U E -  
A m  erica  C en trale , ch e co m p ren d erà  diversi settori: quello p olitico , quello della co o p erazio n e  
internazionale e quello co m m erciale . Q uesti negoziati stanno inoltre stim olando positive sinergie  
p er il poten ziam ento  d ell’in tegrazion e cen tro am erican a , in p articolare  v erso  l ’U n ion e D og an ale.

L a  reg io n e offre  anch e alle im prese italiane l ’ opportunità di acce d e re  non solo al m erca to  
reg io n ale  cen tro am erican o , m a  an ch e a quello n ordam erican o.
D. — C osa  p o tr e b b e  sp in gere g li op era tori eco n o m ic i e  g li investitori stran ieri a d  orien tarsi 
verso il  m ercato  cen troam erican o?
R . -  L ’A m e rica  C en trale  è una region e ch e, negli ultim i decenni, ha raggiu n to  im portanti risultati 
politici ed eco n o m ici. L a  d em o crazia  si è afferm ata  in tutti i paesi, la  stabilità m a cro e co n o m ica  è 
una realtà  in tutta l ’ area. P e r  quanto riguarda il tasso  di crescita , esso  è stato  più alto  della m edia  
latin oam ericana. P ro cessi im portanti -  co m e  il T rattato  di L ib ero  S cam b io  co n  gli Stati U niti,



l ’U n ion e D o g an ale , il P lan  P u eb la  P an am á (P P P ) e lo  stesso  A c co rd o  di A sso ciaz io n e  co n  l ’U E  -  
offrono opportunité interessanti p er gli investitori stranieri. O rm ai i nostri paesi sono visti co m e  
un insiem e ch e si sta sem pre più consolid an d o e ch e si sta trasfo rm an d o  in un v ero  e proprio  
m ercato  co m u n e cen tro am erican o . Gli investitori p otrebbero  orientarsi v erso  settori ad uso  
intensivo  di m an odop era, co m e l ’ abbigliam ento  o l ’assem b lagg io , in cui la  reg io n e ha fatto  m o lta  
strada. O pportunité di investim enti si delineano an ch e n ell’agroindustria, dato  ch e l ’ area  dispone  
trad izion alm en te di ecced en ze  produttive. P e r  quanto riguarda il turism o, l ’A m e rica  C en trale  è 
una delle aree in cui è stato  reg istrato  il più alto  sviluppo a liv ello  m ondiale e dove c'è  an co ra  un  
g rande p otenziale da m ettere  a frutto.



S E C O N D A  P A R T E

AMERICA LATINA -  CARAIBI NEL XXI SECOLO: 
DA DOVE VIENE, DOVE VA

Coordinatore: José Luis Machinea



INTRODUZIONE

L a  g lo b alizzazio n e è un p ro cesso  sto rico  orm ai con so lid ato , caratterizzato  anch e dalla sua 
l'irreversibilità. A n ch e  se -  trattandosi di un p ro cesso  c ic lic o  (p er esem pio  il periodo  fra  le due 
g u erre della prim a m età  del X X  se co lo ) -  non si p ossan o  scartare  né d ifficoltà  né re tro cessi, 
n egarne l'esisten za non è una opzione politica . L a  storia  recen te  insegn a ch e esiston o  diversi 
m odi di integrarsi nel flu sso  m ondiale di beni e di capitali e ch e  l'insiem e delle riform e, 
con sid erate  a suo tem p o  co m e  l'u n ica strada p er l'in tegrazione n ell'eco n om ia m ondiale (apertura, 
p rivatizzazione, d eregulation), è sfo cia ta  in A m e rica  L a tin a  e nei C araibi in una su ccessiv a  serie  
di crisi, il cui saldo sono stati scarsi su ccessi e m o lte  plici frustrazioni. V ice v e rsa , hanno p ortato  
a m igliori risultati le strade p o co  o rto d osse p erco rse  n ella g lo b alizzazio n e, p er esem pio  dalla  
C in a e dall'India, paesi co n  una p o litica  eco n o m ica  m o lto  p ecu liare e co n  le redini del p ro cesso  
in m an o agli stati nazionali.

Il b ilan cio  n egativo  delle eco n o m ie  d ell'A m erica  L a tin a  e dei C araibi e i buoni risultati 
delle esperien ze asiatich e, d im ostrano ch e la  m era  apertura eco n o m ica  non è g aran zia  di crescita  
e ch e le p olitich e produttive devono o ccu p are  un posto  strateg ico  nel p ro cesso  di sviluppo.

In questo testo  sono state ra cco lte  le idee centrali di recenti docum enti pubblicati dalla  
C om m ission e E c o n o m ic a  p er l 'A m e rica  L a tin a  e i C araibi (C E P A L ). D ue di essi sono stati 
utilizzati co m e  fonte principale dell'insiem e delle tesi ch e trad u con o  le idee sviluppate nelle  
pagine su ccessiv e : “G lobalización  y  d e s a r r o llo ”, 1 del 2002 , e “D esarro llo  produ ctivo en las  
econ om ías a b ie r ta s ”,2 del 2004 . P e r  le inform azioni quantitative di natura più congiunturale  e le  
analisi a b rev e term ine, sono state u tilizzate  d iverse edizioni del “B alan ce  prelim in ar de las  
econ om ías de A m érica  Latin a  y  e l  C a r ib e ” e del “Estudio econ óm ico  de A m érica Latina y  e l  
C a r ib e ”, testi pubblicati entram bi co n  cad en za  annuale.

Il prim o d ocu m en to  con tien e un b ilan cio  critico  di quanto si è v erifica to  n ella p olitica  
e co n o m ica  della reg io n e negli anni '90 e in esso  v en g o n o  avan zate  due proposte: da un lato  si 
sostiene ch e nelle eco n o m ie  a b asso  sviluppo relativ o  è strategicam en te  im portante im plem entare  
p olitich e produttive; dall'altro  si so ttolinea la  n ecessità  ch e tali p olitich e fa ccia n o  parte di un  
patto  so cia le  in grad o  di g aran tire  il m assim o  dei consensi n ecessari p er lo sviluppo, di cui 
l'equità in m ateria  di distribuzione della ricch e z z a  co stitu isce  uno dei fondam enti. Il secon d o  
studio, pur d escriven d o le linee principali intorno a cui si sv o lg e la  con giu n tu ra recen te , risulta di 
p artico lare  in teresse in quanto il periodo  esam in ato  m o stra  alcuni caratteri di e ccez io n alità  in 
term ini sto rico -co m p arativ i,

L 'A m e ric a  L a tin a  ed i C araibi è stata la  reg io n e del m ondo in v ia  di sviluppo ch e, co n  
m ag g io re  co n vin zion e, h a  sco m m esso  sul p ro g ram m a di in tern azion alizzazion e e 
lib eralizzazione eco n o m ica , la  cui esp ressione più n ota e sin tetica  è co n o sciu ta  co m e  il C on sen so

1 L C / G . 2 1 5 7 ( S E S . 2 9 / 3 ) .

2  L C / G . 2 2 3 4 ( S E S . 3 0 / 3 )



di W ash in gton . Il d ecen n io  1990-2000  è stato un periodo  di riform e, orientate in questo senso in 
tutto  il continente. T u ttav ia  il "ra cco lto " è stato scarso . A ffin ch é il b ilan cio  risulti equilibrato  
deve reg istrare  anch e aspetti fav orev oli, quali la  riduzione degli squilibri fiscali, la  fine dei 
p ro cessi cron ici di alta inflazione ch e hanno co lp ito  la  region e, la  m o d ern izzazion e di settori 
sp ecifici del sistem a produttivo e l'in crem en to  delle esportazioni. F ra  gli aspetti negativi vanno  
segnalati: tassi di cre sc ita  bassi e v olatili, lo  scom p ag in am en to  dell'apparato  produttivo, 
l'aum ento della d isoccu p azion e, l ’ inform alità, la  d isuguaglianza, l ’in crem en to  della vulnerabilità  
esterna, il d eterioram en to  delle relazioni m a cro e co n o m ich e  ch iave.

Il b ilan cio  del periodo di riform e p resen ta ch iaro scu ri: co m e  in tutti i p ro cessi giunti a 
co n clu sion e, a lcu n e opinioni si co n cen tran o  sulla storia ip o tetica  ce rcan d o  di individuare co sa  si 
sarebbe dovuto  fare  in altro  m odo, affin ch é c iò  ch e era  stato  ferm ato  co n tin u asse a progredire. 
T uttavia, la  figu ra della parabola, co n  un periodo  di auge seguito  da un m o m en to  di crisi e da una  
fase finale di declino, offre  l'im m agin e più sin tetica  possibile di una v alu tazio n e globale.

D op o  il m arasm a d ella fine degli anni '90 e gli inizi del 2000 , la  reg io n e d ell'A m erica  
L a tin a  e dei C araibi ha avuto  n u ovam en te un periodo  di crescita . Il 2007  sarà  infatti il quinto  
anno co n secu tiv o  di cre sc ita  della produzione e se a questo dato  ag giu ng iam o  la  proiezion e  
p ositiva p er il 2008 , il tasso  m edio  di cre sc ita  del reddito pro cap ite  p er il periodo 2003-2008  sarà  
legg erm en te  superiore al 3% , p er cui d iventerà il periodo  di m ag g io re  e più p rolungata crescita  
dal 1980 .

A  questo risultato  ha contribuito  il fav o rev o le  co n testo  internazionale. L a  cre sc ita  del 
prodotto  m ondiale e l ’ increm en to  assai m ag g io re  del co m m e rcio  internazionale, l'aum ento dei 
prezzi internazionali di m olti prodotti di base esportati dalla reg io n e e i bassi tassi di interesse  
(situ azion e ch e  è co m in cia ta  a cam b iare  v erso  la  m età  del 2004 , quando la F ed era l R e se rv e  degli 
Stati U niti ha invertito  la  ro tta  della propria p olitica  m o n etaria), hanno co stitu ito  un terren o  
fertile p er la  cre sc ita  del P IL , stim olando inoltre l'em ergere  di caratteri inediti nel p ro cesso  di 
sviluppo sostenuto  dalla regione. A  tale  proposito  b isog n a rico rd are  il superam ento  delle  
restrizioni esterne, g razie  a un continuo superavit dei conti correnti -  risultato  dall'andam ento  
fav o rev o le  dei term ini d ell’ in terscam b io  -  a ll'accelerazio n e  delle tendenze di lungo term ine  
dell'aum ento del tasso  di cre sc ita  delle esportazioni e all'auge delle rim esse  degli em igranti.

T uttavia, a livello  reg ion ale, altre congiunture positive registratisi in p reced en za  nei 
m ercati internazionali, non sono state u tilizzate  p er una buona p erfo rm an ce della regione. 
V ice v e rsa , in questa o cca sio n e  l'orientam ento  della p o litica  eco n o m ica  di m olti stati d ell'A m erica  
L a tin a  e dei C araibi ha sv o lto  un ruolo  im p ortan te nello  sfruttam ento  effettivo  di c iò  che, in un  
co n testo  d iverso, avreb be potuto essere  una sem p lice  o cca sio n e  perduta. I continui superavit 
prim ari nei conti pubblici (g raz ie  all'in crem en to  del g ettito  fiscale  e a una prudente g estion e della  
sp esa) e l'attenzione p osta  nel m an tenere un tasso  di cam b io  reale  e co m p etitiv o , sono interventi 
che, insiem e al fav o rev o le  scen ario  intern azion ale di cui sopra, fanno guardare co n  m o d erato  
ottim ism o a ll’ evolu zion e a m edio  term ine della regione.

T uttavia, co m e  abbiam o ind icato , una g estion e m a cro e co n o m ica  ordinata in un m ondo in 
cre sc ita  non è su fficiente p er il co n so lid am en to  del p ro cesso  di sviluppo. Gli anni '90 hanno



lascia to  in eredité la  crescen te  eterog en eité  delle strutture produttive, co n  il suo strascico  di 
m a ssicc ia  esclusio n e di alcuni agenti eco n o m ici, m en tre altri avan zav an o  v erso  la  
m od ern izzazion e produttiva.

N ell'eco n o m ia  la tin o am erican a  si p osso n o  individuare tre grandi gruppi di unité  
p roduttive a secon d a delle dim ensioni e dell'appartenenza o m eno all'eco n o m ia  inform ale. Il 
prim o è quello  co stitu ito  da grandi im prese, m olte  di esse  transn azion ali, i cui livelli di 
produttivité spesso  sfiorano quelli internazionali, m a  ch e sono scarsam en te  co lleg ati a ll'eco n om ia  
lo ca le  e hanno una m o d esta  ca p a cité  en d ogen a di creare  inn ovazione. A l secon d o  gruppo  
ap p artengono le p icco le  e m edie im prese, reg olarm en te  costitu ite , ch e  spesso  incon tran o  grandi 
d ifficolté  p er a cced ere  a taluni m ercati, in p artico lar m od o quello finanziario  e dei servizi 
tecn o lo g ici, m a ch e hanno soprattutto  una scarsa  ca p a cité  di p ian ificare una produzione  
articolata , sia all'interno dello stesso  gruppo sia co n  le im p rese di m ag giori dim ensioni. L 'u ltim o  
gruppo è co m p o sto  da m icro  e p icco le  im p rese appartenenti a ll'eco n o m ia  inform ale  e che, per 
struttura e cap acité , m o stran o  i più bassi indici di produttivité relativ a  e operano  in un co n testo  
ch e preclu d e lo ro  ogni possibilité di sviluppo e di apprendim ento. Inoltre, i lavoratori salariati e i 
m icroim p ren ditori del settore non god on o  di nessuna fo rm a di tu tela  so ciale  co n tro  i rischi a cui 
sono esposti, co m p resa  la  perdita del lav o ro  e del reddito.

L o  sviluppo produttivo di questa v e ra  e propria eco n o m ia  a tre v e lo cité  richiede  
l 'adozione di p olitich e pubbliche attive, v o lte  a “ spianare il terren o  di g io co ” m ediante una serie  
differen ziata  di incentivi e di m isure di sostegno.

M a  la  g estion e d ella m a cro e co n o m ia  e le p olitich e produttive non esau risco n o  il quadro  
delle m isure n ecessarie  p er g ettare  le basi di un p ro cesso  di sviluppo eco n o m ico  a lungo term ine. 
È  n ecessario  ricu cire  la  ferita  inferta al tessu to  so ciale , ch e  co stitu isce  uno degli effetti collaterali 
più gravi delle p olitich e degli anni '90 . L ’ approfondim ento  d ell'eterogeneité  p roduttiva e l'acuirsi 
delle disuguaglianze, non ch é l'aum ento d ell’ eco n o m ia  inform ale e della d isoccu p azion e, non  
solo rappresentano perdite statiche e d inam iche in term ini di livelli di produzione e di tassi di 
cre sc ita  a lungo term ine, m a  co stitu isco n o  anch e una m in a ccia  latente p er la  co n v iv en za  
d em o cra tica  e p er q uell’unité di v isio n e e di interventi ch e deve acco m p ag n are  i p ro cessi di 
cam biam enti storici, ch e sono n ecessariam en te  legati allo  sviluppo eco n o m ico .

P e r  questi m otivi la C E P A L  ha p ro po sto  la  co n clu sion e di un patto  di co esio n e  so ciale  
ch e p rev ed a im pegni recip ro ci delle parti sociali e dello stato, p er g ettare  le basi di un futuro  
della reg io n e so cialm en te  inclusivo. I pilastri di questo patto  dovreb b ero  essere  la  co eren za  co n  i 
principi d ella p olitica  eco n o m ica , la  creazio n e  di o ccu p azio n e , la  tu tela  so ciale , l ’ ed u cazion e e la  
fo rm azion e della pop olazione nel suo insiem e.

Sin dal m o m en to  della sua istituzione, av ven u ta  alla fine degli anni '40 , la  C E P A L  si è 
im p egn ata n ell'elab orazion e di uno sch em a di pensiero, ch e coniughi il rigo re  a cca d e m ico  co n  le 
sp ecificité  delle p ro blem atich e so cio -e co n o m ich e  latin oam erican e. F in  dai tem pi di C elso  
F u rtad o  e R aúl P reb isch , idee co m e: lo  sch em a cen tro -p eriferia ; lo  studio delle tendenze dei 
term ini d ell’ in terscam b io  a lungo term ine; l'im portanza delle restrizioni esterne p er la  stabilité  
m a cro e co n o m ica  dei paesi m eno sviluppati; la n ecessité  di stim olare a partire dallo  Stato



l ’ aum ento delle attività  e dei settori produttivi ritenuti strategici; l ’ in cro cio  fra  i fenom eni 
inflazionistici e le spinte v erso  la  ripartizione della r icch e z z a  hanno a c c e s o  nel con tinente un  
dibattito intellettuale ed hanno isp irato  i d ecision  m ak ers di diversi govern i e in differenti 
periodi.

L a  sintesi dei recenti docum enti, ch e  v ien e p resen tata  ai lettori, si in serisce  in questa linea  
di elabo razion e di un pen siero  orig in ale ch e, m antenendo la  sua v o ca z io n e  universale , v uole  
sottolineare le sp ecificità  locali e ch e si g iu stifica  p er la  v o lo n tà  di contribuire a fare  em erg ere  
attori sociali e realtà  nazionali spesso  sottaciuti.
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I. GLOBALIZZAZIONE E RIFORM E IN AMERICA LATINA E NEI CARAIBI

1. G lo b a liz z a z io n e  e c o n te s to  in te rn a z io n a le  d e ll 'A m e ric a  L a t i n a  e dei C a r a ib i
n egli a n n i '90

P erco rso  storico  d e l p ro c e s s o  di g lobalizzazione

N e lla  sua evolu zion e storica , la  v ita  e co n o m ica  dei diversi paesi ha m o strato  una tendenza  
a lungo term ine v erso  una crescen te  interdipendenza. T ale  tend en za ha avuto  una forte  
acce leraz io n e  a p artire dagli anni '80 e si è accen tu ata  negli anni '90 . In qu est’u ltim o d ecennio  si 
sono con so lid ate  le condizioni in base alle quali l'eco n o m ia  m ondiale ha ce ssa to  di essere  la  
so m m a dei flussi co m m ercia li, dei m ovim en ti di cap itale  e delle altri com p onen ti che  
caratterizzan o  gli scam bi tra  eco n o m ie  nazionali isolate , per d iventare un insiem e di reti globali 
di m ercati e di sistem i di produzione integrati ch e trav alican o  le frontiere.

I precedenti storici del p ro cesso  di g lo b alizzazio n e risalgo n o  a tem pi m o lto  lontani, per  
cui ce rca re  di stabilire co n  p recisio n e una data o un periodo  di inizio  sarebbe u n 'operazione  
arbitraria e dipenderebbe com unque dal tipo di p ro cesso  ch e si v u o le  esam inare. Pren d en do le  
so cie tà  co n tem p o ran ee co m e  punto di riferim ento , e in p artico lare  le lo ro  fo rm e prevalenti di 
p roduzione, v ien e spontaneo far co in cid ere  le origini del p ro cesso  di in tern azion alizzazion e co n  
l ’ espansione dei traffici e co n  i p ro cessi culturali e p olitici ad essa  con n essi, avviati in E u ro p a  
v erso  la  fine del M ed io ev o .

L 'A m e ric a  L atin a  e i C araibi furono inseriti p reco cem en te  nel p ro cesso  di 
in tern azion alizzazion e g ià  alla fine del X V  secolo .

Se si co n sid era  quanto è avven u to  nel co rso  degli ultim i 130 anni, si p osso n o  distinguere  
tre  grandi fasi nell'evolu zion e della g lo b alizzazio n e .3 L a  p rim a fase, ch e com p ren d e il periodo  
1870- 1913 , è caratterizzata  da un elevato  grad o  di m ob ilità  dei capitali e d ella fo rza  lavo ro , 
non ch é dalla grande espansione del co m m ercio , fav o rita  dalla forte  riduzione del co sto  dei 
trasporti.

A  questa fase  segui u n 'ep o ca  di rallen tam en to  e reg ressio n e nel p ro cesso  di 
intern azion alizzazion e, a cau sa  dei due conflitti m ondiali, in terv allata  da un periodo  di profonda  
instabilità sfo cia ta  n ella G rande D epression e del 1929  ( 1914- 1945). C o m e hanno av vertito  alcuni 
storici e studiosi di quel periodo  sto rico , questo è un esem pio  di co m e  una fase  di rapida  
in tern azion alizzazion e, co n  zo n e di fratture e di forti squilibri, p ossa  trasform arsi nel p ro cesso  
opp osto  se le tensioni e i conflitti non v en g o n o  adegu atam en te g e stiti.4

3 V e d i  J u a n  A n t o n i o  O c a m p o  e  J u a n  M a r t í n  ( e d z . ) ,  G lobalización y  d esa rro llo . Una reflex ión  d e sd e  A mérica  
Latina y  e l  Caribe, C o m m i s s i o n e  E c o n o m i c a  p e r  l ' A m e r i c a  L a t i n a  e  i  C a r a i b i  ( C E P A L ) ,  B a n c a  M o n d i a l e ,  A l f a  

O m e g a ,  2 0 0 3 .

4  S u  q u e s t o  a r g o m e n t o  è  p o s s i b i l e  c o n s u l t a r e  H a r o l d  J a m e s ,  El f in  d e  la  g loba liza ción . L ec c io n es  d e  la Gran 
D epresión ,  E d .  O c é a n o ,  2 0 0 3 ;  e  K e v i n  H .  O ' R o u r k e  e  J e f f r e y  G .  W i l l i a m s o n ,  G lobalization and  History. The 
E volution o f  a N ineteen th-C entury A tlantic E conom y,  M I T  P r e s s ,  1 9 9 9 .
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D op o la II guerra m ondiale la  tendenza all'internazionalizzazione delle forze econ om iche  
ricev e  una n uova spinta ed è possibile distinguere due periodi. Il prim o, che com prende gli anni dal 
1945 fino al 1973 , costitu isce la  secon d a fase della globalizzazione: è stata chiam ata l'"età  
dell'oro" del capitalism o per gli alti indici di crescita  -  m ai più raggiunti -  sia nei paesi 
industrializzati sia in quelli in v ia  di sviluppo, m a anche per la scarsa  m obilità di capitali e di 
m anodopera, per l'espansione degli scam bi di beni e p er l'afferm arsi di un'im portante rete di 
istituzioni internazionali che ag evo laro n o  la  governabilità d ell'econom ia m ondiale.

L 'in iz io  della te rza  fase della g lo b alizzazio n e è da co llo ca re  nei prim i anni '7 0 . U n a  serie  
di eventi significativi segn a il principio  di questo p eriodo d ella storia m o d ern a della  
g lo b alizzazio n e, caratterizzata  dallo sg retolam en to  del sistem a di reg olazio n e m a cro e co n o m ica  
stabilita a B re tto n  W o o d s nel 1944 . A lla  b ru sca  fine della secon d a fase  della g lo b alizzazio n e  
contribuirono: a ) la  fine del sistem a internazionale di cam bi fissi co n  l'abbandono, da parte degli 
Stati U n iti, della lib era co n vertib ilità  del dollaro ; b ) la  crisi del p etrolio  del 1973 , ch e p ro v o cò  
forti squilibri co m m erciali finanziati dal m erca to  degli eurodollari, ch e ric ic lò  le ecced en ze  
v alu tarie  dei paesi esportatori di p etrolio ; c )  la  p ressione della co n co rren za  degli istituti finanziari 
internazionali ch e contribui ad aum en tare la  dom anda, a cau sa  della deregulation  dei m ercati 
finanziari nazionali.

In questa te rza  fase di g lo b alizzazio n e si ebbe una p ro g ressiv a  g en eralizzazio n e del libero  
scam b io, si afferm ò  la  p resen za crescen te  nei m ercati m ondiali di im p rese transnazionali e -  
cara tte ristica  d iscrim inante e an titetica  rispetto  alla  prim a fase -  si stabilirono severe restrizioni 
alla m obilità della m an o d o p era  in co n trasto  co n  una crescen te  m ob ilità  dei capitali.

C rescita  disuguale d elle  region i

Il p ro cesso  di g lo b alizzazio n e co m p o rta  una m ag g io re  m obilità internazionale dei fattori 
e, in linea di p rincipio , l'ag ev o lazio n e  d ell'accesso  alle tecn o lo g ie  più m od ern e da parte delle  
eco n o m ie  m en o evolute. D a  ciò  sarebbe lecito  attendersi una m ag g io re  o m og en eità  degli stili 
produttivi e, di co n seg u en za, una tend en za alla co n v erg en za  del p rodotto  pro  cap ite  delle d iverse  
eco n o m ie  del m ondo. T uttavia, l'aum ento  delle d ifferenze di reddito  tra  regioni e tra  paesi è stata  
una delle caratteristich e  d ell'eco n om ia m ondiale degli ultim i 200  anni. Il rapporto  tra  p rodotto  e 
abitante -  ch e  agli inizi del X I X  seco lo  era  di c irc a  tre  nelle regioni più sviluppate e m eno  
sviluppate del m on do -  è attualm ente di quasi venti. L 'u n ica  ecce z io n e  a questa tend en za v erso  
un aum ento  a cce le ra to  del gap di produttività si tro v a  n ella secon d a fase  della g lo b alizzazio n e, e 
più p recisam en te  nel p eriodo 1950- 1973 , nel co rso  del quale si è reg istrato  una leg g era  
attenuazione di questa differenza.

N el quadro di tale  evolu zion e storica , l 'A m e rica  L a tin a  m o stra  p ecu liarità  proprie.

D o p o  essere  en trata relativ am en te  p resto  nel p ro cesso  di in tern azion alizzazion e, la  
reg io n e iniziò  a far parte, insiem e all'E u rop a cen trale  e orientale, del gruppo di paesi a reddito  
m edio: è stato  stim ato  che, a p artire dal 1870 , l ’A m e rica  L a tin a  ha reg istrato  una stab ilizzazione  
del gap del p rodotto  p er abitante rispetto  alle regioni più sviluppate del m ondo, p er cui nella
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prim a fase  d ella g lo b alizzazio n e ( 1870- 1913)  ebbe un buon andam ento relativ o , rispetto  ad altre  
regioni in v ia  di sviluppo.

In co n fro n to  co n  altri paesi in v ia  di sviluppo, l'area  reg istró  un buon an d am ento anche  
nel prim o periodo  dello "sviluppo v erso  dentro", m entre n ella secon d a fase  della g lo b alizzazio n e  
( 1945- 1973)  i ritm i di cre sc ita  del P IL  p er abitante furono i più alti n ella storia della regione. Il 
v ero  p asso  indietro si ebbe soltanto  n ella te rza  fase, in corri spondenza co n  la  scarsa  cap acité  
della reg io n e di inserirsi nel p ro cesso  di intern azion alizzazion e fin anziaria  e co n  le ricorrenti 
crisi di indebitam ento.

U tilizzan d o  co m e  criterio  i tassi di crescita , si puó distinguere una fase ch e inizió  nel 
1980 , cara tterizzata  co m e  fase  di "doppia d iv ergen za" in quanto com p ren d e sia tassi di crescita  
più bassi dei paesi m en o sviluppati rispetto  a quelli dei paesi più avanzati, sia rilevanti differenze  
n ella cre sc ita  all'interno dello stesso  gruppo di paesi in v ia  di sviluppo .5 In questa so tto fase  del 
terzo  periodo  della storia recen te  della g lo b alizzazio n e -  ch e a differenza del secon d o  periodo  
arriva  a co p rire  p o co  più di un quarto  di seco lo  fino ad oggi -  nei paesi in v ia  di sviluppo si è 
v erifica to  un aum ento rilevante di esperien ze nazionali di in su ccessi, cui fa  riscon tro  un num ero  
m o d esto  di su ccessi. P ertan to , co m e v u o le  trad izion alm en te il pen siero  dello strutturalism o  
latin oam erican o , si puó o sserv are  ch e i punti di ro ttu ra nell'evolu zion e dei paesi in v ia  di 
sviluppo v an n o  di pari p asso  co n  i m utam enti bruschi del co n testo  in ternazionale, configurandosi 
cicli di sviluppo in cui i casi positivi ed i casi negativi tendono a v erificarsi in periodi di tem p o  
ben precisi.

Tre asim m etrie fon dam en tali dell'ordine internazionale

U n a  delle costanti del p ensiero  della C E P A L  è la  co n sap ev o lezza  ch e la  struttura  
e co n o m ica  internazionale im pone restrizioni alle opportunité dei paesi m en o sviluppati, 
incidendo al tem p o stesso  su ll'efficacia  degli sforzi nazionali realizzati per fav orire  la  crescita  
e co n o m ica  e lo  sviluppo. P e r  questo m o tivo , la  m assim izzazio n e dei benefici derivanti dalle  
strategie di sviluppo m esse  in atto  dai paesi, ha b isog n o  della co o p erazio n e  internazionale e di 
una m ag g io re  g ov ern abilité  glob ale, ch e perm ettan o  di co m p en sare  le asim m etrie  di b ase  che  
caratterizzan o  l 'eco n o m ia  m ondiale.

È  possibile distinguere tre  tipi di asim m etrie  di b a se .6

L a  prim a è l'altissim a co n cen trazio n e  del p ro gresso  te cn o lo g ico  nei paesi sviluppati. In  
questi paesi non solo  si tro v a  l ’ essen ziale  della r ice rc a  e dello sviluppo, m a sono localizzati  
anch e i settori produttivi e le attivité  ch e dipendono m ag g io rm en te  dalle innovazioni 
tecn o lo g ich e : c ió  rende questi settori più dinam ici n e ll’ am bito  d ell’ apparato  produttivo e fa  
reg istrare  alte rendite da innovazione. Sono quattro  i canali fondam entali a ttrav erso  cui le spinte

5 J o s é  A n t o n i o  O c a m p o  e  M a r í a  A n g e l a  P a r r a ,  “ E x p l a i n i n g  t h e  d u a l  d i v e r g e n c e :  s u c c e s s e s  a n d  c o l l a p s e s  i n  t h e  

d e v e l o p i n g  w o r l d  s i n c e  1 9 8 0 ” , l a v o r o  p r e s e n t a t o  n e l  c o r s o  d e l  s e m i n a r i o  “ C r e s c i t a  e c o n o m i c a  c o n  e q u i t é " ,  

C E P A L ,  S a n t i a g o  d e l  C i l e ,  1 - 2  s e t t e m b r e  2 0 0 5 .

6  J u a n  A n t o n i o  O c a m p o  e  J u a n  M a r t í n ,  G lobalización y  d e sa r ro llo  ( o p .  c i t ) .
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d inam iche del p ro g resso  te cn o lo g ico , ch e si v e rifica  nel cu o re  d ell'eco n om ia m ondiale, v en g on o  
trasm esse  v erso  la  periferia: la  dom anda di m aterie  prim e; il trasferim en to  nei paesi in v ia  di 
sviluppo di settori m aturi della produzione in p ro ven ienza dai paesi più sviluppati; il 
trasferim en to  di tecn o lo g ie  (co m e  quelle in corp o rate  nei beni di cap ita le ); la  p artecip azion e  
diretta dei paesi m en o sviluppati alle attività  più dinam iche.

Tutti questi m eccan ism i sono soggetti a restrizioni o a costi. P e r  lunghi periodi la  
dom anda di m aterie  prim e ha p resentato  una b assa  e lasticità  in funzione delle entrate, dato  ch e  i 
prezzi di questi prodotti sono altam ente volatili e p articolarm en te  sensibili alle o scillazion i della  
con giu n tu ra m ondiale. I settori industriali m aturi sono caratterizzati da ridotti m argini di benefici 
e da b asse  b arriere  di ingresso . A  questi due settori di attività v en g o n o  di solito  applicate  dai 
paesi più sviluppati p olitich e p ro tezion istich e .

A ltri fattori, quali le eco n o m ie  di ag g lo m erazio n e (ch e  sono presenti in luoghi che  
fav o risco n o  l 'a cce sso  ai m ercati o l'o fferta  di fattori produttivi, fornitori specializzati e di 
istituzioni legate  ad attività  di r ice rc a  e sviluppo), o elem enti esterni positivi, relativi 
all'istruzione ed alla co n o scen za , tend on o a p ro v o care  la  p olarizzazio n e delle regioni, più ch e la  
co n v erg en za  dei livelli del p rodotto  p er abitante.

In tal m odo, le opportunità eco n o m ich e  dei paesi in v ia  di sviluppo sono in parte  
d eterm inate dal p osto  ch e o ccu p an o  n ella g erarch ia  internazionale. N on o stan te  si verifichi 
sicuram en te una trasm ission e del p ro gresso  te cn o lo g ico  dal cen tro  v e rso  la  p eriferia, essa  è 
an co ra  "relativ am en te lenta e irreg o lare", co m e scrisse  R aú l P reb isch  v erso  la  m età  del seco lo  
sco rso  in un d o cu m en to .7

L a  secon d a asim m etria  è da rice rca re  n ella m ag g io re  vulnerab ilità  m a cro e co n o m ica  dei 
paesi in v ia  di sviluppo di fronte alle turbolenze esterne. Q uesta frag ilità  relativ a  è au m entata co n  
l'in ten sificazione d ell'in tegrazione finanziaria, cara tteristica  della te rza  fase  d ella g lob alizzazion e. 
In realtà  si può sosten ere che, in questa fase, la  m ag g io re  instabilità n ella cre sc ita  dei paesi in v ia  
di sviluppo sia co n seg u en za di questo fatto.

L e  asim m etrie  finanziarie sono dovute a quattro caratteristich e dei paesi in v ia  di 
sviluppo: I) la  d enom inazione in v alu ta  del debito estero ; II) la  struttura rateale ; III) la scarsa  
p rofondità dei m ercati secon d ari, IV ) le m o d este dim ensioni relativ e  dei m ercati finanziari 
nazionali rispetto  alla v astità  dei flussi internazionali di capitale.

L e  prim e tre ren d on o ch iaro  ch e gli agenti eco n o m ici residenti nei paesi in v ia  di 
sviluppo, ch e acced o n o  ai m ercati finanziari internazionali, d evon o affron tare un problem a di 
variazion i m o n etarie , m en tre co lo ro  ch e rim an go n o  fuori (co m e  le p icco le  e m edie im p rese)  
su biscono  le co n seg u en ze delle variazion i delle rate. In genere, a cau sa  del carattere  di 
in co m p letezza  dei m ercati finanziari dei paesi in v ia  di sviluppo, non è p ossibile evitare  
con tem p o ran eam en te  questi due problem i. Inoltre, essendo considerati ad alto  risch io , i m ercati

7 R a ú l  P r e b i s c h ,  “ I n t e r p r e t a c i ó n  d e l  p r o c e s o  d e  d e s a r r o l l o  l a t i n o a m e r i c a n o  e n  1 9 4 9 ” , s e r i e  c o m m e m o r a t i v a  d e l  2 5 °  

a n n i v e r s a r i o  d e l l a  C E P A L ,  S a n t i a g o  d e L  C i l e ,  f e b b r a i o  1 9 7 3 .
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di questi paesi sono soggetti a cicli finanziari m o lto  v olatili, in cui fasi di m ag giori acquisti a 
risch io  si alternano a fasi di "fu g a v erso  la  qualità".

L 'e ffe tto  g lo b ale di questi fattori è una grande asim m etria  m a cro e co n o m ica : m entre i 
paesi industrializzati dispongono di m argini m aggiori p er adottare p olitich e an ticiclich e, le 
eco n o m ie  dei paesi in v ia  di sviluppo non hanno p raticam en te libertà, dal m o m en to  ch e  i m ercati 
finanziari tendono ad acu ire  le variazion i del ciclo .

Infine, la  te rza  asim m etria  è d ovuta al co n trasto  tra  l'alta  m ob ilità  di capitali e le  
restrizioni ch e in v ece  v en g o n o  applicate  agli spostam enti internazionali di m anodopera. Q uesta  
asim m etria  è tip ica  della te rza  fase della g lo b alizzazio n e, dato  ch e non si è m an ifestata  nella  
p rim a (cara tte rizza ta  da una grande m obilità di questo fa tto re) né n ella secon d a (p erio d o  di b assa  
m ob ilità  internazionale sia di capitali sia di m an odop era). Q uesta  asim m etria  im prim e una  
direzione alla distribuzione del reddito, ch e  co lp isce  i fattori m eno m obili, in questo ca so  la  
m anodopera. Inoltre essa  n u oce p articolarm en te  ai paesi in v ia  di sviluppo, dato ch e questi 
dispongono di abbondante m an o do p era  p o co  qualificata, e co n trib u isce  anch e a un e cc e ss o  di 
o fferta  nel m erca to  internazionale dei beni in cui si sp ecializzan o  i paesi in v ia  di sviluppo, 
caratterizzati da bassi costi di ingresso .

Un decenn io  r ic co  di squ ilibri

T ra  il 1990  e il 2003  il prodotto  m ondiale è cresciu to  in m ed ia del 2 ,6%  annuale, il livello  
più b asso  di tutto  il secon d o  d op ogu erra p er un periodo equivalente. L a  cifra  è il risultato  della  
m ed ia fra  i m odesti tassi dei paesi industrializzati (2 ,3% ), d ell'E urop a orientale ( -0 ,3% ), 
d ell'A frica  (2 ,8% ), d ell'A m erica  L atin a  e C araibi (2 ,7% ), quelli m igliori del M ed io  O riente  
( 3 ,3% ) e quelli elevati dell'A sia  ( 6% ).

N ei paesi industrializzati si sono v erificati forti contrasti e squilibri p reoccu p an ti. Gli 
Stati U niti hanno m o strato  u n 'accelerazio n e  della cre sc ita  nel periodo 1997-1999  (su p eriore al 
4% ), in terrotta  dalla recessio n e  del 2001  (app en a superata n ella secon d a m età  del 2003 ) ; il 
G iappone non è u scito  dalla lunga d epressione iniziata  agli inizi del decennio  (co n  un tasso  di 
cre sc ita  di solo l '1%  nel periodo  1990-2003 ) ; l'U n ion e E u ro p e a  ha intrapreso  un cam m in o  di 
b assa  crescita , co n  cad u te assolu te nei livelli di attività  agli inizi del d ecennio  ed un  
rallen tam en to  della cre sc ita  v e rso  la  fine di esso.

N egli Stati U niti la  cre sc ita  si era b asata  su u n ’ am pia espansione degli investim enti fissi e 
sull'aum ento dei consum i, ch e a lo ro  v o lta  si fon davan o sull'elevato  indebitam ento delle  
fam iglie . In questo m od o, il b asso  ind ice di risparm io  d ell'eco n om ia è stato co m p en sato  co n  il 
risparm io  esterno. D op o  la  recessio n e  del 2001 , al crescen te  d eficit dei conti correnti si è 
aggiunto  un forte  d eficit dei conti pubblici, p ro v o cato  dall'aum ento sim ultaneo delle spese  
m ilitari e dalla co n trazio n e delle entrate fiscali conseguenti alle riduzione delle im poste.

In tale  co n testo  v ann o segnalati i p articolari rapporti tra  gli Stati U niti e la  C ina, due delle  
principali aree eco n o m ich e  del p ianeta ch e  evidenziano rilevanti squilibri co m p le m e n ta r! D op o  
av er p erco rso  la  strada g ià  intrapresa da altri paesi asiatici, la C in a v iv e  o ra  una fase di sviluppo
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eco n o m ico  e di cam biam enti strutturali, p ro v o cata  dall'aum ento delle esportazioni, la  m ag g io r  
parte delle quali è destinata al m erca to  statunitense. I saldi positivi d ella b ilan cia  co m m ercia le  -  
a cui v a  aggiunto  l ’ afflusso  di capitali esteri ch e  co n trib u iscon o  alla m o d ern izzazion e e 
all'espansione della sua eco n o m ia  urbana -  sfocian o  in ecced en ze  di dollari ch e v en g on o  
utilizzate  p er finanziare il d eficit statu nitense.8

L a  strategia, ad ottata  dalle autorité cin esi, di m an tenere sottovalu tata  la  m o n eta , ha avuto  
co m e co n trop artita  la  contin u a cre sc ita  di ag greg ati m onetari, seguita da pressioni 
inflazionistiche, da fo rm azion e di bolle  degli attivi finanziari e da episodi di so v rain v estim ento  in 
attivi reali. P e r  attutire questi effetti indesiderati, la  b an ca  cen trale  cin ese  attua operazioni di 
sterilizzazion e, racco g lien d o  la  liquidité ecced en te  m ediante co llo caz io n e  di titoli.

In questo m od o, le autorité m on etarie  cinesi accu m u lan o  parallelam en te attivi valutari in 
dollari e un d eficit p arafiscale  a co sti crescen ti, operazioni ch e p otrebbero  co m p o rtare  rischi di 
perdite di capitali co n  pesanti ripercussioni internazionali.

L a  continua so ttovalu tazione dello yuan  p ro v o ca  term ini di in terscam b io  sfavorevoli 
(riduzione del co sto  delle esportazioni e aum ento  del co sto  delle im p ortazion i) ch e m an tengono  
co m p resso  il co n su m o  interno. L a  co n trop artita  è co stitu ita  da un alto  in d ice di risparm io  che, 
grazie  al m e ccan ism o  sopra d escritto , co n trib u isce  a sosten ere gli investim enti e il co n su m o  pro  
cap ite  statunitensi. D 'altro  can to , questa v e ra  e propria esp ortazion e dei risparm i dalla p eriferia  
asia tica  al cen tro  statunitense ha g en erato  nei m ercati valutari squilibri tali, ch e hanno finito per  
esercitare  una pression e nei settori ch e p ro du con o beni scam biabili, sia negli Stati U niti sia  
n ell'U nione E u ro p ea , aum entando co si il risch io  di inasprim ento  delle p olitich e p ro tezion istich e  
da parte dei paesi più sviluppati.

M arcato  aum ento d e l com m ercio  m ondiale e  im perfezione crescen te d e i m ercati internazionali

N el p eriodo 1 9 9 0 -2 0 0 3  il co m m ercio  m ondiale è aum entato  a tassi paragonabili a quelli 
dei due decenni im m ed iatam en te su ccessivi al secon d o  dopoguerra, m en tre dim inuiva  
con tem p o ran eam en te  il tasso  di cre sc ita  del p rodotto  m ondiale. In tal m od o, nel suddetto  
periodo, il rap p orto  tra  le due variabili è stato  il più alto  dal d opoguerra, co n  un tasso  di crescita  
delle esportazioni quasi tre v o lte  superiore a quello del prodotto . L ’ aum ento continuo di questo  
gap tra  co m m e rcio  e liv ello  di attivité, si spiega, in parte, co n  la  crescen te  lib eralizzazio ne degli 
scam bi dei prodotti industriali, co n  la  m ag g io re  “ transitabilité” dei servizi e co n  il m ag g io r  
v olu m e del co m m e rcio  intra-firm , stim olato  d all’in tern azion alizzazion e dei sistem i produttivi. 
Q uesto  fen o m en o  è stato  m o lto  più accen tu ato  n elle eco n o m ie  sviluppate e, fra  le eco n o m ie  in 
v ia  di sviluppo, m o lto  più intenso in A m e rica  L a tin a  e nei C araibi ch e  in A sia.

8 N e l  2 0 0 4  i l  d e f i c i t  d e i  c o n t i  c o r r e n t i  d e g l i  S t a t i  U n i t i  r a g g i u n s e  i l  5 , 7 %  d e l  P I L .  A  c a u s a  d e l  r a l l e n t a m e n t o  d e i  

f l u s s i  p r i v a t i  d i  c a p i t a l e  v e r s o  q u e l  p a e s e ,  i l  f i n a n z i a m e n t o  d e l  d e f i c i t  d i p e n d e  s e m p r e  p i ù  d a i  f l u s s i  u f f i c i a l i ,  

s o p r a t t u t t o  d e i  p a e s i  a s i a t i c i .  N e l  p r i m o  s e m e s t r e  d e l  2 0 0 4  q u e s t i  f l u s s i  c o p r i r o n o  i l  5 8 %  d e l  d e f i c i t  d e l  c o n t o  

c o r r e n t e .
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T ra  il 1 9 9 0  e il 2 0 0 3  le esportazioni d ell'A m erica  L a tin a  e dei C araibi si sono sviluppate  
ad un tasso  m ed io  quasi quattro  v o lte  superiore a quello del prodotto , m entre questo rap p orto  è 
stato  d e ll'1 ,4  n ella p ro vin cia  cin ese  di T aiw an, d e ll'1 ,6  in C in a e d ell'1 ,8  in C o rea  e in In d ia .9

P e r  quanto attiene alla m o rfo lo g ia  dei m ercati e -  an ch e se la  p resen za di oligopoli e 
gruppi m ultinazionali globali non sia una n ov ità  n ell'eco n om ia m ondiale -  il tratto  orig in ale degli 
anni '9 0  è stato  l'in crem en to  del num ero dei settori in cui tali o ligopoli sono diventati la  fo rm a  
n orm ale di organ izzazio n e, in p articolare  nelle industrie r icch e  di eco n o m ia  di sca la  e co n  alta  
p resen za di attività  di r ice rc a  e di sviluppo tra  le spese di investim ento .

Q uesta tend en za a co stitu ire  oligopoli globali in un num ero sem pre più am pio di settori e 
attività, ha co m p o rtato  un'intensa acce leraz io n e  dei flussi di investim enti stranieri diretti (IS D ). 
N egli anni '9 0  questi flussi hanno reg istrato  una cre sc ita  n otev ole, soprattutto  n ella secon d a m età  
del decen n io , p assando da una m ed ia annuale di 2 5 4  m iliardi 3 0 0  m ilioni di dollari tra  il 19 9 1  e 
il 1 9 9 6  a quasi 1 .4 0 0  m iliardi di dollari nel 2 0 0 0 . N el p eriodo 2 0 0 1 - 2 0 0 2  essi hanno in v ece  
subito una forte cad u ta  (3 1 % )  per stabilizzarsi quindi nel 2 0 0 3 .

B iso g n a  sottolineare an ch e il p eso  ch e queste co rp orazion i hanno avuto  nel co m m ercio  
m ondiale. Si stim a ch e un terzo  del co m m ercio  di beni e servizi non “ fattoriali” sia co stitu ito  da  
operazioni in tra-firm  realizzate  a prezzi di trasferim en to . P o ich é  un altro  terzo  riguarda le 
esportazioni di filiali di im p rese transnazionali v erso  im p rese non asso ciate , è ch iaro  ch e c irc a  
due terzi del co m m e rcio  m ondiale di beni e servizi non “ fattoriali” segu on o schem i produttivi e 
circu iti co m m ercia li di questo tipo di im prese.

P redom in io  d e l cap ita le  finanziario e  volatilità d ei flussi

N el periodo 1 9 9 0 -2 0 0 3  le transazioni eco n o m ich e  internazionali si sono sviluppate m o lto  
più v elo cem en te  rispetto  alla cre sc ita  del prodotto  dei paesi. In tal m od o, il co m m e rcio  è 
cresciu to  più del p rodotto , m a  m en o dei crediti b an cari e a n co r m o lto  m eno del co llo cam en to  
internazionale di bonds. Infine, la  cre sc ita  dei saldi degli strum enti finanziari derivati è an co ra  
m o lto  più alto.

D u e fattori hanno caratterizzato  il rapido sviluppo finanziario : la  v o latilità  e il co n tagio .

L a  v olatilità , ch e negli ultim i tre  decenni ha im p erato  nei m ercati finanziari 
internazionali, non è un fen o m en o  n uovo, essa  è stata tu ttavia  accen tu ata  da alcune  
caratteristich e  co n tem p o ran ee dei m ercati. L a  principale è l ’ insufficiente reg olazio n e -  di cui 
risentono sia le attività  b an carie  sia gli investitori istituzionali e gli agenti ch e operano  nel 
m ercato  dei derivati -  e il carattere  p ro cic lico  della n o rm ativa  vigen te. In secon d o luogo, ha

9  G l i  s t u d i  r i v e l a n o  c h e  l a  p o l i t i c a  c o m m e r c i a l e  h a  i n c i s o  m o l t o  s u l l e  s t r a t e g i a  d i  s v i l u p p o ,  n o n o s t a n t e  n o n  e s i s t a  

u n  r a p p o r t o  s e m p l i c e  n é  u n  m o d e l l o  u n i c o  v a l i d o  p e r  e n t r a m b e  l e  v a r i a b i l i .  N e i  p e r i o d i  p i ù  r e c e n t i  l a  c r e s c i t a  

e c o n o m i c a  r a p i d a  è  s t a t a  l e g a t a  a  u n  a u m e n t o  s i g n i f i c a t i v o  d e l l ' a c c e s s o  a i  m e r c a t i .  T u t t a v i a  c i ò  s i  è  v e r i f i c a t o  i n  

u n  c o n t e s t o  d i  p o l i t i c h e  c o m m e r c i a l i  m o l t o  d i v e r s e .  I n  p a r t i c o l a r e  n o n  s i  r e g i s t r a  u n  f o r t e  r a p p o r t o  t r a  l a  c r e s c i t a  

d e l l e  e s p o r t a z i o n i  e  l a  l i b e r a l i z z a z i o n e  c o m m e r c i a l e ,  m a  p i u t t o s t o  p a c c h e t t i  d i  p o l i t i c a  e c o n o m i c a  c h e  h a n n o  

c o n i u g a t o  o r t o d o s s i a  e d  e t e r o d o s s i a  i n  p r o p o r z i o n i  v a r i a b i l i ,  a d a t t a t a t i  a l  l u o g o  e  a l l e  s i t u a z i o n i  s t o r i c h e .
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in ciso  l'u tilizzo, da parte di vari agenti, del sistem a di v alu tazio n e dei rischi e la  sua ap p licazione  
a b rev e term ine, ch e tende ad accen tu are  il co m p o rtam en to  "da g re g g e ": a q u est’u ltim o fattore si 
aggiu nge inoltre il co m p o rtam en to  p ro cic lico  delle agenzie ch e v alu tano  i rischi.

Il terzo  punto è rapp resen tato  dai problem i di co n tag io . Q uesti p osso n o  av ere  origine in 
tre  grandi canali di trasm ission e delle turbolenze. 10 Il prim o n asce  dalla m an can za  di 
inform azioni co m p lete  sui debitori tanto  da parte dei risparm iatori quanto da quella degli 
investitori. In m om enti di crisi, questi problem i di caren za  di in form azione aum entano, 
intensificandosi la  frag ilità  dei m ercati finanziari. D i fron te alle d ifficoltà  di distinguere i debitori 
solventi da quelli insolventi, gli investitori internazionali -  co n sid erato  il b asso  co sto  di 
sm obilitazione delle posizioni a fronte del risch io  di forti perdite di cap itale  -  p osso n o  a tta cca re  
la  m o n eta  di più di un p aese della stessa  area  e ce rca re  di sbarazzarsi con tem p o ran eam en te  dei 
titoli em essi da questi paesi.

U n  altro  can ale  di trasm ission e è quello co m m erciale . Q uando p er una crisi v alu taria  la  
m o n eta  di un p aese si svaluta p esantem ente, la  posizione co m m ercia le  di altri paesi può  
risentirne a cau sa  della perdita di co m p etitiv ità  relativa. Se al cam b iam en to  dei prezzi relativi si 
so m m a la  co n trazio n e del liv ello  di attività  del p aese ch e ha v isto  svalutarsi la  propria m oneta, 
questo effetto  può affian carsi a quello p reced en te e insiem e d eprim ere le im portazioni 
provenienti dai partners co m m ercia li. In g enerale , questi m ovim enti sono anticipati dagli agenti 
eco n o m ici m edianti attacch i speculativi alle m on ete più fragili.

Il terzo  can ale  di trasm ission e del co n tag io , di fronte ad una turbolenza esterna, è quello  
finanziario . U n  prim o effetto  è rico n du cib ile  alla tend en za ad ev itare  i rischi. D i fron te a una crisi 
dei paesi em ergen ti, i creditori tendono a ridurre le proprie posizioni nelle attività  che, in term ini 
generali, appaiono più a risch io : questo riassetto  dei p ortafogli può co lp ire  i paesi da cui 
p ro ven go n o  queste attività  e ch e non attrav ersan o  una situazione critica . U n  secon d o  effetto  può  
v erificarsi in p resen za di un alto  grad o  di stasi da parte dei fondi di investim ento : di fronte  
all'em ergere di una crisi, si tende a v en d ere  altri attivi p er co p rire  la  perdita di v a lo re  della  
g aran zia  dei prestiti contratti a suo tem po.

È  interessante sottolineare che, in linea co n  quanto illustrato  sul fen o m en o  del co n tag io , i 
paesi ch e più degli altri tend on o a p ro v o care  e a subire il co n tag io  sono quelli ch e partecip ano  
m ag giorm en te  al co m m e rcio  reg io n ale  o ch e hanno pesanti debiti esteri: sono p recisam en te  i 
paesi em ergenti a reddito  m ed io  ch e possied on o di solito  entram be le caratteristich e.

10 J o s é  L u i s  M a c h i n e a ,  “ L a  c r i s i s  d e  l a  d e u d a ,  e l  f i n a n c i a m i e n t o  i n t e r n a c i o n a l  y  l a  p a r t i c i p a c i ó n  d e l  s e c t o r  p r i v a d o ” .

2 0 0 1 .
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2 . S u cce ss i e fa llim e n ti di u n 'e r a  di r ifo r m e

N egli anni n ov an ta  l ’eco n o m ia  d ell'A m erica  L a tin a  e dei C araibi è stata scen ario  di una  
serie di riform e strutturali e di esperim enti di p o litica  eco n o m ica . Il risultato  è stato  
contraddittorio : da una parte sono stati risolti gravi ed annosi problem i della reg io n e e realizzati 
im portanti p rogressi in alcune aree puntuali; d all’ altra si sono approfondite d eb olezze strutturali 
e sono apparse p ro blem atich e n uove, alcune delle quali sono state il frutto  non desiderato  delle  
riform e stesse.

L e  esperien ze di lib eralizzazione e co n o m ica  sono co m in ciate  v erso  la  fine degli anni '7 0  
nel C on o  Sud, m a sono state in terrotte nel periodo su ccessiv o  alla crisi dell'indebitam ento del 
1 9 8 2 , p er poi diffondersi, a p artire dal 1 9 8 5 , in quasi tutta la  regione. L 'ap ertu ra  co m m ercia le  e la  
lib eralizzazione dei m ercati finanziari nazionali furono le prim e com ponenti ad estendersi 
m ag g io rm en te  n ella regione. A  partire dal 1 9 9 1  si ebbe, inoltre, una p ro g ressiv a  lib eralizzazione  
dei m ovim en ti di cap itale  co n  l'estero . L a  co n v erg en za  delle esperienze nazionali fu m inore in 
altri due settori: la  p rivatizzazio n e delle im p rese pubbliche e la  riform a del sistem a tributario.

C on tem p oran eam en te  all'ap p licazion e di questa sequenza di riform e, la  reg io n e reg istró  
un'im portante riduzione del tasso  d'inflazione e raggiu n se, sebbene in m o d o  parziale  e tem p orale, 
il co n tro llo  dei d eficit fiscali, ch e fino a quel m o m en to  erano m ali cron ici della m acro eco n o m ia  
in gran  parte dei paesi. A  tali su ccessi si aggiu nsero : un m ag g io re  d inam ism o delle esportazioni, 
la  m o d ern izzazion e di alcuni segm enti produttivi, il b o o m  degli investim enti esteri, p rogressi 
n ell’ o fferta  e n ella qualité dei servizi infrastrutturali.

Successi d e lla  p o lit ic a  antinflazionistica e d e l con trollo  d eg li squ ilibri f is c a l i

F ra  i fatti eco n o m ici rilevanti del periodo 1 9 9 1 -2 0 0 3  due costitu iron o  im portanti su ccessi: 
la  stabilité dei prezzi ed il co n tro llo  degli squilibri fiscali, am bedue m ali endem ici della regione. 
Il d eficit fiscale  del g o v ern o  cen trale  co m e  p roporzion e del P IL , si ridusse sensibilm ente a partire  
dalla fine degli anni '8 0 , attestandosi tra  1 e 2  punti percentuali p er quasi tutti gli anni '9 0 , anch e  
se è aum entato  v e rso  la  fine del periodo  in esam e, a partire dal 1 9 9 9 .

N atu ralm en te, tra  un p aese e l ’ altro  si ap prezzano im portanti differenze, co m e d im ostrano  
le crisi fiscali subite negli ultim i anni da v arie  eco n o m ie  e gli elevati rapporti tra  debito  e 
p rodotto , ch e contradd istingu on o an co ra  oggi alcuni paesi.

I progressi fatti in m ateria  di stabilité dei prezzi sono stati più uniform i e hanno  
evid en ziato  effetti più duraturi. L 'in flazio n e m ed ia n ella region e si è ridotta co n sid erevo lm en te  
fino al 2 0 0 1 ,  anno in cui si sono registrati v alo ri annuali di una sola  cifra . M a  nel 2 0 0 2  si sono  
v erificati alcuni re tro cessi: p er la  prim a v olta , n ell’ a rco  del decennio, si è avuto  un aum ento  
dell'inflazione m edia, an ch e se le m ag giori ricad u te inflazion istich e sono state circo scritte  a 
pochi paesi. N el 2 0 0 3  questo v a lo re  è torn ato  nu ovam en te ad essere  ad una sola cifra , situazione  
ch e si è m antenuta fino ad oggi n ella  m ag g io r parte dei paesi.

Un'era di riform e
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A ttu alm en te, tutte le eco n o m ie  della reg io n e sono più aperte di quanto non lo  fo ssero  
a ll’ inizio  degli anni '80 .

M en tre  agli inizi di quel d ecen n io  la  m edia dei dazi doganali v e rso  la n azione più fav orita  
della reg io n e superava il 1 0 0 % , negli anni '9 0  raggiu n se il 2 9 %  p er scen d ere nel 2 0 0 4  a m en o del 
10% . N on o stan te  la  forte  riduzione delle tariffe  nom inali -  a cui b isog n a aggiu n g ere  la  quasi 
co m p leta  sco m p arsa  delle restrizioni quantitative -  le restrizioni effettive all'entrata di m erci 
straniere sono an co ra  m inori. Se prendiam o co m e  esem pio  il M essico , gli attuali dazi doganali 
v erso  la  n azione più fav o rita  si ag giran o  intorno al 1 6 % : tuttavia, c irc a  il 9 0 %  delle im portazioni 
di questo p aese sono effettuate sulla b ase  di acco rd i co m m ercia li, p er cui i dazi doganali applicati 
alle m erci risultano in p ratica  pari a zero . N e  co n seg u e  quindi ch e la  tariffa  d ogan ale m edia  
effettiva d ell'eco n om ia m essican a  è di m o lto  inferiore a quella nom inale. Q uesta situazione v ale  
per la  m ag g io r parte delle eco n o m ie  d ella region e, p er cui la  m ed ia effettiv a  dei dazi doganali 
d ell'area è del 5% .

L a  lib eralizzazio ne co m m ercia le , ca lco la ta  anch e in base al co efficien te  di apertura  
co m m ercia le , è stata m o lto  significativa. Infatti, la  m edia reg io n ale  è più ch e raddoppiata, 
essendo p assata  dal 7 ,8 %  nel periodo 1 9 8 0 -1 9 8 3  al 1 8 ,9 %  nel p eriodo 2 0 0 0 - 2 0 0 3 .11 T an to  le 
esportazioni quanto le im portazioni d ell'A m erica  L a tin a  e i C araibi hanno m ostrato  un grande  
dinam ism o: tra  il 1 9 9 0  e il 2 0 0 3  il v olu m e fisico  delle esportazioni della reg io n e ha raggiu n to  un  
tasso  senza precedenti (9 ,2 %  annuale), superiore alla m ed ia m ondiale e inferiore solo  a quello  
dell'A sia. Q uesta p erfo rm an ce è stata m o lto  alta non solo  rispetto  a tutta la  storia d ell’ area, m a  
anch e in co n fro n to  a quella del resto  del m ondo.

D a  parte loro , le im portazioni d ella reg io n e sono cresciu te  a tassi an co ra  più elevati di 
quelli delle esportazioni: a c iò  ha contribuito  la  b ru sca  e p rofonda riduzione dei dazi doganali, in 
un co n testo  ab b astan za g en eralizzato  di app rezzam en to  delle m on ete nazionali.

Sensibili p rog ress i n elle infrastrutture reg ionali

N el d ecennio  sco rso  sono m igliorate  anch e le prestazioni di servizi infrastrutturali. 
L 'ap ertu ra  dei m ercati di questi servizi e la  v end ita  di im p rese statali hanno co n sen tito  l ’ in gresso  
di im p rese straniere che, spesso  hanno introdotto  n uove tecn o lo g ie  e nuovi sistem i di 
o rgan izzazio n e delle im p rese, rivelatisi determ inanti p er la  m o d ern izzazion e delle infrastrutture e 
dei servizi prestati localm en te.

P e r  quanto riguarda le te leco m u n icazio n i, tra  il 19 9 1  e il 2 0 0 2  si è reg istrata  una cre sc ita  
rilevan te nel settore della telefo n ia  fissa e m obile: iden tico  andam ento si è o sserv ato  in quello  
d ell'accesso  ai servizi Internet. Il num ero to tale  delle linee fisse in A m e rica  L a tin a  ha avuto  una

Aumento ra d ica le  dell'apertura econ om ica

11 I l  c o e f f i c i e n t e  d i  a p e r t u r a  u t i l i z z a t o  è  l a  s e m i s o m m a  d e l l e  e s p o r t a z i o n i  e  i m p o r t a z i o n i ,  d i v i s a  p e r  i l  p r o d o t t o  

i n t e r n o  l o r d o :  i l  t u t t o  a i  p r e z z i  d e l  1 9 9 5 .
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cre sc ita  m ed ia annuale del 1 0 ,4 % . Inoltre, gli abbonati della telefo n ia  cellu lare  sono passati da 
3 0 0 .0 0 0  nel 1 9 9 1  a 1 0 0  m ilioni nel 2 0 0 2 . Infine, nel 1 9 9 9  i co m p u ter cen trali, co lleg ati a 
Internet, hanno superato  p er la  prim a v o lta  il m ilione di unità, m entre gli utenti sono aum entati di 
2 9  v o lte  tra  il 1 9 9 6  e il 2 0 0 2 ,  p assando da 1 ,4 9  m ilioni a 4 3 ,3  m ilioni.

N e ll’a rea  en erg etica , anch e l'industria e le ttrica  è stata so g g etta  a una rad icale  
trasfo rm azio n e  e a una rico n v ersio n e  ch e ha in teressato  quasi tutti i paesi della regione. L a  
cara tte ristica  dom inante di questo p ro cesso  è stata l ’ apparizione di nuovi agenti produttivi 
provenienti dall'estero, ch e hanno p erm esso  una rapida m o d ern izzazion e delle infrastrutture. 
N egli anni '9 0  la  ca p a cità  m ed ia installata  dell'industria e le ttrica  della reg io n e è aum en tata  del 
3 1 ,5 % .

U n  altro  settore infrastrutturale, in cui le riform e hanno co n seg u ito  im portanti risultati, è 
stato  quello dei servizi portuali. L a  p resen za di agenti eco n o m ici privati, co m e  operatori diretti, 
ha fav o rito  grandi investim enti e profondi cam biam enti nei regim i di proprietà, ch e a lo ro  v o lta  
hanno co n d otto  a un fo rte  abbassam en to  dei prezzi delle operazioni portuali (in alcuni casi sono  
stati ridotti fino a q u attro-cinque v o lte ) e a un n otev ole  m iglioram en to  delle prestazioni 
operative, m isurate  in term ini sia di tem p o ch e di qualità.

F rag ilità  e  frustrazion i d e lla  p er form an ce econ om ica

N el lo ro  insiem e le riform e co n ten ev an o  una p rom essa. M inori squilibri fiscali, tasso  
d'inflazione sotto  co n trollo , m ercati più integrati co n  il resto  del m ondo, m ag g io re  p ro tag on ism o  
dei privati, m inim o intervento  statale avreb bero  dovuto  dare, co m e risultato, un tasso  di crescita  
più alto  e stabile e quindi anch e una m inore d isoccu p azion e non ch é salari reali ch e avrebbero  
b en eficiato  dei frutti di una crescen te  produttività glob ale. P e r  m otivi ch e studierem o co n  
attenzione più avanti, le asp ettative in questo cam p o  sono state, in v ece , d isattese.

T ra  i fattori ch e hanno n ociu to  al buon andam ento  d ell'eco n om ia n ella  reg io n e in quel 
decen n io , vi sono sicuram en te i fatti qui di seguito  descritti ch e  hanno affievo lito  e talv olta  
annullato i risultati sopra elencati.

C rescita  d eb o le  e  volatile

F a tta  ecce z io n e  per gli anni ‘ 8 0 , sono stati bassi i tassi di cre sc ita  del p rodotto  in rapporto  
all'espansione v erificatasi n ella reg io n e nei decenni precedenti. N el p eriodo 1 9 9 1 -2 0 0 3 , il tasso  
m ed io  annuale di cre sc ita  del P IL  è stato  di solo 2 ,5 % , o ssia  m en o della m età  del 5 ,5 %  del 
p eriodo 1 9 5 9 -1 9 8 0 . P arallelam en te , la  p erfo rm an ce d ell'A m erica  L a tin a  e dei C araibi negli anni 
'9 0  è stata n ettam ente inferiore a quella di altre regioni in v ia  di sviluppo, soprattutto  a quella  
dell'A sia  sudorientale, la  cui espansione ha reg istrato  un tasso  m ed io  del 6 % .

L a  cre sc ita  e co n o m ica  della region e è stata m o lto  scarsa  e si è cara tterizzata  per  
u n 'elevata volatilità . M en tre  nel periodo 1 9 5 0 - 1 9 8 0  la  d eviazion e standard dei tassi annuali di 
cre sc ita  in A m e rica  L a tin a  e nei C araibi rispetto  al tasso  m edio  ( 1 ,7 0 % )  è stata assai v ic in a  al 
v alo re  del P IL  m ondiale ( 1 ,4 9 % ) , tra  il 19 8 1  e il 2 0 0 3  è stata in v ece  più del doppio: 2 ,1 7 %  e
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1 ,0 5  rispettivam ente. V a  sotto lin eato  ch e nel periodo 1 9 9 1 -2 0 0 3 , tanto  n ella reg io n e quanto nel 
resto  del m ondo, la v o latilité  è stata m inore rispetto  a quella del d ecennio  p reced en te, m entre si è 
m antenuto  il rapporto  tra  la  d eviazion e standard di ogni gruppo (1 ,9 3 %  e 0 ,8 7 %  risp ettivam ente).

D eterioram ento d elle  relazion i m acroecon om iche chiave

L a  debole p erfo rm an ce d ell'A m  e rica  L a tin a  e dei C araibi nel p eriodo 1 9 9 1 -2 0 0 3  in 
m ateria  di risp arm io  ed investim enti è uno degli elem enti ch e co n trib u isce  a spiegare la  debole  
cre sc ita  eco n o m ica . D op o  av er raggiunto  negli anni '7 0  livelli di investim enti superiori al 2 5 %  in 
rapporto  al prodotto , questa p roporzion e è su ccessiv am en te  crollata , fino a rag giu n gere, negli 
anni '8 0 , un v a lo re  m ed io  inferiore al 1 5% . N el periodo  1 9 9 1 - 2 0 0 3 , il co efficien te  degli 
investim enti è aum en tato  legg erm en te  fino al 1 9 9 7 , m a  è sce so  su ccessiv am en te  a un livello  
inferiore a quello  dell'inizio  del decennio.

Inoltre, si è deteriorato  an ch e il rapporto  tra  investim enti e cre sc ita  nel periodo delle  
riform e, co m e  d im ostra  l'aum ento della relazio n e in crem en tale  tra  investim enti e prodotto : da 
una m ed ia sem plice di 3 ,8  negli anni 1 9 5 0 - 1 9 8 0  si è passati al 6 ,7  nel p eriodo 1 9 9 0 -2 0 0 2 .  
Q uesto  tratto , non an co ra  studiato abbastanza, m o stra  ch e la volatilité  della cre sc ita  induce a una  
elevata  sottou tilizzazion e della cap acité  installata, co n  la  co n seg u en te  riduzione d ella produttivité  
degli investim enti. A l tem p o  stesso , questo fen om en o è in alcuni casi il risu ltato  della pesante  
distruzione di cap itale , ch e ha fatto  seguito  al p ro cesso  di ap p licazio ne delle riform e eco n o m ich e , 
m entre in altri è la  co n seg u en za  d ell'elev ata intensité di cap itale  delle principali attivité  
eco n o m ich e  nel nu ovo m o d ello  di inserim ento  in tern azio n ale .12

U n 'u lteriore  cau sa  della b assa  cre sc ita  e co n o m ica  è da rice rca re  nello  scarso  aum ento  
della produttivité dei fattori. Se si co n sid era  la  m ed ia sem plice di 10  paesi della region e, nel 
p eriodo 1 9 9 0 - 2 0 0 2  la  produttivité to tale  dei fattori è au m entata a un tasso  m edio  annuo di appena  
0 ,6 % ; se si co n sid era, in v ece , la  m ed ia p onderata degli stessi p a e si13, il tasso  è stato  dello 0 ,2 % . 
L a  d ifferenza tra  le due m edie si spiega p er la debole p erfo rm an ce delle due m ag giori eco n om ie, 
il B ra sile  e il M e ssico , ch e hanno reg istrato  tassi negativi.

Q uesto  andam ento, n onostante sia m igliore  di quello v erificato si nel co rso  degli anni '8 0  
( -1 ,4 %  in entram bi i casi), è com unque inferiore a quello reg istrato  nel lungo p eriodo ch e v a  dal 
1 9 5 0  al 1 9 8 0 , anni in cui, in b ase  alle due m edie, la  produttivité to tale  dei fattori aum entó  di 
c irc a  due punti p ercentuali all'anno. Inoltre, nel periodo  più recen te  si o sservan o  com p ortam en ti 
m o lto  diversi tra  p rim a e dopo il 1 9 9 7 . D i fatto , nel so ttop eriod o  1 9 9 0 - 1 9 9 7  la  m ed ia sem plice  
dei tassi annuali di aum ento  della produttivité ( 1 ,9 % )  ha raggiunto  un v alo re  an alo g o  a quello del 
p eriodo 1 9 5 0 -1 9 8 0 , n onostante i risultati siano diversi quando si co n fron tan o  le m edie ponderate  
(1 ,1 %  e 2 ,1 %  risp ettivam ente). A n ch e  in questo ca so  è l'andam ento  delle due m ag giori eco n o m ie

12 J o s é  A n t o n i o  O c a m p o ,  “ L a t i n  A m e r i c a ' s  g r o w t h  f r u s t r a t i o n s :  t h e  m a c r o  a n d  m e s o e c o n o m i c  l i n k s ” ; d o c u m e n t o  

p r e s e n t a t o  n e l  c o r s o  d e l  s e m i n a r i o  M anagem en t o f  Volatility, F inan cia l L iberalization and  G rowth in E m erging  
E conom ies ,  C E P A L ,  2 4  e  2 5  a p r i l e  2 0 0 3 .

13 I  1 0  p a e s i  s o n o :  A r g e n t i n a ,  B o l i v i a ,  B r a s i l ,  C i l e ,  C o l o m b i a ,  C o s t a  R i c a ,  E c u a d o r ,  M e s s i c o ,  P e r ù  e  R e p u b b l i c a  

B o l i v a r i a n a  d e l  V e n e z u e l a .
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a d eterm inare le differenze. V ice v e rsa , nel periodo  1 9 9 7 - 2 0 0 2  l'evolu zion e è stata in v ece  
d ecisam en te  n egativa , co n  tassi annuali di - 1 ,1 %  co n  entram be le m ed ie, a cau sa  del forte  
re tro cesso  ch e  ha in teressato  tutti i paesi, in p articolare  quelli che, nel periodo  1 9 9 0 -1 9 9 7 ,  
av ev an o  m o strato  un m ag g io re  in crem en to  d ella produttività (A rg en tin a, C ile, P erù  e 
V en ezu ela).

L a  d ivisione degli anni '9 0  in due fasi ch e p resentano d inam iche contrapp oste, ha indotto  
la  C E P A L  a definire questo p eriodo "m ed ia d écad a perdida", a rco  tem p orale  in cui sono esplose  
le frag ilità  del tipo  di cre sc ita  propiziato  dalle riform e.

A n ch e  il m ag g io re  dinam ism o del co m m e rcio  estero , d escritto  in p reced en za, presenta  
ch iaro scu ri. In term ini m a cro e co n o m ici, le trasfo rm azion i si sono trad otte  in un d eterioram ento  
strutturale della co rrelazio n e  fra  cre sc ita  e b ilan cia  co m m erciale . Il d eficit co m m ercia le  è 
aum entato  nel p eriodo 1 9 9 0 - 1 9 9 7 , raggiu n gen d o livelli sim ili a quelli degli anni '7 0 , pur in 
p resen za di tassi di aum ento  del P IL , inferiori di quasi tre punti percentuali. L 'ev o lu zio n e  degli 
anni '9 0  risu lta  an co r più difform e dai risultati dei decenni '5 0  e '6 0 , caratterizzati da alti tassi 
cre sc ita  e da p icco li superavit co m m ercia li.

Liberalizzazione d ei m ercati finanziari e  apertura d e l  conto cap ita le  d e lla  b ilan cia  dei 
pagam enti

L a  lib eralizzazio ne dei m ercati finanziari nazionali e la  m ag g io re  apertura ai capitali 
in crem en taron o  la  vulnerab ilità  delle eco n o m ie  della reg io n e in p resen za delle o scillazion i dei 
m ercati finanziari internazionali. C o m e è g ià  stato  afferm ato , n ella te rza  fase  della  
g lo b alizzazio n e la  situazione m a cro e co n o m ica  dei paesi d ell'A m erica  L a tin a  e dei C araibi è stata  
strettam ente co n d izion ata  dalle oscillazion i dei flussi di capitale.

D ifatti, n ella secon d a m età  degli anni '7 0  e inizi degli anni '8 0 , i paesi della reg io n e hanno  
ricev u to  m a ssicce  quantità di crediti esteri. Q uesti fondi hanno p erm esso  una cre sc ita  acce lera ta , 
m a co n  elevati d eficit di co n to  co rren te  della b ilan cia  dei pagam enti e co n  una strutturazione  
insostenibile di spese e prezzi relativ i, ch e  sfociaro n o  n ella crisi del debito del 1 9 8 2 . D a  allora  
fino al 19 9 1  si è v erifica to  un m a ssiccio  trasferim en to  netto  di fondi all'estero , ch e si è trad otto  in 
una “ d écad a  perdida” in m ateria  di cre sc ita  eco n o m ica .

D al 1 9 9 1 , il rin novato  m a v olatile  a cc e ss o  ai flussi internazionali di capitali ha dato  
origine a brevi cicli di crescita , interrotti da periodi di rallen tam en to  e p ersino di ch iara  
recessio n e. T ra  il 19 9 1  e il 1 9 9 4  si è v e rifica ta  una n u ova ondata di en trata di capitali, seguita, 
dalla fine del 1 9 9 4  fino alla m età  del 1 9 9 5 , da una fo rte  co n trazio n e ch e ha colp ito  g ravem en te  
alcuni paesi. A  questa co n trazio n e ha fatto  seguito , nel 1 9 9 6  e 1 9 9 7 , un nu ovo  p eriodo di 
abbondanza di finanziam enti esteri. N ei cinque anni ch e seguirono alle su ccessiv e  crisi scoppiate  
in v arie  regioni del m ondo nel 1 9 9 7 , i m ercati internazionali torn aro n o  ad essere  fonte di 
instabilità p er la  regione.

N on o stan te  i cicli co m m ercia li e la  m o d ifica  dei term ini di in terscam b io  con tin u assero  ad  
av ere  un ru olo  im p ortan te n ella d in am ica m a cro e co n o m ica  di m olti paesi della region e, la
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m ag g io re  esp o sizion e alla v o latilità  e al co n tag io , caratteri sti ci dei m ercati finanziari 
internazionali, d iventarono la  p rincipale fon te di vulnerabilità esterna.

M aggiore eterogen eità  strutturale e  aum ento dell'incertezza

N egli anni '9 0  ci furono p rofonde trasform azion i strutturali e cam biam enti nelle p olitiche  
statali. In situazioni di cam biam enti bruschi, c re sc e  l'in certezza, dal m o m en to  ch e i p ro cessi di 
creazio n e  di asp ettative funzionali al p reced en te  stato  di co se , non sono più una buona guida per  
le n uove m o d alità  di fu nzionam ento  dell'econ om ia. M olti agenti eco n o m ici av vian o  un p ro cesso  
di apprendim ento per “ p rove ed errori” , ch e  stim ola sia atteggiam enti di d ifesa (ch e  hanno co m e  
co n seg u en za uno scarso  im p egn o in attività  di lungo p eriod o ) sia co m p o rtam en ti speculativi.

I diversi agenti produttivi delle eco n o m ie  della reg io n e hanno dovuto  affrontare, in 
condizioni im pari, le trasfo rm azion i delle reg o le  del g io co . In questo senso, il p ro cesso  di 
ad attam ento è stato  caratterizzato  da lacu n e del m erca to  e in p artico lare  da forti asim m etrie  
nell'inform azione. Q uesti fenom eni in trod ucon o rilevanti d ifferenze p er quanto riguarda la  
co n o scen za  e le p ratich e di articolazion e co n  i m ercati esteri, l 'a cce sso  ai finanziam enti 
(soprattu tto  a lungo term in e) e le co n o scen ze  tecn o lo g ich e  n ecessarie  p er essere  com p etitiv i nel 
n u ovo con testo . In p resen za di questa situazione, si sono avute reazioni m o lto  d iverse  
nell'insiem e dell'apparato  produttivo: c iò  ha accen tu ato  l'e tero gen eità  strutturale delle eco n o m ie  
della region e, m a soprattutto  ha dato origine a un p ro cesso  di m a ssicc ia  esclusio n e di agenti 
eco n o m ici nel p assag g io  v erso  la  m o d ern izzazion e produttiva.

U n a  delle dim ensioni d ell'eterogeneità  strutturale v a  rice rca ta  nelle differenze a ll ’interno  
delle d inam iche della produttività, a secon d a ch e si tratti del settore inform ale o fo rm ale  
d ell'econ om ia. L a  p roduttività lav o rativ a  m ed ia è il risultato  di una co m b in azio n e lineare delle  
produttività di ogni settore. N ei settori inform ali, il lav o ro  o pera co n  rendim enti d ecrescen ti a 
cau sa  delle restrizioni p oste a ll'accesso  agli altri fattori della produzione. V ice v e rsa , il settore  
fo rm ale  o pera co n  rendim enti crescen ti di scala , g razie  alle innovazioni tecn o lo g ich e  introdotte  
negli im pianti, alle b est p ractices  organ izzative  e a ll’ accu m u lazio n e  di cap itale  um ano. P e r  
questo m o tivo , i p ro cessi di m od ern izzazion e ch e si v erifican o  in settori puntuali -  ch e  hanno  
co m p o rtato  la  rottura di preesistenti ca ten e  di v a lo re  e non hanno sviluppato a su fficien za  
co lleg am en ti ch e le abbiano p erm esso  di rico stru ire  il tessuto  p roduttivo  -  hanno avuto  co m e  
risultato, a prim a v ista  parad ossale , con sid erevoli aum enti della produttività m icro e co n o m ica  con  
leggeri accrescim en ti della produttività globale.

Q uesto  aum ento  d ell'eterogeneità  strutturale si è m an ifestato  in m od o d iverso  nei vari 
settori dell'econ om ia. N ell'a ttiv ità  ag rico la  si sono v erifíca te  opportunità quanto m ai d iverse per 
elevare  la  p roduttività in ogni paese, a secon d a delle dim ensioni delle aziende e delle possibilità  
di a cce sso , da parte dei produttori, alle attrezzatu re ed alle risorse. I settori più m oderni e 
cap italizzati sono stati in grad o  di apportare innovazioni tecn o lo g ich e , più alti livelli di 
m eccan izzazio n e , n on ch é di orientare la  propria produzione v e rso  attività  più prom ettenti. 
V ice v e rsa , i p icco li produttori sono andati in con tro  a situazioni di stallo  e in m olti casi di 
re tro cesso , a cau sa  delle d ifficoltà  ad a cced ere  al credito , alle tecn o lo g ie  ed ai m ercati: a c iò  si è
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aggiunto  il fatto  ch e essi hanno contin u ato  a co n cen trarsi su coltu re tradizionali in co n co rren za  
co n  le im portazioni.

N ell'industria m anifatturiera si o sservan o  co m p ortam en ti diversi a secon d a dei settori di 
attivité  e soprattutto  delle scale  di unité produttiva. R isp etto  al settore m anifatturiero  fo rm ale  del 
m ercato  internazionale, si è avuto  un aum ento, sia pure lieve, della produttivité relativa. Q uando  
si ordinano i settori m anifatturieri -  a secon d a del loro  contributo  al v alo re  aggiunto  del settore e 
del tasso  di cam b io  della produttivité relativ a  rispetto  agli Stati U niti -  si o sserv a  ch e hanno  
aum entato  la  p ropria p artecip azio n e al v a lo re  aggiunto  quei settori ch e più si sono avvicin ati alla  
“fron tiera te cn o lo g ica ” , v ale  a dire quelli ch e  nel p eriodo 1 9 9 0 -2 0 0 1  sono riusciti a ridurre il gap  
di p roduttivité lav o rativ a  co n  gli Stati U niti.

N ell'industria m anifattu riera si o sservan o  an ch e im portanti differenze n ella produttivité  
lav o rativ a  delle p icco le  e m edie im p rese, quando sono m esse  a co n fro n to  co n  quelle di m aggiori 
dim ensioni. L e  stesse grandi differenze di produttivité si o sservan o  con fron tan d o le im prese  
form ali e inform ali, ch e  sono aum entate a partire dal 1 9 8 0  e soprattutto  negli anni '90 .

Infine, la  produttivité lavorativa nel settore terziario  ha avuto una b ru sca caduta negli anni 
'8 0  ( -2 ,6 % ), cui ha fatto  seguito una ripresa nel periodo 1 9 9 0 -2 0 0 2  (2 ,6 %  annuale). Questi 
andam enti sono il risultato di due tendenze contrapposte. C om e con segu en za dei processi di 
p rivatizzazione e dell’ afflusso degli investim enti esteri, si sono verifícate  negli anni '9 0  grandi 
ristrutturazioni, tanto  dei servizi pubblici quanto del settore finanziario: tali ristrutturazioni sono  
state accom p ag n ate  da im portanti processi di espansione e da razionalizzazioni del personale delle 
im prese privatizzate, m esse in p ratica  dal settore pubblico prim a delle vendite e dal settore privato  
dopo gli acquisti. Inoltre, anche i servizi alle im prese si sono notevolm ente am pliati co m e  
con segu en za dei subappalti

Aumento d e lla  d isoccupazione e d e l l ’econ om ia  in form ale

N el m erca to  del lav o ro  due gli elem enti hanno contribuito  ad aum entare la  
d isoccu p azion e.

In prim o luogo, un tasso  di cre sc ita  b asso  e instabile, ottenuto n e ll’am bito  di un p ro cesso  
di riform e ch e  ha p ortato  ad una riduzione della dom anda di lav o ro  p er unité di prodotto. L e  
riform e più rilevanti hanno co m p o rtato : I) un rapido p ro cesso  di apertura, ch e  ha aum entato  la  
n ecessité  di acq u isire  tecn o lo g ia  co n  uso  intensivo di cap itale  e m an odop era qualificata, p ro cesso  
ch e è stato  poten ziato  da un cam biam en to  dei prezzi relativ i, co n  co n seg u en te  aum ento  del co sto  
relativ o  della m an odop era; II) la  p rivatizzazio ne di im p rese pubbliche che, n ella m ag g io r parte  
dei casi, ha p ro v o cato  u n ’accen tu ata  dim inuzione del num ero dei lavoratori.

In secon d o  luogo, u n a diversa d in am ica d ell'offerta di m an odop era, ch e  non solo risponde  
a fattori d em o grafici, m a  an ch e a cam biam en ti eco n o m ici, sociali e culturali. Q uesti cam biam enti 
riflettono una crescen te  n ecessité  delle fam iglie  di av ere  due o più salari p er u scire  dalla  
situazione di p recarie té  degli introiti fam iliari, co n  la  co n seg u en te  m ag g io r p artecip azio n e delle  
donne all'offerta  di m anodopera. V ice v e rsa , l'aum ento  -  co m e  tend en za a lungo term ine -  da
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parte degli uom ini del periodo di p erm an en za n ella fase di apprendim ento sco lastico , ha  
p ro v o cato  la  riduzione della p artecip azio n e m asch ile  al m ondo del lavo ro . T uttavia, nel caso  
delle donne, l'innalzam ento  del lo ro  livello  ed u cativ o  (ch e  è stato  p ersino più sig n ificativo  di 
quello dei g iovani m asch i) ha avuto lu o g o  p arallelam en te all'aum ento della lo ro  o fferta  di 
m anodopera.

A l tem p o  stesso , co m e spesso  su cced e  n ella region e, l'aum ento  della d isoccu p azion e è 
stato  a cco m p ag n ato  da un increm en to  delle eco n o m ie  inform ali, ch e  in questo m od o sono  
diventate una riso rsa  p er i d isoccu p ati. P iù  del 6 3 %  dei m em bri attivi del 4 0 %  delle fam iglie  più  
p ov ere  della reg io n e, lav o ra  in eco n o m ie  inform ali e tutto  il lo ro  reddito  è destinato  alla  
sussistenza. A  tale  rigu ard o  v a  segn alata  una n ov ità  ch e negli anni '9 0  appare n ella region e: 
u n ’ alterazione delle o scillazion i del tasso  di d isoccu p azion e lungo il c ic lo  eco n o m ico , ch e nel 
p assato  si v erificav an o  in v ece  seguendo sem pre la  stessa  sequenza. D ifatti, persino durante gli 
infausti anni '8 0 , all'aum ento  della d isoccu p azion e m anifesta , ch e  si v e rifica v a  nelle fasi 
recessiv e , ha fatto  riscon tro , nelle fasi di ascesa , una rapida esp ansione d ell'occu p azion e, 
soprattutto  nelle eco n o m ie  inform ali, co n  co n seg u en te  riduzione della d isoccu p azion e  
co m p lessiv a .

Il v erificarsi di periodi di p ersistente d isoccu p azion e m an ifesta , ch e  ha a ttrav ersato  tutte  
le fasi del c ic lo , è stato  p er la  reg io n e un fen o m en o  senza p reced en ti.14

In tal m od o, la  profon d a ristrutturazione produttiva, p ro v o cata  dalle riform e degli anni '9 0  
-  insiem e co n  le correnti m igrato rie  interne dalle cam p ag n e v erso  le città  v erifica tesi in alcuni 
paesi -  hanno spinto v erso  il settore inform ale urbano tutti co lo ro  ch e non disponevano dei m ezzi 
e delle condizioni p er co g liere  le opportunità e sottrarsi alle co strizion i del nu ovo  ordinam ento  
eco n o m ico . Su dieci nuovi posti di lav o ro  sorti negli anni '9 0 , sette sono stati creati nelle  
eco n o m ie  inform ali urbane.

14 C E P A L ,  “ P r o b l e m a s  y  p o l í t i c a s  d e  e m p l e o ” , X L  R i u n i o n e  d e l  G r u p p o  d i  R e v i s i o n e  d e l l ' I m p l e m e n t a z i o n e  d e i  

V e r t i c i  ( G R I V ) ,  2 0 0 5 .



II. TRANSIZIONE DOPO LA CRISI

1. N u o v o  co n te s to  in te rn a z io n a le  e a n d a m e n to  del s e tto re  e s te ro

F a tta  e cc e z io n e  p er l'anno 2 0 0 0 ,  dal 1 9 9 7  fin o  a tutto  il 2 0 0 2  la  reg io n e  d ell'A m erica  
L a tin a  e dei C araibi h a reg is tra to  tassi m o lto  bassi di cre sc ita . N el quadro di q u esta  debole  
p erfo rm an ce , nel 1 9 9 9  e nel 2 0 0 1  ci son o  stati aum enti inferiori al m e z z o  punto p ercen tu ale , 
m en tre  nel 2 0 0 2  si è re g is tra ta  u n a c ifra  n e g ativ a  ( -0 ,8 % ) .

C on  una fo rte  inversion e d ella fase critica , il 2 0 0 3  ha reg istrato  un tasso  positivo , anche  
se b asso  (2 % ), inaugurando, in tal m odo, un nu ovo c ic lo  di espansione ch e sta allontanando  
progressivam en te  la  reg io n e dalle co n seg u en ze  n egative  dell'esito  trau m atico  degli esperim enti di 
p o litica  eco n o m ica  attuati negli anni '90 . In questo nu ovo  scen ario , il 2 0 0 7  è stato  il quinto anno  
co n secu tiv o  di cre sc ita  ( 5 ,6 )  e p er il 2 0 0 8  le proiezioni ind ican o  un leg g ero  rallen tam en to , m a  
com unque un aum ento del P IL  del 4 ,9 %  n ell’area. Q ualora questo dato fo sse  co n ferm ato , il 
prodotto  p er abitante registrereb be un aum ento  co m p lessiv o  del 2 3 %  nel periodo  2 0 0 3 - 2 0 0 7 ,  
equivalente al 3 ,5 %  annuale.

M a  la  p ositiva  evoluzione, o sserv ata  nelle eco n o m ie  d ell'A m erica  L a tin a  e dei C araibi, 
non è un fatto  iso lato : essa  è av ven u ta  in un co n testo  g en eralizzato  di cre sc ita  d ell'eco n om ia  
m ondiale. A  tale  proposito  b isog n a rico rd are  che, n onostante i tassi di cre sc ita  della region e  
siano elevati in term ini sto rici, essi sono com unque inferiori a quelli di altre regioni del m ondo in 
v ia  di sviluppo. T uttavia, non si può ign o rare  ch e tale  differenza sfav o rev o le  p er l'area  risulta  
an ch e dalla m o d esta  cre sc ita  o sserv ata  negli ultim i anni nelle due m ag giori eco n o m ie  della  
region e, il B ra sile  e il M e ssico , paesi ch e  insiem e rappresentano  il 6 0 %  del p rodotto  regionale.

A l tem p o  stesso  b isog n a sottolineare ch e in precedenti con giunture di cre sc ita  
internazionale, la  reg io n e non è stata in grad o  di seguire l'evolu zion e p ositiva  del resto  del 
m ondo: la  cre sc ita  del P IL  m ondiale sarebbe quindi con d izion e n ecessaria  m a non su fficiente p er 
spiegare il buon andam ento regionale.

In realtà , uno sguardo in p ro sp ettiva  alla storia recen te  d ell'A m erica  L a tin a  e dei C araibi 
m o stra  ch e un 'interazione di fattori esterni ed interni -  ch e secon d o  altri criteri potrebbero  essere  
classificati an ch e in pubblici e privati -  hanno p ro v o ca to  b assa  cre sc ita  e alta v ariab ilità  dei 
principali indicatori.

L a  forte  v olatilità  delle variabili reali, a cui è so g g etta  la  region e, ha orig ine sia in 
condizioni eso g en e (cicli  nei flussi di capitali, alta v ariab ilità  dei term ini di in terscam b io) sia in 
sp ecifich e condizioni legate  in m oti casi a problem i di “ in con sisten za tem p o rale” delle p olitiche  
pubbliche e, in altri, al clim a  di in certezza  in cui gli agenti eco n o m ici sono costretti a form u lare  
ipotesi sull'evoluzione futura delle variabili. In tal m od o, i bruschi cam biam enti p eriodici nelle  
previsioni del futuro fin isco n o  p er g en erare  grandi oscillazion i nelle decisioni della spesa e del 
risparm io, n on ch é lacu n e nel coo rd in am en to  dei piani in tertem porali. 15 Q uesti errori di 
prevision e e le co n n esse  co n seg u en ze m acro eco n o m ich e , fin isco n o  p er ripercuotersi -  fra  una  
serie di variabili -  anch e sui conti fiscali, sul tasso  di cam b io  reale  e sui risultati della b ilan cia  
dei pagam enti e m o lto  sp esso  si retroalim en tan o fino a sfo ciare  in situazioni di crisi.

15 V e d i  D a n i e l  H e y m a n n ,  “ G r a n d e s  p e r t u r b a c i o n e s  m a c r o e c o n ó m i c a s ,  e x p e c t a t i v a s  y  r e s p u e s t a s  d e  

p o l í t i c a ” , R evista  d e  la CEPAL, N °  7 0 ,  S a n t i a g o  d e l  C i l e ,  a p r i l e  2 0 0 0 .



N ell'attuale  congiuntura, il d iverso  co m p o rtam en to  di alcu n e variabili ch iave nella  
fo rm u lazione della p o litica  e co n o m ica  reg ion ale, sta interagendo in m an iera v irtu o sa  co n  il 
co n testo  esterno fav o rev o le . T u ttavia -  n onostante il m o d erato  o ttim ism o p ro v o cato  da questa  
fe lice  co m b inazio ne di fattori ch e si protrae g ià  da quasi cinque anni -  b isog n a chiedersi se si 
tratta  di sintom i iniziali di un p ro cesso  di cre sc ita  duratura, o se, in v ece  siam o in p resen za dello  
sfruttam ento  p asseg g ero  di opportunità ch e offre  lo  scen ario  in ternazionale. A n ch e  se p er il 
m o m en to  non è p ossibile rispondere a questo in terro gativo , sarebbe opportuno esam in are più in 
p rofondità alcuni cam biam enti in atto , ch e  autorizzan o il m o d erato  ottim ism o cui si è sopra fatto  
cenno.

P e r  effettuare questa analisi co n vien e valu tare  separatam ente i cam biam enti nello  
scen ario  intern azion ale e il lo ro  im patto  sul settore esterno, i nuovi orientam enti della p olitica  
m a cro e co n o m ica  e le questioni leg ate  ai livelli di attività  e di occu p azion e.

Cam biam enti n ello  scen ario  internazionale

C o m e è stato  accen n ato , la  con giu n tu ra fav o rev o le  reg istrata  negli ultim i anni in A m e rica  
L a tin a  e nei C araibi si è v erifica ta  in un quadro di eccez io n ale  evolu zion e d ell'eco n om ia  
m ondiale, caratterizzata  da una cre sc ita  solida e m o lto  diffusa. N el 2 0 0 7  la  cre sc ita  m ondiale è 
stata del 3 ,7 % , in un co n testo  in cui 9 6  paesi su 1 5 9  hanno m o strato  tassi di cre sc ita  del prodotto  
p er abitante superiore al 3 % . D i questi paesi 63  sono eco n o m ie  in v ia  di sviluppo e 13 
ap p artengono alla region e d ell'A m erica  L a tin a  e dei C araibi.

L a  cre sc ita  m ondiale è il risultato  della so m m a delle crescite  regionali. A  tale  p roposito  
b isog n a rico rd are  ch e  la  d in am ica delle principali eco n o m ie  è stata eterog en ea, date le d iverse  
congiunture, le differenti p olitich e e le sp ecificità  nazionali o regionali ch e vi hanno fatto  da 
co rn ice .

N el 2 0 0 7  l'e co n o m ia  m o n d iale  ha reg is tra to  un ta sso  di c re sc ita  m a g g io re  di quello  
p rev isto , n on o stan te  la  v o la tilità  dei p rezzi delle m aterie  prim e. Q u esto  bu on  an d am en to  è da  
im p utare, da un lato  al fa tto  ch e  l'e co n o m ia  statunitense ha co n tin u ato  a c re s c e re  -  an ch e se a 
un ta sso  m in o re  p er la  crisi del m e rca to  dei m utui ad alto  risch io  (subprim e)  e p er  
l'in d eb o lim en to  del setto re  d ell'ed ilizia  -  d all'a ltro  a ll'e lev ata  d om an d a d elle eco n o m ie  
asia tich e . Il ra llen tam en to  del P I L  negli Stati U n iti -  sce so  dal 2 ,9 %  nel 2 0 0 6  al 2 ,2 %  nel 2 0 0 7  
-  è d ov u to  alla  crisi del m e rca to  dei m utui ad alto  risch io  ed al suo im p atto  sui m erca ti  
fin anziari, alle p reg resse  d iffico ltà  del m e rc a to  im m o b iliare  e all'a lto  liv ello  di ind eb itam ento  
d elle fam ig lie , co n  possibili co n seg u en ze  n eg ativ e  sulla d om an d a di beni di co n su m o , in un  
co n te sto  di m in o re  liq u idità  e di ra llen tam en to  d ella  cre sc ita . S ebbene le esp o rtazio n i abbiano  
m o stra to  un ce rto  raffo rzam en to , il d eficit dei conti esteri d e ll 'e co n o m ica  statunitense co n tin u a  
ad essere  m o lto  alto  e c iò  m an tien e latenti le pression i p er un d ep rezzam en to  del dollaro .

B iso g n a  rico rd are  ch e l'attuale fase ascen d ente, ch e  sta attraversand o l'eco n o m ia  
statunitense (e  ch e sem bra stia giungendo a co n clu sion e dopo la  fine della b olla  im m ob iliare  e la  
cad u ta  di vari istituti finanziari legati all'em issione e agli investim enti in m utui ad alto  risch io  
co n  con segu en ti ripercussioni sull’ eco n o m ia  reale) ha origine nel m arca to  carattere  an ticiclico  
assunto dalla p olitica  m o n etaria  e fiscale , a partire dalla crisi delle borse e dalla recessio n e  del 
2 0 0 1 - 2 0 0 2 .  Q ueste p olitich e si b asav an o  su una fo rte  riduzione dei tassi di interesse, 
sull'aum ento della spesa p ubblica (in p artico lare  le spese m ilitari) e sulla riduzione delle im poste. 
Q uest'insiem e di in iziative, sebbene abbia avuto  su ccesso  per quanto rigu ard a il liv ello  di attività,



ha spostato  il n u cleo  d in am ico  d ell'eco n om ia dagli investim enti non residenziali (variab ile  
stra teg ica  p er la  cre sc ita  o sserv ata  in quel p aese negli anni '9 0 ) , al co n su m o  di beni durevoli e 
agli investim enti residenziali. V a  o sserv ato  ch e -  nonostan te l ’ inversion e della p olitica  
m o n etaria  iniziata  v e rso  la m eté  del 2 0 0 4  co n  l'aum ento dei tassi di in teresse della F ed eral  
R eserv e , il co n sid erev o le  aum ento  dei prezzi del p etrolio  e la  co n trazio n e degli investim enti 
residenziali -  gli ag greg ati dei conti nazionali non hanno m o strato  fino al 2 0 0 7  chiari segni di 
raffredd am en to  dell'econ om ia.

N e lla  zo n a  euro il tasso  di cre sc ita  è stato  del 2 ,9 %  nel 2 0 0 7 ,  legg erm en te  inferiore al 
3 ,0 %  v erifica to si nel 2 0 0 6 . Sebbene le esportazioni e gli investim enti continuino ad essere  il 
m o to re  dell'espansione della dom anda e i consum i privati abbiano co m in ciato  a dare segni di 
im portante ripresa, la  dom anda interna dell'U nione E u ro p e a  contin u a ad essere  in m ed ia m olto  
b assa , m entre il m erca to  del lav o ro  è afflitto  da alti tassi di d isoccu p azion e. A l co n trario  degli 
Stati U n iti, la  d eb olezza delle p olitich e an ticiclich e, o staco la te  dal P atto  di stabilité e di crescita , 
ha reso  d ifficile una rip resa m aggiore.

L 'e co n o m ia  giap p on ese si è rivelata  solida, an ch e se nel 2 0 0 7  ha m o strato  un leg g ero  
rallen tam en to  del tasso  di cre sc ita  registrand o un 2 ,0 %  co n tro  il 2 ,2 %  dell'anno p reced en te: tutto  
ció  nel quadro di un 'espansione sostenuta ch e dal 2 0 0 3  ha p erm esso  a ll'eco n om ia n ip p on ica di 
espandersi a un tasso  m ed io  del 2 ,5 %  annuale. A n ch e  se il settore estern o  contin u a ad essere  il 
m o to re  più im portante d ella cre sc ita  del G iappone, si prevede ch e p ossa  m antenersi il dinam ism o  
degli investim enti, ch e  negli ultim i anni è stato  uno dei suoi pilastri. Si spera an ch e ch e il 
m iglioram en to  o sserv ato  sul m erca to  del lav o ro  incida p ositivam en te sul co n su m o  delle fam iglie. 
B iso g n a  tu ttavia ridim ensionare queste aspettative ottim istich e, aggiungendo ch e  le due m aggiori 
industrie esportatrici (trasporti e com ponenti e lettro n ici) dipendono fortem ente dal c ic lo  
eco n o m ico  statunitense: c ió  potrebbe p ro v o care  una riduzione delle esportazion i, qualora  
p eg g io rasse  la  situazione m a cro e co n o m ica  am erican a.

L e  principali eco n o m ie  asiatich e continuano ad espandersi a un ritm o sostenuto, in 
p artico lare  quelle della C in a e dell'India, i cui tassi di cre sc ita  registrati nel 2 0 0 7  -  l' 1 1 %  e 
l '8 ,5 %  risp ettivam ente -  hanno dato  un im pulso allo  sviluppo di tutta l ’ area. N el ca so  della C ina  
l'espansione è d ovuta soprattutto  alle esportazioni -  cara tteristica  strutturale del p ro cesso  di 
m od ern izzazion e di questo p aese -  m a  an ch e al dinam ism o del m erca to  interno, ch e co stitu isce , 
sem pre più, u n ’im p ortan te destinazione p er le esportazioni degli altri paesi dell'A sia  e in generale  
p er quelle dei paesi in v ia  di sviluppo, co m p resi i paesi latin oam ericani.

Il p rezzo  del p etrolio  ha contin u ato  a m ostrare  un 'alta variabilité, a sso cia ta  a diversi 
eventi di questo m erca to  e si m antiene agli alti livelli conseguenti alla m a rca ta  cre sc ita  reg istrata  
negli anni precedenti (3 0 ,7 %  nel 2 0 0 4  e più del 4 0 %  nel 2 0 0 5 ) .

N egli ultim i anni la  d in am ica del p rezzo  del p etrolio  è stata influenzata sia dai forti 
aum enti d ella dom anda (im putabili alle crescen ti n ecessité  di paesi co m e  l'India e la  C in a), sia  
dalle d ifficolté  co n cre te  di aum entare le ca p a cité  produttive di riserv a, a m ed io  e b rev e term ine. 
D i recen te , eventi di natura g eop olitica , quali la  g uerra del L ib an o  (sia  l'inizio  ch e  la fin e), le 
v io len ze n ella principale zo n a p etrolifera della N ig eria  e il susseguirsi di fasi di tensione e 
distensione nei negoziati d iplom atici tra  l'Iran e gli Stati U niti, hanno p ro v o cato  una serie di 
oscillazion i sul livello  di in certezza  c irc a  la  disponibilité o m en o di questo p rodotto  e, di 
co n seg u en za, c irc a  l'ev olu zion e del prezzo. Q uesti fattori, uniti al dep rezzam en to  del dollaro, 
hanno p ro v o cato  un 'ondata sp ecu lativ a  ch e, alla fine del 2 0 0 7 ,  ha p ortato  il p rezzo  del g rezzo  a 
più di 9 0  dollari al barile. Q uesto  increm en to  ha in ciso  sul m erca to  di altri prodotti di b ase e su



altre fonti di en erg ia quali il g as e il carb o n e, i cui indici hanno reg istrato  negli ultim i 12 m esi un  
rialzo  risp ettivam ente del 2 5 ,4 %  e del 4 5 % .

U n  elem en to  strutturale, di cui b isog n a tenere co n to  quando si an alizzano le p rospettive  
d ell'eco n om ia m ondiale, è ch e, fatta  ecce z io n e  p er la  C ina, la  rip resa o sserv ata  negli ultim i anni, 
prim a delle crisi dei m utui ad alto  risch io , non av ev a  co n d otto  an co ra  a un d eco llo  sicuro  degli 
investim enti. A lcuni episodi non sin cron izzati, verificatisi negli anni '8 0  e '9 0  in v arie  eco n o m ie  
(G iappone, alcuni paesi asiatici, Stati U n iti), caratterizzati da e cc e ss o  di investim enti e da 
sovraindebitam ento, sono stati seguiti da crisi di d iversa intensità, ch e  hanno obbligato  le 
im p rese ad adottare strategie di alleg gerim en to  del debito e di risparm io. P e r  questo m o tivo , le  
im p rese di vari paesi, in v ece  di can alizzare  v erso  gli investim enti il g ro sso  dei guadagni ottenuti 
n ella fase  di ripresa, hanno co n v o g lia to  i guadagni v erso  il m iglioram en to  della propria  
situazione finanziaria.

A  ciò  v a  aggiunto  ch e, negli ultim i anni, i paesi ch e hanno tratto  b en eficio  dall'aum ento  
del p rezzo  del p etrolio  e di altre m aterie  prim e, hanno m antenuto  liquida gran  parte dei guadagni. 
L a  d eb olezza  degli investim enti, in un co n testo  caratterizzato  da abbondante liquidità (in tesa  in 
senso la to ) sia nelle eco n o m ie  sviluppate sia in quelle em ergen ti, ha contribuito  a co llo ca re  i tassi 
di in teresse a livelli sto ricam en te  bassi. P e r  esem pio , nel periodo  2 0 0 2 - 2 0 0 5  la  m ed ia dei tasso  
dei buoni del teso ro  degli Stati U niti a 10 anni è stata del 4 ,3 5 % , indice più b asso  in assolu to  dal 
1 9 6 5 . I bassi tassi di in teresse hanno p erm esso  agli Stati U niti di ottenere, senza problem i di 
finanziam ento, una rip resa b asata  sui con su m i, situazione ch e ha acu ito  gli squilibri esterni di 
quel paese.

L a  forte  cre sc ita  d ell'eco n om ia m ondiale, co n  in testa  gli Stati U niti e la  C ina, non esim e  
d all’ affrontare una serie di rischi ch e si intraved on o all'orizzonte, alcuni dei quali hanno g ià  
in iziato  a incidere sulla congiuntura attuale.

N e lla  b rev e lista  dei fattori di in certezza  devono essere  inseriti questi cinque: a ) non si 
intravede an co ra  ch iaram en te  co m e l'eco n o m ia  statunitense ag giu sterà  i propri squilibri, né co m e  
la  sua d in am ica m a cro e co n o m ica  d igerirà  le co n seg u en ze n egative  della crisi del m erca to  dei 
m utui; b ) il p ro cesso  di cre sc ita  della C in a è caratterizzato  da u n a sottovalu tazione perm anente  
della propria m on eta, ch e ha co n d otto  ad una e cce ss iv a  espansione del credito , ad un grande  
accu m u lo  di riserv e  in dollari statunitensi ch e  -  in linea co n  la  futura ev olu zio n e di questa v alu ta  
-  potrebbe portare a gravi perdite di cap itale , e ad episodi settoriali, reali e finanziari, di 
so v rain vestim ento , elem enti, questi, ch e  ad un certo  m o m en to  potrebbero  sfo ciare  in una  
con giu n tu ra recessiv a , co n  il co n seg u en te  im patto  n egativo  sulla cre sc ita  m ondiale ; c )  l'e levato  
p rezzo  del petrolio , suscettib ile di ulteriori rialzi, potrebbe incidere sul tasso  di cre sc ita  in m odo  
più in cisiv o  di quanto abbia fatto  fin ora; d) l'ondata glob ale di speculazioni im m obiliari -  che  
incide a n ch ’essa  sulla C in a -  co m p o rta  innegabili rischi finanziari, alcuni dei quali sem brano  
av er co m in cia to  a m aterializzarsi n ella prim a eco n o m ia  m ondiale; e ) i sostenuti squilibri 
co m m ercia li stanno p ro vo can d o, co m e reazion e, rich ieste  di p rotezion e provenienti da settori 
produttori di beni com m erciab ili di d iverse parti del m ondo.

Prezzi d ei p rodotti di base  e d  evoluzione d ei termini di in terscam bio

N el 2 0 0 7  è p roseguito  il rialzo , in iziato  nel 2 0 0 2 ,  dei prezzi m edi dei prodotti di base, 
esportati d all'A m erica  L a tin a  e dai C araibi. Sia la  v ariazio n e  co m p lessiv a  ( 1 5 ,5 % )  sia quella su 
12 m esi ( 1 7 ,8 % )  hanno superato a settem bre del 2 0 0 7  quelle raggiu n te nel 2 0 0 6  negli stessi 
periodi ( 1 3 %  e 1 0 ,4 % , risp ettivam ente).



I prodotti en erg etici sono stati in cim a  alla lista  degli aum enti dei prezzi dei prodotti di 
b ase esportati (in crem en to  accu m u lato  del 2 8 ,8 %  e del 3 5 ,2 %  negli ultim i 12  m esi). A n ch e  i 
prodotti d ell'agricoltu ra e della zo o tecn ia  hanno m ostrato  un co m p o rtam en to  m arcatam en te  
esp an sivo  (accu m u lato  2 7 ,1 % , ultim i 12 m esi 1 7 ,2 % ), m en tre l'indice dei prezzi del sottogruppo  
dei m inerali e dei m etalli ha avuto  una cre sc ita  inferiore (in crem en to  accu m u lato  5 ,8 % , negli 
ultim i 12  m esi 2 ,8 % ,) .

L a  v ariazio n e  dell'indice dei prezzi dei prodotti en ergetici è stata m o lto  sim ile a quella  
dell'indice dei prezzi del p etrolio  g rezzo , o ssia  del prodotto  di m ag g io r p eso  nel gruppo. C o m e è 
stato  g ié  detto, sul co m p o rtam en to  del p rezzo  del p etrolio  hanno in ciso  eventi g eop olitici, la  
dom anda di p otenze em ergenti acquirenti co m e la  C in a e l'India, le p olitich e dei singoli paesi 
d ell'O rgan izzazione dei P aesi E sp o rtato ri di P etro lio  (O P E P ) in m ateria  di quote di produzione, 
non ch é eventi fortuiti, co m e l ’ av aria  dell'oleod otto  T ran s-A lask a.

N el gruppo dei prodotti d ell'agrico ltu ra  e della z o o tecn ia  em erg e il co m p o rtam en to  di olii, 
farine e sem i, ch e hanno reg istrato  una v ariazio n e  co m p lessiv a  del 4 6 ,8 %  (6 6 %  negli ultim i 12  
m esi), variazion i ch e hanno superato di gran  lunga quelle reg istrate  nel 2 0 0 6  (1 ,5 %  e 0 ,9 %  
risp ettivam ente). Il p rezzo  della soia, un prodotto  im portante p er l'A rgen tin a, il B ra sile  e il 
P arag u ay , è stato il m o to re  d ell'evoluzione di questo subgruppo, dato ch e è aum entato  del 6 5 ,1 %  
rispetto  a settem bre del 2 0 0 6 ,  e del 4 3 ,4 %  nei prim i n ov e m esi del 2 0 0 7 . L a  prevision e p er il 
2 0 0 8  è ch e il p rezzo  della soia continui ad aum entare, p oich é si prevede un ra cco lto  m in ore in 
B ra sile , secon d o  produttore ed esp ortatore m ondiale.

L 'in d ice  dei prezzi dei generi alim entari è aum en tato  in v ece  del 1 6 ,5 %  negli ultim i 12  
m esi (7 ,6 %  nei prim i n ov e m esi dell'anno). In questo sottogruppo, il p rezzo  del gran o  (prodotto  
im portante p er le esportazioni dell'A rgentin a) ha reg istrato  il m ag g io r in crem en to, il 6 8 ,8 %  negli 
ultim i 12 m esi (6 2 ,5 %  nel periodo  di cui si possied on o dati relativi al 2 0 0 7 ) ,  a cau sa  dei cattivi 
racco lti n ell'em isfero  nord e dei bassi livelli di riserve. V a  sottolineato  ch e  questo in crem en to  del 
p rezzo  del gran o  potrebbe incidere anch e sul p rezzo  dei sostituti co m e  il m ais, im portante co m e  
fo rag g io  per il bestiam e.

L ’im piego del m ais e dello zu cch ero  nella produzione di biocom bustibili potrebbe generare  
un increm ento sostenuto del prezzo di questi prodotti, m entre la conseguente riduzione di altre 
coltivazioni di m inore redditivité potrebbe tradursi in aum enti di prezzo a cau sa  della m inore  
offerta.

L 'in d ice  dei prezzi della carn e b ov in a ha reg istrato  una dim inuzione accu m u lata  del 2 ,5 % ,  
m entre i prezzi delle banane e del caffé , prodotti im portanti p er l ’A m e rica  C en trale , hanno  
reg istrato  negli ultim i 12 m esi increm enti risp ettivam ente del 2 2 %  e del 1 7 ,1 % : su tali rialzi 
hanno in ciso  soprattutto  gli aum enti dell'ultim o trim estre  del 2 0 0 6 .

N e ll’am bito  del sottogruppo dei m etalli e dei m inerali, i prodotti ch e  hanno eviden ziato  la  
m ag g io re  v ariazio n e accu m u lata  di p rezzo  sono stati il p iom bo, lo  stagno e il ram e. L 'au m en to  
del p rezzo  del piom bo ( 8 9 ,2 %  co m p lessiv am en te  e 1 4 0 ,7 %  negli ultim i 12  m esi) è avven u to  a 
cau sa  della co n trazio n e d ell'offerta p er la  ch iusura di una m in iera in A u stralia  e p er l'aum ento  del 
co n su m o  in C ina, ch e ha in ciso  sul livello  delle esportazioni di quest'ultim o paese. Il m erca to  
m ondiale dello stagno (il cui p rezzo  ha reg istrato  una v ariazio n e  co m p lessiv a  del 3 4 ,7 %  e del 
6 6 ,3 %  negli ultim i 12 m esi), ha subito u n 'acu ta co n trazio n e dell'offerta p er la  chiusura di d iverse



m iniere abusive in In d o n esia .16 Infine, il p rezzo  del ram e ha reg istrato  una v ariazio n e accu m u lata  
del 1 4 ,6 %  negli ultim i 12 m esi. A n co ra  una v o lta  la  p resen za della C in a co m e  acquirente su 
questo m erca to  ha co m p en sato  una certa  cad u ta della dom anda, av ven u ta negli Stati U niti a 
seguito  dei problem i nel settore edilizio.

È  stato  ca lco la to  ch e  nel 2 0 0 7  i term ini d ell’ in terscam b io  dell'insiem e della region e  
hanno raggiu n to  una m ed ia superiore al 2 % . T ra  il 2 0 0 3  e il 2 0 0 7  i term ini d ell’ in terscam b io  
d ell'A m erica  L a tin a  hanno accu m u lato  un m iglioram en to  del 1 9% . M a  i dati del 2 0 0 7  -  che  
co n ferm an o  la  p ro secu zion e della tendenza p ositiva  dei prezzi dell’ in terscam b io  -  rivelan o  anch e  
u n ’ attenuazione di tale  tendenza. M en tre  nel 2 0 0 6  il m iglioram en to  dei term ini di in terscam b io  
di beni era  stato del 5 ,9 % , nel 2 0 0 7  questa cifra  è sce sa  al 2 ,2 % .

C o m e p er gli anni precedenti, l'in crem en to  si co n cen tra  nei paesi esportatori di petrolio , 
di m inerali e di m etalli. C ile, P erù , B o liv ia  e V en ezu ela  hanno reg istrato  i m aggiori aum enti dei 
term ini di in terscam b io, raggiu n gen d o variazion i risp ettivam ente del 3 1 ,4 % , 2 6 ,5 % , 2 0 ,4 %  e 
1 9 ,4 % ,.

V a  o sserv ato  ch e la  v ariazio n e  p ositiva della b ilan cia  dei beni (illu strata  d ettagliatam ente  
più avanti) ha avuto  un andam ento  sim ile alla v ariazio n e dei term ini di in terscam b io. Se si 
esclud e l'U rugu ay, il rapporto  tra  queste variabili è stato  dello 0 ,7 3 .

L ’ in gresso  della C in a sul m erca to  internazionale è stato d ecisiv o  per il raggiu n gim en to  di 
questi risultati. Q uesto  p aese sta agend o da fatto re  d eflazio n istico  sui m ercati m anifatturieri, 
grazie  alla sua cap acità  di offerta  a prezzi inferiori, resa  possibile p er i v antag gi com p etitiv i in 
m ateria  di co sto  della m an odop era. D 'altro  can to  è au m entata la  dom anda cin ese  di prodotti di 
b ase, dal m o m en to  ch e tali prodotti sono essenziali p er il p ro cesso  di industrializzazione e di 
im m issione dei m anufatti sul m erca to  internazionale. Q ualora questa tend en za continuasse, i 
paesi della region e, ch e possied on o im portanti riso rse  naturali, p otrebbero  b en eficiare  di un  
prolungato  p ro cesso  di m iglioram en to  dei lo ro  term ini di in terscam b io. I paesi ch e in v ece  non  
possied on o riso rse  naturali e ch e inoltre per alcuni prodotti m anufatturieri sono co n co rren ti della  
C in a sul m erca to  m ondiale, si tro v an o  di fronte a prosp ettive p o co  favorev oli. A l prim o gruppo  
ap p artengono i paesi sudam ericani e il M e ssico  -  quest'ultim o in quanto produttore di p etrolio  -  
m entre al secon d o  gruppo ap p artengono i paesi cen tro am erican i, i C araibi e lo  stesso  M essico , in 
quanto p aese di assem b lagg io  di m anufatti ch e  hanno co m e d estinazione p rivilegiata  il m erca to  
statunitense.

Evoluzione d e lla  b ilan cia  d ei pagam en ti

N el 2 0 0 7  la  reg io n e d ell'A m erica  L a tin a  e dei C araibi ha reg istrato  un superavit di co n to  
co rren te  equivalente allo  0 ,7 %  del P IL . Il saldo della b ilan cia  in co n to  cap itale  e in co n to  
finanziario  (co m p resi errori e o m ission i) è stato  eccezio n alm en te  positivo : il 2 ,8 %  del P IL , 
risultato  al quale hanno contribuito  sia l'ISD  netto , sia i m ovim enti di cap itale  finanziario . L 'IS D  
netto  ha reg istrato  un aum ento  rilevante ed ha rappresentato  il 2 ,3 %  del P IL . I m ovim en ti di 
cap itale  finanziario  hanno m o strato  -  p er la  p rim a v o lta  in quasi un d ecen n io  -  an ch e un flusso  
p ositivo  netto : lo  0 ,5 %  del P IL . L a  reg io n e ha cosi accu m u lato  riserv e  per c irc a  3 ,5  punti 
p ercentuali del P IL .

16 B i s o g n a  r i c o r d a r e  c h e ,  s i a  i l  p i o m b o  s i a  l o  s t a g n o ,  s o n o  p r o d o t t i  c h e  h a n n o  u n o  s c a r s o  p e s o  

n e l l ' i n s i e m e  d e i  p r o d o t t i  e s p o r t a t i  d a l l a  r e g i o n e .



In co eren za  co n  il trend degli ultim i quattro  anni, an ch e p er il 2 0 0 7  si ca lc o la  un superavit 
reg io n ale  di co n to  co rren te  di c irc a  2 3  m iliardi 5 0 0  m ilioni di dollari. Q uesta  cifra  co stitu isce  una  
significativa  riduzione risp etto  a ll '1 ,7 %  del P IL  reg istrato  nel 2 0 0 6 . In due terzi dei paesi della  
reg io n e è stato  reg istrato  un deterioram ento  dei risultati di co n to  co rren te. C on fro n tato  co n  l'anno  
p reced en te, il cam b iam en to  del co n to  co rren te  del 2 0 0 7  si deve quasi esclu siv am en te  alla  
dim inuzione del saldo in prodotti.

N el 2 0 0 7  n ov e paesi hanno reg istrato  risultati positivi nei lo ro  conti correnti (in  co n fro n to  
a sette paesi nel 2 0 0 6 ) .  T uttavia, il superavit riferito  all'insiem e dei paesi dipende in m isura  
p reponderante dai saldi positivi di pochi di essi, soprattutto  del V en ezu ela , ch e co n cen tra  più del 
4 0 %  del superavit della regione. A n ch e  la  B o liv ia  co stitu isce  un ca so  rilevante, co n  un superavit 
ch e rag giu n ge l' 1 1 ,5 %  del P IL . I paesi ch e m o stran o  il m ag g io re  deficit p ercen tu ale rispetto  al 
P IL  sono quelli cen tro am erican i (N icarag u a, H onduras, C o sta  R ic a  e G uatem ala), m entre tra  
quelli sudam ericani è rilevan te il ca so  della C olom bia , co n  un d eficit di 4 ,4  punti percentuali del 
P I L .17

Il to tale  delle esportazioni d ell'A m erica  L atin a  nel 2 0 0 7  è aum entato  del 1 2 ,3 % ,  
raggiu n gen d o una cifra  stim ata in 7 5 1  m iliardi di dollari. L 'au m en to  delle im portazioni è stato  
in v ece  di p o co  superiore (1 8 % ), to talizzan d o un v a lo re  di 6 6 7  m iliardi di dollari. Il saldo della  
b ilan cia  co m m ercia le  di beni è sce so  quindi da 9 8  a 7 4  m iliardi di dollari (c ifre  equivalenti 
risp ettivam ente al 3 ,3 %  e al 2 ,2 %  del P IL ).

L 'au m en to  delle esportazioni è dovuto  all'in crem en to  dei prezzi ( 6 ,3 % )  e del volu m e  
(5 ,3 % ) . I prezzi di m olti prodotti di b ase  (soprattu tto  en ergetici e m in erari) reg istrano  tuttora  
livelli alti: di recen te  sono stati osservati increm enti im portanti in alcuni generi alim entari 
(cereali e o leag in o se). T u ttav ia  è dim inuito il v olu m e di prodotti esportati da alcuni paesi 
petroliferi (V en ezu ela , M e ssico , E cu a d o r). I paesi ch e sono riusciti ad aum entare m ag giorm en te  
il volu m e delle proprie esportazioni sono stati: P arag u ay  ( 2 6 ,7 % ) , P an am a (1 3 ,6 % ) , G uatem ala  
( 9 ,6 % )  C o sta  R ic a  (9 ,3 % ) . G razie al d inam ism o delle produzioni m anufatturiere e dei prodotti di 
b ase, an ch e l'A rgen tin a e il B ra sile  hanno raggiu n to  una n otev ole  espansione del v olu m e delle  
esportazioni (risp ettivam en te 8 ,3 %  e 7 ,8 % ).

P e r  quanto rigu ard a le im p ortazion i, la  m ag g io r parte dell'aum ento obb ed isce al forte  
in crem en to  del v olu m e (1 3 ,5 % ) . A  cau sa  della natura delle im portazioni, nelle quali p rev alg on o  
beni m anufatturieri e di co n su m o , l ’ aum ento dei prezzi delle im portazioni è stato  m inore di 
quello delle esportazioni (4 ,1 %  e 6 ,3 % , risp ettivam ente).

P e r  l ’ insiem e della reg io n e il saldo dei servizi "non fattoriali" è an co ra  d eficitario : nel 
2 0 0 7  è arrivato  a c irc a  2 4  m iliardi 5 0 0  m ilioni di dollari ( -0 ,7 %  del P IL ). Q uesta cifra  è 
im putabile in parte al d eficit dei trasporti (so lo  il P an am a e il C ile  sono im portanti esportatori di 
servizi di trasp o rto ), effetto  n egativo  ch e si è accen tu ato  nel 2 0 0 7  co m e co n seg u en za  
d ell’ aum ento del v olu m e delle im portazioni. N on o stan te  il risultato  glob ale, in alcuni paesi della  
region e, co m e l ’A rgen tin a, il B rasile , il C ile  e l ’U ru g u ay , le vend ite  di servizi di softw are e di 
alcuni servizi im prenditoriali co m in cian o  a reg istrare cifre  rag gu ard ev oli, anch e se a livelli m olto  
inferiori a quelli di paesi co m e  l ’India.

17 L a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  p a e s i  e s p o r t a t o r i  n e t t i  d i  p e t r o l i o  p r e s e n t a n o  u n  m i g l i o r a m e n t o  d e l  s a l d o  d i  

c o n t o  c o r r e n t e .  D i v e r s i  p a e s i  d e l l ’ A m e r i c a  C e n t r a l e  e  d e i  C a r a i b i ,  c h e  i n v e c e  d i p e n d o n o  i n  g r a n d e  

m i s u r a  d a l l e  i m p o r t a z i o n i  d i  p r o d o t t i  e n e r g e t i c i ,  s o n o  s t a t i  s o g g e t t i  a  u n  d e t e r i o r a m e n t o  d e l  s a l d o  

c o m m e r c i a l e ,  c h e  i n  a l c u n i  c a s i  è  s t a t o  a t t u t i t o  d a l l ’ a u m e n t o  d e l l e  r i m e s s e  d e g l i  e m i g r a n t i .



I trasferim enti co rren ti, costitu iti essen zialm en te dalle rim esse  degli em igranti, hanno  
subito in m an iera  lieve, gli effetti del rallen tam en to  d ell’ eco n o m ia  statunitense. Il saldo positivo  
dei trasferim enti è aum en tato  del 5 % , co n tro  il 2 0 %  reg istrato  nel 2 0 0 6 ,  raggiu n gen d o quasi 6 2  
m iliardi 5 0 0  m ilioni di dollari.

N el 2 0 0 7  nell'insiem e della reg io n e le rim esse rapp resen tavan o c irc a  il 2 %  del P IL , 
m entre in A m e rica  C en trale  erano c irc a  l ’ 1 1 %  del P IL  e in M e ssico  il 2 ,8 % . In G ranada, G uyana  
e G iam aica  -  i tre  paesi caraib ici di lingua in glese m ag giori destinatari delle rim esse  nella  
subregione -  queste rag giu n go n o  in m ed ia quasi 6  punti del P IL .

Inoltre, la b ilan cia  dei redditi si m antiene a livelli sim ili a quelli del 2 0 0 6 ,  co n  un d eficit  
di 8 8  m iliardi di dollari (8 9  m iliardi nel 2 0 0 6 ) .

U n a  cara tte ristica  d ell’ evolu zion e del co n to  corren te  region ale negli ultim i anni è 
l ’ aum ento delle rim esse  di utili e dividendi, inviati dalle im p rese transnazionali alle ca se  m adri, 
soprattutto  d all’A m e rica  del Sud, situazione in parte im putabile a ll’ aum ento dei prezzi di alcuni 
prodotti di b ase provenienti dallo sfruttam ento  di riso rse  naturali g estite  da im p rese straniere. In 
tale  co n testo  v an n o  citati i casi del C ile  e del P erù  -  p er i quali più della m età delle u scite  in 
v alu ta  è co stitu ita  da questa v o c e , nonostan te rappresentino solo l '8 %  del P IL  region ale  
(ca lco la to  in dollari co rren ti) -  e quello del C o sta  R ic a , ch e nel 2 0 0 7  ha v isto  aum entare di sei 
v o lte  l'invio a ll’ estero  di utili e dividendi risp etto  al 2 0 0 6 ,  raggiu n gen d o 9 1 5  m ilioni di dollari. 
A n ch e il B ra sile  ha reg istrato  un n otev ole  aum ento  dei fluidi di reddito  v erso  l'estero : tu ttavia in 
questo ca so  il fen o m en o  si deve alla redditività proveniente dalle co llo cazio n i finanziarie a b reve  
term ine sul m erca to  dei redditi fissi (carry  trade).

L e  stim e ind ican o  ch e  nel 2 0 0 7  la  reg io n e d ell'A m erica  L a tin a  e dei C araibi avrebbe  
ricev u to  un rilevan te flusso  netto  di IS D  (2 ,3 %  del P IL ), uguagliando quasi il m assim o  reg istrato  
nel 1 9 9 9 . Q uesto  risultato  è dovuto  a un aum ento stim ato  di quasi il 3 4 %  degli investim enti 
diretti nei paesi della region e, ch e am m o n tan o  a c irc a  9 5  m iliardi di dollari, v alo re  nom inale che  
co stitu isce  la  cifra  sto ricam en te  più e lev ata  di ISD  ricevu ti d all'A m erica  L a tin a  e dai C araibi. L e  
co n sid erevo li entrate di IS D  si sono co n iu g ate  co n  una dim inuzione di quasi il 5 5 %  degli 
investim enti diretti all'estero  da parte dei paesi della region e, dopo la  cifra  reco rd  raggiu n ta nel 
2 0 0 6 .

Q uesto  saldo p ositivo  di co n to  corren te , pari allo  0 ,7 %  del P IL , so m m ato  ai 2 ,3  punti 
percentuali del P IL , proveniente dal flusso  netto  di IS D , dà co m e risu ltato  una p ercen tu ale  
legg erm en te  superiore ai tre punti di prodotto  a titolo  di b ilan cia  fondam entale. Q uesta v o c e  
riporta  la  frazion e più stabile, in term ini relativ i, dei fondi esteri disponibili.

V arrebb e la  pena di chiedersi quale sarebbe il risultato  d ella b ilan cia  fondam entale, se i 
prezzi internazionali fo ssero  diversi da quelli d ell’ attuale periodo, caratterizzato  dalla positività  
dei prezzi dei prodotti di base.

A  tal fine è stata realizzata  un 'op erazion e di riponderazione dei quantitativi effettivam en te  
trasferiti nel 2 0 0 7  co n  la  m ed ia dei prezzi delle esportazioni e im portazioni nel periodo  1 9 9 0 ­
1 9 9 9 . Il risultato , p er la  b ilan cia  fon dam entale  ag g reg ata  di 19  paesi d ell'A m erica  L atin a , è stato  
un cam b iam en to  del superavit o sserv ato  nel 2 0 0 7  (3 ,4 %  del P IL ), in un d eficit ip o tetico  (1 ,1 %  
del P IL ). Q uesta im portante cad u ta  di 5 ,5  punti percentuali del prodotto  deve essere  m essa  in 
rapporto  co n  le riserv e  internazionali della region e, ch e  reg istrano  un ind ice di p o co  superiore al



1 2 %  del P IL  reg ion ale: questo dato sd ram m atizza  le co n seg u en ze im m ed iate  di u n ’ eventuale  
dim inuzione dei term ini d ell'in terscam b io .18

In ogni caso , è opportuno distinguere, nell'insiem e della region e, i p erco rsi dissim ili 
subregionali in m ateria  di b ilan cia  fondam entale: il M erco su d  (fa tta  ecce z io n e  p er il P arag u ay ), 
la  C om unidad  A ndina e il C ile  hanno rip ortato  saldi positivi, m entre vari paesi d e ll’A m e rica  
C en trale  e la  quasi to talité  dei paesi dei C araibi (e cc e tto  B e liz e  e Trinidad e T o b ag o ) hanno  
reg istrato  un deficit.

Infine, p er quanto riguarda la  region e nel suo insiem e, è opportuno rico rd are  la  d elicata  
situazione in cui v ersan o  i paesi cen tro am erican i. È  un esem pio  di co m e un co n testo  
internazionale, co n sid erato  p ositivo  p er l'insiem e della region e, puó in v ece  incidere  
n egativam en te  sui paesi ch e m o stran o  caratteristich e p articolari: paesi p icco li, costretti ad 
a cce tta re  i prezzi internazionali non produttori im portanti né di m aterie  prim e né di p etrolio  e che  
sul m erca to  statunitense sono in co n co rren za  co n  le esportazioni co m p etitiv e  della C ina. Di 
co n seg u en za, n ell'operazione di riponderazione della b ilan cia  fon dam entale secon d o  i prezzi 
m edi degli anni '9 0 , la  situazione dei paesi cen tro am erican i m ig lio ra  risp etto  a quella reg istrata  
n ella realté.

Correnti di cap itali e  d eb ito  estero

C o m e è stato  segn alato  in p reced en za, nel 2 0 0 7  la  b ilan cia  dei capitali e finanziaria  
d ell'A m erica  L atin a  e dei C araibi ha reg istrato  un superavit straordinario  del 2 ,8 %  del P IL  
region ale. A  questo risultato  hanno contribuito  il n otev ole  increm en to  di IS D  netto  (2 ,3 %  del 
P IL )  e un sig n ificativo  afflu sso  di capitali finanziari (0 ,5 %  del P IL ). C o m e il superavit in co n to  
co rren te  a cui si è accen n ato , an ch e questi flussi positivi sono stati il risultato  di un accu m u lo  di 
riserv e  regionali pari al 3 ,5 %  del P IL .

V ari paesi hanno reg istrato  im portanti aum enti dei flussi netti dell'ISD : C olom bia , C o sta  
R ic a , E cu a d o r e M e ssico  hanno riportato  aum enti superiori al 2 0 % ; m entre le cre sc ite  relativ e  del 
C ile, E l S alvador, G uatem ala  e P erù  sono andate oltre il 5 0 % . T uttavia, il p aese ch e ha reg istrato  
l'aum ento  più sig n ificativo  è stato  il B ra sile , co n  una stim a dell'ISD , senza p reced en ti, di 35  
m ilardi di dollari. V a  rico rd ato  ch e, nel 2 0 0 6 ,  questo p aese av e v a  reg istrato  un IS D  netto  
n egativo  per operazioni di investim enti diretti all'estero , dovuto  essen zialm en te all'acquisto  della  
so cie té  can ad ese  In co  da parte della C om p an h ia V ale  do R io  D o ce .

C o m e ecce z io n e  a quanto v erificato si negli anni p recedenti, nel co rso  del 2 0 0 7  gli 
investitori stranieri hanno ce rca to  opportunité di investim enti finanziari n ella region e, in 
p artico lare  nei paesi ch e o ffrivan o  v an tag gi in term ini di tassi di interesse e di apprezzam ento  
sperato delle m onete. I flussi più rilevanti sono derivati da operazioni a b rev e term ine, soprattutto  
da quelle di carry  trad e in B ra sile  e in C olom bia , p o ich é  si adeguano m eg lio  ai contesti di 
v o latilité  v erifica tisi nel co rso  dell'anno sui m ercati internazionali.

Q uesto  risultato  è in co n trasto  co n  quello  ottenuto negli anni preced en ti, p er cui è 
opportuno chiedersi p er quali ragioni i flussi finanziari netti v erso  l'A m e rica  L a tin a  e i C araibi 
hanno reg istrato  un segno n eg ativ o  in un periodo  in cui la  con giu n tu ra internazionale è stata  
caratterizzata  da un'abbondante liquidité.

18 D ' a l t r o  c a n t o  è  m o l t o  i m p r o b a b i l e  c h e ,  a n c h e  s e  s i  v e r i f i c a s s e  u n a  d i m i n u z i o n e  d e i  p r e z z i  

i n t e r n a z i o n a l i  d e i  p r o d o t t i  d i  b a s e ,  s i  r e t r o c e d a  v e l o c e m e n t e  f i n o  a  r a g g i u n g e r e  i  l i v e l l i  d e g l i  a n n i  

' 9 0 .



In prim o lu o g o  la  buona p erfo rm an ce  fiscale , di cui p arlerem o  più avanti, ha co n sen tito  ai 
settori pubblici della region e di ridurre il proprio indebitam ento. Inoltre, i bassi tassi di interesse  
interni e la  m ag g io re  in certezza , a sso cia ta  a schem i flessibili di p o litica  v alu taria , hanno  
co stitu ito  un in cen tiv o  all'indebitam ento sui m ercati finanziari locali.

T uttavia, an alizzando sia la  sfera reale  ch e quella finanziaria, si potrebbe riten ere ch e la  
dom anda interna non è cresciu ta  ab bastanza -  dati i volum i esportati e i term ini dell'in terscam b io  
-  da creare  una situazione di scarsità  di v alu ta  ch e d o v ev a  essere  co p erta  co n  riso rse  esterne.

Si potrebbe co n clu d ere  quindi ch e gli investim enti non hanno raggiunto  un liv ello  cosi 
alto  da attrarre un flusso  m ag g io re  di capitali destinati al lo ro  finanziam ento  e ciò  ha im pedito  
alla reg io n e di rag giu n gere un tasso  di cre sc ita  superiore a quello reg istrato  in quegli anni. A  
queste consid erazion i di m ed io  term ine si sono contrapposti i m ovim en ti speculativi di b reve  
term ine, ch e nel 2 0 0 7  hanno ottenuto i risultati positivi di cui sopra.

L 'an alisi della b ilan cia  fin anziaria  per il settore pubblico e p er quello privato , rivela  
alcune caratteristich e  delle operazioni finanziarie svolte  co n  l'estero  e il suo contributo  al 
risultato  finale degli scam bi.

In prim o luogo, la  costitu zion e di attivi all'estero  da parte del C ile  e del V en ezu ela  ha  
contin u ato  a co stitu ire  i flussi finanziari negativi più rilevanti, provenienti non solo dal settore  
pubblico, m a  an ch e da fondi pensioni e da quelli delle m utue (C ile ), non ch é da im p rese e da 
privati (C ile ) e da im prese (V en ezu ela). T uttavia, nel 2 0 0 7  questi flussi n egativi del settore  
p ubblico del C ile  e del V en ezu ela  sono stati com p en sati a liv ello  reg io n ale  dalla ricezio n e  di 
investim enti stranieri di p ortafo glio  e dall'aum ento del debito estero  da parte del settore pubblico  
di altri paesi -  in p articolare  il B ra sile  e il M e ssico  -  ch e co stitu isce  una delle caratteristich e più  
rilevanti del 2 0 0 7 . In questo m odo, il risultato  netto  del cap itale  finanziario , destinato  al settore  
pubblico, è stato  virtu alm ente nullo.

N egli ultim i anni sono stati frequenti i co llo cam en ti di bonds sui m ercati internazionali da 
parte dei paesi della region e, co m e  pure le operazioni di ristrutturazione dei profili del debito, 
quali i recuperi dei titoli più co sto si e p rossim i alla  scad en za e gli scam bi di titoli di debito estero  
co n  bonds espressi in m o n eta  n azionale. Q uest'ultim o tipo di operazioni riflette una tend en za alla  
dim inuzione della p roporzion e del debito estero  nel debito  pubblico g lobale. P e r  quanto riguarda  
il 2 0 0 7 ,  fino al terzo  trim estre  i paesi d ell'A m erica  L a tin a  e dei C araibi hanno em esso  un to tale  di 
33  m iliardi 6 0 0  m ilioni di dollari in n uove co llo cazio n i all'estero : c iò  ha co m p o rtato  un aum ento  
del 9 ,8 %  in co n fro n to  allo  stesso  periodo  del 2 0 0 6 ,  n onostante la  sospensione, in ag osto , delle  
co llo cazio n i m en o fav orev oli sui m ercati finanziari internazionali.

T ra  gli aum enti dei co llo cam en ti all'estero , si è distinto quello delle em issioni di agenti 
dell'A rgentina, G iam aica , P erù  e V en ezu ela.

L e  em issioni “ so v ran e” hanno contin u ato  a p erdere terren o  rispetto  a quelle di altri 
settori, ch e , fino al terzo  trim estre , hanno rappresentato  n ella reg io n e c irc a  il 7 5 %  del totale . Il 
d inam ism o del settore p rivato  è stata un 'altra cara tte ristica  im p ortan te del 2 0 0 7 . Si ca lc o la  che  
questo settore abbia ricev u to  un flusso  netto  di capitali finanziari di c irc a  17  m iliardi di dollari a 
livello  reg ion ale, v a lo re  superiore a quello reg istrato  l'anno preced en te. T uttavia, co m e  si è detto, 
nel 2 0 0 7  -  a differenza di quanto è avven u to  nell'anno p reced en te  -  questo risultato  del settore



p rivato  non è stato  co n trarrestato  da un flusso  netto  n egativo  da parte del settore pubblico e ciò  
ha dato co m e  risultato  un saldo p ositivo  dei m ovim enti di cap itale  finanziario  n ella regione.

R iassu m en d o , la  reg io n e è stata d estinataria di un rilevan te v olu m e di investim enti esteri, 
sia diretti sia di capitali finanziari. In quest'ultim o caso , gli investitori stranieri hanno preferito  
schem i di guad agn o ch e avreb bero  p erm esso  di sfruttare i v antag gi offerti dai paesi della regione, 
q ualora si fo ssero  v erificati eventi specifici nei m ercati internazionali -  in p articolare  il 
d ep rezzam en to  del d ollaro  e le turbolenze nei m ercati finanziari cau sate  dalla crisi del cred ito  nel 
settore dei m utui degli Stati U niti. Inoltre, queste condizioni hanno co m p o rtato  per i residenti 
della region e un aum ento  dei passivi esteri e l'am p liam ento  di depositi, fondi e altri attivi 
all'estero  co n  l'ap p licazion e di riso rse  relativam en te m o d este in m o n eta  nazion ale, a cau sa  
d ell'evoluzione del tasso  di cam bio.

L 'au m en to  della co n trattazio n e di passivi co n  l'estero  ha co m p o rtato  l'aum ento g lo b ale del 
debito estero  della region e, in p artico lare  di quello a b rev e term ine. A lla  fine del secon d o
trim estre , il debito to tale  era  salito  a c irc a  6 8 0  m iliardi di dollari, o ssia  il 5 %  in più rispetto  a
quello della fine del 2 0 0 6 ,  nonostante, co m e  p ercen tu ale del P IL , si ca lco li ch e nel 2 0 0 7  sia  
sceso  dal 2 2 %  al 2 0 ,5 % . L 'au m en to  del debito estero  g lo b ale è stato  co n seg u en za
d ell'apprezzam ento di alcu n e m o n ete -  sia della region e ch e di altre zo n e -  rispetto  al dollaro, in
m o d o  p artico lare  dell'euro. A llo  stesso  tem p o, si è o sserv ata  una tend en za g en eralizzata
all'in crem en to  dell'indebitam ento estero  in vari paesi dell'area.

L 'e c ce z io n e  più rilevante a questa tend en za all'aum ento è stata la  riduzione del debito
estero  g lo b ale dei paesi poveri più indebitati della region e (B o liv ia , G uyana, H onduras e 
N ica ra g u a ) a seguito del co n d on o  del debito, nel quadro dell'Iniziativa di A lleg g erim en to  del 
D ebito  M u ltilaterale , ad ottata  soprattutto  dal "B a n co  In teram erican o  de D esarro llo " (B ID ).

C o m e risultato  delle operazioni co n  l'estero , nel 2 0 0 7  le riserv e  internazionali
d ell'A m erica  L a tin a  e dei C araibi sono aum entate con sid erevo lm en te , registrand o una v ariazion e  
ch e ha raggiu n to  il 3 ,5 %  del P IL  reg io n ale  addirittura superata in alcuni paesi. In tal m odo, 
nell'ottobre del 2 0 0 7 ,  il v olu m e reg io n ale  delle riserv e  internazionali ha sfiorato  i 4 2 0  m iliardi di 
dollari, cifra  ch e ha rap p resen tato  un aum ento  di quasi il 3 0 %  rispetto  al v olu m e reg istrato  alla  
fine dell'anno p recedente. B iso g n a  rico rd are  ch e la  grande p roporzion e degli attivi totali, espressi 
in dollari, c re a  un risch io  p otenziale nell'attuale co n testo  di svalutazion e g en eralizzata  di questa  
m oneta. U n  accen tu ato  d ep rezzam en to  del dollaro, nel b rev e e nel m ed io  term ine, potrebbe  
p ro v o care  un e ffe tto -ricch ezza  n egativo , ch e andrebbe a incidere sui bilanci m onetari delle  
b an ch e centrali. Si tratta  di una p reo ccu p azio n e presente a livello  internazionale, in p articolare  
nei paesi em ergen ti, ch e  m an tengono gran  parte delle co n trop artite  dello squilibrio esterno  
statunitense in abbondanti volum i di riserv e  internazionali.

2 . P o li tic a  m a c r o e c o n o m ic a , livello  di a t t iv ità , p re z z i e m e r c a to  del la v o ro

P olitica  fisca le

U n ’analisi inprospettiva sto rica  m ette  in evid en za la  n ov ità  dell'ottim a p erfo rm an ce  
fiscale  della reg io n e nel periodo  2 0 0 3 - 2 0 0 6 .

C io n on o stan te, m entre il m iglioram en to  degli anni 2 0 0 3 - 2 0 0 4  si b asav a  su un aum ento  
delle entrate fiscali e su un v olu m e di spesa ch e cre sc e v a  a un tasso  inferiore a quello del



prodotto , nel biennio 2 0 0 5 - 2 0 0 6  la  cre sc ita  dei superavit prim ari è stata cau sata  dal n otev ole  
aum ento  delle riso rse , ch e ha co m p en sato  di gran  lunga l'in crem en to  della spesa pubblica.

T ra  le condizioni m acro eco n o m ich e  ch e hanno con tribuito  a questa p erfo rm an ce vi è la  
cre sc ita  g en eralizzata  delle eco n o m ie , n on ch é gli alti prezzi di alcuni prodotti di b ase, in 
p artico lare  il p etrolio  e i m etalli, ch e hanno con sen tito  di aum entare il g ettito  fisca le  dei paesi 
produttori. Inoltre, la  situazione fisca le  in alcuni casi si è v ista  fav o rita  dallo sfruttam ento  di una  
struttura tributaria co n cep ita  per situazioni di em erg en za -  ch e n ella fase  di auge si è m antenuta  
inalterata  -  m a  an ch e da d ecisioni pertinenti in m ateria  di p o litica  fiscale  e dall'adozione di 
strum enti finanziari ch e hanno con tribuito  a ridurre la  vulnerabilité della regione.

Il 2 0 0 7  ha p resentato  caratteristich e speciali, dal m o m en to  che, n onostante i paesi della  
reg io n e abbiano reg istrato  un im portante superavit prim ario, questo è stato  inferiore a quello del 
2 0 0 6 . C ió  è im putabile a un rapporto  tra  entrate e P IL  ch e tende a stabilizzarsi e a un 'espansione  
della spesa superiore alla cre sc ita  dell'econ om ia. Q uesta riduzione del superavit prim ario, 
p arallelo  alla rico m p arsa  di d eficit g lobali, fa  so rg ere  interrogativi c irc a  le solidité delle posizioni 
fiscali raggiu n te negli ultim i anni e sulle loro  prosp ettive future.

Se si co n sid eran o  i dati relativi ai conti dei govern i centrali (ch e  in alcuni casi 
co stitu isco n o  l'u n ica in form azione disponibile) co m e prim a ap p rossim azion e v erso  l'evoluzione  
fiscale , si o sserv a  che, alla fine del 2 0 0 7 ,  il superavit prim ario  della region e (ca lco la to  co m e  
m ed ia sem p lice  di quello dei p aesi) è risultato  del 2 ,2 %  del P IL , co n tro  un superavit del 2 ,4 %  nel 
2 0 0 6 . V ice v e rsa , il saldo g lo b ale dei conti pubblici (co m p reso  il p agam en to  degli interessi del 
debito pubblico), è p assato  da un superavit dello 0 ,1 %  nel 2 0 0 6  a un deficit dello 0 ,1 %  del P IL  
nel 2 0 0 7 .

Q uesta m ed ia del superavit prim ario  è la  co n seg u en za  di un andam ento g en eralizzato  dei 
conti fiscali dei paesi dell'area.

P e r  quanto riguarda il 2 0 0 7 ,  su 19 paesi analizzati, 16  hanno reg istrato  un superavit 
prim ario  (il G uatem ala, H aiti e H onduras hanno in v ece  m antenuto  un deficit p rim ario), dato di 
g ran  lunga m igliore  di quanto o sserv ato  nel 2 0 0 2 ,  quando solo o tto  paesi p resen tavan o un  
superavit. T uttavia, nell'u ltim o anno è aum entato  il num ero dei paesi ch e hanno reg istra to  un  
d eterioram en to  del saldo fiscale . In 12  dei 19 paesi ricord ati si è v erifica to  un aum ento del deficit 
o una riduzione del superavit. C ió  co n trasta  co n  quanto è accad u to  nel 2 0 0 5  e nel 2 0 0 6 ,  anni in 
cui solo quattro paesi hanno reg istrato  un d eterioram ento.

A l tem p o  stesso , p oich é negli ultim i decenni m olti paesi della reg io n e hanno av viato  
p ro cessi di riassegn azion e di poteri e co m p eten ze tra  i diversi livelli di g o v ern o  (p ro cesso  ch e è 
stato  b attezzato  co n  il n om e g en erico  di "d ecen tram en to "), i govern i subnazionali hanno  
co m in cia to  a sv o lg ere  u n a funzione sem pre più im p ortan te n ella gestio n e degli affari pubblici e 
ricev o n o  una parte m ag g io re  del b ilan cio . In tal m od o, la  crescen te  p artecip azio n e dei governi 
interm edi e locali n ella fornitura di beni e servizi pubblici fa  si ch e  il m o n itorag g io  del loro  
andam ento  fiscale  diventi m o lto  im portante.

V e rso  la m eté  dello  sco rso  decen n io , i frequenti saldi fiscali n egativi dei governi 
subnazionali in paesi co m e  l'A rgen tin a e il B ra sile  hanno avuto  un fo rte  im patto  sui conti 
pubblici consolidati. C ió  si è trad otto  in un co n sid erev o le  aum ento del debito pubblico. N egli 
ultim i anni, diversi fattori hanno contribuito  ad un im p ortan te m iglioram en to  dei saldi fiscali dei 
govern i subnazionali: nel ca so  dell'A rgentina, l'aum ento delle entrate proprie e dei trasferim enti



-  unito  all'effetto  dep ressivo  della spesa ch e ha co m p o rtato  il cam b iam en to  dei prezzi relativi nel 
2 0 0 2  e nel 2 0 0 3  -  ha avuto  co m e  risultato  un superavit inedito in term ini storici. In B o liv ia , la  
cre sc ita  del risultato  prim ario  si sp iega essen zialm en te co n  l'ap p rovazion e della tassa  indiretta  
sugli idrocarburi e sui suoi derivati, il cui ricav ato  v ien e distribuito tra  il teso ro  ( 4 2 ,3 % )  e i 
dipartim enti (5 7 ,7 % ) . N el ca so  del B ra sile , la  situazione fiscale , a liv ello  subnazionale, è 
co m in cia ta  a m igliorare  a partire dal 1 9 9 8 , g razie  ai m aggiori gettiti fiscali (co m e  nel ca so  della  
tassa  sulla circo laz io n e  di m erci e di servizi), alla leg g e  di respon sab ilità  fiscale  e a diversi 
acco rd i b ilaterali firm ati tra  gli stati e il g o v ern o  federale.

A lla  lu ce  di quanto ind icato , uno studio più am pio di alcuni paesi nel co rso  del 2 0 0 7  
con sen te  di o sserv are  anch e un deterioram en to  del saldo prim ario  del settore p ubblico  non  
finanziario , ch e  tra  il 2 0 0 6  e il 2 0 0 7  è sceso  in m ed ia dal 4 ,1 %  al 3 ,3 %  del P IL .

Evoluzione d elle  entrate e  d e lla  sp esa  f is c a le

Il n otev ole  aum ento  delle entrate fiscali o sserv ato  negli ultim i anni ha con sen tito  alle  
riso rse  pubbliche di salire fino a livelli m ai raggiunti in p reced en za. M en tre  nel 1 9 9 0 -1 9 9 5  il 
g ettito  fiscale  m ed io  della reg io n e era  il 1 5 ,6 %  del P IL  a liv ello  del g o v ern o  cen trale , nel periodo  
1 9 9 6 - 2 0 0 0  esso  è stato del 1 6 ,3 % , nel 2 0 0 1 - 2 0 0 5  del 1 7 ,4 %  e negli ultim i due anni del 2 0 %  del 
prodotto .

N el 2 0 0 7  la  m ed ia delle entrate fiscali della reg io n e è au m entata n u ovam en te in con fron to  
a quella dell'anno preced en te, sebbene a un tasso  inferiore. M en tre  nel 2 0 0 5  e nel 2 0 0 6  essa  è 
au m entata di più di un punto del P IL  (dal 1 7 ,5 %  nel 2 0 0 4  al 1 9 ,7 %  nel 2 0 0 6 ) ,  nel 2 0 0 7  è 
cresciu ta  di appena lo  0 ,4 %  del P IL .

I fattori ch e hanno p ro v o ca to  l'aum ento delle entrate fiscali negli ultim i anni sono stati: il 
n otev ole  m iglioram en to  del livello  di attività  (non solo p er l'aum ento della b ase  im ponibile, m a  
an ch e p er l'aum ento del g ettito  trib u tario ); le d iverse riform e applicate  in vari sistem i fiscali 
n azion ali; l'aum ento dei prezzi di alcuni prodotti prim ari, sui quali i governi di alcuni paesi della  
reg io n e hanno in ten sificato  la  p ressione fiscale .

I tre paesi ch e hanno reg istrato  una m ag g io re  cre sc ita  delle entrate nel biennio 2 0 0 5 - 2 0 0 6  
(B o liv ia , C ile  e V en ezu ela) sono quelli in cui, parallelam en te, sono m igliorati i term ini 
d ell'in terscam bio. L 'au m en to  delle riso rse  fiscali in tali paesi è il risultato  non solo del 
m iglioram en to  dei prezzi dei prodotti in cui essi si sp ecializzano, m a an ch e dell'adozione di 
nuovi strum enti tributari. L a  B o liv ia , il C ile  e il V en ezu ela  hanno crea to  n uove im p oste per 
ra cco g lie re  m aggiori entrate, provenienti dalle loro  riso rse  non rinnovabili.

In B o liv ia , p er esem pio , il m iglioram en to  delle entrate si d eve soprattutto  
all'ap p rovazion e, nel 2 0 0 5 ,  d ell'im posta diretta sugli idrocarburi e suoi derivati (il g ettito  di 
quell'anno ha superato  i tre  punti p ercentuali del P IL ) , ed all'im posta sugli utili straordinari delle  
im p rese ch e si d ed ican o  alle attività  di estrazion e (d ecre ta ta  nel 1 9 9 4  m a  im p lem en tata  p er la  
p rim a v o lta  nel 2 0 0 5 ) .  In quello  stesso  anno, è stata cre a ta  in C ile  l'im posta sp ecifica  sul reddito  
o perativo  delle attività  m inerarie.

N el ca so  del V en ezu ela , il p aese ha adottato  n u m erose riform e della struttura tributaria: 
nel 2 0 0 4  dim inuzione dell'aliquota IV A  ed elim inazione d ell'im posta sulle attività  delle im prese; 
nel 2 0 0 5  aum ento delle ro yalties e dell'im posta sul reddito  nel settore del petrolio ; agli inizi del



2 0 0 6  annuncio  della creazio n e  di una n u ova im p osta  sull'estrazione del g rezzo  e sospensione  
dell'im posta sui debiti ban cari.

L e  d iverse innovazioni di natura im p ositiv a  hanno co n sen tito  al g ettito  fiscale  e alle  
riso rse  non rinnovabili di p artecip are  m ag giorm en te  -  nel 2 0 0 6 - 2 0 0 7  -  alla to talità  delle risorse  
fiscali in B o liv ia , C ile , C o lo m b ia  e M e ssico , co n  un aum ento  della p artecip azio n e dal 2 7 ,8 % ,  
7 ,6 % , 9 ,9 %  e 2 9 ,4 %  -  m edie degli anni '9 0  -  risp ettivam ente al 3 4 ,8 % , 2 0 % , 1 4 ,2 %  e 3 7 ,5 % : in 
V en ezu ela  si è m antenuta a livelli analoghi a quelli del decennio  p reced en te (dal 5 9 ,6 %  al 
5 6 ,4 % )  e in E cu a d o r si è ridotta passan do dal 3 2 ,1 %  al 2 5 ,5 % .

P e r  quanto riguarda la  spesa pubblica -  a d ifferen za di quanto avven u to  nel periodo  2 0 0 2 ­
2 0 0 6  -  l'aum ento  del 2 0 0 7  ha co m p en sato  di gran  lunga il leg g ero  aum ento  delle entrate fiscali, 
essendo p assata  dal 1 9 ,6 %  nel 2 0 0 6  al 2 0 ,4 %  del P IL  nel 2 0 0 7 . C iò  ha co m p o rtato  un rilevante  
d eterioram en to  del saldo fiscale  prim ario  e g lobale. N el 2 0 0 7  la  spesa prim aria  è au m entata del 
1 0 ,6 %  in term ini reali, a fron te di un aum ento del 9 ,5 %  nel 2 0 0 6  e del 7 ,1 %  nel 2 0 0 5 .

L 'an alisi p er p aese rivela  ch e l'aum ento  è g en eralizzato . Solo tre  paesi m o stran o  una  
riduzione della spesa (E l S alvador, M e ssico  e P arag u ay ), m entre in sei paesi l'in crem en to  è 
m ag g io re  di un punto p ercen tu ale  del P IL : di questi quattro reg istrano  un in crem en to  superiore a 
due punti (E cu ad o r, H aiti, H onduras e N icarag u a). L a  spesa p er interessi del debito è dim inuita  
n ella m ag g io r parte dei paesi ed è au m entata solo in alcuni di essi, co m e  l'A rgen tin a e la  
C olom bia.

Sebbene in m olti paesi l'aum ento della spesa sia legittim ato  dalla sua n ecessaria  
rico m p osizio n e -  ch e prim a o poi d o v ev a  seguire alla fo rte  cad u ta cau sata  dalla crisi -  e 
dall'in crem en to  d ella spesa so ciale  (ch e  in un certo  senso contin u a una tend en za iniziata  negli 
anni '9 0 ) , è opportuno e len care  alcuni rischi ch e co m p o rta  l'espansione delle ero gazion i: a ) il 
co m p o rtam en to  p ro cic lico  della spesa pubblica, ch e am p lifica  in v ece  di attutire le oscillazioni 
d ell'attività eco n o m ica ; b ) la  p ossibilità ch e il finanziam ento della spesa crescen te  si basi in gran  
parte su riso rse  tran sitorie ; c )  una m ag g io re  spesa pubblica potrebbe fav orire  la  tendenza  
all'ap p rezzam en to  del tasso  di cam b io  reale.

Evoluzione d e l d eb ito  p u b b lico

N el 2 0 0 7  il rap p orto  tra  il debito pubblico e il P IL  ha reg istrato  una n u ova dim inuzione. Il
2 0 0 7  è stato  l'anno in cui tale  ind ice è stato  del 3 1 ,8 % , p ercen tu ale paragon ab ile  a una m edia  
sem plice del 3 7 ,6 %  nel 2 0 0 6 ,  corrisp on den te al g o v ern o  centrale. D a  parte sua, il rap p orto  tra  il 
debito pubblico e il P IL  ha reg istrato  nel periodo  2 0 0 2 - 2 0 0 7  una dim inuzione di c irc a  il 3 0 %  del 
P IL  (dal 6 0 ,7 %  nel 2 0 0 2  al 3 1 ,8 %  nel 2 0 0 7  nel g o v ern o  cen trale).

Q uesta dim inuzione del rap p orto  tra  debito  pubblico e P IL  si spiega, in parte, con  
l'aum ento reg istrato  nel superavit prim ario, 19 m a  an ch e co n  l'evolu zion e delle variabili 
m a cro e co n o m ich e  (tasso  di cam b io , tassi di interesse e liv ello  di attività) e co n  i p ro cessi di 
ristrutturazione del debito.

19 C i ò  s i  p u ò  v e d e r e  c o n f r o n t a n d o  l a  d i m i n u z i o n e  d e l  p e s o  d e l  d e b i t o  d i  q u a s i  2 9  p u n t i  p e r c e n t u a l i  d i  

p r o d o t t o  n e l  p e r i o d o  2 0 0 2 - 2 0 0 7 ,  c o n  l ' a u m e n t o  d i  s u p e r a v i t  p r i m a r i o  i n  u n  a r c o  d i  t e m p o  i d e n t i c o ,  

c h e  è  s t a t o  i n f e r i o r e  a  3  p u n t i  p e r c e n t u a l i  d e l  p r o d o t t o .



I paesi della reg io n e hanno sfruttato questa congiuntura fav o rev o le  p er m igliorare  la  
co m p o sizio n e del loro  debito, non ch é per ap p licare politiche di g estion e di passivi ch e  
contrib u issero  a ridurre la  vulnerab ilità  finanziaria.

In tal m odo, la  struttura del debito dei paesi della reg io n e ha reg istrato  un co n sid erevo le  
m iglioram en to  negli ultim i anni, b asato  su una riduzione del debito in v alu ta  straniera e una  
ristru tturazione delle scad en za del debito in m o n eta  n a z io n a le .20 N el 2 0 0 7  vari paesi della  
reg io n e hanno em esso  bonds a lungo term ine in m o n eta  nazionale. N ello  sp ecifico , il P erù  ha  
realizzato  operazioni di sostituzione e riacq u isto  di B o n d s B ra d y  e B o n d s G lobal 2 0 1 2  co n  nuovi 
bonds ch e scad on o  negli anni 2 0 2 6 ,  2 0 3 3  e 2 0 3 7  e nel m ese di ottobre ha realizzato  un  
p rep agam ento  di 1 m iliard o  7 9 4  m ilioni di dollari al Club di P arig i, finanziato  in gran  parte con  
bonds em essi in m o n eta  nazionale.

U n 'altra  n u ova caratteristica , rilev ata  n ella reg io n e durante la  con giuntura p ositiva  ch e ha  
fatto  seguito  alla crisi, è la  m inore disponibilità da parte delle autorità  a stipulare acco rd i di diritti 
di p reliev o  co n  il F o n d o  M o n etario  Internazionale.

C iò  si deve a una m inore restrizion e fin anziaria  ch e rid uce gli incentivi p er ch iedere  
prestiti soggetti a condizioni, non ch é alla d iversa p ercezio n e, da parte delle autorità  dei paesi e 
dei m ercati, sul sig nificato  di questo tipo di acco rd i nell'attuale congiuntura. Infatti, in periodi di 
crisi fiscale , un a cco rd o  co n  il F o n d o  M o n etario  In ternazionale (nel suo doppio ru olo  di fornitore  
di crediti e di supervisore delle rifo rm e) può essere  interpretato  co m e un segnale di m ag g io re  
ordine nei conti pubblici, m entre in una con giu n tu ra più fav o rev o le , co m e  quella attuale, 
m an tenere prestiti co n  tale  istituzione può sig nificare una perdita di buona reputazione.

D urante questo periodo il g o v ern o  argentino ha av v iato  negoziati form ali co n  il Club di 
P arigi p er n orm alizzare  il proprio  debito e all'inizio  del 2 0 0 6  ha can cella to  tutti i passivi co n  il 
F o n d o  M o n etario  In ternazionale. D a  parte sua, l'U rugu ay  ha annunciato  di av er saldato il debito  
ch e av e v a  co n  questo o rgan ism o, m entre il B ra sile  e il M e ssico  lo  hanno rid otto  e hanno  
realizzato  im portanti scam bi del debito in m o n eta  straniera co n  debito in m o n eta  nazionale. Il 
M e ssico  ha effettuato  pagam enti anticipati di debito estero  m entre il P an am a e il V en ezu ela  
hanno acq u istato  bonds B rad y .

P arallelam en te , nel quadro d ell'In iziativa p er i P aesi P o v eri m olti Indebitati e 
d ell'In iziativa di A lleg g erim en to  del D ebito  M u ltilaterale , la  B o liv ia , l'H onduras e il N ica ra g u a  
hanno ridotto  di c irc a  il 3 0 %  la  to talità  del lo ro  debito pubblico estero.

In sintesi, la  situazione fiscale  dei paesi della region e è assai m igliorata  nel periodo  2 0 0 2 ­
2 0 0 6 .

L a  m ag g io re  abbondanza fisca le  d erivata da tale  situazione -  ca ra tterizzata  da un  
sig n ificativo  aum ento  delle entrate -  ha in ten sificato  la  pression e sulla spesa pubblica. In tale  
co n testo , devono essere  co n sid erate  due priorità, p er alcuni versi co n trapp oste: da una parte, la

2 0  V a  r i c o r d a t o  u n  p i c c o l o  p a c c h e t t o  d i  s t r u m e n t i  d i  f i n a n z i a m e n t o  a l  q u a l e  è  r i c o r s a  l a  r e g i o n e  n e g l i  

u l t i m i  a n n i  p e r  r i d u r r e  l a  v u l n e r a b i l i t à :  I )  d e n o m i n a z i o n e  i n  m o n e t a  l o c a l e  e  d i v e r s i f i c a z i o n e  d e l l e  

e m i s s i o n i  i n  m o n e t a  s t r a n i e r a ;  I I )  e m i s s i o n i  a  t a s s o  d i  i n t e r e s s e  f i s s o ;  I I I )  t e r m i n i  d i  s c a d e n z a  p i ù  

l u n g h i ;  I V )  c l a u s o l e  d i  a z i o n e  c o l l e t t i v a ,  c h e  p e r m e t t o n o  d i  a v v i a r e  u n  p r o c e s s o  d i  r i s t r u t t u r a z i o n e  

c o n  u n a  m a g g i o r a n z a  q u a l i f i c a t a ;  V )  b o n d s  l e g a t i  a l  P I L  ( c h e  l ' A r g e n t i n a  h a  i n g l o b a t o  n e l l a  s u a  

o f f e r t a  p e r  l o  s c a m b i o  d e l  d e b i t o )  c h e  a v r e b b e r o  p e r m e s s o  d i  a v v i c i n a r e  i l  s e r v i z i o  d e l  d e b i t o  a l l a  

c a p a c i t à  d i  p a g a m e n t o  d e l l ' e m i s s o r e .



grande n ecessité  della reg io n e di in crem en tare  le spese sociali e quelle in infrastrutture per  
am pliare gli investim enti in cap itale  fisico  e u m ano; d all’ altra, la  r ice rc a  di un m ag g io re  spazio  
fiscale , m ediante p olitich e an ticiclich e  ch e diano sostenibilité a tali m isure.

N on o stan te  nel 2 0 0 7  il superavit prim ario  sia rim asto  alto  e i livelli di indebitam ento  
abbiano contin u ato  a dim inuire, vari fattori, p er quanto rigu ard a il m antenim ento nel tem p o  del 
profilo  p ositivo  degli indicatori fiscali, p ro v o can o  p reo ccu p azion e:

• P e r  quanto co n cern e  il debito pubblico, nonostan te si m an teng a la  tend en za al ribasso  
del rapporto  tra  debito e prodotto , si deve tenere co n to  ch e, escludendo i paesi 
b en eficiari delle in iziative p er la  riduzione del debito, la  dim inuzione è m inore di 
quella o sserv ata  negli anni precedenti.

• L 'a lto  liv ello  delle entrate fiscali, inedito  n ella storia  della region e, è un fatto  positivo  
ch e  è so g g etto  al p erm an ere nel tem p o  di una co n giu n zion e straordinaria di fattori 
(fra  gli altri, c re sc ita  alta ed elevati prezzi dei prodotti di base).

• L e  proiezioni p er il 2 0 0 8  accen d o n o  una spia di allarm e. P iù  d ella m eté  dei paesi, di
cui si dispone di inform azioni sul b ilan cio  di p revisione, p revedon o di aum entare la  
spesa in m isura m ag g io re  rispetto  al tasso  p revisto  di cre sc ita  dell'econ om ia. N ella
m isu ra in cui si d ov esse  prolungare l'attuale rallen tam en to  delle entrate, si o tterré  un
m in or m argin e di m an o vra  in m ateria  fiscale , proprio  quando l'in certezza  del 
co n testo  internazionale dovrebbe invitare ad agire  co n  m ag g io re  prudenza.

P olitica  valutaria

N el 2 0 0 7  il p ro cesso  di ap p rezzam en to  reale  effettivo  del tasso  di cam b io  della region e, è 
proseguito , soprattutto  n ell’A m e rica  del Sud .21

N ei prim i 10 m esi del 2 0 0 7 ,  il tasso  di cam b io  effettiv o  extrareg io n ale  d ell'A m erica
L a tin a  e dei C araibi (ch e  esclud e il co m m e rcio  co n  i paesi della reg io n e) è sceso  del 2 ,7 %
rispetto  allo  stesso  periodo  dell'anno p recedente.

Q uesta trasfo rm azion e obb ed isce quasi esclu siv am en te  all'ap p rezzam en to  reale  del 4 ,8 %  
v erifica to si n ell’A m e rica  del Sud in tale  periodo, dovuto  al fatto  ch e 7  dei 10 paesi della  
subregione hanno reg istrato  apprezzam enti.

N el 2 0 0 7  la  riduzione del tasso  di cam b io  reale  n ell’A m e rica  del Sud h a avuto  luo g o  in 
un co n testo  di prezzi elevati dei prodotti di b ase  esportati dalla subregione, a cui si sono aggiunte  
nel co rso  dell'anno le entrate di capitali registrate  in un gruppo di paesi. In tale  periodo  
n ell'A m erica  C en trale , in M e ssico  e nei C araibi, l'ap p rezzam en to  effettiv o  extrareg io n ale  è stato  
solo dello  0 ,4 % , risultato  ch e si deve a p icco li apprezzam enti in cinque paesi.

21 S a l v o  d i v e r s e  i n d i c a z i o n i ,  p e r  t a s s o  d i  c a m b i o  r e a l e  d i  u n  p a e s e  o  r e g i o n e  e c o n o m i c a  s i  i n t e n d e  i l  

p r o d o t t o  d e l  t a s s o  d i  c a m b i o  n o m i n a l e  ( d e f i n i t o  c o m e  u n i t é  d i  m o n e t e  n a z i o n a l i  c h e  d e v o n o  e s s e r e  

c o n s e g n a t e  i n  c a m b i o  d i  u n ' u n M  d e l l a  m o n e t a  s t r a n i e r a )  m o l t i p l i c a t o  p e r  l ' i n d i c e  d e i  p r e z z i  d i  u n  

t e r z o  p a e s e  o  d i  u n  i n s i e m e  d i  p a e s i  t e r z i ,  i l  t u t t o  d e f l a z i o n a t o  d a l l ' i n d i c e  d e i  p r e z z i  d e l  p a e s e  o  d e l l a  

r e g i o n e  i n  q u e s t i o n e .  T a l e  d e f i n i z i o n e  p u ó  d i v e n t a r e  c o m p l e s s a  s e  s i  c o n s i d e r a n o  -  t r a  l e  a l t r e  -  l e  

i m p o s t e  a l l ' e s p o r t a z i o n e ,  i  d a z i  d o g a n a l i  s u l l e  i m p o r t a z i o n i ,  i  s u s s i d i .  I n  t a l  m o d o ,  d e p r e z z a m e n t o  

d e l l a  m o n e t a  n a z i o n a l e  è  s i n o n i m o  d i  a u m e n t o  d e l  t a s s o  d i  c a m b i o  r e a l e  m e n t r e  a p p r e z z a m e n t o  è  

s i n o n i m o  d i  r i d u z i o n e  d e l l o  s t e s s o .



Se si an alizza l'ev olu zio n e del tasso  di cam b io  effettiv o  g lo b ale , ch e co m p ren d e il 
co m m e rcio  co n  altri paesi della reg io n e, si o sserv a  ch e nei prim i 10 m esi del 2 0 0 7 ,  rispetto  allo  
stesso  p eriodo del 2 0 0 6 ,  n ov e paesi d ell'A m erica  L a tin a  e dei C araibi hanno reg istrato  
dim inuzioni dei tassi di cam b io  reali effettivi globali. D i questi paesi, quattro  d ell’A m e rica  del 
Sud (C o lo m b ia , V en ezu ela , P arag u ay  e B ra s ile )  hanno riportato  apprezzam enti superiori al 5 % , 
tre  di essi di due cifre , m en tre in A m e rica  C en trale , M e ssico  e C araibi si sono registrati 
apprezzam enti effettivi in quattro  paesi, tutti inferiori al 2 ,5 % .

L 'ap p rezzam en to  effettivo  del V en ezu ela  è stato  cau sato  da un e lev ato  tasso  di inflazione, 
unito a un tasso  di cam b io  fisso. In C o lo m b ia  si è reg istrato  un ap p rezzam en to  reale  effettivo  del 
1 2 %  nei prim i 10 m esi del 2 0 0 7 :  questo m o vim en to  reale  è derivato  d all'apprezzam ento  
nom inale del p eso  rispetto  al dollaro, v erifica to si nel prim o sem estre  dell'anno ( 1 2 ,2 % ) , in un  
co n testo  di tassi di inflazione superiori all'inflation targetin g  della B a n c a  C entrale. L a  
dim inuzione n om inale è stato  indotta dal superavit del co n to  finanziario , ecce d e n z a  risultante sia  
dal flusso  di ISD , sia dall'in crem en to  dell'indebitam ento estero  e dall'entrata di capitali per  
investim enti di p ortafo glio . A  questi cam biam enti non sono state estran ee le decisioni 
dell'autorità m o n etaria  di aum entare i tassi di in teresse di riferim en to  tra  aprile 2 0 0 6  e luglio
2 0 0 7 .

D a  parte sua, il B ra sile  ha reg istrato  nel 2 0 0 7 ,  un app rezzam en to  effettivo  del “ real” del 
6 ,5 % . Il “ real” si è ap p rezzato  in term ini nom inali rispetto  al dollaro, in m edia del 9 ,1 %  nei prim i 
10 m esi dell'anno. T uttavia, a cau sa  della perdita di v alo re  del d ollaro  rispetto  all'euro e allo  yen  
(fra  le altre m o n ete), l'ap p rezzam en to  effettivo, durante questo periodo, è stato  m inore di quello  
b ilaterale  rispetto  al dollaro. Il saldo fav o rev o le  dei conti correnti del p aese nel 2 0 0 7 ,  attribuibile  
principalm ente alla buona p erfo rm an ce delle esportazion i, ha contribuito , co m e nel 2 0 0 6 ,  ad  
aum entare l'o fferta  di valuta. Sono state reg istrate  an ch e im portanti entrate di capitali da ISD . 
Infine, il d ifferenziale dei tassi di interesse interni rispetto  a quelli internazionali, non ch é il 
m iglioram en to  n ella qualificazion e di risch io  del paese, hanno m o tiv ato  l'acquisizione, da parte  
di non residenti, di attivi finanziari brasiliani.

A n ch e  il P arag u ay  ha reg istrato  durante ta le  p eriodo un sig nificativo  app rezzam en to  
effettiv o  del 1 0 ,4 % . Il tasso  di cam b io  n om inale del “guaraní” è sce so  in m ed ia del 1 0 ,6 %  nei 
prim i 10 m esi del 2 0 0 7 ,  co m e  co n seg u en za  di un m iglioram en to  del settore estero , v erificato si  
p arallelam en te all'ap p rezzam en to  del “real” .

In C olom b ia  e in B ra sile  (co m e  in altri paesi della reg io n e), gli effetti della crisi nel 
m ercato  dei m utui degli Stati U niti hanno contribuito  al dep rezzam en to  n om inale della m o n eta  
n azion ale nel lu g lio -ag o sto  del 2 0 0 7 ,  m a  il p ro cesso  di ap p rezzam en to  ha rip reso  il suo co rso  nei 
m esi di settem b re-ottob re.

L e  rim esse  degli em igranti hanno con tin u ato  ad essere  un 'im portante fonte di v alu ta  per la  
region e, in p artico lare  p er l ’A m e rica  C en trale  e il M essico . L a  contin u a cre sc ita  dei trasferim enti 
di denaro è stata una delle v o ci fondam entali delle entrate in v alu ta  in vari paesi cen tro am erican i. 
N ell'in siem e della reg io n e le rim esse co stitu iscon o  il 2 ,2 ,%  del P IL , m a nel ca so  sp ecifico  
d ell’A m e rica  C en trale  e del M e ssico  esse equ ivalgono risp ettivam ente al 1 0 ,5 %  e al 2 ,7 %  del 
P IL , o ssia  più di quanto quest'ultim o p aese rice v e  a tito lo  di investim enti esteri.

U n  co n fro n to  co n  i dati degli anni ‘9 0  riv ela  ch e nel 2 0 0 7  il tasso  di cam b io  reale  
effettiv o  ex trareg io n ale  m edio  d ell'A m erica  L a tin a  e dei C araibi è di appena l ’ 1 ,7 %  più alto



rispetto  a quel periodo, m en tre la  m edia per l ’A m e rica  del Sud era  superiore del 1 0 ,1 %  e quella  
d ell’A m e rica  C entrale , M e ssico  e C araibi inferiore d e ll'8 ,1 % . D a  questi dati si ev in ce  ch e la  
svalutazion e reale  è un fen o m en o  essen zialm en te sudam ericano.

N on o stan te  i risultati continuino a m o strare  in m ed ia un aum ento della co m p etitiv ità  della  
reg io n e rispetto  agli anni '9 0 , l'abbondante o fferta  di v alu ta  -  derivante dalla fav o rev o le  relazion e  
dei term ini dell'in terscam b io  e dall'aum ento delle rim esse  -  sta p ro v o can d o  l'ab b assam en to  dei 
tassi di cam b io  reali: l'im patto di questa c irco stan za  sulla co m p etitiv ità  co m in cia  a farsi sentire  
nell'evolu zion e dei volum i esportati, che, co m e  è g ià  stato  ind icato , aum entano ad un ritm o  
sem pre inferiore, nonostan te si av vertan o  d ifferenze n ella p erfo rm an ce e co n o m ica  dei diversi 
paesi.

L e  rim esse deg li em igranti e  il  tasso di cam bio

N egli ultim i anni in diversi paesi d ell'A m erica  L a tin a  e dei C araibi le rim esse  degli 
em igranti sono diventate im portan tissim e fonti di entrate valutarie . D al 1 9 9 0  gli invii netti 
reg istrano  una ch iara  tend en za all'aum ento n ella m ag g io r parte delle eco n o m ie cen tro am erican e  e 
in alcune d ell’A m e rica  del Sud (co m e  quella d ell'E cu ad o r) e in m od o p articolare  in quelle dei 
paesi dei C araibi,. B iso g n a  rico rd are  i casi di E l S alvador, G uatem ala, H onduras e N icarag u a, in 
cui le rim esse  nette co stitu isco n o  più del 1 0 %  del P I L .22

I trasferim enti di grandi quantità di denaro p osso n o  cau sare  m o lte  effetti sull’ effettivo  
tipo  di cam b io  reale  di un paese. N e  seg n aliam o  alcuni qui di seguito.

In prim o luogo, co n sid erevo li quantità di v alu ta in en trata p osso n o  ridurre a b reve term ine  
il tipo di cam b io  nom inale. Se il resto  delle variabili si m antiene costan te , l'aum ento  d ell'offerta  
di dollari ne d im inuisce la  scarsità  relativa, rispetto  alla m o n eta  n azionale, e quindi il prezzo  
della v alu ta  tende ad abbassarsi.

U n  secon d o  effetto  dep ressivo  sul tasso  di cam b io  è co stitu ito  d all’u tilizzo  di im portanti 
rim esse , a p artire dalla loro  ricezion e. L e  rim esse  a cc re s co n o  la  dom anda ag g reg ata  del p aese  
destinatario , sia di beni scam biabili (i cui prezzi interni sono stabiliti, o quanto m en o influenzati, 
da quelli intern azion ali), sia di beni non scam biabili (i cui prezzi obb ed iscon o  esclu siv am en te  al 
rap p orto  tra  o fferta  e dom anda nel m erca to  in tern o): c iò  si trad u ce nell'aum ento  del prezzo  
relativ o  dei beni non scam biabili a b reve term ine, per cui si crean o  incentivi all'espansione della  
produzione di quel settore e si tende a co n trarre  l'o fferta  di beni scam biabili.

N ell'in siem e, entram bi i fattori operano  co n tro  l'espansione delle esportazioni del p aese  
destinatario  delle rim esse.

Q uando, co m e  co n seg u en za  dell'entrata p asseg g era  di im portanti quantità di v alu ta -  
risultato  di un m iglioram en to  dei term ini dell'in terscam b io  -  si v erifican o  effetti non desiderati, 
p er neutralizzarn e l'im patto  n egativo  si può rico rrere  a d iverse soluzioni, fra  cui l'istituzione di 
fondi di stab ilizzazione dei prodotti di b ase  e la  sterilizzazion e di v alu ta  da parte della b an ca  
cen trale  p er im pedire l'e cce ssiv a  volatilità  del tasso  di cam bio . T uttavia, ab bastanza più difficile  
è im pedire ch e gli invii di grandi quantità di v alu ta  in term ini di P IL  e p er lunghi periodi 
co lp iscan o  i prezzi relativi. In questo senso, b isog n a rico rd are  ch e  le rim esse  degli em igranti in

2 2  D a t e  l e  d i f f e r e n z e  d i  m i s u r a z i o n e  e  d i  d i s p o n i b i l i t à  d i  d a t i  d e i  v a r i  p a e s i ,  s i  u t i l i z z a n o  g l i  i n v i i  d i  

d e n a r o  n e t t i  c o m e  i n d i c a t o r e  a p p r o s s i m a t i v o  d e l l e  r i m e s s e  r i c e v u t e .



A m e rica  L a tin a  e nei C araibi sono un fen om en o ch e  dura orm ai da vari anni: tenu to  co n to  di ció  
e data l'am pia diffusione e la  tend en za a ll’aum ento  è im probabile ch e  in questo ca so  funzionino  
le citate  soluzioni di co n ten im en to  di correnti p asseg g ere  di capitali.

C ió  pone l'in terrogativo  di co m e  riu scire  a far si ch e queste entrate valu tarie  
con trib u iscan o  all'aum ento  del co n su m o  e alla riduzione della p ov erté  senza co lpire , nel lungo  
term ine, la  co m p etitiv ité  dei settori produttivi di beni scam biabili dell'econom ia.

L a  soluzione sem bra risied ere nel fatto  che, n onostante le rim esse  aum entino il prezzo  
relativ o  dei beni non scam biabili in co n fro n to  a quelli scam biabili, il loro  effetto  d in am ico  a 
lungo term ine dipende dalla destinazione ch e v ien e lo ro  data. Se le rim esse  si p otessero  investire  
nei settori di esp ortazion e, l'aum ento della produttivité di tali settori e l'ab b assam en to  dei costi 
ch e ne risulterebbe p otrebbero  co m p en sare  l'ap p rezzam en to  v alu tario  cau sato  dalla "m alattia  
o lan d ese".23

P arim en ti, se le rim esse  au m en tassero  la  p roduttivité del settore di beni non scam biabili e 
le condizioni di m erca to  co n sen tissero  di trasferire  ai prezzi i guadagni di produttivité, questo  
aum ento  di produttivité contribuirebbe, in m od o indiretto , alla co m p etitiv ité  v alu taria  a lungo  
term ine. C ió  si v erifich ereb b e soprattutto  nel ca so  delle attivité produttive di beni non  
scam biabili, ch e  co stitu isco n o  strum enti produttivi im portanti p er le industrie esp ortatrici (tra  gli 
altri, servizi pubblici, infrastrutture).

T uttavia, da alcuni studi è em erso  ch e la  m ag g io r parte delle rim esse  in A m e rica  L a tin a  e 
nei C araibi è u tilizzata  p er finanziare spese di con su m o. In g enerale , esse  sono destinate a settori 
della pop olazione a b asso  reddito, ch e spesso  si tro v an o  al di sotto  della so g lia  di poverté , 
p resentano  bisogni di co n su m o  non soddisfatti, v iv o n o  in zone depresse dal punto di v ista  
eco n o m ico  e ch e -  tra  altre caren ze  -  non hanno ad egu ato  a cc e ss o  ai servizi pubblici 
fondam entali.

P e r  questo m o tiv o  è p o co  probabile ch e  n ella reg io n e il suo effetto  a lungo term ine sui 
prezzi relativi p ossa  co m p en sare  la  spinta v erso  l'ap p rezzam en to  v alu tario  a b reve term ine. C ió  
saré p articolarm en te  v ero  n ella m isu ra in cui l'evid en za em p irica  dim ostri ch e le rim esse  sono  
destinate a settori della p op olazione co n  bisogni di co n su m o  non soddisfatti.

L'intervento d elle  B an che Centrali nei m ercati valutari

C o m e è g ié  av ven u to  nel 2 0 0 4 ,  2 0 0 5  e 2 0 0 6 ,  anch e nel 2 0 0 7  le B a n ch e  C entrali di vari
paesi d ell'A m erica  L a tin a  e dei C araibi sono intervenute sui m ercati valutari. T ra  le altre, le
B a n c h e  C entrali della C olom bia , del B ra sile , dell'A rgentin a e del P erù  sono intervenute (in  
alcuni casi in m o d o  sig n ificativo ) sul m erca to  v alu tario  dei rispettivi paesi p er acq u istare dollari. 
Sono vari i m otivi p er cui le autorité  m o n etarie  decid on o di prendere tale  decisione. N e  
rico rd iam o  i seguenti:

• R id u zion e della volatilité  tem p oran ea del tipo  di cam b io  n om inale o reale. Si tratta  di 
un interven to  sp o rad ico , dato ch e non si p erseg u e il raggiu n gim en to  di un v alo re  
obiettivo  o il m antenim ento  del tasso  di cam b io  all'interno di una fascia , m a

23 L a  “ m a l a t t i a  o l a n d e s e ”  d e v e  i l  s u o  n o m e  a g l i  e f f e t t i  d e l l e  e s p o r t a z i o n i  d i  g a s ,  p r o v o c a t i  s u l l a

c o m p e t i t i v i t é  d e l l ' e c o n o m i a  o l a n d e s e  n e g l i  a n n i  ' 6 0  d a l l o  s f r u t t a m e n t o  d i  g r a n d i  d e p o s i t i  n e l  M a r e  

d e l  N o r d .



l'assorb im en to  di u n a quantità di v alu ta, ritenuta e cce ss iv a , o al co n trario  un 'iniezione  
aggiu ntiva di v alu ta  quando si riten ga ch e ci sia un e cc e ss o  di dom anda.

• R ag g iu n g im en to  di un inflation  targeting . In queste situazioni le operazioni sono  
v o lte  ad e attutire gli effetti sull'inflazione del dep rezzam en to  valutario .

• A ccu m u lazio n e  di riserv e  di valuta. Q uesta p o litica  p erm ette di creare  un "fondo di 
em erg en za" (w ar chest)  p er far fronte a dom ande im p rov vise  di v alu ta, dovute a 
cam biam enti repentini delle asp ettative degli agenti, soprattutto  in paesi in cui il 
tasso  di cam b io  è flessibile ed è so g getto  a frequenti turbolenze esterne e interne. 
Q uesto  fondo è p articolarm en te  utile in paesi co n  sistem i finanziari m o lto  dollarizzati 
o co n  sistem i finanziari p o co  sviluppati o co n  restrizioni di liquidità.

• M an ten im en to  di una parità v alu taria  esp licita  o im plicita.

In realtà , n ella p ratica  dei paesi d ell'A m erica  L a tin a  e dei C araibi è m o lto  difficile  
stabilire il grad o  di in tervento  dello  stato, soprattutto  se, o ltre alle b an ch e centrali, ci sono altre  
istituzioni finanziarie statali ch e o perano  nei m ercati valutari. N on  è sem p lice  neppure stabilire le 
ragioni u ltim e dell'intervento, anch e se è m o lto  probabile ch e esso  sia v o lto  a m an tenere la parità  
v alu taria , a con d izion e tu ttavia  ch e presenti alm eno alcu n e delle seguenti caratteristich e: si 
prolunghi nel tem p o; operi so lo  in uno degli estrem i del m erca to  (acq u isto  o v en d ita); la  b an ca  
cen trale  d isponga di u n ’ am pia quantità di v alu ta; il co n tro llo  dell'inflazione non sia un m o tivo  
sufficiente p er g iu stificarlo  (p er esem pio, quando l'inflazione è al di sotto  della inflation  targeting  
stabilita).

L e  due fo rm e principali di intervento , diretto e non sterilizzato , di una b an ca  cen trale  
sono la  co m p rav en d ita  di titoli pubblici sul m e rca to  aperto  e la  co m p rav en d ita  di v alu ta  sul 
m ercato  in contanti. N el co rso  di questi ultim i anni, alcuni paesi hanno p rivileg iato  l'acq uisto  di 
v alu ta  per in iettare liquidità p iuttosto  ch e il riacq u isto  di titoli pubblici: c iò  potrebbe indicare  
l'intenzione di incidere, tra  le altre variabili, sul tasso  n om inale di cam bio.

P olitica  m on etaria

N on o stan te  nel 2 0 0 7  l'inflazione abbia contin u ato  ad essere  b assa  in term ini storici (a lla  
stregua di quanto è avven u to  negli ultim i anni), nei paesi della reg io n e ch e hanno un reg im e di 
inflation  targeting  (co m e  B ra sile , C ile , M e ssico , P arag u ay  e P erù ), o un ran ge obiettivo  di 
inflazione (C o sta  R ic a , G uatem ala, H on d u ras), si è v erifica to  un in crem en to  dei prezzi superiore  
alla m eta  in flazion istica  stabilita dalle B a n c h e  C entrali.

D i fron te a questa situazione, n ella m ag g io r parte dei casi le B a n c h e  C entrali hanno  
reag ito  aum entando il co sto  del denaro.

In C olom bia , tra  d icem b re 2 0 0 6  e ottobre 2 0 0 7 ,  il tasso  di in teresse è p assato  dal 7 ,5 %  al 
9 ,2 5 % , dopo cinque aum enti, m entre in C ile  è aum entato  dal 5 ,2 5 %  al 5 ,7 5 % , dopo due 
increm enti. In P erù  è aum en tato  dal 4 ,5 %  al 5 % ; in G u atem ala dal 5 %  al 6 % ; in H onduras dal 
6 %  al 7 %  e in A rg en tin a dall' 8 ,2 5 %  al 1 0 ,2 5 % . In B ra sile , in v ece , la  B a n c a  C en trale  ha ridotto  il 
tasso  n om inale S E L IC  dal 1 3 ,2 5 %  all' 1 1 ,2 5 % . B iso g n a  rico rd are  ch e, nonostan te questo tasso  
registri una dim inuzione dal 2 0 0 6 , esso  continua a m antenersi a livelli elevati in term ini reali se 
p arag on ato  a quello di altri paesi della regione.



D ata  la  riduzione del tasso  di interesse, ap p licato  dalla F ed eral R e se rv e  degli Stati U niti, 
l'aum ento  dei tassi d ella reg io n e si è trad otto  in un 'in tensificazione della d ifferenza di redditività. 
C iò  ha contribuito  a incen tiv are  il flusso  di riso rse  estere v e rso  le eco n o m ie  della regione, ed ha  
co si co n co rso  alla dim inuzione dei tassi di cam bio . In tal m odo, nel 2 0 0 7  le B a n ch e  C entrali di 
alcuni paesi della reg io n e si sono tro v ate  di fronte al d ilem m a se u tilizzare il tasso  di interesse  
per co m b attere  l'acce leraz io n e  dell'inflazione o p er prevenire l'ap p rezzam en to  della valuta.

A  tale  riguardo, è illustrativo  il ca so  della C olom bia.

P e r  ev itare  l'ap p rezzam en to  del peso , nei prim i quattro m esi del 2 0 0 7  il "B a n co  de la  
R ep ú b lica" ha aum entato  le riserv e  internazionali di c irc a  4  m iliardi 5 0 0  m ilioni di dollari 
( 2 8 ,7 % ) , m ediante interventi sul m erca to  v alu tario , e in tre o ccasio n i ha in crem en tato  il tasso  di 
in teresse (ch e  è p assato  dal 7 ,5 %  a ll '8 ,2 5 % ). N el m ese di m ag g io  esso  ha an nunciato  l'abbandono  
della p o litica  degli interventi, p erch é la  pression e sugli ag greg ati m onetari era  n o civ a  p er il 
rag giu n gim en to  degli obiettivi della p olitica  anti-in flazion istica , per cui è stata stabilita una  
riserv a  obbligatoria, non rem unerata , del 4 0 %  sui prestiti ottenuti all'estero  e sulle entrate lorde  
di portafoglio .

Q uanto  segn alato  non è stato  un fatto  iso lato  né una situazione tem p oralm en te  circo scritta  
al 2 0 0 7 .

B iso g n a , infatti, rico rd are  ch e n ella fase  attuale la  p o litica  m o n etaria  della region e ha  
dovuto  affron tare sfide d iverse da quelle degli anni precedenti. L e  ingenti riso rse  esterne, 
provenienti sia dalle m ag giori esportazioni sia dalle entrate di capitali, hanno p ro v o cato  un  
aum ento  delle riserv e  internazionali delle B a n c h e  C entrali e, di con seg u en za, della liquidità delle  
eco n om ie.

P e r  ev itare  ch e la  liquidità d iventasse ecce ssiv a , le autorità  m on etarie  hanno dovuto  
sterilizzare parte della liquidità ecced en te , ch e esercitav a  una p ressione sui prezzi, m ediante  
operazioni sul m erca to  aperto. Inoltre -  co m e  a v ev a  g ià  fatto  la  Fed eral R e se rv e  degli Stati U niti 
durante la  fase  p reced en te alla crisi dei m utui -  le b an ch e centrali hanno tendenzialm ente  
aum entato  i tassi di interesse, sia pure ad un ritm o  lento, ragion  p er cui essi hanno contin u ato  ad  
av ere  un livello  relativam en te b asso  in term ini storici.

D al punto di v ista  delle condizioni m on etarie , il m ag g io r d inam ism o della regione, 
durante il periodo  d ella ripresa, è stato  fav orito  dall'aum ento della liquidità d ell'eco n om ia  
m ondiale, cau sato  a sua v o lta  da p olitich e m o n etarie  esp ansive negli Stati U n iti, in E u ro p a  e in 
G iappone: p olitiche dovute all'aum ento  delle spese m ilitari negli Stati U niti e a quelle fiscali in 
G iappone, cui si è aggiunta la  co rren te  di riso rse  esterne di p ortafo glio  v erso  gli Stati U niti. In tal 
m od o, le eco n o m ie  della reg io n e si sono v iste  b en eficiate  dall'aum ento delle entrate di capitali e 
dal m iglioram en to  delle condizioni di esportazione.

P rofili d e lla  p o lit ic a  m on etaria  reg ion a le

D al punto di v ista  della p o litica  m on etaria , i paesi d ell'A m erica  L a tin a  p osso n o  essere  
divisi in tre gruppi: quelli ch e segu on o un reg im e di inflation  targeting  esp licita  o ch e stanno per  
adottarlo ; quelli ch e stab iliscon o  obiettivi di riserv e internazionali e di co n tro llo  del credito  
interno; quelli ch e non hanno una p o litica  m o n etaria  propria, p erch é le lo ro  eco n o m ie  sono  
d ollarizzate.



A l prim o gruppo ap p artengono B ra sile , C ile , C olom bia, M e ssico , P arag u ay  e P erù , i quali 
u tilizzan o un reg im e di inflation  targeting , e C o sta  R ic a , G uatem ala  e H onduras, ch e hanno un  
ran ge obiettivo  di inflazione e ch e  probabilm ente arriverann o ad adottare un reg im e di inflation  
targeting.

A lla  se co n d a  c a te g o ria  ap p arten g o n o  sia  p aesi ch e  han n o a cc o rd i co n  il F o n d o  
M o n e ta rio  In te rn a z io n a le , co m e  il N ic a ra g u a  e la  R e p u b b lica  D o m in ica n a , sia  altri ch e  non  
h an n o n essu n  a c c o rd o  fo rm a le  co n  q u ella  istitu z io n e , co m e  l 'A rg e n tin a  e la  B o liv ia . N ei 
p ro g ram m i m o n etari di q u esto  g ru p p o  di p aesi si dé p rio rité  a ll'o b ie ttiv o  d elle  rise rv e  
in tern azio n ali e si s ta b ilisco n o  lim iti m assim i p er il c re d ito  in tern o .

A ll'u ltim o  g ru p p o  ap p arten g o n o  E c u a d o r , E l  S a lv a d o r e P a n a m a , i quali n on  hanno  
u n a p o litica  m o n e ta ria  p ro p riam en te  d etta , p e rch é  le  lo ro  e co n o m ie  so n o  d o lla riz z a te  e quindi 
i tassi di in te re sse  v a ria n o  a se co n d a  dei tassi di in te re sse  in tern azio n ali.

A l di lé  della d iversité  di ap p rocci, v a  segn alato  ch e il co n tro llo  dell'inflazione continua  
ad essere  il principale obiettivo  della p o litica  delle b an ch e centrali d ell'A m erica  L atin a . T uttavia, 
l'attuale con giu n tu ra spinge alcune b an ch e centrali a persegu ire obiettivi m ultipli e a fare  una  
scelta  tra  due o persino tre  altern ative politich e: ev itare l 'e cce ssiv o  app rezzam en to  della m on eta; 
ce rca re  assolu tam en te di rag giu n gere  gli inflation  targetin g ; co n trollare  ch e i p ro cessi di 
sterilizzazion e non crein o  ulteriori problem i fiscali. Si potrebbe ag giu ngere persino un quarto  
obiettivo : m an tenere un d ifferenziale stabile tra  i tassi di in teresse interni e quelli internazionali.

In tale  co n testo , alcune eco n o m ie  della reg io n e si co n fro n tan o  co n  il noto  trilem m a (" la  
trin ité im p ossib ile") dovendo sceg liere  tra  i seguenti obiettivi politici: m an tenere la  libera  
m ob ilité  dei cap itali; applicare una p o litica  m o n etaria  auton om a risp etto  alla b an ca  cen trale ; 
stabilire un obiettivo  sul tipo  di tasso  di cam bio . F ra  questi obiettivi se ne p osso n o  scegliere  
an ch e due p er v olta : p er esem pio  l'apertura illim itata del co n to  cap itale  e un tasso  di cam b io  fisso  
-  accettan d o  quindi la  p assivité  della p o litica  m o n etaria  -  m a  non tutte e tre

2 4co n tem poran eam en te.

O ltre al fen om en o del trilem m a e delle sue co n seg u en ze, vi sono altri m otivi ch e spiegano  
la  crescen te  inclin azion e, o sserv ata  n ella regione, v erso  regim i valutari co n  un m ag g io r grad o  di 
flessibilité: quando si chiede alle b an ch e centrali di in tervenire con tinuam ente, com p ran d o e 
vend en d o v alu ta  p er m an tenere la  parité  del cam b io , i regim i m en o flessibili si v ed o n o  co stretti a 
sterilizzare b uona parte di questo interven to  e ad affron tare i relativi costi. A  tale  proposito , è 
bene rico rd are  l'esp erien za della B a n c a  C en trale  del C o sta  R ic a , ch e  ha ind icato  gli alti co sti di 
questo in tervento  co m e  uno dei m otivi ch e l'hanno spinta, a suo tem p o, a m o d ificare  il reg im e di 
p arité  m obile dei cam bi.

L ivello  di attività

D o p o  gli scarsi risultati del b ien n io  c r itic o  2 0 0 1 - 2 0 0 2  -  p erio d o  in cui il ta sso  di 
v a ria z io n e  del P IL  ha reg is tra to  un v a lo re  annuale di - 0 ,1 % , e son o  state  reg is tra te  cad u te  del 
P IL  p er abitante d e ll '1 ,1 %  e d e ll '1 ,8 %  risp ettiv am en te  nel 2 0 0 1  e 2 0 0 2  -  l 'eco n o m ia  
d e ll'A m e rica  L a tin a  e dei C araibi è rien tra ta  n u o v am en te  in un p e rco rso  di sviluppo, ch e  si è 
trad o tto  in un ta sso  di s m ed ia  del P IL  del 4 ,6 %  nel p eriod o  2 0 0 3 - 2 0 0 6 ,  p erfo rm an ce  p o sitiv a
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co n fe rm a ta  dal ta sso  del 5 ,6 %  reg is tra to  p er q u ell'ag g reg ato  nel 2 0 0 7 .  P e r  il 2 0 0 8  si p rev ede  
u n a cre s c ita  in ferio re  ch e  si ag g irereb b e sul 4 ,9 % . Q u alo ra  fo sse  co n fe rm a ta  q u esta  p rev isio n e, 
la  reg io n e  co m p letereb b e un p eriod o  di sei anni di c re s c ita  co n se cu tiv a  ( 2 0 0 3 - 2 0 0 8 ) ,  in cui il 
P IL  p er abitante risu ltereb b e au m en tato  del 2 3 % , co n  un in crem en to  m ed io  annuale del 3 ,5 % .

N el 2 0 0 7  si sono m antenute le tend en ze reg istrate  negli anni p recedenti e l'espansione si è 
estesa  a tutti i paesi; m entre alcuni di essi hanno eviden ziato  tassi di cre sc ita  più alti di quelli 
osservati nel 2 0 0 6 ,  altri hanno reg istrato  una m inore d inam icità. F ra  i paesi del prim o gruppo  
sp iccan o  il B ra sile , co n  il 5 ,3 %  (3 ,7 %  nel 2 0 0 6 )  e il C ile, co n  il 5 ,3 %  (4 %  nel 2 0 0 6 ) .  In M e ssico  
il tasso  di cre sc ita  è rallentato , p assando dal 4 ,8 %  nel 2 0 0 6  al 3 ,3 %  nel 2 0 0 7 . N on o stan te  nel 
2 0 0 7  si sia v erifica to  un rallen tam en to  del tasso  di cre sc ita  del P IL  n ella R ep u b b lica  D om in ican a  
e in V en ezu ela , questi paesi continuano ad annoverasi tra  quelli ch e m an ten g o n o  alti ritm i di 
espansione nell'area. Il P an am a (9 ,5 % )  e l'A rgen tin a (8 ,6 % )  hanno reg istrato  i m aggiori aum enti 
di attività  eco n o m ica , seguiti dal V en ezu ela  (8 ,5 % ) , dal P erù  (8 ,2 % )  e dalla R ep ub b lica  
D o m in ican a  (7 ,5 % ).

I paesi ch e hanno reg istra to  i tassi di cre sc ita  più bassi sono stati il M e ssico  e H aiti 
(entram bi co n  il 3 ,3 % )  n on ch é l 'E cu ad o r (2 ,7 % ) . N ell'in siem e della region e, la  m ed ia sem plice  
dei tassi di cre sc ita  e la  sua m ed iana eviden zian o  v alo ri sim ili, e persino superiori, a quelli del 
2 0 0 6 . L a  m ed ia sem plice dei tassi di cre sc ita  del 2 0 0 7  è del 5 ,9 %  (6 %  nel 2 0 0 6 )  e la  m ed iana del 
5 ,5 %  (4 ,9 %  nel 2 0 0 6 ) :  c iò  indicherebbe che, m algrad o  la  cre sc ita  reg io n ale  del 2 0 0 7  sia stata  
sim ile a quella del 2 0 0 6 ,  è aum entato  il num ero dei paesi ch e c re sc e  a tassi più alti. B iso g n a  
o sserv are  ch e la p erfo rm an ce  reg io n ale  risente della m inore d in am icità  delle eco n o m ie  del 
B ra sile  e del M e ssico , che insiem e rappresentano  c irc a  due terzi del P IL  co m p lessiv o .

C o m e g ià  av ven u to  nel 2 0 0 6 ,  l ’A m e rica  del Sud continua a reg istrare  in term ini 
subregionali i m ag giori tassi di espansione (7 ,7 %  nel 2 0 0 7 ,  co m e nel 2 0 0 6 ) ,  m entre negli ultim i 
due anni l ’A m e rica  C en trale  ha m antenuto  tassi di cre sc ita  vicin i al 7 % . I C araibi, nonostante  
abbiano reg istrato  un rallentam ento  del ritm o di espansione, rivelan o  un in crem en to  dell'attività  
e co n o m ica  del 3 ,9 %  (6 ,9 %  nel 2 0 0 6 ) .

L 'a ttu ale  fase di cre sc ita  della reg io n e p resen ta caratteristich e particolari.

V ista  in una p rosp ettiva storica , essa  tro v a  un term ine di paragon e solo co n  gli ultim i anni 
'6 0  e co n  i prim i anni '7 0 , periodo  in cui si sono registrati i m aggiori tassi di cre sc ita  regionali. 
M a  in term ini di tasso  di cre sc ita  del P IL  pro  cap ite , è nel periodo  2 0 0 4 - 2 0 0 7  ch e  si o sservan o  le  
m edie più alte dei tassi di cre sc ita  annuale (4 % ): c iò  è dovuto  non solo ai m ag giori tassi di 
cre sc ita  eco n o m ica , m a  an ch e a cam biam en ti d em o grafici nei paesi della regione. Solo  negli 
ultim i anni '6 0  e nei prim i anni '7 0  è possibile tro v are  un periodo  sim ile, in cui la  cre sc ita  del P IL  
pro cap ite  abbia reg istrato , p er un p eriodo superiore a tre  anni, tassi del 3 %  o oltre.

A llo  stesso  tem p o, in co n fro n to  co n  l'ultim o periodo  di cre sc ita  g en eralizzata  n ella storia  
recen te  della reg io n e, il periodo attuale m o stra  una m ag g io re  espansione.

T ra  il 1 9 9 0  e il 1 9 9 4  l'A m erica  L a tin a  è cresciu ta  a un tasso  m edio  annuale del 4 ,1 %  e, 
fatta  eccez io n e  p er H aiti e C uba, tutti i paesi hanno reg istrato  tassi positivi di crescita . N e lla  fase  
attuale ( 2 0 0 4 - 2 0 0 7 ) ,  la  reg io n e m o stra  una cre sc ita  m ed ia annuale del 5 ,5 % . In term ini 
co m p arativ i, oggi solo il C ile  e E l S alv ad or p resentano  una m ed ia del tasso  di cre sc ita  del P IL  
inferiore a quello reg istrato  agli inizi degli anni '9 0 . Q uanto alle due m aggiori eco n o m ie  della  
region e, il M e ssico  c re sc e  a un tasso  quasi iden tico  fra  i due periodi, m entre il B ra sile  si sta



sviluppando a un tasso  m ag giore . I paesi dei C araibi, nel lo ro  insiem e, m o stran o  u n 'accelerazio n e  
im portante del tasso  di cre sc ita  (0 ,8 %  e 5 %  p er ciascu n o  dei periodi segn alati), ch e  riv ela  in gran  
parte la  m ag g io re  d in am icità  d ell'eco n om ia di Trinidad e T o b ag o , reg istrata  a p artire dalla  
secon d a m età  degli anni '90 .

N on o stan te  l'ag grav arsi delle turbolenze, v erificatesi nei m ercati internazionali nel co rso  
del 2 0 0 7 ,  e la  crescen te  in certezza  c irc a  l'evolu zion e d ell'eco n om ia degli Stati U niti, le eco n o m ie  
della reg io n e hanno contin u ato  a reg istrare  un buon andam ento.

L a  loro  espansione si inquadra nelle tendenze, evid en ziate  negli ultim i anni dalle altre  
regioni eco n o m ich e , ch e segnalano  una cre sc ita  g en eralizzata  a livello  m ondiale , alta liquidità e 
facile  a cc e ss o  ai m ercati internazionali dei capitali da parte delle eco n o m ie em ergenti. L 'e le v a ta  
dom anda estern a di prodotti prim ari di esp ortazion e, unita agli alti prezzi internazionali, ha dato  
origine a un co n sid erev o le  aum ento  delle entrate a tito lo  di esportazioni, ch e n ella  m ag g io r parte  
dei casi si è trad otto  anch e in un aum ento delle entrate fiscali. Il p ro cesso  di cre sc ita  si è 
v erifica to , anche, in un co n testo  di riattivazion e d ella dom anda interna in vari paesi, spinta dalle  
m ag giori entrate disponibili e dal ritorn o  delle eco n o m ie  a quei v alo ri delle variabili 
m acro eco n o m ich e  ch e si erano persi a cau sa  della crisi. In tal m od o, in diversi paesi -  solo  nel 
2 0 0 5  (P an am a e V en ezu ela) e nel 2 0 0 6  (A rg en tin a, B ra sile , P erù  e R ep u b b lica  D o m in ican a) -  si 
sono recuperati i livelli precedenti di fo rm azion e lord a di cap itale  fisso.

In tale  co n testo , nel 2 0 0 7  il volu m e di beni e servizi, esportati dalla region e, ha continuato  
ad espandersi (5 ,3 % ) , n onostante questa cre sc ita  reale  sia rallen tata  negli ultim i tre  anni (7 ,3 %  e 
8 ,1 %  nel 2 0 0 6  e nel 2 0 0 5 ,  risp ettivam ente). Inoltre, l'accen tu ata  cre sc ita  d ella dom anda interna e 
l'ap p rezzam en to  dei tassi di cam b io  reale  si sono riflessi nell'aum ento  del v olu m e di beni e 
servizi im portati (1 3 ,4 % ) . P o ich é  dal 2 0 0 4  questo ag g reg ato  è aum entato  a tassi 
sistem aticam en te  superiori all'espansione del volu m e esp ortato  di beni e servizi, le im portazioni 
nette danno un contributo  sem pre più n eg ativ o  alla cre sc ita  del P IL  dell'area.

A  sua v olta , la dom anda interna ha contin u ato  ad aum entare a tassi elevati (7 ,7 % ) , co m e  
co n seg u en za di un sig nificativo  aum ento dei consum i privati (6 ,8 % ) , stim olati dal m iglioram en to  
degli indicatori lavo rativ i; da un leg g ero  aum ento degli stipendi e dei salari reali; dalla  
p ersisten za nei vari paesi di bassi tassi di interesse, ch e hanno fav orito  un aum ento dei crediti al 
co n su m o ; d all'apprezzam ento  v alu tario , ch e  ha reso  possibile una riduzione dei prezzi dei beni di 
co n su m o  im portati. C iò  si è v erifica to  in un co n testo  in cui le autorità  m o n etarie  di diversi paesi 
hanno elevato  i tassi di interesse, anch e se questi tassi continuano ad essere  bassi da un punto di 
v ista  storico.

Il tasso  di espansione della fo rm azion e lord a di cap itale  fisso  ( 1 2 ,2 % )  è stato  sim ile a 
quello reg istra to  nel 2 0 0 6  (1 2 ,9 % ) , per cui questa co m p o nen te  della dom anda ha reg istrato  negli 
ultim i quattro anni la  cre sc ita  più alta; di fatto , tra  il 2 0 0 3  e il 2 0 0 7  la  fo rm azion e lord a di 
cap itale  fisso  reg io n ale  ha accu m u lato  un aum ento del 5 9 % . L 'in crem en to  degli investim enti fissi 
n ell’ area  è dovuto  in gran  parte all'e lev ato  ritm o dell'aum ento degli investim enti in m acch in ari e 
attrezzatu re, principalm ente im portati.

In term ini di p eso  sul P IL  (dollari co stan ti), la  form azion e lorda di cap itale  reg io n ale  ha  
contin u ato  ad aum entare fino a reg istrare  il 2 1 ,1 %  nel 2 0 0 7  (1 9 ,9 %  nel 2 0 0 6 ) .  Q uesto  livello  è 
an co ra  di m o lto  in feriore a quello o sserv ato  negli anni '7 0 , m a  in co n fro n to  ai livelli m inim i 
registrati nel 2 0 0 2  e nel 2 0 0 3  (1 6 ,8 %  e 1 6 ,4 % , risp ettivam ente), rappresenta com unque un  
aum ento  sig nificativo . Inoltre, valutati in dollari corren ti, gli investim enti d ell’area  hanno



contin u ato  ad eviden ziare una tend en za al rialzo. N el 2 0 0 7 ,  espressi in p ercen tu ale del P IL , gli 
investim enti lordi fissi hanno raggiu n to  il 2 0 ,7 %  ( 2 0 ,2 %  nel 2 0 0 6 ) .

I rilevanti aum enti sia dei prezzi dei prodotti di b ase  sia delle entrate a tito lo  di 
esp ortazion e dei paesi della region e, hanno fatto  si che, in term ini region ali, con tin u asse ad  
essere  fav o rev o le  nel 2 0 0 7  l'effetto  del rapporto  dei term ini di in terscam b io. N on o stan te  
l'aum ento  del p rezzo  di m olti prodotti im portati, soprattutto  generi alim entari e prodotti 
en erg etici, i prezzi dei m anufatti sono aum entati m o lto  legg erm en te , p er cui il p otere d 'acquisto  
delle esportazioni regionali ha contin u ato  ad aum entare. In tale  co n testo , nel 2 0 0 7  il surplus 
dell'in terscam b io , derivato  dal m iglioram en to  dei term ini d ell'in terscam b io  stesso , ha raggiunto  il 
3 ,7 %  del P IL  (3 ,1 %  nel 2 0 0 6 ) ,  fav oren d o soprattutto  il M e ssico  e i paesi d ell’A m e rica  del Sud.

Q uesta situazione -  unita a una liev e  dim inuzione del p agam en to  netto  dei fattori al resto  
del m on do e all'aum ento  sostenuto  dei trasferim enti netti c o rre n ti-  ha co n sen tito  alle entrate  
nazionali lord e disponibili nei paesi della region e di rag giu n gere, per il quinto anno co n secu tiv o , 
tassi superiori a quelli del P IL : in effetti, nel 2 0 0 7  questo ag g reg ato  è aum entato  del 6 ,5 %  (7 ,1 %  
nel 2 0 0 6 ) .  T uttavia, a cau sa  della riduzione dell'in crem en to  delle rim esse  degli em igranti e 
dell'effetto  n egativo  dei term ini d ell'in terscam bio, nei paesi d ell’A m e rica  C en trale  l'ag g reg ato  è 
cresciu to , in term ini subregionali, a un tasso  inferiore a quello d ell'attivité eco n o m ica . Il 
M e ssico , nonostante il m in or in crem en to  delle rim esse , ha contin u ato  a b en eficiare  degli effetti 
positivi dei term ini d ell'in terscam bio, g razie  agli alti prezzi internazionali del petrolio .

N el 2 0 0 7  il rallen tam en to  della cre sc ita  delle entrate nazionali lorde disponibili n ell’ area  
-  unito  alla rilevan te d in am icité  dei consum i -  ha p ro v o cato  an ch e il rallen tam en to  del tasso  di 
v ariazio n e del risparm io  nazionale. C ion on ostan te, co m e  si è v erifica to  negli ultim i anni, il 
risp arm io  n azion ale ha fin anziato  in tegralm ente gli investim enti d ell’ area, dato ch e il risparm io  
estern o  è stato n eg ativ o  (an ch e  in v alo ri assoluti la  sua im p ortan za si è co n tratta , passando da - 
1 ,7 %  del P IL  nel 2 0 0 6  a -0 ,7 %  nel 2 0 0 7 ) .

Prezzi interni

N el 2 0 0 7  la  reg io n e d ell'A m erica  L a tin a  e dei C araibi ha reg istrato  un tasso  di inflazione  
stim ato  nel 5 ,9 %  (5 %  nel 2 0 0 6 ) .  T ale  aum ento interrom pe la  p ro g ressiv a  dim inuzione ch e questo  
ind icato re  reg istrav a  sin dal 2 0 0 2 .  E s s o  evid en zia inoltre l'accen tu ato  aum ento  dei prezzi di 
alcuni beni e servizi, in p artico lare  di quelli dei generi alim entari. D iversi paesi hanno reg istrato  
sensibili increm enti dell'inflazione: co n cretam en te , da n ov em b re 2 0 0 6  a ottobre 2 0 0 7  i m aggiori 
aum enti si sono registrati in B o liv ia  ( 1 1 ,3 %  e 4 ,9 % ), C ile  (6 ,5 %  e 2 ,6 % ), G u atem ala (7 ,7 %  e 
5 ,8 % ), H onduras (8 ,3 %  e 5 ,3 % ), P an am a (5 ,7 %  e 2 ,4 % ), P erù  (3 ,1 %  e 1 ,1 % ) ed U ru g u ay  (8 ,9 %  
e 6 ,4 % ).

N el 2 0 0 7  si sono m antenute alcune tendenze o sserv ate  negli anni p recedenti, m entre si 
sono v erificati fenom eni nuovi. In term ini ag greg ati, i prezzi interni dei paesi hanno subito  
l'effetto  degli aum enti dei prezzi internazionali dei generi alim entari (cerea li, o leag in o se , olio, 
carn e e alcune bevan d e). Infatti in vari paesi (B o liv ia , C ile  e U ru g u ay ) l'aum ento dei prezzi della  
ca teg o ria  "alim enti e b evande" è stato  di gran  lunga superiore a quello del livello  generale  
dell'IPC . L 'a ltro  elem en to  esterno im portante è stata la  rip resa  della tend en za all'aum ento del 
p rezzo  del petrolio , v erifica to si nel secon d o  sem estre  del 2 0 0 7 ,  ch e ha in ciso  sui prezzi interni 
dei com bustibili e di alcuni servizi di base. A  c ió  si sono aggiunte le co n trazion i, da parte di 
alcune eco n o m ie  n azionali, n ell’o fferta  di p articolari generi alim entari (B o liv ia , C ile, U ru g u ay ) e 
di en erg ia (C ile ).



In tale  co n testo , nel co rso  del 2 0 0 7  si è accen tu ato  il ritm o dell'inflazione n ell’ area. 
Q uesta evolu zion e si deve essen zialm en te alla v ariazio n e dell'indice dei prezzi nei paesi 
d ell'A m erica  del Sud, dato ch e  in A m e rica  C en trale  si è v e rifica ta  una dim inuzione p ro g ressiv a  
fino al m ese  di ag o sto  2 0 0 7 ,  periodo  in cui tale  tendenza si è invertita. N ella  prim a m età  
dell'anno anch e i paesi dei C araibi hanno reg istrato  un aum ento  del ritm o di inflazione: questa  
acce leraz io n e  ha subito su ccessiv am en te  u n ’im portante inversion e di rotta.

L a  grande esp ansione dei consum i interni nei paesi d ell’ area, unita alle m aggiori 
pressioni sui prezzi interni sopra d escritti, ha avuto  un im patto  anch e sugli indici di inflazione  
sottostante, ch e  in alcuni paesi (M essico , V en ezu ela) stanno superando il tasso  di IP C , m entre in 
altri paesi cre sco n o  a tassi sim ili a quest'ultim o (C o lom b ia , P arag u ay ).

O ccupazione e sa lar i

In un quadro di sostenuto  p ro cesso  di cre sc ita  eco n o m ica , nel 2 0 0 7  si è m antenuto  il 
grad uale m iglioram en to  degli indicatori del m erca to  del lav o ro , g ià  reg istrato  negli anni 
precedenti. Si è m antenuta alta la  creazio n e  di posti di lavo ro , p er cui il tasso  di o ccu p azio n e  
reg io n ale  ha reg istrato  un nu ovo  in crem en to  (dal 5 4 ,1 %  della p op o lazio ne in età  lav o rativ a  nel 
2 0 0 6  al 5 4 ,6 %  nel 2 0 0 7 ) .  D i fronte al leg g ero  aum ento del tasso  di p artecip azio n e (5 9 ,5 % , in 
co n fro n to  al 5 9 ,4 %  nel 2 0 0 6 ) ,  all'aum ento  d ell'occu p azio n e ha co rrisp o sto  u n ’ulteriore riduzione  
del tasso  di d isoccu p azion e, dall' 8 ,6 %  a ll’ 8% .

I dati prelim inari del 2 0 0 7  indicano ch e il tasso  di o ccu p azio n e  è aum entato  p raticam en te  
in tutti i paesi, fatta  ecce z io n e  p er tre  di essi (H onduras, M e ssico  e Trinidad e T o b ag o ). V a  
rico rd ato  che, negli ultim i cinque anni, il tasso  di o ccu p azio n e  reg io n ale  è aum entato  di 2 ,5  punti 
p ercentuali: oltre a co m p en sare  la  cad u ta reg istrata  negli anni della crisi, c iò  si è trad otto  in un 
aum ento  di 1 ,5 punti percen tu ali, rispetto  alla m edia del tasso  di o ccu p azio n e  degli anni '90 .

D a  parte sua l'offerta  di m an o do p era  ha reg istrato  in v ece  un 'evoluzione eterog en ea: si 
sono osservati aum enti in alcuni paesi e con trazion i in altri, per esem pio  in A rgen tin a, M e ssico  e 
V en ezu ela. C o m e negli anni preced en ti, l ’in crem en to  della p artecip azio n e lav o rativ a  nella  
m ag g io r parte dei paesi è dipesa dal m ag g io r inserim ento  delle donne nel m on do del lavoro , 
m entre la  p artecip azio n e m asch ile  ha contin u ato  una grad uale d iscesa , d ovuta p rincipalm ente alla  
m ag g io re  p erm an en za dei g iovani nel sistem a di istruzione scolastica .

D alla  co n giu n zion e delle d inam iche d escritte  nei tassi di p artecip azio n e e di occu p azion e, 
è d erivata la cad u ta del tasso  di d isoccu p azion e v erificatasi nel 2 0 0 7 :  questo tasso  è n u ovam ente  
sceso  n ell’ intera region e ed in p articolare  in 16  dei 18 paesi di cui si dispone di dati. I progressi 
dell'ultim o anno si ag giu ngon o a quelli registrati negli anni precedenti: di fatto , negli ultim i 
cinque anni il tasso  di d isoccu p azion e della reg io n e è dim inuito di tre  punti p ercentuali, 
avvicin and osi co si ai livelli dei prim i anni del d ecennio  scorso .

L a  cara tteristica  più rilevan te dell'attuale fase di cre sc ita  e co n o m ica  è il predom inio  di 
lav o ro  dipendente n ell’ am bito  dei nuovi posti di lavoro . Q uesta cara tteristica  si è m antenuta nel 
2 0 0 7 :  in quasi tutti i paesi dei quali si dispone di dati, l 'o ccu p azio n e  è au m entata di più nel 
settore del lav o ro  dipendente ch e non nell'insiem e. L e  principali eccezio n i a questa tend en za si 
o sservan o  in B ra sile  e in P erù , paesi ch e  hanno reg istrato  un n otev ole  increm en to  di lavoratori 
autonom i.



L 'o ccu p a z io n e  è au m entata n ell’ insiem e del 2 ,8 % , ind ice sim ile a quello dell'anno  
preced en te, m en tre il lav o ro  dipendente ha evidenziato  un in crem en to  del 4 % . G razie  
all'in crem en to  del lav o ro  au tonom o in B ra sile  e in P erù , nel 2 0 0 7  l'o ccu p azio n e  di questa  
ca teg o ria  ha reg istrato  un aum ento sig nificativo  (1 ,9 % ) : tuttavia, in 5 paesi su 10  di cui si 
dispone di dati, il lav o ro  au ton om o è dim inuito, m en tre in altri 3 paesi è aum entato  a un tasso  
inferiore all' 1% .

A n ch e  nel 2 0 0 7  si è m antenuta la  tend en za a una m a rca ta  espansione d ell'occu p azio n e  
fo rm ale. In A rgen tin a, B ra sile , C ile, C o sta  R ic a , M essico , N icarag u a , P an am a e P erù  è stato  
reg istrato  in questa ca teg o ria  un aum ento  di c irc a  il 5 % , se non oltre. C o m e negli anni 
precedenti, questi alti tassi ind u con o a pen sare ch e non si tratti esclu siv am en te  di creazio n e  di 
nuovi posti di lav o ro , m a ch e  parte di questo aum ento si debba alla fo rm alizzazion e di lavori 
p reesistenti. Q ualora fo sse  co n ferm ata  l'espansione p rev ista  p er il 2 0 0 7 ,  negli ultim i cinque anni 
l 'o ccu p azio n e  fo rm ale  risulterebbe au m entata di c irc a  il 1 7 ,5 %  in M e ssico , del 2 5 ,3 %  in B rasile , 
del 2 6 ,9 %  in P erù , del 2 9 ,3 %  in C o sta  R ic a , del 3 1 ,2 %  in C ile, del 4 7 ,6 %  in N ica ra g u a  e del 
4 9 ,5 %  in A rgentina.

Q u esta  d in a m ica  sem b ra  in d ica re  un m ig lio ra m e n to  d ella  q u alità  del la v o ro  d o v u to  
all'au m en to  del la v o ro  fo rm a le  e d ip en d en te : a c iò  b iso g n a  a g g iu n g e re  la  cad u ta  del ta ss o  di 
s o tto cc u p a z io n e  in 8 dei 10 p aesi di cui si d isp on e di in fo rm azio n i. T u ttav ia , su scita  
in q u ietu d in e la  c re s c e n te  in stab ilità  dei co n tra tti fo rm ali in d iv ersi settori d e ll 'e co n o m ia  in  
p aesi c o m e  la  C o lo m b ia  e il M e ss ico .

P e r  quanto rigu ard a le rem unerazioni, n ella m ag g io r parte dei paesi i salari reali del 
settore fo rm ale  hanno reg istrato  un liev e aum ento. I m aggiori increm enti si sono verificati in 
A rg en tin a e in U ru g u ay . V a  segn alato  ch e in quest'ultim o p aese i salari m edi reali continuano a 
reg istrare  un tasso  del 1 0 %  inferiore a quello o sserv ato  p rim a della crisi degli inizi del decennio. 
S olo  in due paesi (C ile  e P a n am a) i salari reali sono aum entati di più del 2 % , m entre negli altri si 
sono registrati aum enti m o lto  m odesti e persino lievi dim inuzioni. N ella  region e i salari reali 
hanno subito nel suo insiem e un aum ento  d e ll'1 ,5 %  n ella m isu ra ponderata  (1 ,2 %  n ella m ediana  
dei tassi di cre sc ita ): c iò  ha reso  possibile di recen te  torn are ai livelli del 2 0 0 0 - 2 0 0 1 .  Si può  
quindi dedurre che, nel periodo attuale di co n sid erevo le  cre sc ita  eco n o m ica , l'evolu zion e dei 
salari reali non ha evidenziato  lo  stesso  ritm o d ella produttività del lavoro .

P rospettive, m inacce e sfide

In p reced en za  sono stati illustrati i m oltep lici aspetti positivi dell'attuale fase  di rip resa e 
di cre sc ita  ch e a ttrav ersa  la  regione. In rapida sintesi, si può dire ch e  gli aspetti più rilevanti 
sono: il m antenim ento  del superavit di co n to  co rren te ; il m iglioram en to  dei term ini 
dell'in terscam b io ; il saldo prim ario  p ositivo  dei conti fiscali; il ca lo  della d isoccu p azion e; 
l'espansione delle riserv e  internazionali; la  riduzione d ell’ inciden za sul P IL  del debito estero.

A l tem p o  stesso , le tendenze rich iam ate  m o stran o  alcune trasfo rm azion i ch e -  an ch e se  
d ifficilm ente potranno incidere sulle prosp ettive di cre sc ita  del 2 0 0 8  -  co stitu isco n o  una sfida  
p er gli anni futuri in m ateria  di p o litica  eco n o m ica . V an n o  ricord ati alcuni fattori: l 'accelerazio n e  
della spesa pubblica, ch e co m p o rta  un re tro cesso  rispetto  all'equilibrio fiscale  g lob ale raggiunto  
dalla reg io n e nel 2 0 0 6 ;  la  m inore d inam icità  delle esportazioni di beni, il cui volu m e, p er la  
p rim a v o lta  in m olti anni, è aum entato  a un tasso  inferiore a quello  del P IL ; l'aum ento  
dell'inflazione, ch e ha interrotto  la  tendenza alla dim inuzione degli ultim i quattro anni; l'aum ento



del "risch io  p aese" degli stati d ell’ area, in un co n testo  di forti turbolenze finanziarie  
internazionali.

N e ll ’am bito  di questa diagnosi, l'opzione v erso  una p o litica  fisca le  più austera è ritenuta  
la  m igliore  strategia, dal m o m en to  ch e d im inuisce le pressioni inflazion istich e, attu tisce la  
p ression e sul m erca to  del cred ito  e rende p ossibile u n a riduzione dei tassi di interesse. N on  si 
tratta  solo  della solita racco m an d azio n e  ad adottare una p o litica  fisca le  an tic ic lica  per m itigare la  
v o latilità  delle eco n o m ie  della region e, m a  di una strategia  p olitica , pen sata p er le p ecu liarità  di 
questa p artico lare  congiuntura, m in accia ta  da una possibile acce leraz io n e  dell'inflazione e 
dall'acuirsi della dim inuzione del tipo di cam b io  reale.

V isto  in una p rosp ettiva di più lungo periodo, il quadro offre  m otivi per dubitare ch e la  
reg io n e stia sfruttando ad egu atam en te l ’attuale congiuntura fav o rev o le  esterna e ch e  stia  
destinando parte delle riso rse  straordinarie, di cui dispongono i paesi, ad attività ch e  
con trib u iscan o  ad una cre sc ita  sostenuta. Il p ro cesso  di ind ustrializzazione in atto  nei paesi di 
m in or sviluppo relativ o  dell'A sia, in p articolare  la  C in a e l'India, ha p ro v o cato  una  
trasfo rm azion e strutturale della dom anda m ondiale, ch e  fav o risce  i prodotti prim ari e altri 
prodotti di b ase  provenienti d all'A m erica  L a tin a  e dai C araibi. P ertanto , è m o lto  probabile che, 
per vari anni, questi cam biam enti strutturali dell'offerta e della dom anda m ondiale di beni 
continuino a fav orire  la  regione.

L o  sfruttam ento  di queste opportunità ha b isogn o di una spinta stra teg ica  alle attività di 
produzione di beni prim ari p er m eg lio  m ettere a frutto  gli attivi realizzati in preced en za. 
T uttavia, vi sono due m otivi p er cui è n ecessario  stim olare lo sviluppo di altre attività, m olto  
spesso  leg ate  a quei prodotti. In prim o luogo, i paesi d ovrebbero prepararsi ad affron tare il 
periodo in cui, prim a o poi, si v ed rà  rid otto  il v alo re  relativ o  dei prodotti prim ari. In secon d o  
luogo, uno sviluppo, b asato  esclu siv am en te  su riso rse  naturali senza v a lo re  aggiunto  e soprattutto  
sen za un m ag g io re  k n ow -h o w  in corp o rato , non p otrà  contribuire a una m igliore  distribuzione dei 
redditi e non sarà su fficiente p er produrre le esternalità e sfruttare le eco n o m ie  di scala , che  
potenziano il p ro cesso  di sviluppo.

Q uesti tem i saranno affrontati nelle pagin e su ccessive .



III. LO SVILUPPO PRODUTTIVO N ELLE ECONOMIE APERTE

1. L ’ in s e rim e n to  e s te rn o  d e lla  re g io n e

Si può afferm are  ch e  esiste u nanim ità c irc a  l ’ im p ortan za stra teg ica  d ell’ a cc e ss o  ai 
m ercati esterni da parte dei P aesi d ell’A m e rica  L a tin a  e dei C araibi. L a  p resente sezione an alizza  
questo aspetto  ponendo p artico lare  enfasi sulle lezioni apprese dalle esperien ze degli anni ‘ 9 0 . 
N ella  prim a parte ci so fferm erem o  sull’ esperien za di alcuni paesi della reg io n e ch e d im ostra  
co m e sia possibile esp ortare volum i significativi di prodotti assem blati ad alta tecn o lo g ia  senza  
disporre, a liv ello  lo ca le , d ella ca p a cità  effettiva di svilupparli. S u ccessiv am en te , p asserem o  a 
delineare i tratti di una p o litica  v o lta  a m igliorare  l ’ inserim ento  esterno della reg io n e p er  
co n clu d ere  co n  l ’ esam e delle sfide lan ciate  dalla cre sc ita  della C in a alla co m p etitiv ità  estern a del 
M e ssico  e di alcuni P aesi d ell’A m e rica  C en trale  e dei C araibi.

Tre diversi m odelli d i esportazione

N el co rs o  degli u ltim i cin q u anta anni, la  sto ria  e co n o m ic a  d ella  reg io n e  ha ev id en ziato  
un in crem en to  sig n ifica tiv o  del ta sso  di c re sc ita  d e ll’ e x p o rt a p rezzi co stan ti. N el prim o  
sc o rc io  del X X I  seco lo , il tasso  d ecen n ale  m ed io  d ell’ e x p o rt reg is tra  u n a c re s c ita  del 9 % , a 
fro n te  del 7 ,5 %  negli anni ’ 8 0  e ’ 9 0  e del 5 %  degli anni ’ 7 0 . In p artico lare , tra  il 1 9 9 0  e il 
2 0 0 0 ,  il v o lu m e fis ico  d ell’ exp o rt d ella  reg io n e  h a sup erato  la  m ed ia  m o n d iale  rag giu n gen d o  
un ta sso  annuo del 9 ,5 % . L e  d iffico ltà  ch e  hanno co lp ito  l ’ eco n o m ia  in tern azio n ale  nel 2 0 0 1 ­
2 0 0 2  hanno in terro tto  qu esto  p ro cesso . L a  rip resa  in izia ta  nel 2 0 0 3  ha fav o rito  l ’ exp o rt  
la tin o am erican o  la  cui c re s c ita  si a ttesta  sul 1 0 %  annuo tra  il 2 0 0 4  e il 2 0 0 5 .

C i tro v iam o  di fron te ad u n ’ acce leraz io n e  di questa tendenza in term ini di v olu m e e di 
v alo re . L ’in crem en to  delle esportazioni ha avuto  co m e  principali artefici il M e ssico  ed alcuni 
P aesi d ell’A m e rica  L a tin a  e dei C araibi, ch e eviden zian o  una continua p ro gression e delle  
esportazioni di prodotti della “m aq u ila” v erso  il m erca to  statunitense. In effetti, nel 2 0 0 3  
l ’ exp o rt del M e ssico  e dei paesi del b acin o  dei C araibi rap p resen tava il 5 3 %  delle esportazioni 
regionali e c irc a  il 3 %  di quelle m ondiali, a fronte risp ettivam ente del 3 8 %  e d ell’ 1 ,9 % , alla fine  
degli anni 80 . L ’ in crem en to  reg istrato  dal M e ssico  e dai paesi del b acin o  dei C araibi è il d iretto  
risultato  d ell’aum ento delle esportazioni m anifatturiere, m en tre i paesi d ell’A m e rica  del Sud si 
rivelan o  p articolarm en te  dinam ici sul m erca to  dei beni prim ari e dei m anufatti ad essi legati.

D urante gli anni ’ 9 0 , la  d in am ica d ell’ exp ort, i settori e le tecn o lo g ie  ch e hanno attratto  il 
g ro sso  degli investim enti esteri diretti e le determ inanti m acro e co n o m ich e  di v aria  natura hanno  
co n co rso  a delineare tre profili di exp o rt della region e co n  caratteristich e ben p recise.

Il prim o profilo , relativ o  al M e ssico  ed alcuni paesi d ell’A m e rica  C en trale  e dei C araibi, 
co n siste  n e ll’inserim ento , in reti v erticali di scam b io  di beni secon d ari, ch e rientrano in sistem i 
internazionali di produzione in teg rata  aventi co m e  destinazione p rivileg iata  il m erca to  U S A . 
T ale  co n cen trazio n e  g e o g ra fica  è in co n trasto  co n  la  d iversificazio n e dei beni ch e co m p o n g o n o  il 
paniere d ell’export.

N el secon d o  filone si in seriscon o  alcuni paesi latin oam ericani ch e b asan o  le loro  
esportazioni su beni o m ogen ei ottenuti dalla lavo razio n e di riso rse  naturali; i paesi appartenenti a 
questo gruppo eviden zian o  un m ag g io r p eso  nel co m m e rcio  interregion ale ed una m inore  
co n cen trazio n e  sui m ercati di destinazione. A  tale  riguardo, v a  fatta  una distinzione tra  paesi



Andini e paesi del M erco su r, in quanto i prim i hanno un paniere d ell’exp o rt m o lto  più  
co n cen trato , sia in term ini di prodotti ch e  di sbocch i.

Il terzo  m od ello , predom inante a P an am a e in alcuni paesi dei C araibi, si basa  
sull’ esp ortazion e di servizi, p revalen tem en te turistici, o ltre ch e finanziari e di trasp orto . I servizi 
legati al turism o co stitu isco n o  il g ro sso  delle esportazioni di servizi v erso  C uba, la  R ep u b b lica  
D o m in ican a  e i p icco li stati insulari. P e r  quanto rigu ard a il P an am a, i servizi di trasp o rto  legati al 
C an ale  rappresentano oltre la  m eté  di questa tip o lo gia  di esportazioni alle quali si aggiu ngon o gli 
scam bi n ella  Z o n a  F ra n c a  di C olón , ch e  rapp resen tavan o l ’ 8 6 %  d ell’exp o rt nel 2 0 0 1 .  P e r  quanto  
rigu ard a l ’ esp ortazion e di beni, i paesi d ell’area  cara ib ica  eviden zian o  indici di co n cen trazion e  
per prodotto  relativ am en te  elevati.

Volume di scam bi, esportazion i e  crescita

L a  crisi g en erale  in cui è sfo ciato  il periodo delle riform e degli anni ’ 9 0 , ha contribuito  a 
m ettere  in d iscu ssion e le proposte ch e  av ev an o  ra cco lto  un certo  co n sen so  da parte di econ om isti 
e p olitici. T ra  queste proposte, v a  rico rd ata  quella relativ a  alla relazio n e cau sale  p ositiva  tra  il 
g rad o  di apertura eco n o m ica  e il tasso  di cre sc ita  delle attivité. A ttu alm en te, la  letteratura  
sp ecializzata  tende ad av ere  più dubbi ch e certezze  sulla natura del rapporto  tra  queste due 
variabili. L a  m an can za  di un ch iaro  co lleg am en to  non dovrebbe m erav ig liare , dato ch e l ’ im patto  
della lib eralizzazio ne co m m ercia le  sulla cre sc ita  dipende sostan zialm en te dal co n testo  e dal 
m o d o  in cui v en g o n o  im plem entati i p ro cessi di apertura. F atto ri co m e la  v e lo cité  d ell’apertura; 
le fasi di realizzazio n e di questa apertura tanto  co m m ercia le  quanto finanziaria; la  situazione  
m a cro e co n o m ica ; le p olitich e pubbliche e la  g estion e della p o litica  dei cam bi sono determ inanti 
per valu tare  l ’ im patto  d ell’apertura e co n o m ica  sul p ro cesso  di cre sc ita .25

A l tem p o  stesso , l ’ analisi d ell’ exp ort d ell’A m e rica  L a tin a  dagli anni ’ 9 0  ai giorni nostri 
m ette in lu ce  una co rrelazio n e  p ositiva, d ifficile  da refutare, tra  l ’aum ento  delle esportazioni e la  
cre sc ita  eco n o m ica . P o ssiam o  enu m erare una serie di ragioni p er cui l ’ aum ento  delle  
esportazioni dovrebbe esercitare  un effetto  b en efico  sulla crescita :

• Il superam ento  dei lim iti esterni, g razie  alla creazio n e  di valuta, v o lta  a ll’ acqu isto  
delle im portazioni n ecessarie  a ll’ espansione eco n o m ica .

• L a  ria llo cazio n e  delle riso rse  v erso  settori ed im p rese a m ag g io re  produttivité, co n  il 
co n seg u en te  in crem en to  della produttivité m ed ia d ell’eco n om ia.

• L ’esisten za di un co n tatto  più intenso e frequente tra  i segm enti produttivi e 
l ’ eco n o m ia  internazionale: questa interazion e au m enta la  co m p etitiv ité  delle im prese  
esportatrici ed è fon te di esternalité positive p er le altre im prese.

• L o  sfruttam ento delle eco n o m ie  di sca la  e di sp ecializzazio n e ch e d iscendono  
d all’ allarg am en to  dei m ercati p er effetto  delle vendite esterne.

I prim i due fattori sono presenti in qualsiasi tipo  di esportazione, indipendentem ente dal 
settore di p ro ven ienza del prodotto , m en tre il terzo  non sem bra av ere  un p eso  rilevan te nel 
settore a g rico lo  trad izion ale e in quello m inerario , ch e  p resentano un b asso  contenuto

25 J o s é  L u i s  M a c h i n e a  e  C e c i l i a  V e r a ,  “ C o m e r c i o ,  i n v e r s i ó n  d i r e c t a  y  p o l í t i c a s  p r o d u c t i v a s ” , s e r ie  
In fo rm es y  es tu d io s e sp e c ia le s ,  N °  1 6  ( L C / L . 2 4 6 9 ) ,  S a n t i a g o  d e l  C i l e ,  C E P A L ,  2 0 0 6 .



te cn o lo g ico  ed un m arg in e lim itato  di d iversificazio n e produttiva. C ion on ostan te, l ’ esperien za  
sto rica  di m olti paesi esportatori di m aterie  prim e, ch e hanno im b o ccato  la  strada dello sviluppo  
eco n o m ico , d im ostra ch e è possibile creare  co lleg am en ti v erticali ed orizzontali ch e includano  
l ’ inn ovazione te cn o lo g ica  e l ’ in corp o razion e di k now -how . L ’ ag ricoltu ra  non trad izion ale e 
l ’ acq u aco ltu ra  presentano un m ag g io re  m argin e di d ifferenziazione p roduttiva e dei p ro cessi, 
sebbene in m isura m in ore rispetto  ad alcune attività  industriali. Il fatto re  leg ato  allo  sfruttam ento  
delle eco n o m ie  di sca la  e di sp ecializzazio n e sem bra av ere  una v alen za  m ag g io re  rispetto  alle  
attività  secon d arie  e si rivela  di p articolare  im p ortan za n ella creazio n e  di eco n o m ie  di scala  
statich e e d inam iche asso cia te  agli agglom erati territoriali.

In sintesi, m algrad o  l ’ esisten za di una relazio n e cau sale  p ositiva  tra  l ’ aum ento delle  
esportazioni e la  crescita , em erg e che, nonostan te la  tend en za ad u n ’ acce leraz io n e  delle vendite  
esterne, la cre sc ita  della reg io n e contin u a a essere b assa, soprattutto  se co n fro n tata  co n  altre  
esperien ze di sviluppo orientate “v erso  l ’estern o ” .

Esportazione di manufatti o  esportazione di prodotti p rim ari: un fa lso  dilem m a

N elle  pagine precedenti sono state addotte argom en tazion i a fav o re  della tesi secon d o cui 
l ’ esp ortazion e di prodotti prim ari abbia un im patto  m inore sul tasso  di cre sc ita  rispetto  
a ll’ esp ortazion e di beni aventi un m ag g io re  grad o  di trasfo rm azion e. A  liv ello  m a cro e co n o m ico  
e settoriale, si sostiene plausibilm ente ch e  queste attività  g enerano  m inori effetti d inam ici, m in or  
num ero di co lleg am en ti e scarse  esternalità positive, m en tre m an ifestan o  un m inore sfruttam ento  
delle eco n o m ie  di s c a la .26 A  più alti livelli di ag greg azio n e , diversi fattori p osso n o  far si ch e le  
vend ite  esterne di m aterie  prim e e di prodotti derivati dalla trasfo rm azion e delle riso rse  naturali 
abbiano un im patto  lim itato  sulla cre sc ita  dei p ro d o tti.27 T ra  questi fattori dobbiam o citare  i 
seguenti:

• Q uando esiste una m arca ta  d ifferenza di produttività tra  il settore di estrazion e e di 
trasfo rm azio n e  delle riso rse  naturali e il resto  d ell’ eco n om ia, il tasso  di cam b io  reale  
ch e  perm ette  il p areg gio  dei conti esteri può esclu d ere  dalla co m p etizion e altri 
settori. Se il settore m anifatturiero  -  pur presentando le caratteristich e  ch e lo  rendono  
fon dam entale  p er una cre sc ita  sostenibile d ell’eco n o m ia  -  è tra  quelli in d ifficoltà, 
l ’ esp ortazion e di m aterie  prim e potrebbe av ere  sulla cre sc ita  gli effetti dannosi 
segnalati.

• L ’ ipotesi di P reb isch  sul d eterioram en to  nel lungo p eriodo dei term ini di scam b io  a 
fav o re  dei prodotti d ell’ industria e a sv an tag g io  dei beni prim ari -  ipotesi ch e ha  
tro v ato  co n ferm a durante b uona parte del X X  seco lo  -  sem bra o ra  essere m essa  in 
d iscu ssion e d all’acce leraz io n e  della cre sc ita  di paesi co m e  l ’ India e la  C in a e dal 
co n seg u en te  im patto  sui prezzi relativi dei prodotti di base.

2 6  D i  f a t t o ,  d i v e r s i  s t u d i  e m p i r i c i  s o s t e n g o n o  c h e  i  p a e s i  r i c c h i  d i  r i s o r s e  n a t u r a l i  t e n d o n o  a  c r e s c e r e  

p i ù  l e n t a m e n t e ,  a d  e s e m p i o ,  S a c h s  y  W a r n e r  ( 1 9 9 5 )  s o s t e n g o n o  l ’ e s i s t e n z a  d i  u n  r a p p o r t o  n e g a t i v o  

t r a  c r e s c i t a  e  i n c i d e n z a  d e l l e  e s p o r t a z i o n i  b a s a t e  s u  r i s o r s e  n a t u r a l i  n e l  P I L .  D o p o  l o  v e r i f i c a  d e i  

r i s u l t a t i  d i  q u e s t a  r i c e r c a  a t t r a v e r s o  i l  g r a d o  d i  c o n c e n t r a z i o n e  d e l l e  e s p o r t a z i o n i ,  u n o  s t u d i o  d e l l a  

B a n c a  M o n d i a l e  e v i d e n z i a  l a  s c o m p a r s a  d e l l ’ i m p o r t a n z a  d e l l a  v a r i a b i l e  e s p o r t a z i o n e  d e l l e  r i s o r s e  

n a t u r a l i .

27 J o s é  L u i s  M a c h i n e a  e  C e c i l i a  V e r a ,  o p . c i t .



• L a  m ag g io re  v o latilità  dei prezzi dei prodotti di b ase  rispetto  a quelli dei m anufatti 
a c c re s c e  la  v olatilità  del tasso  di cre sc ita  dei paesi specializzati nelle esportazioni di 
questa tip o lo g ia  di prodotti.

• N egli ultim i 2 5  anni, i prodotti m anufatturieri ad alto  conten u to  te cn o lo g ico  hanno  
reg istrato  un m ag g io re  aum ento a livello  di co m m e rcio  in ternazionale, per cui è 
difficile  im m agin are una strategia  di sviluppo, g en eralizzata  a tutti i paesi, ch e  sia  
b asata  sulla specializzazion e.

In m erito  a q u est’u ltim o aspetto , esiston o  due fattori ch e relativ izzan o  il dato em p irico . In 
prim o luogo, l ’ im p ortan za crescen te  dei sistem i integrati di produzione su sca la  m ondiale che, 
per rag giu n gere un d eterm inato  liv ello  produttivo, increm en tan o  il flu sso  degli scam bi senza  
ag giu ngere v a lo re  e a cc re s co n o  il dinam ism o dei beni prodotti co n  un uso  più intensivo  della  
tecn o lo g ia . Inoltre, il d ifficile a cc e ss o  ai m ercati dei paesi più sviluppati da parte dei produttori 
di beni prim ari (soprattu tto  a g rico li) co n d izion a i risultati nel senso sopram m enzionato.

In v ia  g enerale , p ossiam o  rilev are  l ’ esisten za di paesi ricch i di riso rse  naturali ch e sono  
riusciti a portare avanti un p ro cesso  di sviluppo caratterizzato  da una m a rca ta  p resen za di tali 
riso rse  nelle esportazioni (quanto m en o in alcune fasi della lo ro  cre sc ita ). L ’A u stralia , la  N u o v a  
Z elan d a, la  M alesia  e il C an ad a rappresentano  alcuni esem pi. Q uesti paesi sm entiscon o  
l ’ afferm azion e, in base alla quale un p rofilo  di exp ort orien tato  sui prodotti di b ase e sui prodotti 
prim ari o staco lereb b e n ecessariam en te  il p ro cesso  di sviluppo. In ogni caso , il n o ccio lo  della  
questione sem bra essere  il n ecessario  sviluppo di sinergie e di co m p lem en tarietà  nonché  
l ’ apporto di co n o scen ze  nelle caten e di v alo re , g en erate  a partire dalle riso rse  naturali.

V alore esportato  e d  esportazione d i va lore aggiunto

C om e l ’esistenza di un m odello  di esportazione orientato v erso  prodotti di base e beni 
lavorati a partire da essi non è sinonim o di ritardo tecn o lo g ico  o di crescita  lenta (A ustralia, N u o v a  
Z elanda), la presenza nelle esportazioni di beni ad alto e m edio contenuto tecn o lo g ico  non sem pre  
con d u ce ad una m ag giore  crescita , dato che questa non costitu isce n ecessariam ente una  
m anifestazione della cap acità  tecn o lo g ica  del paese interessato. In un m ondo globalizzato, in cui i 
processi produttivi sono sem pre più fram m entati e l ’origine dei beni e le fasi del p ro cesso  
produttivo sono ripartiti fra diversi paesi, il fatto  di esportare un prodotto ad alto contenuto  
tecn o lo g ico  può significare sem plicem ente ch e il paese esportatore è l ’ultim o anello della caten a  
produttiva. Il k n ow -how  n ecessario  all’elaborazione di un determ inato prodotto è in realtà disperso  
tra  i paesi che partecipano a questo p ro cesso  e non sem pre appartiene n ecessariam ente al paese che  
esporta il prodotto  finito. In realtà, buona parte della tecn olo gia  di questi m anufatti è inserita nei 
com ponenti prodotti in paesi tecn olo gicam en te  avanzati, m entre le attività di assem blaggio  affidate  
ai paesi in v ia  di sviluppo, richiedono una lim itata com plessità tecn o lo g ica , uso  di m anodopera  
qualificata e b asso  v alore aggiunto.

Il ca so  m essican o  è un ch iaro  esem pio  di quanto asserito  nel p arag rafo  p recedente. T ra  il 
1 9 9 0  e il 2 0 0 3 ,  il M e ssico  ha reg istrato  il m ag g io re  tasso  di cre sc ita  d ell’ exp o rt ed ha  
quintuplicato  il co efficien te  di apertura co m m ercia le , senza però  distinguersi dagli altri paesi 
della reg io n e in quanto a cre sc ita  della produzione. Se v o g liam o  classificare  le esportazioni per 
intensità tecn o lo g ica , em erg on o  due fatti ch e p otrebbero  indurre a con clu sion i errate. In prim o  
luogo, il M e ssico  (in siem e ad altri paesi d ell’A m e rica  C en trale ) reg istra  nel to tale  d ell’exp o rt un  
fortissim o  ca lo  della quota di prodotti prim ari e di m anufatti basati su riso rse  naturali; questo  
m u tam en to  è co n trob ilan ciato  d all’ increm en to  di altri prodotti, p revalen tem en te ad alto  e m edio



conten u to  tecn o lo g ico . Inoltre, se an alizziam o le esportazioni p er tip o lo gia  di bene, il p eso  dei 
prodotti ad alto  conten u to  te cn o lo g ico  nelle vend ite  estere  del M e ssico  supera quello di paesi 
co m e l ’A u stralia , il C an ad a e la  Svezia. C ionon ostan te, il p ro cesso  produttivo p er otten ere questi 
beni è quasi in teram ente b asato  sulla m aqu ila  (ch e , nel 2 0 0 4 ,  rap p resen tavan o il 2 4 %  
d ell’ exp o rt) e sulle attivité di assem b lagg io  co n  un uso  intensivo di m an odop era e m acch inari 
im portati, scarsa  creazio n e  di v a lo re  aggiunto  e un b asso  liv ello  di innovazione.

L a  tesi secon d o  cui a) l ’ esp ortazion e di prodotti basati su riso rse  naturali non v a  
n ecessariam en te  a scap ito  dello sviluppo e co n o m ico  e b ) la  p resen za crescen te  nel m o d ello  di 
exp o rt di beni ad alto  e m ed io  co n ten u to  te cn o lo g ico  non assicu ra  la  crescita , sem bra indicare  
ch e l ’ analisi del p oten ziale  di cre sc ita  di una d eterm inata strategia o m o d ello  di exp o rt deve  
andare o ltre l ’ esam e della co m p o sizio n e  delle vend ite  estere  p er tip o lo gia  di bene e prendere in 
con sid erazion e le trasfo rm azion i strutturali in co rso  e la  natura dei p ro cessi produttivi.

L ’ esperien za dei P aesi nordici, del C an ad a e d ell’A u stralia  insegn a ch e  i settori basati su 
riso rse  naturali p osso n o  rag giu n gere  elevati tassi di cre sc ita  della produttivité ed in corp o rare  
k n ow -h ow , trasferim enti tecn o lo g ici e sinergie co n  altri settori produttivi, alla stregua di quanto  
a cca d e  nel settore m anifatturiero  ad alto  conten u to  tecn o lo g ico . A l tem p o  stesso , v a  o sserv ato  
ch e lo  sviluppo di sinergie e l ’in corp o razion e di k n ow -h ow  p osso n o  creare  settori co n  un  
m ag g io r co n ten u to  te cn o lo g ico  ch e su ccessiv am en te  saranno in grad o  di aum entare il loro  p eso  
nel co m m ercio  m ondiale (P aesi nordici e fo rse  M a lesia ) o ch e, seppur rilevanti p er aum entare la  
produttivité dei prodotti di base, non porteranno ad una m o d ifica  della “base esp o rtatrice” 
(A u stralia  e N u o v a  Z elan d a ).

M alg rad o  l ’ aum ento  e la  d iv ersificazio n e d ell’ exp o rt registrati negli ultim i anni in 
A m e rica  L a tin a  e nei C araibi, i risultati in term ini di cre sc ita  non sono stati soddisfacenti. 
Sebbene il tasso  di cre sc ita  dipenda da una serie di variabili, non sem pre facili da individuare, ci 
sono elem enti ch e p osso n o  dim ostrare ch e  p er i paesi della reg io n e le esportazioni hanno avuto
10 stesso  effetto  trainante o sserv ato  in altre eco n o m ie, co m e  quelle del Sud E s t  A sia tico  e della  
C ina. A  questo p roposito , al di lé della r icch e z z a  e della d in am ica delle sinergie produttive, una  
differenza im portante riguarda il m ag g io re  v a lo re  aggiu nto  dei prodotti esportati dai paesi che  
hanno avuto  su ccesso  rispetto  ai prodotti esportati dalla n ostra  reg io n e, co m e d im ostra  il m ag g io r  
v alo re  unitario  di quei prodotti.

Il m ag g io r v a lo re  aggiunto  dipende non solo  dal grad o  di elabo razion e e lavo razio n e  
delle m aterie  prim e, m a  an ch e dalle attivité  di design, dal p osizio nam ento  del brand e 
d all’ im b allaggio , fattori questi ch e co n trib u isco n o  a d ifferenziare il prodotto . P e r  questo m o tivo ,
11 m ag g io r v a lo re  unitario  si rilev a persino nelle ca teg o rie  di m anufatti a b asso  contenuto  
te cn o lo g ico  o basati su riso rse  naturali.

Il m ag g io r v a lo re  u nitario  dei prodotti esportati dai paesi ch e hanno co n clu so  o stanno  
im plem entando un fav o rev o le  p ro cesso  di sviluppo e co n o m ico , dipende an ch e dagli investim enti 
nelle attivité  di innovazione. N el ca so  dei paesi d ell’A m e rica  L a tin a  e dei C araibi, i fondi 
destinati a lla  r ice rc a  ed allo  sviluppo sono, in term ini relativi, n otoriam en te inferiori a quelli 
stanziati p er le stesse attivité  da paesi co m e l ’A u stralia , il C an ada, la  C in a e la  Svezia. Parim enti, 
anch e l ’efficien za  della spesa in rice rc a  e sviluppo, m isu rata  co m e sp esa p er ogni b rev etto  
reg istrato , risulta inferiore nei paesi della regione.

In tal m odo, la  scarsa  cap acité  d im ostrata  dai paesi d ell’ area  di im m ettere nelle  
esportazioni v alo re  aggiunto  e soprattutto  k n ow -h ow , dovrebbe essere  co n sid erata  il fattore ch e



ha fren ato  l ’im pulso in term ini di crescita . A  fronte d ell’ in su ccesso  dei m eccan ism i di m erca to  
per g iungere a questo risultato, l ’aggiu nta di v a lo re  alle riso rse  naturali rich ied ereb be u n ’ azione  
co n ce rta ta  tra  settore pubblico e settore privato. In questo senso, la  b ase  esp o rtatrice , ch e si è 
co n so lid ata  n ella  region e e ch e ha evid en ziato  negli ultim i anni una forte  d inam ica, può costitu ire  
un im portante punto di p artenza p er in co rag g iare  strategie tese  ad a cc re s ce re  il v alo re  aggiunto  
nazion ale, n on ch é ad approfondire e diffondere i p ro cessi di apprendim ento, di p ro gresso  
te cn o lo g ico  e di inn ovazione ed, in term ini g enerali, di sviluppo d ella co m p etitiv ità  del sistem a.

Alla r ic erca  d i un m igliore a cc esso  a i m ercati

L ’ orientam ento dei paesi della reg io n e v erso  le esportazioni e le p ratich e protezion istich e  
attuate dai paesi sviluppati hanno riportato  in prim o piano il tem a d ell’ a cc e ss o  ai m ercati. Q uesto  
sp iega p erch é i govern i d ell’A m e rica  L a tin a  e dei C araibi si sono dim ostrati p articolarm en te  
attivi nel so tto scriv ere  acco rd i p referenziali, di carattere  b ilaterale  e m ultilaterale  di p ortata  tanto  
in terregion ale quanto extraregio n ale . L a  g iu stificazion e principale di questa strategia è ch e la  
lib eralizzazione unilaterale  non g aran tisce  l ’ apertura dei m ercati di sb o cco . In u n ’ eco n o m ia  che  
allo  stesso  tem p o d iventa g lo b ale e reg io n ale , i paesi r icercan o  strategie di inserim ento , che  
portino ad a cc re s ce re  e garan tire  l ’ a cc e ss o  dei prodotti ai m ercati di im portazione.

N el 1 9 9 1 , la  quasi to talità  degli acco rd i preferenziali m ultilaterali sottoscritti dai paesi 
della region e erano legati alle quattro unioni doganali allora esistenti e tu ttora im perfette, che  
rap p resen tavan o c irc a  il 6 %  del to tale  d ell’exp ort. L e  esportazioni restanti dei paesi della region e  
av ven ivan o  al di fuori di acco rd i preferenziali. Q uesta situazione è cam b iata  durante gli anni ‘ 9 0 . 
Se con sid eriam o  i m ercati di sb o cco  d ell’exp o rt nel 2 0 0 3  e gli acco rd i preferenziali in v ig ore , 
p ossiam o  dire ch e nel 2 0 0 4  il 6 1 %  delle esportazioni regionali rien trav a n ell’am bito  di accord i  
p referenziali di v ario  tipo: b ilaterali in terregionali ( 1 ,2 % )  ed extraregio n ali (3 ,1 % ) ; m ultilaterali 
interregionali ( 1 0 ,2 % )  ed extraregio n ali (4 6 ,7 % ) . I casi più co sp icu i sono: a ) il M e ssico , di cui il 
9 5 %  delle esportazioni è rico n du cib ile  ad acco rd i m ultilaterali extrareg io n ali; b ) i paesi 
d ell’A m e rica  C en trale , le cui esportazioni rientrano p er 3 /4  n e ll’am bito  di acco rd i m ultilaterali 
inter ed ex trareg io n ali; c )  il C ile, co n  oltre il 7 0 %  delle esportazioni legate  a diversi schem i 
preferenziali.

U n a  delle co n seg u en ze della crescen te  p ro liferazion e di acco rd i è ch e i paesi 
d ell’A m e rica  L a tin a  e dei C araibi affron tan o  una crescen te  seg m en tazion e dei m ercati regionali, 
ch e, unita alla grig lia  di acco rd i m ultilaterali, subregionali e b ilaterali, au m en ta i costi 
am m in istrati'vi e di co o rd in am en to  delle p olitiche regionali. Inoltre, questo tipo  di acco rd i e 
soprattutto  quelli ch e ag ev o lan o  l ’ a cc e ss o  dei paesi in v ia  di sviluppo ai m ercati dei paesi più 
ricch i, co n sen ton o  un aum ento  della co m p etitiv ità  di co lo ro  ch e si m u o vo n o  p er prim i.

T uttavia, la  stipula di nuovi acco rd i, sottoscritti dai paesi più sviluppati, perm ettendo  
l ’ in gresso  di nuovi attori nel m ercato , p ro v o ca  u n ’ erosion e delle p referen ze co n ce sse  dagli 
acco rd i precedenti.

Elem enti fon d am en ta lip e r  una strateg ia  d e l l ’export

Sebbene non esista  un m o d ello  u n iversale  p er essere  più co m p etitiv i a livello  
internazionale ed aum entare la  p resen za sui m ercati esteri, è p ossibile delineare gli orientam enti 
generali ch e p osso n o  contribuire alla definizione di una strategia  e ffica ce  di integrazion e  
n ell’ eco n o m ia  internazionale.



In prim o luogo, è im portante dare chiari segnali sulla co n ven ien za di investire  ed  
inn ovare p er espandere e m igliorare  la  cap acità  di esportare, n on ch é di ristrutturare e 
razion alizzare  i settori produttivi ch e co m p eton o  co n  le im portazioni. A  tal fine, è fondam entale  
m an tenere un tasso  di cam b io  co m p etitiv o  e stabile nel tem p o, ossia, un tasso  di cam b io  ch e  
risp ecch i il paniere di m o n ete del co m m e rcio  estero  del p aese e ch e si m u o v a  attorno alle sue  
determ inanti a lungo term ine co n  una relativ a  indipendenza rispetto  alle condizioni eco n o m ich e  
congiunturali e n ella m an iera il più p ossibile indipendente dai m ovim enti di capitali a b reve  
term ine. L ’ instabilità dei cam bi tende a d anneggiare gli investim enti, soprattutto  in nuove  
esportazioni, p oich é il p ro cesso  di introduzione di prodotti sui m ercati internazionali è co sto so  e 
non può av ven ire sen za la ce rte z z a  di un m arg in e di redditività.

In secon d o  luogo, è im portante approntare piani p er p ro m u ov ere  l ’esp lorazion e delle  
opportunità di a cc e ss o  a nuovi m ercati. Gli operatori d ell’exp o rt ch e hanno avuto  un ruolo  di 
pionieri sv o lg on o  la  funzione di apripista e sono una fon te di esternalità p ositive  sia p er la  
diffusione di inform azioni sia per il buon n om e di altri agenti eco n o m ici nazionali. E ss i fanno  
fronte ai costi ed ai rischi legati a lla  conq u ista  di nuovi m ercati e quando hanno su ccesso  
p erm etton o  ad altre aziende di b en eficiare  dei lo ro  sfo rzi.28

U n  ulteriore elem en to  critico  è rap p resen tato  d all’ a cc e ss o  al finanziam ento  e 
d all’ assicu razion e dei crediti a ll’ exp ort, soprattutto  p er le p icco le  e m edie im p rese ch e  hanno  
d ifficoltà  ad entrare nei m ercati dei capitali internazionali. Su questa fa lsarig a  e consid eran d o le  
d eb olezze tip ich e dei sistem i finanziari della regione, potrebbe essere  utile creare  una b an ca  di 
investim enti od altri istituti privati specializzati n ella can alizzazio n e di capitali di risch io  v erso  
im p rese o n uove attività  v olte  a d iv ersificare  le attività di export.

A ffin ch é  la  p o litica  d ell’ exp o rt risulti fattibile, è im p ortan te a cco m p ag n are  queste m isure  
co n  una strategia di investim enti p er la  form azion e te cn o lo g ica , le riso rse  um an e e le  
infrastrutture, in quanto le im p rese devono essere  co m p en sate  p er gli elevati co sti di produzione  
per unità di prodotto  o di servizi da esportare. T uttavia, a lungo andare si co rre  il risch io  ch e, una  
v o lta  dim inuiti o elim inati gli aiuti alle im prese, queste esportazioni non siano sostenibili.

Il settore pubblico  deve sv o lg ere  un ru olo  in cisiv o  nel fornire ap p oggio  istituzionale alle  
attività  di exp ort, non soltanto  in settori co m e  l ’in form azione, il finanziam ento  e l ’ assicu razion e  
dei crediti a ll’ exp ort, la  form azion e del m an ag em en t e la  p ro m ozion e d ell’ o fferta  da esp ortare  
a ll’ estero , m a anch e m ediante investim enti a ll’estero  a sostegno degli sforzi di esportazione, 
ag evo lan d o  la  p artecip azio n e a caten e di v end ita  o m ediante operazioni com uni co n  im prese  
presenti sui m ercati di destinazione. P e r  far fronte a questa esig en za si potrebbe riunire in un  
u n ico  ente, dotato  di stabili finanziam enti e di p erson ale qualificato , la  p o litica  di so stegno alle  
esportazioni o il coo rd in am en to  di iniziative nelle d iverse aree di intervento . Q ualora tale  ipotesi 
non risultasse p ercorrib ile , l ’ ente d ov rà  contribuire in m o d o  d ecisiv o  a rendere effica ce  la  
strategia da im plem entare. L o  stesso  v a  o sserv ato  p er la  co o p erazio n e , stretta e sistem atica , tra  il 
settore pubblico e quello privato.

28 I l  r e i n t e g r o  s e m p l i f i c a t o  a p p l i c a t o  i n  C i l e  p o t r e b b e  e s s e r e  u n o  s t r u m e n t o  i d o n e o ,  s e b b e n e  l a  s u a  

i m p l e m e n t a z i o n e  s i a  s o t t o p o s t a  a l l e  r e s t r i z i o n i  s t a b i l i t e  d a l  W T O  d o p o  l ’ U r u g u a y  R o u n d .  U n  

u l t e r i o r e  s t r u m e n t o  d i  s o s t e g n o  p o t r e b b e  e s s e r e  q u e l l o  d i  a g e v o l a r e  l ’ a c c e s s o  a l  c r e d i t o  c o n  t a s s i  

i n t e r n a z i o n a l i ;  t a l e  i n i z i a t i v a  n o n  r a p p r e s e n t e r e b b e  u n  s u s s i d i o  a i  s e n s i  d e l l e  n o r m e  i n t e r n a z i o n a l i  e  

s a r e b b e  u n  i n c e n t i v o  p e r  l e  i m p r e s e  d e l l a  r e g i o n e  p e n a l i z z a t e  d a l l e  l a c u n e  c h e  c a r a t t e r i z z a n o  i l  

m e r c a t o  d i  c a p i t a l i  d e l l a  r e g i o n e .



In linea gen erale , è auspicabile co n cep ire  i m eccan ism i di incen tiv azio n e in m o d o  tale  ch e  
essi abbiano co m e  fine u ltim o in co rag g iare  l ’ esp ortazion e di nuovi prodotti o l ’acq u isizion e di 
nuovi m ercati; gli incentivi devono essere  di m o d erata  entité, affin ch é v en g an o  attratte le  
im p rese realm en te disposte a co n d ivid ere il co sto  del p ro g ram m a; l ’ assistenza deve essere  
tem p oran ea p er ev itare  aiuti perm anenti; i risultati del p ro g ram m a devono essere  sottoposti 
period icam en te  ad una v alu tazio n e esterna, affin ch é p ossan o  essere  m od ificati o sospesi se non  
co n trib u iscon o  ad aum entare o a d iv ersificare  le esportazion i; il p ro g ram m a deve essere  
co n cep ito  e g estito  da enti del settore pubblico e privato. Infine, le p olitich e di sostegno  
a ll’ esp ortazion e devono essere  affrontate co m e  strategie a m edio  e lungo term ine in m od o da 
g aran tire  la  continuité delle p olitich e indipendentem ente dai govern i ch e  le p rom uovono.

L a  C ina com e sfida  e d  opportunità

L ’ em erg ere  della C in a co m e n u ova p oten za di liv ello  interm edio  m erita  alcune  
co n sid erazion i, soprattutto  p er il suo im patto  su ll’inserim ento  esterno della regione. D op o  av er  
av viato  l ’ attuale p ro cesso  di cre sc ita  e co n o m ica  sulla b ase  delle attivité  di assem b lagg io , la  C ina  
ha puntato sui beni di m ag g io re  conten u to  di ing eg n eria  e di v a lo re  aggiunto , essen zialm en te  
tenendo presente tre  fattori: 1) l ’ enorm e dim ensione del m erca to  interno: co n  una p op olazione di 
c irc a  1 m iliardo 3 0 0  m ilioni di p erson e è im possibile ch e le aziende ch e operano  in questo p aese  
ignorino la  dom anda lo ca le  di beni diversi da quelli ch e v en g o n o  assem blati per essere  esportati 
nei m ercati esteri; 2 )  la  sp esa to tale  in rice rc a  e sviluppo d ell’ eco n o m ia  cin ese  (nel periodo  1 9 9 8 ­
2 0 0 1  la  C in a ha investito  in questa v o c e , in dollari e a parité di p otere di acq u isto , più di tutta  
l ’A m e rica  L a tin a ); 3 )  l ’esisten za di una p o litica  del g o v ern o  cin ese  te sa  a stim olare la  creazio n e  
di sinergie e dim inuire l ’e terog en eité  strutturale d ell’eco n om ia.

L a  p resen za della C in a sui m ercati m ondiali co stitu isce  una m in a ccia  co n cre ta  per i paesi 
d ell’A m e rica  C en trale  e dei C araibi, m a nel co n tem p o  cre a  n uove opportunité p er alcuni paesi 
d ell’A m e rica  del Sud. Se an alizziam o  ció  ch e è accad u to  n ella  secon d a m eté  degli anni ’ 9 0  p er le  
im portazioni dei prodotti tessili e d ell’ abbigliam ento  da parte degli Stati U n iti, p ossiam o  v edere  
ch e la  quota dei prodotti d ell’A m e rica  C en trale  e dei C araibi ha in iziato  a dim inuire dopo una  
p rim a b attu ta d ’ arresto , m entre i beni “M ad e in C h in a” hanno im b o ccato  un trend di cre sc ita  che  
non ha an co ra  to c c a to  le punte m assim e. L a  scad en za degli acco rd i sul tessile  e 
sull’ abbigliam ento  potrebbe accen tu are  questa situazione. Inoltre, se co n fro n tiam o  la  quota to tale  
delle im portazioni statunitensi di orig ine m essican a  co n  quelle di p ro ven ienza cin ese  nello  stesso  
periodo, si evid en zia la  battu ta d ’arresto  delle vend ite  m essican e  dopo l ’inizio  del nuovo  
m illennio, m en tre il v a lo re  delle esportazioni cinesi v e rso  il M e ssico  ha contin u ato  a crescere  
fino a superare le v end ite  m essican e  nel 2 0 0 2 .

F in o  a ll’irruzione della C ina, l ’A m e rica  C en trale  p o ssed ev a  una serie di vantaggi 
com p etitiv i ch e le co n sen tiv an o  un a cc e ss o  p rivilegiato  al m erca to  statunitense. T ra  questi 
seg n aliam o  la  m an o do p era  a b asso  co sto  e la  v icin an za  g e o g ra fica ; tuttavia, se co n fro n tiam o  i 
salari m edi della C in a co n  quelli del N ica ra g u a  -  il p aese co n  i livelli retributivi più bassi 
d ell’A m e rica  C en trale  -  em erg e ch e la  busta p aga d ell’ operaio  del N ica ra g u a  supera del 4 0 %  - 
5 0 %  quella del suo o m o lo g o  cin ese. In altre parole, la  C in a è d iventata un co m p etito r m olto  
ag g ressiv o  per alcuni paesi della reg io n e e la  pression e co m p etitiv a  dei prodotti asiatici sta  
p ro v o can d o  un p egg ioram en to  dei term ini di in terscam b io. D i co n seg u en za, se i paesi interessati 
non riesco n o  ad acquisire  n icch ie  di m erca to  e sb occh i co m m ercia li ch e co n sen tan o  lo ro  di 
co m p en sare  le perdite sul m erca to  U S A , i salari dei lavo rato ri non qualificati non aum enteranno, 
co n  un im patto  n eg ativ o  sulla p ov erté  ed un aum ento  della p recarieté .



T uttavia, non dobbiam o d im enticare ch e il m erca to  cin ese  offre  anch e interessanti 
opportunità ai paesi della regione. P e r  quanto riguarda l ’esp ortazion e di beni prim ari e di energia, 
non ch é per alcuni prodotti co n  un m ag g io re  conten u to  te cn o lo g ico  -  vedi il ca so  del C o sta  R ic a  -  
paesi co m e  A rg en tin a, B ra sile  e C ile  hanno b en eficiato  del p ro cesso  di sviluppo e d ell’ alto  tasso  
di cre sc ita  d ell’ eco n o m ia  cin ese. Il co n sid erev o le  aum ento  delle im portazioni cinesi ha stim olato  
un p ro cesso  di investim enti in settori specifici di questi paesi, ch e reg istrano  u n ’ espansione del 
lo ro  v olu m e d ’ affari sull’ enorm e m erca to  cinese.

Infine, l ’ esig en za di far fronte alle d ifficoltà  m en zion ate nei paragrafi precedenti ha  
p ortato  allo  sviluppo di prodotti m anifatturieri più sofisticati rivolti a n icch ie  del m erca to  U S A . 
T ale  tend en za in teressa soprattutto  le aziende m essican e  e d ell’A m e rica  C entrale.

2 . E le m e n ti  p e r  u n  p r o g r a m m a  di sv ilu p p o  n elle  e co n o m ie  a p e r te

Lezion i di p o lit ic a : le com plessità  d e l p r o c e s s o  di sviluppo

Q uesta sezione intende dim ostrare ch e i risultati deludenti delle riform e degli anni ‘ 9 0  
hanno insegn ato  ch e  l ’ im p licita  linearità degli orientam enti politici del C on sen so  di W ash in gton  
-  ch e  so sten eva un rapporto  diretto  di cau sa-effe tto  tra  le riform e p roposte e la  cre sc ita  
e co n o m ica  -  p o g g iav an o  su un a p p ro ccio  ch e sem p lificava eccessiv am en te  il p ro cesso  di 
crescita . D i qui, l ’esig en za di apportarvi alcune correzion i.

In alternativa, si propone di caratterizzare  lo  sviluppo eco n o m ico  co m e  il risultato  del 
cam b iam en to  strutturale, acco m p ag n ato  dalla diffusione delle innovazioni e dalla creazio n e  di 
sinergie tra  settori diversi. N el co n tem po , si respin gon o le tesi ch e difendono schem i di p olitica  
e co n o m ica  incentrati sulla ch iusura delle eco n o m ie  ai flussi internazionali di beni e di capitali ed  
il ritorno allo  Stato  produttore p er o v v iare  alle lacu n e del m ercato . Si propone, altresi, la  
definizione di una p iattaform a b asata  sull’ ap p ro ccio  realistico  di acce ttaz io n e  del p ro cesso  di 
g lo b alizzazio n e e di u n ’ag end a pubblica in cen trata  sullo sviluppo di p olitich e produttive.

P rom esse e rea ltà

L ’ abbattim ento  del tasso  di inflazione, la  riduzione del d eficit fiscale  e la  “ d eregulation” 
dei m ercati nazionali, la  co n cen trazio n e  delle principali d ecisioni nelle m ani del settore p rivato  
attrav erso  la  p rivatizzazio ne di im p rese pubbliche, l ’ in tegrazion e n ell’ eco n o m ia  internazionale  
attrav erso  l ’apertura di conti correnti e di cap itale , co stitu ivan o  -  n e ll’ap p ro ccio  te o rico  sul quale  
si b asav an o  le riform e degli anni ’ 9 0  -  un p acch etto  di politiche, ch e avreb bero  dovuto  garan tire  
la  cre sc ita  stabile delle eco n o m ie  e lo sviluppo di tutta la  regione. L a  principale lezion e p olitica  
del d ecennio  p assato  ci insegn a ch e questo a p p ro ccio  si è rivelato  falso.

N o n  si sono av verate  le previsioni secon d o cui si sarebbe avuta una co n v erg en za  tra  la  
produttività lav o rativ a  dei paesi industrializzati e quella dei paesi m en o sviluppati m ediante  
l ’ esp ortazion e di capitali ed il trasferim en to  di tecn o lo g ie  dai prim i ai secondi, c iò  ch e avrebbe  
contribuito  a rendere o m og en ee le funzioni della produzione. C iò  ch e sem b rava essere  un nuovo  
trend, si è rivelato  in ultim a istanza, il segm en to  di un nu ovo m o vim en to  c ic lic o .29 N on  si è 
v e rifica ta  la co n v erg en za  di prodotti pro  cap ite , m entre le co n seg u en ze m a cro e co n o m ich e  delle

29  E d m a r  B a c h a ,  “ D o  C o n s e n s o  d e  W a s h i n g t o n  a o  D i s e n s o  d e  C a m b r i d g e ” , I n s t i t u t o  d e  E s t u d o s  d e  

P o l í t i c a  E c o n o m i c a ,  2 0 0 2 .



riform e hanno in ciso  sugli eventi illustrati n ella prim a parte del presente docu m en to : cre sc ita  
scarsa  e volatile , aum ento  d ella vulnerab ilità  esterna ed increm en to  d ell’ eterog en eità  strutturale.

Opzioni p o lit ich e  p e r  contrastare il  disincanto

D i fronte alla fru strazione delle asp ettative p ro v o cata  dal co rso  degli eventi, si aprono tre  
grandi opzioni politich e: a ) contin u are la  ro tta  seguita  negli anni ‘9 0  (fra  l ’altro , m ediante  
interventi analoghi alle “ riform e di secon d a g en erazio n e” e di “ te rza  g en erazio n e” ); b ) ce rca re  di 
torn are indietro, adottando un m od ello  di sviluppo sem ich iu so , ch e som igli alla strategia  di 
sostituzione delle im portazioni degli anni ’ 5 0  e ’ 6 0 ; c )  acce tta re  la  sfida di delineare un p acch etto  
di p olitich e e di istituzioni ch e co n sen tan o  ai paesi d ell’A m e rica  L a tin a  e dei C araibi di 
rag giu n gere  lo  sviluppo produttivo n ell’ am bito di eco n o m ie  aperte.

C irca  la  prim a altern ativa v a  segn alato  ch e l ’ idea di una sequenza di riform e im p lica  un  
m o d o  di co n cep ire  lo sviluppo e co n o m ico  co m e  un p ro cesso  lineare ed u n ico , ch e  ab b raccia  un  
susseguirsi di cam biam en ti, sulla fa lsarig a  di quanto stabilito  dal C on sen so  di W ash in gton  e dalle  
sue su ccessiv e  varian ti, a cui dovreb b ero  attenersi tutte le eco n o m ie m en o avanzate. In realtà, 
non esiste un m o d ello  u n ico  di g estio n e m a cro e co n o m ica  e neppure un solo m o d o  di inserirsi 
n ell’ eco n o m ia  intern azion ale o di com b in are  gli sforzi del settore pubblico e del settore privato. 
Inoltre, le riform e di p rim a e secon d a generazio n e sono state la  cau sa  di m olti problem i attuali, 
ch e hanno spinto la  C E P A L  a ch ied ere di “ riform are  le riform e” .

C o m e hanno sostenuto  diversi autori ch e hanno esam in ato  in m o d o  critico  gli eventi del 
d ecen n io  e gli ap p rocci teorici in g io co , anch e se si raggiu n ge un a cco rd o  in m erito  alle b est 
p ractices di p o litica  m a cro e co n o m ica , non esiste u n ’u n ica  soluzione istituzionale p er
im p lem en tarle .30

A l tem p o stesso, i recenti esem pi di sviluppo e co n o m ico  p ositivo  non riguardano paesi 
ch e hanno intrap reso  una m a ssicc ia  im p lem en tazion e delle riform e sullo stile di quelle degli anni 
‘ 9 0 , quanto p iuttosto  i paesi ch e hanno ap p licato  esperien ze di p olitich e eterod o sse  (C in a, 
In d ia ).31 D ’ altra  parte da u n a sem plice o sservazion e si desum e l ’ in su ccesso  dei program m i di 
ag giu stam en to  strutturale e delle terap ie d ’urto  m entre i rari casi di su ccesso  eviden zian o  una  
n atura “ id io sin crasica” lon tana dai m odelli u n iv ersali.32 Infine, gli organism i internazionali di 
cred ito  hanno attuato interventi trop p o v in co lati ad im postazioni politiche, contribuendo ad 
esacerb are  le d eficien ze del m erca to  in v ece  di co rreg g erle  o co m p en sarle .33

Q uanto  alla secon d a alternativa, la  storia in segn a ch e la pura e sem p lice  resisten za a 
fenom eni ch e  hanno la  portata  e le d inam iche della g lo b alizzazio n e è d estinata a lungo term ine a 
fallire. O ggi appare im possibile torn are  indietro  n ell’ apertura di co n to  corren te , m entre l ’idea di 
un stato, orien tato  soprattutto  alla realizzazio n e diretta delle attività  produttive, v ien e  m essa  in 
discu ssion e p roprio  dai risultati della d in am ica della fase finale della strategia di 
ind ustrializzazione m ediante la  sostituzione delle im portazioni.

3 0  V e d i  a d  e s e m p i o  ,  D a n i  R o d r i k ,  “ A f t e r  N e o l i b e r a l i s m ,  W h a t ? ” , U n i v e r s i d a d  d e  H a r v a r d ,  g i u g n o

2 0 0 2 .

31 D a n i  R o d r i k ,  “ W h a t  p r o d u c e s  e c o n o m i c  s u c c e s s ? ” , l a v o r o  p r e s e n t a t o  d u r a n t e  i l  s e m i n a r i o  

“ C r e c i m i e n t o  e c o n ó m i c o  c o n  e q u i d a d ” , C E P A L ,  S a n t i a g o  d e l  C i l e ,  1  -  2  s e t t e m b r e  2 0 0 5 .

3 2  W i l l i a m  E a s t e r l y ,  “ D e v e l o p m e n t  s u c c e s s :  m a y  h i s t o r y  b r e e d  h u m i l i t y ” , l a v o r o  p r e s e n t a t o  d u r a n t e  i l  

s e m i n a r i o  “ C r e c i m i e n t o  e c o n ó m i c o  c o n  e q u i d a d ” , C E P A L ,  S a n t i a g o  d e l  C i l e ,  1  e  2  s e t t e m b r e  

2 0 0 5 .

33 J o s e p h  E .  S t i g l i t z ,  El m a les ta r en  la  g loba liz a ción ,  T a u r u s  ,  2 0 0 2 .



N el co rso  della sua esisten za, la  C E P A L  ha sem pre ce rca to  di cond u rre u n ’ analisi critica  
d ell’ evolu zion e so cio -e co n o m ica  della region e e di proporre orientam  enti di p o litica  p er lo  
sviluppo funzionali agli interessi dei paesi d ell’A m e rica  L a tin a  e dei C araibi, m a an ch e coeren ti 
co n  le tendenze in atto  n ell’ eco n o m ia  m ondiale. In questo senso, la  C E P A L  ha an alizzato  e 
p ro m osso  la  strategia di industrializzazione, b asata  sulla sostituzione di im portazioni negli anni 
’ 5 0 ; ha contribuito  ad afferm are l ’ im p ortan za della p ro m ozion e delle esportazioni negli anni ’6 0 ; 
ha dato  im pulso al co n cetto  di reg io n alism o  aperto  negli anni ‘9 0 . In linea co n  questa tradizione, 
si puó dire ch e la  strada m aestra  non co n siste  nel ce rca re  di im plem en tare strategie ch e  vad an o  in 
direzione opp osta alle tendenze storiche, quanto p iuttosto  nel p ro m u ov ere  lo  sviluppo di una  
g lo b alizzazio n e più solida ed equa, non ch é una m igliore  p artecip azio n e della region e a questo  
p ro cesso .

C rescita  econ om ica  e cam biam ento strutturale

L a  cre sc ita  e co n o m ica  v a  di pari p asso  co n  l ’ accu m u lo  di riso rse  (fo rza  lav o ro , capitale  
m ateriale , cap itale  u m ano, riso rse  n aturali), ch e  devono essere  sfruttate nel m od o più efficien te  
possibile. In base ad un v e cch io  sch em a, lo  sviluppo e co n o m ico  è q u alco sa  di diverso  dal 
sem plice cam b iam en to  di sca la  d ell’attivité  produttiva. Suo elem en to  costitu tiv o  fon dam entale  è 
il cam b iam en to  strutturale ch e m o d ifica  la  co m p o sizio n e settoriale d ell’eco n o m ia  m ediante un  
p ro cesso  caratterizzato  dalla d iversificazio n e delle attivité, d all’ aum ento della d ivisione del 
lav o ro , d all’ in crem en to  d ella co m p lessité  dei beni strum entali u tilizzati, dal m iglioram en to  della  
qualificazion e e delle co m p eten ze p rofessionali della fo rza  la v o ro .34

P e r  cap ire  m eg lio  lo  sviluppo eco n o m ico , p ossiam o  dire ch e  si tratta  di un p ro cesso  di 
inn ovazione, ch e sfrutta l ’o fferta  di fattori elastici (ca p a ce  di reag ire  agli in cen tiv i) e p ro v o ca  
cam biam enti n ella struttura e co n o m ica  stim olando, nel co n tem po , la  creazio n e  di una serie di 
co m p lem en tarieté  d ell’ o fferta  e della dom anda (sin ergie), ch e  si diffondono in tutto  il sistem a  
eco n o m ico  e servo n o  da m e cca n ism o  di feed b ack .35

In b ase  alla v isio n e sch um peteriana, le attivité innovatrici co m p ren d on o  sia la  produzione  
di beni e servizi nuovi, sia lo  sviluppo di nuovi m etodi produttivi, l ’ apertura di nuovi m ercati, 
l ’ a cc e ss o  a n uove fonti di m aterie  prim e e la  creazio n e  di n uove tip o lo gie o rgan izzative. N ei 
paesi industrializzati il m ag g io re  in cen tiv o  a ll’ inn ovazione risiede n ella creazio n e  di rendite  
tecn o lo g ich e , m entre nei paesi m en o sviluppati l ’in n o vazio ne è g en eralm en te lim itata  
a ll’ in corp o razion e di settori produttivi, di beni o p ro cessi ch e abbiano raggiunto  un certo  livello  
di m atu rité  nelle eco n o m ie  più avanzate.

V a  o sserv ato  ch e la  co n o scen za  te cn o lo g ica  non puó essere  totalm ente  trasferita  m ediante  
la  sem p lice  acq u isizion e di k n ow -h o w  o l ’ acqu isto  dei beni di cap itale  ch e  la  co n ten g on o : si 
tratta  di un sapere im p licito , ch e  non puó essere  to talm en te  co d ifica to  o co m u n icato . P e r  
co n trollare  una tecn o lo g ia  m atura, sviluppata in un altro  punto del p ianeta, sono n ecessari  
investim enti in fo rm azion e ed o rgan izzazio n e; per la  g estio n e ottim ale di nuovi im pianti ed

34  S e  a  q u e s t o  e l e m e n t o  c h e  m o d i f i c a  i l  p r o f i l o  d e l l a  s t r u t t u r a  p r o d u t t i v a ,  a g g i u n g i a m o  i l  f a t t o  c h e  

l ’ i n t r o d u z i o n e  d i  n u o v e  a t t i v M  e  s c h e m i  p r o d u t t i v i  a v v i e n e  a d  u n  r i t m o  v a r i a b i l e ,  c a r a t t e r i z z a t o  d a  

a c c e l e r a z i o n i  e  b a t t u t e  d i  a r r e s t o ,  s i  c o n c l u d e  c h e  l e  i n t e r p r e t a z i o n i ,  b a s a t e  s u l l ’ a n a l i s i  d e l l o  s t a t o  

s t a z i o n a r i o  d i  m o d e l l i  u n i s e t t o r i a l i  ( a s t r a z i o n e  l e g i t t i m a  e  p e r t i n e n t e  p e r  a n a l i z z a r e  u n a  s e r i e  d i  

q u e s t i o n i )  t r a s c u r a n o  g l i  a s p e t t i  c e n t r a l i  d e i  p r o c e s s i  d i  s v i l u p p o  e c o n o m i c o ,  r e a l m e n t e  e s i s t e n t i .

35 J . A .  O c a m p o ,  “ S t r u c t u r a l  d y n a m i c s  a n d  e c o n o m i c  g r o w t h  i n  d e v e l o p i n g  c o u n t r i e s ” , N e w  S c h o o l  

U n i v e r s i t y ,  2 0 0 3 .



ap p arecch iatu re  b isog n a acquisire  una b ase  di co n o scen ze  teo rich e  e p ratich e ch e con sen tan o  
a ll’ azienda di ab b assare la cu rv a  dei costi a m an o a m an o ch e aum entano i guadagni in term ini di 
eco n o m ia  d ell’apprendim ento.

G enerare co m p lem en tan età sig nifica  sviluppare una rete  di fornitori e di canali di 
co m m ercia lizzaz io n e  e creare  o rgan izzazion i, ch e diffondano le inform azioni e forn iscan o  
servizi di co ord in am en to, p oich é si tratta  di attività ch e non sviluppano, n ella sca la  ottim ale, 
l ’ azione spontanea dei m ercati. L e  co m p lem en tarietà  hanno riflessi sull’ o fferta  e sulla dom anda. 
Gli effetti su ll’o fferta  ag isco n o  m ediante le esternalità p ositive: la  realizzazio n e di eco n o m ie  di 
sca la  (dim inuzione dei costi m edi legati alla dom anda ai fornitori di n uove attività), eco n o m ie  di 
ag glom erazio n e (dim inuzione dei co sti di tran sizio n e) ed eco n o m ie  di sp ecializzazio n e (sviluppo  
di m acch in ari sp ecializzati). Gli effetti sulla dom anda sono legati al num ero  e alla  p ortata  delle  
sinergie ch e  si diffondono nel flu sso  circo la re  del reddito  ed incidon o sulla p ortata  dei 
m oltiplicatori keynesiani.

Infine, è n ecessario  ch e  i settori interessati abbiano a cc e ss o  ai fattori della produzione, 
affin ch é il p ro cesso  di cam b iam en to  strutturale si realizzi attrav erso  l ’ espansione delle attività  
più d inam iche e produttive. Se i fattori d ella produzione sono lim itati o im m obili, il 
cam b iam en to  strutturale non potrebbe verificarsi. L ’ elasticità  dei fattori può essere  raggiu n ta  
m ediante la  p resen za di riso rse  d isoccu p ate  o so tto ccu p ate , a ttrav erso  la  m ob ilità  reg io n ale  o 
internazionale dei fattori, attrav erso  il cam b iam en to  te cn ico  ch e  rende v an e le restrizioni 
d ell’ o fferta  (au m en to  della produttività della terra  o u tilizzo  di tecn o lo g ie  co n  u so  intensivo  di 
cap itale  in ca so  di p icch i della d om anda) attrav erso  la  ridistribuzione di utili provenienti da altre  
fonti per finanziare l ’accu m u lazio n e  di ca p ita le .36

Interazioni tra i cam biam enti settoria li e  la  d inam ica deg li aggregati m acroecon om ici

G li effetti delle sinergie sulla dom anda, l ’im patto  sulla p ortata  dei m oltiplicatori 
d ell’ eco n o m ia, l ’ inscindibile rapporto  tra  in n o vazio ne e investim enti e il m o d o  in cui la  cre sc ita  
dei settori innovativi e la  densità e la r icch e z z a  delle sinergie determ inano l ’ e ffica c ia  co n  cui le  
riso rse  v en g o n o  u tilizzate, sono alcuni dei principali canali m ediante i quali i cam biam enti 
strutturali m icro eco n o m ici e settoriali si trasm etto n o  alla d in am ica degli ag greg ati 
m acro eco n o m ici.

In questo m odo, si stab ilisce un rapporto  cau sale  di carattere  circo la re  tra  la  d in am ica  
strutturale e l ’ev olu zio n e delle variabili m acro eco n o m ich e . D a  un lato , la cre sc ita  e co n o m ica  ha  
effetti positivi sulla cre sc ita  della produttività m ediante eco n o m ie  d inam iche di scala  
(apprendim ento  attrav erso  l ’esp erien za e le innovazioni di ad attam en to), eco n o m ie  di 
ag glom erazio n e e di sp ecializzazio n e, assorbim en to  di riso rse  prim a non utilizzate  o u tilizzate  in 
attività  co n  b assa  produttività. D a ll’ altro , la cre sc ita  della produttività g en era  u n ’esp ansione del 
livello  di attività  attrav erso  effetti benefici sull’ o fferta  ag g reg ata , n uove opportunità di 
investim enti crea te  dal cam b iam en to  te cn o lo g ico , l ’allentarsi di eventuali restrizioni esterne con  
l ’ aum ento della co m p etitiv ità  d ell’eco n om ia.

L o  sch em a proposto  è utile per cap ire  alcuni m odelli seguiti durante gli anni ‘ 9 0 .

36  P e r  l a  d e s c r i z i o n e  d e l  p r o c e s s o  d i  s v i l u p p o  e c o n o m i c o  c o m e  f r u t t o  d e l l ’ i n t e r a z i o n e  d e l l ’ i n n o v a z i o n e  

c o n  l e  c o m p l e m e n t a r i e t à  e  l ’ e l a s t i c i t à  d e l l ’ o f f e r t a  d i  f a t t o r i  p r o d u t t i v i ,  c f r  O c a m p o ,  2 0 0 3  ( o p . c i t ) .



D iam o  un esem pio  tip ico  del m o vim en to , che ha contraddistinto  alcune eco n o m ie  
d ell’A m e rica  del Sud. U n a  m u ltinazionale acq u ista  u n ’ aziend a lo ca le , d otata di beni di capitale  
ed o rg an izzata  in b ase  a p ro cessi di lav o ro  lontani dalle b est p ractices internazionali. 
L ’investim en to  estero  con sen te  di d otare l ’ azienda di beni strum entali di ultim a generazio n e  
m o d ifican d o, altresi, la  distribuzione fisica  d ell’ im pianto produttivo: in questo m o d o  si 
otten gon o forti aum enti di produttività e forniture di beni e servizi sim ili a quelli prodotti nei 
paesi più avanzati.

A l tem p o stesso , la  filiale d ell’im p resa m u ltinazionale sostitu isce buona parte delle  
forniture locali -  fatte probabilm ente da p icco le  e m edie aziende -  co n  attrezzatu re e beni 
im portati m entre interrom pe o rid uce al m inim o le attività  di ing eg neria  e di sviluppo, che  
v en g o n o  svolte d alla ca s a  m ad re; infine, la  fo rza  lav o ro  si sposta p er essere  im p ieg ata  in lavori 
precari di b assa  produttività o rim ane sem plicem en te d isoccu p ata.

Il cam b iam en to  strutturale ch e abb iam o an alizzato  nel p arag rafo  p reced en te  co m b in a una  
cre sc ita  e lev ata  della produttività m a cro e co n o m ica  co n  un b asso  grad o  di inn ovazione e di 
creazio n e  di k n ow -h ow , la  distruzione di una parte delle sinergie esistenti e l ’ero sion e delle  
attività  im m ateriali, rappresentate dalle co m p eten ze della fo rza  lav o ro  ch e  si tro v a  in una  
situazione di so tto ccu p azio n e. Il risultato  ch e ne co n seg u e  è un b asso  tasso  di cre sc ita  della  
produttività gen erale  e l ’ aum ento  d ell’eterog en eità  strutturale d ell’ eco n om ia.

U n  altro  m od ello  di cam b iam en to  strutturale -  im portante p er l ’ eco n o m ia  m essican a  e 
p er alcuni paesi d ell’A m e rica  C en trale  e dei C araibi -  p resen ta caratteristich e sim ili al ca so  
illustrato  nel p arag rafo  p recedente.

Si tratta  della diffusione di tecn o lo g ie  sem plici, co n  u so  intensivo di m an o do p era  in 
stabilim enti di assem b lagg io , ch e  destinano il g ro sso  della produzione al m erca to  statunitense. L a  
cre sc ita  della produttività a liv ello  aziendale è m od esta, sebbene si registri una forte  
m ob ilitazion e della m an odop era p reced en tem en te so tto ccu p ata  co n  un forte  im patto  sulla  
produttività g lob ale d ell’eco n om ia.

P olitiche p e r  lo  sviluppo produttivo

L o  stim olo  allo  sviluppo produttivo nelle eco n o m ie  aperte rich ied e l ’ im p lem en tazion e di 
una p o litica  p ubblica a diversi livelli.

In questa sezione cerch erem o  di riassu m ere un p acch etto  lim itato , m a  strategicam ente  
im portante, di iniziative p olitich e com uni n ella  region e e v erificare  il co n sen so  ch e riscu oton o  le  
b est p ractices. L ’analisi v erterà  in prim o luo g o  sulle p olitich e m a cro e co n o m ich e  a so stegno  dello  
sviluppo p roduttivo; poi su quelle v o lte  a raffo rzare  la  struttura produttiva, quelle rivo lte  alla  
p ro m ozion e d ell’in n o vazio ne te cn o lo g ica  e quelle legate  alla co n serv azio n e  del patrim onio  
naturale: infine, gli investim enti in infrastrutture.

P olitiche m acroecon om iche a  sostegno d e llo  sviluppo produttivo

L ’ evolu zion e e co n o m ica  del decennio  sco rso  ha insegn ato  che, alla stregua di quanto  
a cca d e  co n  un tasso  di inflazione alto  ed instabile, la  v o latilità  reale  co m p o rta  costi 
so cio eco n o m ici elevati e sco ra g g ia  gli investim enti e lo  sviluppo produttivo. P e r  questa ragione, 
è n ecessario  d elineare p olitich e v o lte  al co n trollo  d ell’ inflazione e alla m itig azio n e dei cicli



eco n o m ici m ediante il rico rso  a strum enti an ticiclici. Q ueste p olitiche devono essere  b asate  su 
una definizione più am pia della stabilità m a cro e co n o m ica  ch e  co m p ren d a sia obiettivi nom inali 
di stab ilizzazione dei prezzi sia obiettivi reali, in p artico lare  quelli riguardanti il ritm o della  
cre sc ita  e co n o m ica  e la  sua stabilizzazione.

L a  p o lit ic a  f is c a le

L a  p o litica  a n tic ic lica  si b asa  su una g estion e prudente dei periodi di congiuntura  
fav o rev o le  p er p oter disporre nei periodi di recessio n e  di riso rse  ch e p ossan o m itig are  le 
restrizioni finanziarie ed attutire le esig enze di aggiu stam en to . P e r  im plem en tare p olitiche  
m acro fiscali ch e p revedon o il raggiu n gim en to  di obiettivi an ticiclici, è n ecessario  form u lare una  
p ro gram m azio n e fiscale  leg ata  ad un quadro pluriennale e ad un o rizzon te a lungo term ine, 
definito  a partire da criteri basati su equilibri, ecced en ze  e d eficit strutturali di liev e entità.

Sebbene la  prom u lgazion e di leggi sulla respon sab ilità  fiscale  e l ’ad ozione di norm e  
tributarie abbiano fatto  segnare, in alcuni paesi d ell’A m e rica  L a tin a , p rogressi n ella r ice rc a  di 
una co n sisten za d in am ica della p o litica  fiscale , tali riform e tendono an co ra  a p rivilegiare  
obiettivi di b rev e periodo. C iò  si d eve al fatto  ch e v en g o n o  definite m ete quantitative, che  
stab iliscon o  traiettorie  correnti o effettive delle variabili (ad  esem pio  gli obiettivi di saldo  
prim ario  rispetto  al P IL  effe ttiv o ) ch e lim itano la  ca p a cità  di reazion e delle autorità  di fron te agli 
squilibri reali, co m e  i gap significativi tra  il P IL  p otenziale e quello reale. In questo m odo, si 
in co rag g ia  un co m p o rtam en to  p ro ciclico , ch e  rallen ta la  fo rm azion e di cap itale , la  cre sc ita  e lo  
stesso  g ettito  fiscale .

P e r  questo, è auspicabile  stabilire criteri di evolu zion e della spesa pubblica, basati su 
variabili strutturali, co m e  il P IL  poten ziale , al fine sia di elim inare gli effetti indesiderati delle  
fluttuazioni cic lich e  sulla p ro gram m azio n e e sull’ esecu zio n e della spesa fiscale  sia di introduire  
una significativa  co m p o nen te an ticiclica .

I fondi di stab ilizzazione delle entrate fiscali, tanto  tributarie quanto legate  ai prezzi delle  
esportazioni di m aterie  prim e, hanno un p eso  en orm e sullo sch em a di p o litica  an ticiclica , p oich é  
co n co rro n o  alla fo rm azion e di ecced en ze  fiscali in periodi di congiuntura fav o rev o le  e crean o  i 
m argini di m an o v ra  n ecessari a m itigare le restrizioni fiscali nei periodi di recessio n e. In 
p articolare , i fondi legati alle m aterie  prim e rappresentano u n ’ eventuale soluzione al legam e  
strutturale tra  il c ic lo  dei term ini di in terscam b io  e il c ic lo  fiscale .

L a  p o lit ic a  m onetaria

L ’ adozione di p olitiche m o n etarie  deve essere  v o lta  ad ev itare  ch e le congiunture, 
caratterizzate  da un forte  afflu sso  di finanziam enti esteri, si trad u can o  nel rapido aum ento del 
cred ito  esterno ed interno del settore p rivato  e ch e le entrate di capitali crein o  distorsioni sui 
livelli dei tassi di interesse com patibili co n  questo equilibrio. Inoltre, le politiche m onetarie  
devono essere  acco m p ag n ate  da altre m isure per ev itare  ch e il sistem a finanziario  ag isca  co m e  
am p lificato re  degli effetti m acro eco n o m ici delle turbolenze sui m ercati reali e finanziari.

A ttu alm en te, una delle sfide più difficili è la  definizione del tasso  di in teresse, p oich é  
esso  co stitu isce  lo  strum ento principale della p o litica  m on etaria . Sebbene il tasso  d ’ in teresse sia  
stato  u tilizzato  co m e strum ento ch iav e  per il rag giu n gim en to  delle m ete antinflazionistiche, 
l ’ esp erien za delle eco n o m ie  latin oam erican e ed asiatich e d im ostra  ch e è con trop ro d u cen te  porre  
e cc e ss iv a  enfasi sul tasso  di in teresse co m e  m eccan ism o  di stab ilizzazion e p er frenare gli



aggiustam enti del tasso  di cam b io : in tal m od o, infatti, si a cc e le ra  il deterioram en to  finanziario  e 
si crean o  pressioni fiscali aggiu ntive (il co sto  di eventuali risanam enti dei settori finanziari e 
l ’ aum ento del debito pubblico interno, quando questo rag giu n ge elevati livelli).

L ’ e ffica c ia  e i livelli di liberté di g estio n e dei tassi di in teresse aum entano, quando la  
p o litica  m o n etaria  è acco m p ag n ata  da una reg olazio n e d ell’in g resso  di cap itali, da m aggiori 
requisiti di liquidité n ella fase esp an siva del c ic lo , dalla g estion e attiva della reg olazio n e e della  
supervisione prudenziale dei sistem i finanziari, ch e  co m p ren d a valutazioni an ticiclich e  nella  
g estion e della dom anda di p ro vv iste  dei p ortafogli di p restito  ed u n ’ esp licita  “ p olitica  dei 
p assiv i” , ch e  m igliori il p rofilo  tem p orale  del debito pubblico e privato, interno ed esterno.

V isti gli attuali livelli di sviluppo del m erca to  dei capitali nella region e, l ’e levata  
v o latilité  dei flussi di capitali e la  caren te  articolazion e di u n ’ architettu ra finanziaria  
internazionale, la  p iena co n vertib ilité  del co n to  cap itale  non co stitu isce  una strategia  ottim ale. A l 
co n trario , è auspicabile  fare  affid am en to  su strum enti per la  g estion e prudenziale dei flussi di 
capitali diretti (co efficien ti di riserva, im p oste e reg o lam en ti) o indiretti (n o rm e tributarie). Gli 
schem i di reg olam en to  del co n to  cap itale  adottati dal C ile  e dalla C o lo m b ia  negli anni ’9 0 , sono  
un esem pio  di b est p ractices in questo settore.

L a  p o lit ic a  d ei cam bi

In g enerale , la  p olitica  dei cam bi è so g getta  a esig enze con traddittorie, difficili da 
co n ciliare  p o ich é il tasso  di cam b io  risp ecch ia  lo g ich e  co m m ercia li e finanziarie. In prim o luogo, 
l ’ apertura co m m ercia le  richiede tassi di cam b io  reali e stabili ch e risp ecch in o  i livelli di 
produttivité d ell’ eco n o m ia  al fine di sostenerne la  com p etitiv ité . Inoltre, a cau sa  delle  
o scillazion i esterne ch e si trasm etton o  attrav erso  il co n to  capitali, è n ecessario  p ro ced ere  ad 
aggiustam enti valutari ch e non sem pre rispondono alle esig enze del co n to  co m m ercia le . Infine, 
le variazion i del tasso  di cam b io  hanno im portanti effetti sulla ricch ezza , a cau sa  delle differenze  
rilevanti tra  le v alu te in cui sono espressi gli attivi e i passivi degli agenti eco n o m ici.

N el d ecennio  sco rso  si fe ce  strada l ’id ea  che, n e ll’attuale fase di g lo b alizzazio n e, gli unici 
regim i di cam b io  stabili p er affron tare questi conflitti, erano quelli estrem i (p ien a flessibilité o 
con vertib ilité) in con sid erazion e della reattiv ité  dei regim i interm edi agli a ttacch i speculativi 
derivanti dalla p ercezio n e da parte degli agenti eco n o m ici d ell’ in co eren za  tra  la  p o litica  dei 
cam bi ed il resto  della p o litica  eco n o m ica .

T uttavia, la  questione principale ch e si pone oggi p er i regim i valutari dei paesi in v ia  di 
sviluppo è leg ata  alla lo ro  ca p a cité  da un lato  di g estire  fattori esogeni co m e  le perturbazioni 
negli scam bi co m m erciali e le fluttuazioni del co n to  cap itale , d all’altro  di ev itare  ch e questi si 
trad u can o  in cicli eco n o m ici acuti o in prezzi relativ am en te  instabili o inesatti ch e d isincentivino  
un ad egu ato  sviluppo dei settori eco n o m ici o g g etto  di transazioni. Q uesto  tem a è di 
fon dam entale  im p ortan za per le strategie di sviluppo b asate  sull’ aum ento  sostenuto  delle  
esportazioni. U n a  p o litica  dei cam bi, funzionale a questo tipo di sviluppo, deve essere  
n ecessariam en te  attiva e deve rispondere tem p estiv am en te  a ll’evolu zion e delle produttivité  
relativ e  e, in m isu ra m inore, alle o scillazion i cic lich e  dei flussi di capitali.

In questo senso, i regim i interm edi di flessib ilité gestita  co stitu isco n o  l ’ a ltern ativa p olitica  
più interessante (sen za  dim enticare ch e il tasso  di cam b io  reale  non d eve allontanarsi dagli 
equilibri di lungo p eriod o ), dal m o m en to  ch e  co n sen ton o  di co n ciliare  flessibilité e stabilité. 
A lcuni esem pi di regim i di questo tipo  sono i sistem i di svalutazion e n om inale graduale



(craw ling p e g ), le bande di o scillazio n e dei cam bi, la  definizione di m ete  o bande ind icative, la  
fluttuazione “ sp o rca” .

In questo co n testo , il grad o  di flessibilità auspicabile  dipende essen zialm en te dalla  
dim ensione delle eco n o m ie  (più e lev ata  flessibilità nelle eco n o m ie  più gran di), dal grad o  di 
profondità dei m ercati finanziari e valutari nazionali (flessibilità  più e levata  nei paesi co n  una  
m ag g io re  p rofondità fin anziaria  interna) e dal grad o  di apertura del co n to  capitali (m ag g io re  
flessibilità quando il co n to  capitali è più aperto).

A lla  stregua di quanto a cca d e  co n  la  p olitica  m onetaria , una b uona g estion e dei regim i 
interm edi può co m p o rtare  il rico rso  alla reg olam en tazio n e dei flussi di cap itale  p er far fron te alle  
pressioni provenienti dai finanziam enti internazionali. V a  rico rd ato  ch e questi schem i posson o  
essere  o g g etto  di pressioni sp ecu lative quando la  p o litica  m a cro e co n o m ica  non suscita  
n ell’ insiem e sufficiente credibilità. Infine, la  lezion e fo rse  più im portante, ch e si può trarre  da 
quanto è accad u to  negli ultim i decenni in qu est’ area  e nel m ondo, è ch e non esiste un reg im e dei 
cam bi ottim ale p er tutti i paesi e per ogni situazione.

R afforzam ento d e lla  struttura produttiva

L ’ esig en za dei paesi della reg io n e di co n tare  su una serie di p olitich e produttive si b asa  
sull’ esp erien za degli anni ‘ 9 0  ch e ha d im ostrato  ch e il m erca to  non fo rn isce  tutte le risposte  
n ecessarie , soprattutto  quando gli attori eco n o m ici hanno d ifficoltà  di in form azione e di 
coord in am en to.

L e  p olitich e produttive devono ag ev o lare  la  creazio n e  di condizioni idonee, affinché  
prendano co rp o  nel tessuto  p roduttivo  i p ro cessi di inn ovazione (nel più am pio senso di 
adozione, ad attam en to  e creazio n e), m entre si sviluppano quei legam i tra  dom anda ed o fferta  che  
g aran tisco n o  la  diffusione in tutto  il sistem a eco n o m ico  dei cam biam enti strutturali. L ’ idea di 
b ase è ch e questo p ro cesso  è o staco lato  da lacune del m erca to  ch e in d eb o liscon o  il p ro cesso  di 
creazio n e  di n uove attività. D ue di queste lacu n e sono p articolarm en te  im portanti, 
corrisp on den d o a più am pie ca teg o rie  ch e co m p ren d on o  le altre: i problem i di in form azione e 
quelli di coord in am en to .

D ata  una d eterm inata struttura dei prezzi relativ i, l ’in crem en to  di n uove attività  nei paesi 
in v ia  di sviluppo è un p ro cesso  più co m p lesso  di quanto non lo  sia p er i paesi sviluppati, dal 
m o m en to  ch e  il g ro sso  d ell’ inn ovazione riguarda più gli interventi di adozione ed adattam ento  
ch e non la  creazio n e  di tecn o lo g ie  originali. N o n  si tra tta  di invenzioni suscettibili di essere  
b rev ettate  ch e crean o  una rendita te cn o lo g ica , quanto p iuttosto  di attività  norm alm en te legate  ai 
p ro cessi di investim ento . In questo m o d o  il tasso  di inn ovazione è inferiore a quello so cialm en te  
o ttim ale .37

L e  lacu n e riguardanti il co o rd in am en to  n asco n o  dalla m an cata  p ercezio n e  dei benefici 
recip ro ci ch e  gli attori eco n o m ici p osso n o  ottenere dalle lo ro  attività  di produzione e di 
investim ento : questi benefici non si v erifican o  p erch é la  struttura attuale dei prezzi relativi non  
co stitu isce  p er lo ro  un incen tiv o  sufficiente a m etterlo  in pratica . L a  riduzione dei costi -  unita  
a ll’uso  di infrastrutture com uni o alla fornitura di beni non co m m ercializzab ili co m e  la  lo g istica ,

37 R i c a r d o  H a u s m a n n  e  D a n i  R o d r i k ,  “ E c o n o m i c  D e v e l o p m e n t  a s  S e l f - d i s c o v e r y ”  [ o n  l i n e ]  
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il k n ow -h o w  o i servizi di co m m ercia lizzaz io n e  -  co stitu isco n o  esem pi di co m e le caren ze  di 
coo rd in am en to  p osso n o  co stitu ire  un o staco lo  alle esternalità p o sitiv e .38

U n’econ om ia  a  tre velocità

C o m e abb iam o rico rd ato  nelle pagine precedenti, una delle co n seg u en ze delle riform e  
degli anni ‘9 0  è stata l ’ acuirsi d ell’eterog en eità  strutturale cara tteristica  della regione. Q uesta  
m ag g io re  eterog en eità  ha rigu ard ato  anch e le im prese, portando alla definizione di un ven tag lio  
di m o d alità  di co stitu zion e, di variabili di funzionam ento  e di intensità di co lleg am en to  con  
l ’ am biente circo stan te , a secon d a anch e delle dim ensioni delle im prese.

A  tale  riguardo, p ossiam o  dire ch e l ’ eco n o m ia  della reg io n e funziona a tre  v elo cità .

U n  prim o gruppo di im p rese “ in form ali” che, per scarsa  dim ensione, struttura  
o rgan izzativa  p artico lare  e deboli cap acità  co m p etitiv e, reg istra  la  p roduttività relativ a  più b assa  
ed opera in un co n testo  ch e offre  p och e opportunità p er la  fo rm azion e e la  crescita .

N el secon d o  gruppo tro v iam o  p icco le  e m edie im p rese “ fo rm ali” ch e in con tran o  serie  
d ifficoltà  p er acce d e re  alle riso rse  (soprattu tto  finanziarie e te cn o lo g ich e) n ecessarie  per  
sviluppare la  loro  ca p a cità  com p etitiva.

Il terzo  ed u ltim o gruppo com p ren d e le grandi im prese, nazionali ed estere, ch e spesso  
hanno un liv ello  di produttività v ic in o  agli standard internazionali, m a ch e sono scarsam en te  
co lleg ate  co n  il resto  d ell’apparato  produttivo lo ca le  e, in taluni casi, m o stran o  una b assa  
ca p a cità  innovativa.

L a  m an can za  di u n ’au ten tica  parità  di opportunità, co n seg u en te  a questo sistem a a tre  
v e lo cità  sotto lin ea l ’ esig en za di adottare p olitich e pubbliche attive, v o lte  a “ liv ellare  il cam p o  di 
g io co ” m ediante a iniziative tese  ad elim inare o attutire gli o staco li ch e incon tran o  le d iverse  
tip o lo gie  di im prese.

Tre p ro fili  d i p o lit ic a : inclusione, artico laz ion e e potenziam ento

A l fine di rispondere alle d iverse esig enze derivanti da questo assetto  im prenditoriale, è 
n ecessaria  una struttura di so stegno e di incentivi differenziati ch e si articolino  su tre  grandi 
profili p olitici: inclusione, articolazion e e potenziam ento .

Il prim o tend e a trasferire  il m ag g io r num ero possibile di p icco le  unità produttive dal 
settore inform ale al circu ito  fo rm ale  d ell’ eco n om ia. Si tratta  di u n a stra teg ia-ch iav e  in una  
reg io n e dove l ’ eco n o m ia  inform ale rappresenta in m ed ia il 5 0 %  d ell’ o ccu p azion e. O ltre ad

38 U n o  s t a b i l i m e n t o  s i d e r u r g i c o  c h e  d e v e  d e c i d e r e  s u  q u a l e  l i v e l l o  p r o d u t t i v o  o p e r a r e  p r e n d e r á  i n  

e s a m e  l e  p r e v i s i o n i  i n  t e r m i n i  d i  r e d d i t i v i t à  p r e v i s t a .  A  s u a  v o l t a  l a  r e d d i t i v i t à  p u ò  e s s e r e  

c o n d i z i o n a t a  d a l l ’ e v e n t u a l e  c o s t r u z i o n e  d i  u n a  l i n e a  f e r r o v i a r i a  c h e  d a r e b b e  a c c e s s o  a  b e n i  e  s e r v i z i  

d i  m i n o r  c o s t o ,  g e n e r a n d o  e c o n o m i e  d i  s c a l a  i n  f u n z i o n e  d e l l ’ a u m e n t o  d e l l ’ a t t i v i t à  d e l l ’ i m p i a n t o .  I l  

p r e z z o  a t t u a l e  d e l l ’ a c c i a i o  n o n  c o m p r e n d e  l e  p r e v i s i o n i  d i  c r e s c i t a  d e l l a  r e d d i t i v i t à  l e g a t a  

a l l ’ a u m e n t o  d e l l a  d o m a n d a  c h e  a v r à  l u o g o  c o n  l ’ i n i z i o  d e l l a  c o s t r u z i o n e  d e l l a  l i n e a  f e r r o v i a r i a ;  a  

l o r o  v o l t a  i  p r o p r i e t a r i  d e l l a  c o m p a g n i a  f e r r o v i a r i a  n o n  s o n o  i n f o r m a t i  d e l l e  p o s s i b i l i  f u t u r e  

r i d u z i o n i ,  i n  c a s o  d i  e s p a n s i o n e  d e l l e  l i n e e ,  d e l  c o s t o  d e i  b e n i  e  s e r v i z i .  S e  f o s s e r o  c o o r d i n a t e  l e  

d e c i s i o n i  d i  i n v e s t i m e n t o  n e l l e  d u e  a t t i v i t à ,  e n t r a m b i  i  s e t t o r i  p o t r e b b e r o  o t t e n e r e  d a i  l o r o  p r o g e t t i  

u n  r i t o r n o  g a r a n t i t o .  V e d i  i l  f a m o s o  a r t i c o l o  d i  T i b o r  S c i t o v s k y ,  “ D o s  c o n c e p t o s  d e  e c o n o m í a s  
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essere  di am pio respiro , le p olitich e riconducibili a questa strategia sono selettive in term ini di 
destinatari e ten g o n o  co n to  delle circo stan ze  di ogni p aese e delle unité produttive alle quali sono  
rivolte.

T ra  queste p olitich e rico rd iam o : lo snellim ento delle norm e e delle p roced u re  
am m in istrative; la  riduzione del ca rico  fiscale  e la  sem plificazion e delle m o d alité  di 
d ich iarazion e; l ’ estensione d ell’ a cc e ss o  al credito  p er i p icco li investitori e, soprattutto , p er il 
cap itale  lav o ro  ed i program m i di fo rm azion e di base in m ateria  di g estio n e e tecn o lo g ia .

V a  co n sid erato  ch e, una v o lta  u scite  dal settore inform ale, le aziende d evon o adem piere  
agli obblighi derivanti sia dal p agam ento  delle im poste e dei contributi previdenziali sia dalle  
ispezioni p eriod ich e v o lte  a v erificare  l ’o ttem p eran za alle n orm ative vigenti nello  sp ecifico  
settore di attivité. Se u scire  dal settore inform ale co m p o rta  scarsi van tag gi, il b ilan cio  co sto -  
benefici saré in perdita e p orteré  al probabile in su ccesso  delle p olitich e v olon tariste . P e r  questa  
ragion e, le aziende ch e decid on o di em erg ere  dal lav o ro  inform ale devono acce d e re  ad ulteriori 
v antag gi (m in o r ca rico  fisca le  e a cc e ss o  al cred ito  e alla fo rm azion e, fra  gli altri) n on ch é a 
strum enti e p olitich e pubbliche ch e ag evo lin o  n uove attivité, fornendo, nel co n tem po , una certa  
tu tela  so ciale  ai lavoratori.

L a  strategia di articolazion e si b asa  sostan zialm en te su p olitich e orizzontali co lleg ate  a 
m isure selettive, rivo lte  a co n glo m erati produttivi o a sp ecifich e caten e di produzione. P e r  dare  
so stegno  a ll’articolazion e della produzione, sono n ecessarie  p olitich e orizzontali e selettive. L e  
prim e sono rivolte  a m igliorare  l ’a cc e ss o  a ll’ inform azione, al credito , a lla  tecn o lo g ia  e ai sistem i 
di co m m ercia lizzazio n e . Il sostegno alle esportazioni puó essere  fornito  m ediante servizi di 
ap p oggio  e di orien tam en to  sui m ercati esteri, forniti dagli enti pubblici sp ecializzati, insiem e  
alle associazio n i di im prenditori del settore privato. A  queste p olitiche si aggiu ngon o altre m isure  
di ap p oggio  alle attivité  di fo rm azion e, a ll’introduzione di m iglioram enti produttivi e tecn o lo g ici  
ed a ll’acq u isizion e di nuovi m acch in ari ed attrezzature.

L e  p olitich e selettive sono rivolte  ad in co rag g iare  l ’ articolazion e di p icco le  e m edie  
im p rese (asso cia tiv ité ), a stabilire rapporti co n  le aziende più grandi ed a raffo rzare  le strutture  
p roduttive locali e le ca ten e  sp ecifich e di produzione. D iv ersi paesi hanno av viato  
l ’ im plem entazione di queste p olitich e ch e  n ecessitan o  m iglioram enti n ella form u lazione, il 
co in v o lg im en to  dei possibili b en eficiari, m eccan ism i di follow -u p  e di v alu tazion e, non ch é  
l ’ estensione della copertura.

Il terzo  p rofilo  di azione p o litica  si riassu m e n ell’idea di “ p oten ziam ento” , ch e ha per 
finalité inserire k n ow -h o w  nel tessuto  p roduttivo  n azion ale e stabilire una rete più artico la ta  di 
relazioni a liv ello  produttivo, te cn o lo g ico , im prenditoriale e lavo rativ o .

E s is te  una p o lem ica  sui v an tag gi relativi e sui risultati indesiderati delle p olitiche  
orizzontali rispetto  a quelle selettive.

U n ’analisi equilibrata e p rag m atica  della questione ci induce ad o sserv are  ch e, in linea di 
m assim a, u n a strategia di sviluppo produttivo deve essere  b asata  sulla co m b in azio n e di entram be  
le iniziative.

L e  prim e sono rivolte  a ll’u n iverso  delle im prese, indipendentem ente dalla dim ensione o 
dal settore di attivité. V ice v e rsa , le p olitich e selettive sono rivolte  ad attivité  o settori sp ecifici, 
ritenuti strategici per lo  sviluppo, tanto  p er dinam ica, poten ziale  in term ini di exp ort, ca p a cité  di



adattarsi, gen erare  e diffondere innovazioni quanto p er una forte  sinergia co n  il resto  
d ell’ apparato  produttivo. C irca  qu est’u ltim o punto, è stato  detto ch e è m eg lio  incen tiv are  attività  
ch e setto ri.39 Q uesta distinzione non è sem pre ovvia. E s s a  p resenta l ’ incon ven ien te di leg are  le  
esperien ze di su ccesso  a determ inati settori (ad  esem pio  industria au to m o b ilistica  nel Sudest 
asiatico , aero n au tica  in B ra sile , frutta in C ile ) ed il v an tag g io  di app licare il co n ce tto  di attività  a 
tre  aeree : inn ovazione, fo rm azion e p rofession ale, esportazioni.

In linea di p rincipio , le p olitich e generali e il buon funzionam ento  delle istituzioni proprie  
di u n ’ eco n o m ia  di m erca to  sarebbero  sufficienti a garan tire  alle grandi aziende, m ag giorm en te  
legate  al m erca to  in ternazionale, di operare in condizioni rag io n evo li. T uttavia, il quadro  
dovrebbe essere  idealm ente co m p letato  co n  m isure co n cre te  v o lte  ad in co rag g iare  cam biam enti 
di in teresse pubblico. N ella  fattisp ecie , si tratta  di azioni strategich e -  e quindi m o lto  selettive -  
ch e rich ied on o da parte delle autorità pubbliche u n ’en orm e ca p a cità  n ego ziale  e di p ersuasione  
per m ob ilitare gli sforzi del settore privato.

In gen erale , questa strategia si può tradurre in d iverse linee di azione: program m i tesi a 
raffo rzare  le sinergie a liv ello  di esportazion i; in co rag g iare  la  partnership tra  pubblico e privato  
in aree  sp ecifich e del sistem a di inn ovazione; attrarre investim enti esteri di m ag g io re  qualità in 
term ini di relazioni produttive e ca p a cità  tecn o lo g ich e ; sosten ere l ’ espansione e 
l ’ in tern azion alizzazion e delle im p rese nazion ali; raffo rzare  le infrastrutture dei servizi al fine di 
elim inare le eventuali strozzatu re dello  sviluppo produttivo.

D a un m igliore a c c es so  a lla  p rom ozion e d e l l ’articolazion e

In term ini g enerali, è n ecessario  un nu ovo  m od o di co n cep ire  gli strum enti politici: questo  
cam b iam en to  si può riassu m ere n ella n ecessità  di passare dal “m igliore  a c c e s s o ” alla  
“p ro m ozion e d ell’ a rtico lazio n e” . T radizion alm en te, le p olitich e produttive p on evan o p articolare  
enfasi sull’ offerta  degli strum enti: nel tentativ o  di co n trastare  le lacu n e del m erca to , esse  
puntavano ad ag ev o lare  e p ro m u ov ere  l ’ a cc e ss o  a fattori quali il credito , l ’ inform azione, la  
form azion e, la  diffusione e l ’in n o vazio ne tecn o lo g ica . Q uesta strategia  si esau riv a  generalm en te  
in sforzi sporadici, co n  scarso  im patto  sul tessuto  produttivo. P e r  co lm are  queste lacu n e è 
n ecessario  porre l ’ a cce n to  su ll’articolazion e non solo tra  la  dom anda e l ’o fferta  degli strum enti 
di sostegno, m a  anch e sui diversi strati del settore pubblico ch e fanno parte della prim a e sulle 
aziende b en eficiarie  ch e  co m p o n g o n o  la seconda.

L ’ adozione di strategie del tipo  sop ram m en zion ato  im pone un n otev ole  m iglioram en to  
della trasp aren za delle p olitich e pubbliche: se ne raffo rza  co si la  legittim ità e se ne m igliora  la  
co n cezio n e , g razie  ad una p ro ficu a interazion e co n  i destinatari. P arim en ti, p er rag giu n gere  
m ag g io r trasp aren za ed efficacia , b isog n a m ettere  in m o to  strum enti e m eccan ism i di fo llow -u p  e 
di v alu tazio n e p er im p arare dai su ccessi ottenuti e dagli errori co m m essi, per m o d ificare  o 
ag giu stare  la  ro tta  al fine di co n seg u ire  gli obiettivi stabiliti. N e ll’ insiem e, queste esig enze  
m etto n o  in lu ce  l ’ im p ortan za di p erfezion are, in aree strategich e il fu nzionam ento  delle  
istituzioni e la  prep arazion e dei dirigenti della P u b b lica  A m m in istrazion e. Il co m p ito  è fattibile, 
co m e dim ostran o  i passi avanti com piuti in diversi paesi per quanto riguarda gli s ta ff  tecn ici in 
am bito  m o n etario  e fiscale .
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V a  rico rd ato , infine, ch e u n ’eco n o m ia  aperta dispone di strum enti p olitici più lim itati 
rispetto  a quelli utilizzati nelle eco n o m ie  sem ichiuse. D a  un lato , la  regolam en tazio n e  
internazionale, i trattati di libero scam b io  e i vari acco rd i regionali lim itano  il rico rso  a m olti 
strum enti tradizion alm en te usati in p assato . D a ll’altro , le restrizioni finanziarie e di b ilan cio  
im p on gon o una m ag g io re  selettività  p er quanto riguarda n ella lo ro  applicazione. D i qui, la  
disponibilità di incentivi più m odesti risp etto  a quelli p articolarm en te  elevati, ch e hanno  
caratterizzato  il p eriodo di ind ustrializzazione guidata dallo stato: tutto  ciò  rende n ecessario  
co n cen trare  gli sforzi, a ccre sce rn e  l ’ e ffica c ia  e soprattutto  individuare nuovi schem i di gestion e  
delle p olitich e pubbliche.

P rom ozione d e l l ’innovazione tecn o log ica

N elle  eco n o m ie  aperte al co m m e rcio  e agli investim enti internazionali, l ’im p ortazion e di 
tecn o lo g ie , in corp o rate  nei m acch in ari e nelle attrezzatu re o nei beni tecn o lo g ici im m ateriali, 
rappresenta,in  m olti casi, il m od o più v e lo ce  e sem p lice  di acce d e re  a fo rm e di produzione che  
rid ucan o  il gap di p roduttività rispetto  alle eco n o m ie più avanzate. T uttavia, l ’acq u isizion e delle  
co n o scen ze , ch e con sen ton o  di u tilizzare efficacem en te  le tecn o lo g ie  disponibili, non è 
au to m atica : lo  sviluppo delle co m p eten ze av vien e m ed iante un p ro cesso  co m p lesso  di 
apprendim ento co lle ttiv o  in contesti ch e , durante gli anni ‘ 9 0 , erano caratterizzati da una m arca ta  
in certezza  m a cro e co n o m ica  e da una d eb olezza  istituzionale en dem ica.

T alv olta , il p ro cesso  di acquisizion e, adattam ento  e sviluppo di tecn o lo g ie  si scon tra  con  
l ’ assen za di m ercati e co n  gravi lacu n e nel loro  funzionam ento . D ’altra  parte, l ’in n o vazio ne -  
sia essa  rad icale  o più blanda, m a  com unque p o rtatrice  di adattam enti al co n testo  lo ca le  -  
rich ied e l ’ interazion e di attori pubblici e privati. Il sistem a, ch e m ette in rete  tutti questi operatori 
attorno alla diffusione e a ll’ap p licazio ne dei saperi, è stato  definito “ sistem a n azion ale di 
inn o vazio n e” . P e r  questo m o tivo , la  creazio n e  di ca p a cità  tecn o lo g ich e  rich ied e non solo  
l ’ incen tiv azio n e di m ag giori ed adeguati investim enti privati, m a an ch e l ’ adozione di p olitich e di 
istitu zion alizzazion e e di in ten sificazion e dei rapporti tra  il sistem a im prenditoriale e gli attori 
coinvolti n ella r ice rc a  scien tifica  e nello  sviluppo tecn o lo g ico .

P e r  decenni la  m ag g io r parte dei paesi della reg io n e si è sforzata  di espandere le proprie  
ca p a cità  tecn o lo g ich e  partendo da un ap p ro ccio  b asato  sull’ aum ento  d ell’ o fferta  dei servizi. 
T uttavia, a partire dagli anni ‘ 8 0 , im portanti cam biam enti hanno caratterizzato  la  co n cezio n e  
delle p olitich e e degli strum enti ad esse co lleg ati. L e  riform e eco n o m ich e  sono state  
acco m p ag n ate  da p olitich e più orizzontali guidate dalle esig enze del sistem a produttivo, 
d all’ introduzione di riform e n ell’ assetto  istituzionale e dalla m o d ifica  degli schem i organizzativi 
degli enti preposti allo  sviluppo della scien za  e della tecn o lo g ia . M alg rad o  questi cam biam en ti, il 
m o d ello  di p o litica  te cn o lo g ica  contin u a ad obbedire ad una lo g ica  lineare e ad essere  
caratterizzato  da una debole articolazion e tra  gli attori: c iò  a cca d e  in un m o m en to  in cui la  
m ag g io r parte dei paesi della reg io n e ha sotto scritto  acco rd i internazionali sulla proprietà  
intellettuale, senza riu scire  tu ttavia  a sviluppare le ca p a cità  n ecessarie  p er una g estion e efficien te  
dei regim i di p roprietà intellettuale.

Il prim o lim ite, ch e affligg e la  reg io n e nel co n cep ire  le p olitich e di rilan cio  
d ell’ inn ovazione tecn o lo g ica , è la  scarsità  di riso rse  disponibili. In queste circo stan ze , soltanto  
nei paesi più avanzati d ell’ area  la  spesa p ubblica e p rivata, in rice rc a  e sviluppo, è in grad o  di 
creare  una m assa  critica  di riso rse  ch e  p ossan o  essere  applicate  co n  u n a certa  e ffica c ia  al 
finanziam ento  di u n a serie di p ro cessi di innovazione. N ei paesi più svantaggiati queste risorse



sono a m alap ena sufficienti ad in co rag g iare  alcuni program m i sp ecifici e ad ad ottare m isure atte  
a raffo rzare  i v in co li g ié  esistenti a ll’ interno del sistem a n azion ale di in n o v azio n e .40

In questo m od o, la  co n co m itan za  di scarse  ca p a cité  tecn o lo g ich e  endogene, di incipienti 
sistem i nazionali di inn ovazione e di riso rse  insufficienti p er finanziare i p ro cessi di inn ovazione, 
cre a  un c irco lo  v iz io so , ch e o sta co la  la  definizione di p olitich e efficienti. L e  p olitiche nazionali 
sono p erció  obbligate a fissare obiettivi fattibili: in tal m od o, gli interventi pubblici devono  
puntare, n ella m ag g io r parte dei casi, su segm enti del sistem a di in n o vazio ne ch e p ossano  
raffo rzarsi m ediante un aum ento  delle eco n o m ie  di rete  e m ediante l ’ a llo cazio n e  di risorse  
pubbliche v erso  program m i effettivam en te realizzabili.

L a  creazion e di cap ac ità  tecn olog iche loca li

D a  quanto segn alato  nei p aragrafi p recedenti, sem brerebbe ch e gli investim enti delle  
im p rese m ultinazionali siano uno degli strum enti più efficaci p er l ’ im p lem en tazion e di nuove  
tecn o lo g ie  nei paesi in v ia  di sviluppo. P e r  m o lto  tem p o  si è ritenuto ch e questo tipo  di 
investim enti co m p o rtasse  quasi au to m aticam en te  flussi di k n ow -h o w  tecn o lo g ico , espansione di 
reti di fornitori e appaltatori lo cali, n on ch é fo rm azion e di riso rse  um ane.

T uttavia, gli studi più recenti dim ostrano  che, in g enerale , il cen tro  n ev ralg ico  delle  
attivité  di r ice rc a  e di sviluppo si tro v a  nei paesi industrializzati e ch e le m ultinazionali tend on o a 
trasferire  i risultati delle innovazioni, m a  non le ca p a cité  di innovare. A nzi, le m ultinazionali 
ce rca n o  di trasferire  soltanto le tecn o lo g ie  ch e p osso n o  essere  sfruttate al m eg lio  dai fattori statici 
presenti n e ll’eco n o m ia  di acco g lim en to  (ad  esem pio , la  “ m aquila” b asata  su m an o d o p era  p o co  
q u alificata), sceglien d o  di d elo calizzare  appena cam b ia  il rapporto  dei prezzi.

In queste cond izion i, non si tratta  tanto  di attrarre  la  m ag g io r quantité possibile di 
investim enti esteri, quanto p iuttosto  di otten ere investim enti fresch i, qualitativam ente idonei a 
g enerare, n ell’ eco n o m ia  lo ca le , effetti positivi sull’ o ccu p azio n e  e su ll’ inn ovazione, puntando ad  
esp lorare ed in co rag g iare  fo rm e di interazion e tra  le im p rese estere  investitrici e determ inati 
settori del sistem a nazion ale di innovazione.

In questo m od o, torn iam o  ad u n ’ idea g ié  rico rd ata  in p reced en za: la  dim ensione più  
im portante n ella p ro m ozion e delle innovazioni è la  creazio n e  di cap acité  tecn o lo g ich e  lo cali, m a  
in un co n testo  in cui la  tecn o lo g ia  e i saperi v en g an o  d all’ estero.

L in ee po litich e

E ’ possibile segn alare alcune linee strategich e d ’ azione v o lte  ad in co rag g iare  
l ’ innovazione. In prim o luogo, la  creazio n e  di distretti di im p rese attorno alle riso rse  naturali, a 
con d izion e ch e  esista  la  p ossibilité di sviluppare nuovi v antag gi com p etitiv i p er effetto  
d ell’ incorp o razion e di k n ow -h o w  nelle riso rse  di base.

U n a  secon d a linea di azione si b asa  sul sostegno a n uove im p rese di carattere  scien tifico  e 
te cn o lo g ico  (start ups). Si tra tta  di p icco le  im p rese ad alta densité di co n o scen za , con
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caratteristich e sp ecifiche: risultati m o lto  incerti, alti co sti di av viam en to  e attivi im m ateriali 
realizzabili soltanto dopo la  p rotezion e del brevetto .

A n ch e  l ’ inn ovazione nel settore ag rico lo  dipende strettam ente dai sottosistem i settoriali 
di inn ovazione. N el m o d ello  lineare di p olitica  te cn o lo g ica , istituzioni pubbliche co m e  
l ’ ”Instituto N acio n al de T ecn o lo g ía  A g ro p ecu aria” (IN T A ) in A rg en tin a o la  “E m p re sa  B ra sile ira  
de P esq u isa  A g ro p ecu ária” (E M B R A P A ) in B ra sile  hanno esercita to  una ch iara  leadership  nel 
cam p o  d ell’ inn ovazione e della sua diffusione a livello  settoriale ; più recen tem en te , le im prese  
transnazionali produttrici di sem enti hanno aderito  a questo sch em a ed hanno in iziato  a sv o lg ere  
un ruolo  cru cia le  nel p ro gresso  te cn ico  d ell’ agricoltura.

Il quarto  esem pio  di linea stra teg ica  di intervento  è rappresentato  dagli agglom erati 
agroindustriali, ch e hanno le poten zialità  di essere  com petitivi a livello  internazionale e di 
distribuire gli utili su tutta la  ca ten a  del v alo re : c iò  a con d izion e ch e si crei un sistem a lo ca le  di 
inn ovazione, al quale partecip in o  attivam ente i p icco li produttori e dal quale trag g an o  v an tag gio  
an ch e le grandi im p rese di trasfo rm azion e.

L a  quinta linea di intervento  a sostegno d ell’inn ovazione, è tesa  a sviluppare le  
infrastrutture scientifich e e tecn o lo g ich e . Q uesta attività  che, nel v e cch io  m od ello  “ o ffertista” 
co stitu iva  l ’asse p rincipale della strategia, è d iventata o ra  una dim ensione aggiuntiva, anch e se di 
cru ciale  im portanza. E ’ n ecessario  raffo rzare  le infrastrutture scien tifich e e tecn o lo g ich e  
costitu ite  da centri di rice rca , laboratori e ricercato ri p er m igliorare  la  qualità e co n cen trare  gli 
obiettivi nelle aree scien tifich e e tecn o lo g ich e  ch e  risultino com p lem en tari o n ecessarie  p er gli 
sforzi di in n o vazio ne del settore p rivato  o im portanti p er rag giu n gere le finalità p olitich e degli 
organism i pubblici.

R isorse naturali e  am biente

L ’ espansione e la  sostenibilità della cap acità  produttiva d ell’eco n o m ia  rich ied e non solo  
la  co n serv azio n e  e l ’ aum ento del cap itale  m a  anch e lo  sfruttam ento , la  v alo rizzazio n e  e la  tutela  
delle riso rse  naturali. D i fatto , il problem a della debole p erfo rm an ce in term ini di risp arm io  dei 
paesi d ell’area, diventa più acu to , quando si scon tan o  an ch e le perdite in term ini di patrim onio  
naturale.

P ertan to , per in co rag g iare  una cre sc ita  sostenuta è n ecessario  un quadro p olitico  ed  
istituzionale ca p a ce  di tu telare la  b ase  p roduttiva leg ata  alle riso rse  naturali. In questo senso, le  
politich e pubbliche d evon o sv o lg ere  un ru olo  im portante p er co rreg g ere  le lacu n e del m ercato , 
cau sate  dalla m an can za  di prezzi e di regim i effettivi di p roprietà e d all’ esisten za di m ercati 
incom pleti p er n u m erose riso rse  naturali e servizi am bientali.

L e  iniziative in m ateria  am bientale d ovrebbero p og giare  su tre pilastri, al fine di garan tire  
una m igliore  articolazion e tra  le p olitich e di sviluppo produttivo e la  g estion e sostenibile delle  
riso rse  naturali e am bientali.

L a  p rim a in iziativa co n siste  nel raffo rzare  il ru olo  attivo  d ell’A m e ric a  L a tin a  e dei 
C araibi nei diversi negoziati internazionali. L ’ attuale ag end a degli acco rd i internazionali 
co m p ren d e tem i di v itale  im portanza. Il d ibattito sulla p roprietà intellettuale è fonte di conflitti, 
in quanto i paesi della reg io n e d etengono una parte sig nificativa della b iodiversità , m entre i 
paesi sviluppati possied on o un alto  livello  di sviluppo te cn o lo g ico  e in m olti casi anch e i brevetti 
industriali.



G li acco rd i T R IP S  d ell’O M C , relativi al co m m ercio , rappresentano una “p rivatizzazio n e” 
dei diritti su quelle risorse, p er cui i paesi dell’ area  devono affron tare la  questione e tro v are  una  
v ia  di n egoziazion e.

D ’altra  parte, la  p roposta del m on do in v ia  di sviluppo di estendere la  riduzione e 
l ’ abolizione dei dazi e degli o staco li non tariffari ai beni e servizi am bientali è m o tivo  di 
co n trov ersia , nonostan te l ’ im pegno dei paesi ad agire  in base a quanto stabilito dalla  
D ich iarazion e M inisteriale  di D oha.

L a  secon d a linea di azione co n siste  nello  sviluppare una p iattaform a istituzionale, v o lta  
ad in tegrare esp licitam en te gli obiettivi e gli strum enti di p o litica  am bientale nel quadro delle  
p olitich e eco n o m ich e  e settoriali. C iò  risulta di p articolare  rilev an za n ell’am bito  
d ell’ inn ovazione te cn o lo g ica , v o lta  ad una g estion e più sostenibile del settore fo restale , 
en erg etico , m in erario , ittico  e ag ro -zo o tecn ico .

U n  altro  punto da inserire n ell’ agenda p o litica  rigu ard a l ’u so  delle fonti di energia  
rinnovabili, il cui sviluppo può trarre  benefici dalla p ro g ressiv a  creazio n e  di un m ercato  
internazionale di progetti, legati alla riduzione delle em issioni dei g as ad effetto  serra.

U n a  te rza  area  di intervento  potrebbe essere  leg ata  alla risco ssio n e  di tasse  p er i danni 
ch e il settore produttivo può cau sare  a ll’am biente.

L a  riduzione del ca rico  fiscale , la creazio n e  di sussidi e l ’ introduzione di esenzioni fiscali 
per attrarre investim enti e progetti nel settore delle riso rse  naturali e in attività  a fo rte  im patto  
am bientale hanno avuto  effetti negativi sull’ am biente e non si adattano alla p ro m ozion e di 
strum enti p er q u antificare e in co rp o rare  i costi sociali del d egrado am bientale. A  questo  
proposito , gli strum enti fiscali p er fro n teg giare  le estern alità  am bientali dei p ro cessi produttivi, si 
b asan o  su due principi fondam entali: quello di “ chi inquina p ag a” e quello di “ chi co n su m a  
p ag a” , c iò  ch e  equivale a dire ch e il co sto  deve essere  sostenuto  dagli investitori e dai 
consu m atori.

Investimenti in infrastrutture

L ’ esig en za di aum entare la  d otazione di cap itale  p er le infrastrutture e i lim iti evidenti 
degli investim enti privati hanno spinto ad adottare proposte ed iniziative, v o lte  ad in crem en tare  
la  disponibilità di riso rse  finanziarie p er gli investim enti pubblici in infrastrutture e a rendere più 
flessib ile la  gestio n e delle v o c i di b ilan cio  relativ e  a questo g enere di investim enti.

M aggiore d ispon ibilità  di risorse e  fle ss ib ilità  di b ilan cio

U n  prim o gruppo di proposte si riferisce  alla p ossibilità di u tilizzare una sp ecifica  
tassazio n e p er lo  sviluppo di progetti di infrastrutture e, segnatam ente, di tasse  sugli idrocarburi 
p er finanziare progetti fattibili. Si sostiene che, an ch e se in fo rm a indiretta, questa tassa  consen te  
agli utenti di p agare  l ’u so  delle reti stradali, dal m o m en to  ch e  il co n su m o  dei com bustibili 
rappresenta una b uona ap p rossim azion e della dom anda di strade. D ’altra  parte il co sto  dei 
com bustibili n e ll’area  è di solito  assai più b asso  del p rezzo  internazionale e delle esternalità  
n egative  ch e esso  genera.



U n  secon d o  gruppo di proposte è orien tato  v erso  una m ag g io re  flessibilità n ella g estion e  
dei conti fiscali, m ediante il p erfezion am en to  degli strum enti di co n trollo  tributario  e di b ilancio  
ch e o ffran o  un trattam en to  diverso  alle erogazion i di cap itale  rispetto  a quelle di parte corren te, 
in m o d o  ta le  ch e il trattam en to  con tab ile  riserv ato  agli investim enti non o staco li l ’assunzione di 
decisioni razionali in m ateria  eco n o m ica .

Verso una gestione p iù  f le s s ib ile  d e i conti p u bb lic i

U n  prim o m o d o  p er introdurre m ag g io re  flessibilità e p ro m u ov ere  una p olitica  fiscale  
v o lta  alla crescita , co n siste  nel rico n o scere  ch e gli investim enti e la  spesa co rren te  co stitu isco n o  
fatti eco n o m ici diversi e ch e, in quanto tali, la  lo ro  g estion e non deve introdurre lim iti o tagli agli 
investim enti pubblici in progetti ch e abbiano un tasso  di ritorno superiore ai co sti di 
investim ento .

In questo senso, la  n orm ativa  fiscale , ch e im pone tetti al d eficit sulla spesa pubblica, non  
tiene co n to  degli assets creati dagli investim enti pubblici, in quanto si lim ita a co n sid erare  il 
co sto  di acq u isizion e, crean d o  una tend en za co n traria  agli investim enti. Il co n tro llo  fiscale  
dovrebbe co n cen trarsi sul co n ce tto  di “ solvibilità in tertem p orale” p iuttosto  ch e sul deficit, dato  
ch e il prim o ha una rilev an za m ag g io re  ai fini della sostenibilità fiscale .

Il co n cetto  p reced en te im p lica  ch e  in taluni casi gli investim enti pubblici siano in grad o  di 
g en erare  ritorni finanziari ch e co n sen tan o  ai govern i di rispettare  i lo ro  obblighi a m ed io  e lungo  
term ine. Q uesta p roposta h a aperto  un dibattito, ch e rilan cia  il ru olo  degli investim enti pubblici 
nel p ro cesso  di fo rm azion e lord a del cap itale  fisso  e n ell’ espansione delle infrastrutture.

U n a  secon d a v ia  p er introdurre una m ag g io re  flessib ilità  fiscale  è co stitu ita  dal 
raffo rzam en to  dei m eccan ism i ch e  stim olan o d iverse fo rm e di co o p erazio n e  p ubblico-privato .

T ra  le possibili fo rm e di co llab o razio n e, le co sid d ette  allean ze p u b blico-p rivato  (public- 
p rivate  partnersh ips, P P P ) sono diventate u n ’ im portante alternativa. E ss e  co n sen ton o  ai governi 
di creare  n uove infrastrutture, sen za l ’ aggiunta n ell’ im m ed iato  al b ilan cio  di spese in co n to  
cap itale , p oich é gli investim enti sono finanziati dal settore privato. Q u est’u ltim o vien e  
rem u n erato  dal g o v ern o  m ediante tariffe, can on i, affitti od altre fo rm e di ero gazion e co rren te, 
non appena la  p restazion e del servizio  v ien e m essa  a regim e. Q uesto  m eccan ism o , oltre a 
co in v o lg ere  cap itale  e g estio n e p rivata, p erm ette ai govern i di spalm are i costi degli investim enti 
su un certo  a rco  tem p orale , p oich é l ’ am m o rtam en to  avvien e co n  le erogazion i corrisp o ste  
p eriod icam en te  dai govern i ai gestori del servizio .

U n  terzo  m o d o  per stim olare la  flessibilità fiscale  n ella g estio n e degli investim enti 
pubblici è leg ato  al ru olo  delle b an ch e m ultilaterali di sviluppo.

O gg i, la  ca p a cità  di queste b an ch e di ero g are  i prestiti approvati d im inuisce a cau sa  delle  
pro ced u re  di b ilan cio  del settore pubblico. D a  u n a parte questo tipo di finanziam ento  vien e  
reg istrato  co m e  spesa e quindi fo rm a parte del d eficit o del debito pubblico, p er cui è lim itato  
dalle restrizioni e dagli obiettivi in m ateria  fiscale  fissati dal paese. D a ll’altra, questi prestiti 
rich ied on o l ’esisten za di fondi nazionali di co n trop artita  (m atching funds)  ch e esercitan o  una  
p ression e sui conti fiscali, p oich é v en g o n o  registrati co m e  spese. N e lla  m isu ra in cui i governi 
fanno fa tica  a reperire i fondi di co n trop artita , v ien e co m p ro m essa  la  cap acità  di ero gazion e dei 
prestiti. D i co n seg u en za, n elle p olitich e di conten im en to  della spesa pubblica queste v o ci di



b ilan cio  v en g o n o  g en eralm en te lim itate  a ttrav erso  quote e tetti ch e  ritardano l ’ ero gazion e dei 
prestiti e quindi l ’ esecu zio n e dei lavori.

In linea g enerale , le b an ch e m ultilaterali di sviluppo finanziano progetti di alta qualité, 
ch e g aran tisco n o  la  co eren za  m icro e co n o m ica  e la  trasp aren za degli investim enti, p er cui è 
lecito  attendersi una redditivité so ciale  positiva, indipendentem ente dalla redditivité finanziaria. 
In questo senso, alla stregua delle partnership p u b blico-p rivato , la  spesa di questi progetti 
dovrebbe essere  co n tab ilizzata  nel b ilan cio  pubblico, nel m o m en to  in cui i govern i realizzan o  gli 
am m ortam en ti dei prestiti e non al m o m en to  di ricev ere  il prestito.

N ei paesi dell’ area si registra una dom anda crescen te  di nuove risorse per il finanziam ento  
di investim enti in infrastrutture.

A  partire dagli anni ’9 0 , i conferim enti, provenienti da queste istituzioni, evidenziano un  
calo  significativo legato  in parte al cam biam en to  nelle strategie di credito  delle b anche che sono  
passate da un m odello, v olto  a finanziarie la  costruzione di opere, ad un altro m odello  v olto  a 
p rom uovere l ’ im plem entazione delle riform e politiche e dei cam biam enti istituzionali.

V ista  la  loro  cap acité  di co n cep ire e valutare i progetti di investim enti ed il loro  ruolo di 
erogatori di finanziam enti a lungo term ine, la  riattivazione dell’assistenza tecn ica  e finanziaria  
delle banche m ultilaterali di sviluppo è cruciale  p er sostenere nella regione lo  sviluppo di 
infrastrutture.

Sfide norm ative

A  partire dagli anni ’ 9 0 , la  p resen za del settore p rivato  n ella proprieté, nel finanziam ento, 
nella g estion e e n ell’ero gazion e di servizi infrastrutturali ha p ortato  a ll’introduzione di alcune  
esig enze di reg o lazio n e  ch e hanno m esso  a p ro va le ca p a cité  del settore pubblico e posto  in luce  
profonde d eb olezze istituzionali.

A  cau sa  delle lacu n e in questo settore, i v an tag gi derivanti dalla p artecip azio n e dei privati 
sono stati inferiori alle attese p oich é sovente gli aum enti d ella produttivité non hanno avuto  un  
riflesso  p ositivo  né sulle tariffe  né sull’ aum ento  della co m p etitiv ité  e dei salari reali più b a ss i.41 
P e r questa rag io n e la  grande sfida da affron tare in m ateria  di p olitich e pubbliche è quella di 
m igliorare  i sistem i di reg olazio n e, in m o d o  tale  ch e gli investim enti privati in infrastrutture  
p ossan o  diventare un auten tico  m o to re  di crescita .

A p p are  ch iara  l ’esig en za di m igliorare  e raffo rzare  i m eccan ism i di reg o lazio n e  del 
settore pubblico p er far fronte alle v arie  m o d alité  di partnership pubblico-p rivato . L ’esig en za di 
co n tare  su una reg olam en tazio n e statale attiva dipende an ch e dal liv ello  di co n co rren za  dei 
settori infrastrutturali nei quali si in serisce  il settore privato. N ella  m isu ra in cui m an ch in o  
incentivi e p ossibilité di co n co rren za , appare n ecessaria  una m ag g io re  reg olam en tazione.

D efinizione d elle  tariffe

41 S e c o n d o  r e c e n t i  s o n d a g g i ,  i n  A r g e n t i n a  l ’ i n d i c e  d i  s o d d i s f a z i o n e  p e r  i  b e n e f i c i  d e l l e  p r i v a t i z z a z i o n i  

e  d e l l e  c o n c e s s i o n i  è  p a s s a t o  d a l  5 0 %  n e l  1 9 9 8  a  p o c o  p i ù  d e l  1 0 %  n e l  2 0 0 2 .  I n  M e s s i c o  q u e s t o  

s t e s s o  i n d i c e  è  p a s s a t o  d a l  6 0 %  a l  2 5 %  e d  i n  B r a s i l e  d a l  5 5 %  a l  3 5 %  n e l  p e r i o d o  d i  r i f e r i m e n t o .  T r a

i l  1 9 9 8  e  i l  2 0 0 0 ,  l ’ i n d i c e  d i  g r a d i m e n t o  d e g l i  u t e n t i  d e l  C i l e  e  d e l l a  B o l i v i a  e v i d e n z i a  u n  c a l o  d i  2 0  

p u n t i  p a s s a n d o  d a l  6 0 %  a l  4 0 %  .



L ’ esp erien za degli ultim i anni m o stra  ch e  quando il settore p rivato  o pera nel 
finanziam ento  e n ell’ e ro g azione di servizi infrastrutturali, una delle sfide principali da 
ra cco g lie re , a liv ello  di reg olazio n e, è rap p resen tata  dai m eccan ism i e dai criteri p er la  
definizione delle tariffe.

L a  definizione delle tariffe  può rim an ere nelle m ani del g esto re  p rivato  oppure essere  
assegn ata  al settore pubblico : in entram bi i casi il ca lc o lo  delle tariffe  è o staco lato  da problem i di 
asim m etria  n ell’ inform azio n e e da d ifficoltà  di p roiezion e della dom anda sperata. L e  asim m etrie  
a liv ello  di inform azio n e co stitu iscon o , co n  m o lta  probabilità, il p rincipale o staco li ad una  
reg olazio n e efficien te: l ’ im possibilità di acce d e re  alle inform azioni lim ita  la  ca p a cità  d ell’ ente  
o g g etto  di reg olam en tazio n e, di stim are le spese di gestion e. Q uesto  problem a si am p lifica  
quando le tariffe  v en g o n o  stabilite m ed iante m odelli di m arg in e sui costi (m ark up) o m odelli di 
efficien za, ch e  rich ied on o u n ’ ottim a co n o scen za  della struttura dei costi.

L e  asim m etrie  n ell’inform azio n e spingono l ’ im p resa  ad adottare un co m p o rtam en to  
stra teg ico  e quindi a n ascon d ere  le inform azioni sulle tecn o lo g ie  e sui co sti, al fine di ottenere  
rendite da inform azione. U n  m od o p er fro n teg giare  questa situazione co n siste  nel fissare le  
tariffe  dopo av er co n fro n tato  l ’ azienda o g g etto  di reg olam en tazio n e co n  altre aventi 
caratteristich e sim ili.

U n  secon d o  gruppo di problem i n ella reg olam en tazio n e delle tariffe  d eriva dai contratti a 
lungo term ine ch e stab iliscon o la  n ecessità  di definire criteri e m eccan ism i p er l ’ adeguam ento  
delle tariffe  nel co rso  degli anni. I contratti co n  il settore p rivato  sono soggetti a frequenti 
m o d ifich e, per effetto  della ca p a cità  di ingeren za p o litica  o per le d ifficoltà  di p revedere eventi 
futuri ch e p osso n o  av ere  un im patto  sui co sti e sulla redditività dei progetti infrastrutturali.

N egli anni ‘9 0 , il 6 0 %  c irc a  dei contratti di co n cessio n e  co n  i paesi in v ia  di sviluppo è 
stato  rin ego ziato  co n  cad en za  triennale: di c iò  sono un buon esem pio  le co n cession i di 
infrastrutture stradali.

L a  strategia scelta  da m olti paesi di “p rivatizzare  p rim a e reg olam en tare  dopo” ha p ortato  
a co n cessio n i b asate  su una struttura co n trattu ale p o co  ch iara  e definita, co m e è accad u to  in 
A rg en tin a e in C olom bia : co n  la  co n seg u en za  ch e le condizioni iniziali sono state rin egoziate , 
ag grav an d o  in m an iera  significativa  i costi p er il settore pubblico e p er il resto  d ell’ eco n om ia.

M eccan ism i di indicizzazione

U n  altro  problem a, posto  dai contratti a lungo term ine, co n cern e  l ’ esig en za di stabilire i 
m eccan ism i di ind icizzazion e delle tariffe  e le m isure p er affron tare gli eventi aleatori e le  
variazion i della produttività. Gli indici di inflazione interna e le v ariazion i del tasso  di cam b io  
sono gli fra  gli indicatori di ad eguam ento  tariffario  più utilizzati dalla m ag g io r parte dei paesi.

Il risch io  di svalutazion e rap p resen ta un o staco lo  per gli investim enti privati nelle  
infrastrutture dei paesi in v ia  di sviluppo. Il finanziam ento  delle im p rese sui m ercati 
internazionali g en era  uno sfasam en to  tra  gli introiti espressi in m o n eta lo ca le  e i passivi espressi 
in v alu ta  estera ; p er questa rag io n e una m o d ifica  repentina del tasso  di cam b io  potrebbe avere  
riflessi negativi sulla redditività.

U n a  soluzione errata  del p ro blem a co n siste  n ell’ adeguare le tariffe  in funzione del tasso  
di cam bio . Se il g ro sso  delle tariffe  v ien e in d icizzato  in funzione del tasso  di cam b io , una



svalutazion e significativa  ind eb olisce la cap acità  reg olato ria , p oich é i govern i non riesco n o  a 
rispettare gli obblighi contrattuali. U n a con giu n tu ra di questo tipo rende n ecessari due elem enti: 
flessibilità n e ll’ adattarsi a circo stan ze  m utevoli (g o v ern an ce  reg o lato ria  a fronte di contratti 
in com p leti) ed im pegni a lim itare eventuali co m p ortam en ti opportunistici del g overn o.

L a  d ifficoltà  nel p revedere eventi, ch e  influenzino la  redditività delle im p rese p rivate che  
operano nel settore delle infrastrutture, ha p ortato  a rinegoziazion i opportunistiche, il ch e  ha  
im pedito  di trasferire  sulle tariffe  i guadagni di p roduttività co n  riflessi negativi sulla  
co m p etitiv ità  g lo b ale d ell’ eco n om ia. L ’ attuale reg olam en tazio n e con tien e elem enti contrari al 
trasferim en to  sulle tariffe  dei guadagni di produttività: da ciò  l ’ esig en za di introdurre sp ecifich e  
co n cre te  per d iscip linare le m od alità  e la  tem p istica  del p ro cesso  di rinegoziazion e.

U n a  possibilità è sp ecificare  nei contratti il tasso  di rendim ento, adeguando la  durata delle  
co n cessio n i alle v ariazion i dei tassi di rendim ento. Se, p er esem pio , un aum ento im p revisto  della  
dom anda co m p o rta  l ’ aum ento  del tasso  di rendim ento, la  durata della co n cessio n e  può dim inuire  
o, in ca so  co n trario , aum entare. Q uesto  m eccan ism o  con sen te  di ridurre il risch io  delle attività  e 
di dim inuire gli incentivi p er rin ego ziare  i term ini del co n tratto , in p resen za di im patti negativi 
sulla dom anda.

3 . V e rs o  u n  p a tto  di co e sio n e  so cia le

L a  laceraz io n e  del tessu to  so cia le  è stata una delle più gravi co n seg u en ze delle lacu n e che  
hanno caratterizzato  la  p olitica  riform ista  degli anni ’ 9 0 . L ’ acuirsi d ell’eterog en eità  produttiva, 
l ’ ineguaglianza, la  cre sc ita  d ell’eco n o m ia  inform ale e la  d isoccu p azion e co stitu isco n o  una  
m in a ccia  laten te alla co n v iv en za  d em o cra tica  e alla con d ivision e di obiettivi, ch e  devono  
acco m p ag n are  i p ro cessi di cam b iam en to  con n essi allo  sviluppo eco n o m ico .

P e r  questa ragion e, la  C E P A L  propone un insiem e di m isure v olte  a ll’ adozione di 
im pegni recip ro ci tra  lo stato  e le parti so ciali, al fine di g ettare  le basi p er un futuro della region e  
fondato  sull’ inclusione sociale .

D ue tendenze

Il m erca to  del lav o ro  n ell’A m e rica  L atin a  degli anni ’ 9 0  m ette  in lu ce  due tendenze: 
l ’ aum ento del tasso  di p artecip azio n e e la  cad u ta tend en ziale  del tasso  di o ccu p azio n e ; entram bi i 
m ovim en ti hanno contribuito  a ll’aum en to  del tasso  di d isoccu p azion e.

L a  p resen za sim ultanea di un tasso  di cre sc ita  b asso  e instabile -  in un co n testo  di riform e  
ch e hanno ridotto  la dom anda di lav o ro  p er unità di prodotto  -  e l ’ aum ento  del tasso  di attività, 
soprattutto  fem m inile -  per rispondere a ll’esig en za delle fam iglie  di co n tare  su d iverse fonti di 
reddito p er superare la  p recarie tà  degli introiti fam iliari -  hanno spinto al rialzo  il tasso  di 
d isoccu p azion e, ch e  è p assato  dal 6 ,9 % , agli inizi del decennio, al 1 0 ,6 %  nel 2 0 0 3 .

D ue riform e m eritano  p artico lare  attenzione p er l ’im patto  n egativo  sul tasso  di 
o ccu p azio n e : I) il rapido p ro cesso  di apertura ch e ha in co rag g iato  l ’ inserim ento  di tecn o lo g ie  
b asate  su ll’u so  intensivo di cap itale  e di m an odop era qualificata, p ro cesso  al quale ha contribuito  
la  p resen za di m o n ete nazionali ap p rezzate p er lunghi periodi; II) la  p rivatizzazio ne di im prese  
pubbliche.



Aumento d e l tasso di attività fem m in ile e  d e l  tasso di d ipendenza

In co n co m itan za  co n  i fenom eni sopra ricord ati, da o ltre due decenni l ’A m e rica  L atin a  
reg istra  una ca lo  della n atalità a cau sa  della m ag g io re  predisposizione delle donne a p artecip are  
al m erca to  del lav o ro , co n  il co n seg u en te  ca lo  del ritm o di cre sc ita  della pop olazione in età  
lavo rativ a . Inoltre, l ’ aum ento  d ella sp eranza di v ita  co m p o rta  un m ag g io r num ero  di p ersone a 
ca rico  p erch é c re sc e  la  quota degli individui di e tà  superiore ai 6 0  anni. N ella  m isu ra in cui 
aum enta la  rich iesta  di prestazioni sanitarie e pension istich e, si v erifica  una pression e sui piani di 
finanziam ento  d ella p revid en za so ciale . A  fronte di questa situazione, è n ecessario  riflettere sulla  
qualità o ccu p azio n ale  degli individui eco n o m icam en te  attivi p oich é essi d evon o g aran tire  il 
finanziam ento  d ella p revid en za sociale .

L ’im patto d e lla  fle s s ib ilità  d e l  lavoro  in un contesto d i b assa  crescita

L ’ acuirsi della co n co rren za , p er effetto  d e ll’apertura e della d eregulation  dei m ercati, ha  
aum entato  il rico rso  al lav o ro  flessibile co m e  strum ento u sato  dalle im p rese d ell’ area  per 
a cc re s ce re  la  co m p etitiv ità . A n ch e  se la  d ereg olam en tazion e in m ateria  di licen ziam en ti e di 
stabilità d ell’ o ccu p azio n e  ha ag ev o lato  il rapido adattam ento  delle aziende alle n uove condizioni 
eco n o m ich e , nel lungo periodo  e in un co n testo  di scarsa  cre sc ita  la  d isoccu p azion e e la  
p recarie tà  hanno trasfo rm ato  la  d eb olezza  dell’ eco n o m ia  in vuln erab ilità  sociale .

L e  riform e sono state co n cep ite  seguendo il m o d ello  an glosasson e, ch e  p on ev a p articolare  
enfasi sulla flessibilità del lavo ro , an ch e a co sto  di effetti negativi sull’equità. Inoltre, le  
restrizioni di b ilan cio , ch e affligg on o  la m ag g io r parte dei paesi, hanno lim itato  il rico rso  a 
m odelli alternativi che, co m e quello europeo , pon gon o m ag g io re  enfasi sulla spesa sociale .

N ello  sco rso  decen n io , la  deregulation  dei m ercati del lav o ro  region ale non ha p ortato  ad  
un aum ento dei contratti p er co m p en sare  i tagli occu p azion ali legati alla b assa  cre sc ita  e alla  
razion alizzazio n e dei co sti di produzione. L e  circo stan ze  p articolari in cui è stato  ap p licato  il 
m o d ello  -  e c io è  cre sc ita  debole, v olatile  e ta lv o lta  n egativa, apertura eco n o m ica , cam biam enti 
organ izzativi e lo calizzazio n e  m ondiale della produzione -  hanno p ortato  alla p recarizzazio n e  
d ell’ o ccu p azio n e  n ella regione. L a  p o litica  di flessibilità, in un co n testo  e co n o m ico  di cre sc ita  
debole ed instabile, ha co m p o rtato  un aum ento della d isoccu p azion e e contratti privi di 
co p ertu ra  sociale .

I l  settore inform ale, la  fle s s ib ilità  d i fa t to  e  l ’aum ento d elle  disuguaglianze sa lar ia li

N egli ultim i decenni, il settore inform ale h a acq u isito  m ag g io re  p eso  n ella region e  
m ostran d o al tem p o  stesso  una d in am ica a n tic ic lica .42 In questo m od o, nei periodi di co n trazio n e  
si reg istra  non solo  un aum ento della d isoccu p azion e m a  an ch e u n ’esp ansione del settore  
inform ale, ch e  si pone co m e  altern ativa alla d isoccu p azion e e alla m an can za  di reddito. V ista  la  
facilità  di a cc e ss o  a m olte  occu p azion i offerte da questo settore, i salari si adeguano quasi 
au to m aticam en te  a ll’ aum ento del num ero  dei lavoratori ch e co m p eton o  sugli stessi m ercati.

4 2  I l  s e t t o r e  i n f o r m a l e  d e r i v a  d a l l a  c o m b i n a z i o n e  d i  d i v e r s i  f a t t o r i :  l ’ i n s u f f i c i e n z a  d i n a m i c a  

d e l l ’ e c o n o m i a ,  l a  s c e l t a  d e l l e  t e c n o l o g i e ,  l a  p r e c a r i z z a z i o n e  d e i  r e d d i t i  f a m i l i a r i  -  c h e  p o r t a  a  

s t r a t e g i e  d i  s o p r a v v i v e n z a  b a s a t e  s u  u n a  m a g g i o r e  o f f e r t a  d i  l a v o r o  -  i l  d e c e n t r a m e n t o ,  l a  

f l e s s i b i l i t à  d e l l a  p r o d u z i o n e  e  l ’ e v a s i o n e .  L a  v a l i d i t à  r e l a t i v a  d e l l e  d i v e r s e  i n t e r p r e t a z i o n i  v a r i a  a  

s e c o n d a  d e i  p e r i o d i  e  d e i  p a e s i .



L a  co n cen trazio n e  delle innovazioni tecn o lo g ich e  nei settori di punta form ali ha  
raffo rzato  il b isogn o di m an odop era q ualificata, m entre la  flessib ilité  ha aum en tato  il num ero di 
lavo rato ri inform ali; questi due m ovim enti hanno allarg ato  la  fo rb ice  del reddito  tra  i lavoratori 
in reg o la  e gli altri. D ’altro  can to , questo nu ovo  assetto  del m erca to  del lav o ro  fa si ch e  la  ripresa  
e co n o m ica  a c c re s c a  anch e il gap di reddito  tra  i lavoratori form ali co n  diversi gradi di 
qualificazione, co m e co n seg u en za della pression e esercita ta  dai lavoratori inform ali sui posti 
m en o qualificati.

D urante gli anni ‘ 9 0 , i problem i tradizionali del lav o ro  sono stati ag grav ati dalla  
creazio n e  di im pieghi a tem p o  d eterm inato  o p art-tim e, privi di co n tratto  e di p revid en za so ciale , 
e dalla dim inuzione dei salari dei lavoratori m en o qualificati ch e hanno raggiu n to  un livello  
v icin o  a quello del settore inform ale. L ’ in sicu rezza  del p osto  di lav o ro  ha dim inuito le  
prosp ettive di sviluppo della p op olazione attiva e degli incentivi per la  form azion e, co n  riflessi 
diretti sugli aum enti di produttivité. In questo m odo, le aziende ch e hanno im plem entato  
tecn o lo g ie  co n  un u so  intensivo  di capitali e co n  contratti flessibili, dim inuendo la  co n sisten za  
degli organ ici, hanno ottenuto l ’ aum ento  della co m p etitiv ité  a b rev e term ine a cam b io  di un ca lo  
di p roduttivité d ell’ eco n o m ia  e delle possibilité di cre sc ita  a lungo term ine.

P arim en ti, i sistem i previdenziali non sono stati in grad o  di fornire una co p ertura ai nuovi 
rischi e sono stati penalizzati dalla scarsité  delle riso rse  pubbliche e dai nuovi m eccan ism i  
istituzionali ch e, p er ciascu n  lav o rato re , leg av an o  le prestazioni sociali alla stabilité dei posti di 
lavoro .

I  quattro p ila str i d e l p a tto  di coes ion e soc ia le

L a  con giu n tu ra attuale im pone la  r ice rc a  di soluzioni co m p lesse  ch e a ttacch in o  alla rad ice  
i problem i del lav o ro  e p revedan o l ’ adegu am en to  dei m eccan ism i di protezion e so cia le  ai nuovi 
rischi a cui sono esposti i lavo rato ri. L e  d iverse proposte rich ied on o p olitich e sociali ed 
eco n o m ich e  attive, strutturate attorno ad un patto  di co esio n e  so ciale  b asato  su quattro pilastri: la  
co eren za  co n  i fondam enti della p o litica  m a cro eco n o m ica , la  creazio n e  di posti di lav o ro , la  
p rotezion e so ciale , l ’ ed u cazion e e la  form azion e.

C oerenza con  la  p o lit ic a  m acroecon om ica

L a  co eren za  co n  la p o litica  m a cro e co n o m ica  p o g g ia  su due fattori essenziali.

In prim o luogo, p olitich e salariali co n  u n ’ ind icizzazion e b asata  sull’ evoluzione  
d ell’ inflazione e il trasferim en to  sui salari degli aum enti di produttivité. Si tratta  di un criterio  a 
lungo term ine ch e dovrebbe g ettare  basi solide p er le contrattazion i salariali e p ortare ad una  
flessibilité salariale fon data su schem i retributivi partecipativi al fine di ev itare  aggiustam enti 
quantitativi in periodi di crisi e con sen tire  la  p artecip azio n e agli utili nei periodi di alta  
congiuntura.

In secon d o  luogo, in un co n testo  di respon sab ilité  fiscale  -  ch e im p lica  una g estion e  
a n tic ic lica  delle finanze pubbliche in b ase ad un a p p ro ccio  di solvibilité in tertem p orale - ,  la  
definizione di una p o litica  di inclusione so ciale , fon data su g aran zie  p er le fam iglie  co n  un  
reddito p recario , ch e  ne g aran tisca  l ’ a cc e ss o  a sistem i solidali di istruzione e fo rm azion e, alle  
indennité di d isoccu p azion e, a lavori so cialm en te  utili n on ch é alle prestazioni sanitarie e 
p ensionistiche.



Il secon d o  p ilastro  del patto  co n siste  n ella creazio n e  di posti di lav o ro  produttivi. Q uesto  
obiettivo  può essere  raggiunto  m ediante n uove fo rm e di flessibilità o ccu p azion ale , 
l ’ im p lem en tazion e di p olitich e pubbliche rivolte  al m erca to  del lav o ro  e in p articolare  ai 
lavo rato ri del settore inform ale, senza p erdere di v is ta  tu ttavia  l ’obiettivo  p olitico  principale di 
aum entare l ’ o ccu p azio n e  e l ’ eco n o m ia  form ale.

I contratti di lav o ro  flessibili non devono m ai esclu d ere  la  tu tela  so ciale  co m p leta. I 
m eccan ism i della flessib ilità  devono prevedere: I) l ’ elim inazione dei contratti a tem p o  
d eterm inato  e la lo ro  sostituzione co n  il p rolungam ento  del tiro cin io  o la  definizione di 
proporzioni “ ido n ee” tra  contratti a tem p o  indeterm inato  e contratti più flessibili a tem p o  
d eterm inato; II) la  possibilità di definire orari di lav o ro  flessibili; III) la  definizione di un tetto  
m assim o  alle indennità o la  lo ro  sostituzione co n  conti di risparm io  p ersonali; IV ) la  
sem p lificazion e del licen ziam en to  p er giu sta  cau sa ; V ) la  flessibilità nelle condizioni di 
d eterm inazione delle retribuzioni (salari partecipativi ed altri m eccan ism i volti a m itig are  i fattori 
p ro ciclic i delle crisi, m antenendo il livello  o ccu p azio n ale).

P o ssiam o  distinguere tre  tipi di p olitich e pubbliche, rivolte  al m erca to  del lavo ro : a ) le 
p olitich e attive, tese  ad affron tare i problem i strutturali ch e in con tran o  alcuni gruppi, co m e  la  
m an can za  di inform azioni o di opportunità leg ate  al p rofilo  p ro fessio n ale  (co n  m isure quali gli 
incentivi a ll’ assunzione ed al co llo cam en to  p ro fessio n ale); b ) le p olitich e p assiv e rivo lte  a 
lavo rato ri d isoccu p ati o in m obilità (indennità di d iso ccu p azio n e); c )  le p olitich e assistenziali, 
rivo lte  agli individui esclusi dal m erca to  del lav o ro  ch e n ecessitan o  di un sostegno e co n o m ico  
diretto.

Infine, l ’aum ento della produttività e dei salari dei lavo rato ri inform ali p assa  attrav erso  
l ’ a cc e ss o  alle riso rse  produttive, a m ercati più dinam ici e a nuovi schem i organizzativi.

In questo co n testo , le sfide da ra cco g lie re  sono leg ate  alla m an can za  di garan zie  
p atrim oniali p er a cced ere  al credito , a ll’ elevato  co sto  d ell’ indebitam ento inform ale e alla  
fram m en tazion e del m erca to  creditizio . T ra  le m isure da ad ottare p er p orre rim edio  a questa  
situazione si potrebbero  citare  l ’ero g azio n e  di crediti senza g aran zia  e il rico n o scim en to  ad h o c  
del cap itale  inform ale. A n ch e  le fo rm e istituzionali v arian o  d all’ adegu am en to  delle b anche  
tradizionali fino alla creazio n e  di una b an ca  sp ecia lizzata  p er i poveri (p rop o sta  ch e p resenta  
m olti v antag gi ed altrettanti svan taggi).

L ’ a cc e ss o  dei lavo rato ri inform ali ai m ercati più dinam ici spezzerebbe il c irco lo  v izio so  
di “ produttori inform ali p er con su m atori p ov eri” (ch e  co m p ren d e operazioni quali 
l ’ accen tram en to  del p otere d ’ acq u isto  e la  co n cen trazio n e  fisica  dei produttori p er attrarre  
m ag g io re  d om and a); infine, assetti o rgan izzativi, co m e  la  creazio n e  di associazio n i di produttori 
e la  p ro m ozion e dei rapporti di subappalto sono canali validi p er la  p ro m ozion e so cia le  e per 
l ’ aum ento  della co m p etitiv ità  dei produttori d e ll’eco n o m ia  inform ale.

P rotezion e so c ia le

II terzo  p ilastro  di un patto  di co esio n e  so cia le  è la  p ro tezion e so ciale , in assen za della  
quale la  flessib ilità p orterebbe alla p recarizzazio n e  del lav o ro  ed a una pression e sul b ilan cio  
dello stato  p er la  p rotezion e dei lavoratori privi di co p ertu ra  sociale .

P osti di lavoro  produttivi



L e  riform e dei sistem i previdenziali devono contribuire alla m obilità del lav o ro  m ediante  
m isure ch e co n sen ton o  la  “p ortabilità” di diritti e doveri; in altre p arole è n ecessario  co n tare  su 
un sistem a di protezion e, orien tato  alle p ersone e non ai posti di lav o ro , ch e rid u ca la  dipendenza  
d all’ azienda della p rotezion e dei lavo rato ri. I sistem i di p rotezion e so ciale  dovreb b ero  prevedere  
an ch e m eccan ism i solidali di finanziam ento, al fine di g aran tire  la  co p ertu ra  indipendentem ente  
dalla cap acità  contrib u tiva dei singoli.

Educazione e form azion e p ro fess ion a le

Il quarto ed ultim o elem ento del patto di co esio ne so ciale  è il m iglioram ento delle cap acità  
produttive dei lavoratori attraverso  l ’educazione e la form azione professionale.

In contesti caratterizzati da crescenti livelli di innovazione e di co n oscen za, l ’educazione  
forgia  il destino degli individui e delle società. I cam biam enti provocati dalla g lobalizzazione e i 
m odelli produttivi applicati a livello  m ondiale, im pongono l ’esigenza di form are risorse um ane, 
cap aci di inserirsi nei nuovi schem i di interazione, lavoro, produzione e concorren za.

D i conseguenza, l ’educazione diventa un requisito im portante sia per gli individui, che  
p ossono trarre v antag gio  dal progresso , sia p erché l ’eco n o m ia di un paese possa garantire uno  
sviluppo sostenuto, grazie ad una com petitività b asata sull’applicazione più intensiva dei saperi. Di 
qui l ’ esigenza di aum entare il num ero dei diplom ati, di adattare il sistem a educativo alle esigenze  
del m ercato  del lavoro  e di ridurre, a livello  nazionale ed internazionale, il gap nell’uso degli 
strum enti inform atici.

A  lungo term ine l ’educazione può avere rilevanti effetti potenziali sull’ equità, m a a questo  
scop o  è fondam entale creare posti di lavoro  di qualità.

In tal senso, l ’educazione e l ’o ccu p azion e costitu iscon o la ch iave m aestra  dello sviluppo  
eco n o m ico  co n  equità sociale.
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ARGENTINA

N el 2 0 0 7  l ’ attività  e co n o m ica  ha contin u ato  a reg istrare  una cre sc ita  significativa. L a  
v ariazio n e del P IL , sim ile a quella dell’ anno p reced en te, ha superato l ’ 8 % . In tal 
m o d o  si è prolu n gata la rilevan te fase  esp an siva ch e ha fatto  seguito  alla  crisi degli 
inizi del decennio. Il livello  di attività  è stato  quasi superiore del 2 5 %  rispetto  ai 
m assim i livelli registrati nel 1 9 9 8 . N el 2 0 0 7  si sono rilevati altresi con sid erevoli 
aum enti della dom anda interna -  soprattutto  di beni durevoli -  degli investim enti 
privati e delle spese pubbliche. R isp etto  al P IL  (a  prezzi co stan ti) il co efficien te  di 
investim en to  si ag g ira  sul 2 3 % , cifra  superiore ai m assim i raggiunti nel d ecennio  
p reced en te da parte sua l ’ o ccu p azio n e  ha contin u ato  a reg istrare  un sostanziale  
in crem en to. V e rso  la  fine d ell’ anno il tasso  di d isoccu p azion e si è ridotto  a c irc a  l ’ 8 % , 
situazione ch e  si è riflessa  anch e in increm enti dei salari. N el prim o sem estre  del 
2 0 0 7 ,  l ’ in ciden za d ella p ov ertà  e d ell’ indigenza ha contin u ato  a dim inuire, passando  
risp ettivam ente al 2 3 ,4 %  e a ll’ 8 ,2 %  della pop olazione rispetto  al 5 4 %  ed al 2 8 %  di 
quattro  anni prim a. P e r  il 2 0 0 8  la  C E P A L  prevede una cre sc ita  del 6 ,5 % .

B A H A M A S

P e r il 2 0 0 7  si ca lc o la  una cre sc ita  d ell’ eco n o m ia  oscillan te  tra  il 3 %  e il 3 ,5 % , a fronte  
del 3 ,4 %  del 2 0 0 6 . N el 2 0 0 7  la cre sc ita  ha subito una liev e fren ata a cau sa  di una  
dim inuzione del v a lo re  aggiunto  nel settore del turism o, di una m inore dom anda dei 
consum i e di un m in or afflu sso  di investim enti stranieri. L ’ ind ice dei prezzi al 
co n su m o  è aum entato  del 2 ,2 %  fino al m ese di settem bre (accu m u lato  durante nove  
m esi), a fronte del 2 ,3 %  corrisp on den te a tutto  il 2 0 0 6 . Si p rev ede un d eterioram ento  
della p osizione fiscale , co n  una cre sc ita  del d eficit fisca le  to tale  ch e rag giu n gerà  
l ’ 1 ,8 %  del P IL , o ssia  più d ell’ 1 ,5 % . N on o stan te  il d eficit di co n to  co rren te  del prim o  
sem estre  del 2 0 0 7  sia stato  legg erm en te  inferiore a quello dello stesso  p eriodo del 
2 0 0 6 ,  i conti in cap itale  e i conti finanziari sono m igliorati. C iò  ha co m p o rtato  un  
superavit n ella b ilan cia  dei pagam enti (1 4 3  m ilioni di dollari). P e r  il 2 0 0 8  si prevede  
una cre sc ita  del P IL  del 3 ,5 % .

B A R B A D O S

P e r il 2 0 0 7  si prevede un aum ento d ell’ eco n o m ia  di c irc a  il 4 %  a fron te del 3 ,8 %  del 
2 0 0 6 . Q uesto  in crem en eto  è dovuto  principalm ente alla cre sc ita  nel settore dei beni 
non scam biabili ed al sostenuto  andam ento del settore del turism o, d in am icizzato  
dallo sv o lgim en to  del cam p io n ato  del m on do di crick et. Si prevede ch e nel co rso  
d ell’ anno, il d eficit fisca le  si m an teng a su ll’ 1 ,5 %  del P IL , raggiu n gen d o cosi 
pienam ente l ’o biettivo  stabilito dal g o v ern o  (2 ,5 % ) . Il debito pubblico continua ad  
essere  una delle principali p reo ccu p azion i politiche: in effetti, p er la  fine del 2 0 0 7  il 
rapporto  stim ato  tra  debito e P IL  è di c irc a  il 7 3 % . Il tasso  di inflazione annuale ha  
raggiu n to  il 3 ,9 %  (d a  ag o sto  2 0 0 6  a luglio  2 0 0 7 ) ,  nonostan te l ’ aum ento dei prezzi del 
p etrolio  e dei generi alim entari im portati. L a  d iso ccu p azio n e ha reg istrato  
u n ’ o scillazio n e  intorno a ll’ 8 ,1 % . In co n fro n to  al 2 0 0 6 ,  il d eficit di co n to  co rren te  è 
sceso  g razie  a ll’ aum ento  delle entrate provenienti dal settore del turism o, ch e, unito  al 
forte  afflusso  di capitali, ha p ro v o cato  un in crem en to  co n sid erev o le  del superavit



glo b ale d ella b ilan cia  dei pagam enti. P e r  il 2 0 0 8  si p rev ede una cre sc ita  e co n o m ica  
del 3 ,5 % .

B E L I Z E

D op o  l ’ecce z io n a le  cre sc ita  del 2 0 0 6  ( 5 ,6 % )  stim olata  dal recen te  sviluppo a livello  
co m m ercia le  della produzione petrolifera, si ca lc o la  ch e nel 2 0 0 7  questo indice  
rag giu n gerà  il 3 % . N on o stan te  il continuo aum ento  della produzione di g rezzo , il 
rallen tam en to  è stato  dovuto  principalm ente agli effetti negativi d ell’u rag an o  D ean  
sull’ agricoltu ra , sulla p e sca  e sul turism o. Si stim a ch e l ’ inflazione sia sce sa  al 3 ,5 %  a 
fronte del 4 ,3 %  del 2 0 0 6 ,  g razie  soprattutto  ai m inori co sti del diesel e della benzina. 
Il d eficit fiscale  è p assato  d all’ 1 ,8 %  al 2 ,1 %  del P IL  a cau sa  delle spese in co n to  
cap itale  dovute in parte agli effetti d ell’u ragano. Si è v erifica to  un indebolim ento  
n ella b ilan cia  dei p agam enti, an ch e se si m antiene an co ra  un superavit (8  m ilioni di 
dollari, a fronte dei 5 0  m ilioni del 2 0 0 6 ) .  Il ciclo n e  ha cau sato  rilevanti danni e perdite  
co n  effetti negativi ch e si sono fatti sentire sulla resa  e co n o m ica  del 2 0 0 7  e che  
v erosim ilm en te  incideranno an ch e su quella del 2 0 0 8 ,  anno in cui si prevede una  
cre sc ita  del 3% .

B O L I V I A

N el 2 0 0 7  il P IL  è cresciu to  a un ritm o del 4 % , cifra  legg erm en te  inferiore a quella  
ottenuta nel 2 0 0 6 . N el prim o sem estre d ell’ anno, il tasso  di in crem en to  del P IL  è 
stato  del 3 ,2 %  rispetto  allo  stesso  periodo  del 2 0 0 6 . N on o stan te  alcu n e attività  
abbiano reg istrato  u n ’ evolu zion e m o lto  p ositiva  nel prim o sem estre (co stru zio n i +  
7 ,5 % , trasporti e im m ag azzin ag g io  + 5 ,6 % , industria m anufatturiera + 4 ,5 % )  
variazion i n egative  si sono in v ece  v erifica te  nel settore d ell’ agricoltu ra , silvicoltura, 
c a c c ia  e p e sca  ( -1 ,6 % )  ed in quello dei m inerali m etallici e non m etallici ( -4 ,3 % ). A  
q u est’u ltim o proposito  v an n o  tenuti presenti da un lato  i co n tracco lp i negativi 
p ro vo cati delle inondazioni, ch e  a febbraio  e m arzo  hanno colp ito  i dipartim enti 
orientali del p aese -  cau san do danni valutati dalla C E P A L  in 4 4 3  m ilioni di dollari -  
d all’ altro  la  d ecelerazion e nel settore dell’ industria m in eraria  cau sata  principalm ente  
dal con flitto  so ciale  v erificato si n ella  m in iera di H uanuni, ch e ha p ro v o cato  una  
rilevan te riduzione della produzione di stagno. P e r  il secon d o  sem estre  si attende  
tu ttavia  un recu p ero  dell’ attività  m ineraria , stim olata  dalle prim e esportazioni dalla  
m in iera di San C ristób al, realizzate  nel m ese di ottobre.

B R A S I L E

S eco n d o  le stim e prelim inari, l ’eco n o m ia  del B ra sile  è cresciu ta  nel 2 0 0 7  del 5 ,3 %  
co n tro  il 3 ,7  e il 3 ,2 %  risp ettivam ente del 2 0 0 6  e 2 0 0 5 ) .  T ale  fav o rev o le  risultato  è 
stato  dovuto  ad alcu n e variabili eco n o m ich e  quali: il tasso  di inflazione annuale  
attestatosi al di sotto  d ell’obiettivo  del 4 ,5 % ; le esportazioni di beni, la  cui cre sc ita  si 
è trad otta  in un superavit co m m ercia le  di 3 9  m iliardi di dollari; le riserve  
internazionali ch e hanno raggiu n to  gli 8 0  m iliardi di dollari. D al punto di v is ta  fiscale , 
si è m antenuto  il superavit prim ario  rispettando l ’ obiettivo  p revisto  del 3 ,8  del P IL : su 
questo risultato  hanno influito p ositivam en te un livello  reco rd  delle entrate fiscali ed



un m iglioram en to  sia dei redditi da lav o ro  (in m ed ia 3 ,4 % )  sia del tasso  di 
d isoccu p azion e (d a  una m ed ia del 1 0 %  ad una m edia del 9 ,4 %  nel 2 0 0 7 ) .  L e  
proiezioni del m erca to  ind ican o  p er il 2 0 0 8  una leg g era  dim inuzione del tasso  di 
crescita .

C I L E

N el 2 0 0 7  la  cre sc ita  d ell’eco n o m ia  cilen a ha subito u n ’ acce leraz io n e  in relazio n e al 
4 %  reg istrato  n ell’ anno preced en te: si stim a ch e il P IL  potré  aum entare di c irc a  il 
5 ,3 % . A  questo risultato  ha contribuito  la  rilevan te d inam icité  della m ag g io r parte  
delle com ponenti della dom anda interna, fra  cui sp icca  l ’ aum ento del 1 2 %  c irc a  degli 
investim enti, ch e co stitu isce  una rip resa in co n fro n to  ai m odesti livelli del 2 0 0 6 .  
Q uesto  andam ento  è stato  fav orito  anch e da un p ersistente aum ento delle esportazioni, 
dovuto  a ll’ e levata  dom anda m ondiale dei principali beni di esportazioni (ram e, 
m olibdeno, cellu lo sa , m etan olo , salm on e). H anno contin u ato  ad espandersi i consum i 
privati, sostenuti da un d in am ico  m erca to  del lav o ro , m en tre i consum i pubblici sono  
aum entati p o co  m en o d ell’ 8 ,5 % , in sintonia co n  quanto p revisto  dalla leg g e  di 
bilancio .

C O L O M B I A

N el 2 0 0 7  l ’ attivité  eco n o m ica  co lo m b ian a  ha reg istrato  una cre sc ita  di c irc a  il 7 % , 
stim olata  dalla d in am icité  della dom anda interna. Gli investim enti ed i consum i 
privati sono stati determ inanti p er il ritm o di crescita . D al 2 0 0 6  le autorité  
eco n o m ich e  hanno v ia  v ia  adottato  una serie di m isu ra v o lte  ad ev itare  il 
su rriscald am en to  d ell’ eco n o m ia  ed a frenare le pressioni inflazion istich e.T u ttavia  
l ’ aum ento del p rezzo  dei generi alim entari -  co n seg u en za  degli effetti p ro vo cati dal 
fen o m en o  “E l N iñ o ” agli inizi d ell’ anno -  e la  lenta risp osta  alle m isure di co n trollo  
della dom anda, hanno reso  inevitabili queste pressioni: c ió  ha im pedito  di raggiu n gere  
il 4 %  di inflazione, te tto  m assim o  stabilito dal “B a n c o  de la  R ep ú b lica” .

C O S T A  R I C A

Il 2 0 0 7  ha v isto  un leg g ero  rallen tam en to  d ell’ eco n o m ia  co staricen se , ch e è p assata  
d all’ 8 ,2 %  del 2 0 0 6  al 7 %  del 2 0 0 7 . Il tasso  di cre sc ita  tu ttavia  è an co ra  elevato , se si 
co n fro n ta  alla cre sc ita  p otenziale, stim ata al 4 ,5 % . L e  esportazioni sono au m entate del 
9 %  a prezzi costanti e hanno contin u ato  a reg istrare  una grande dinam icité. In tale  
quadro, il tasso  di d iso ccu p azio n e m an ifesta  si è ridotto  dal 6  %  al 4 ,6 % . L ’inflazione  
è au m entata negli ultim i m esi d ell’ anno e si ca lc o la  ch e alla fine d ell’anno  
rag giu n geré  il 1 0 % , tasso  superiore a quello reg istrato  nel 2 0 0 6  ( 9 ,4 % )  e a ll’ obiettivo  
stabilito dalla B a n c a  C en trale  (8 % ). Il deficit fisca le  del g o v ern o  cen trale  ha avuto  un  
leg g ero  increm en to , passan do d all’ 1 ,1 %  del P IL  nel 2 0 0 6  a ll’ 1 ,3 %  nel 2 0 0 7 ,  m en tre il 
d eficit di co n to  co rren te  della b ilan cia  dei pagam enti è salito  legg erm en te  
raggiu n gen d o il 5 ,2 %  del P IL . P e r  il 2 0 0 8  la  B a n c a  C en trale  ha stabilito  un inflation  
targetin g  del 6 % . S eco n d o  stim e della C E P A L , si prevede ch e il P IL  reale  c re sc a  del 
6 %  e l ’ inflazione rag giu n ga il 7 % . Inoltre, si stim a ch e il d eficit del g ov ern o  cen trale  
dim inuiré legg erm en te  rag giu n gen d o l ’ 1 ,1 %  del P IL , m en tre il d eficit di co n to  
co rren te  della b ilan cia  dei pagam enti in rapporto  al P IL  saré sim ile a quello del 2 0 0 7 .



C U B A

S eco n d o  le inform azioni fornite d all’U ffic io  N azio n ale  delle S tatistich e, nel 2 0 0 7  
l ’ eco n o m ia  di C u ba ha reg istra to  una cre sc ita  del P IL  del 7 %  e un an alo g o  tasso  del 
rapporto  P IL  p er abitante. S eco n d o  i dati di b ilan cio , il d eficit fisca le  è lievem en te  
aum entato , p assando dal 3 ,2 %  del P IL  nel 2 0 0 6  al 3 ,4 %  nel 2 0 0 7 . Il tasso  di 
inflazione si è d im ezzato  rispetto  a quello  del 2 0 0 6  (5 ,7 % ) , registrand o una  
v ariazio n e del 2 ,5 % . Il d eficit esterno è dim inuito legg erm en te  g razie  ad una m igliore  
p erfo rm an ce delle esportazioni.

E C U A D O R

N el prim o sem estre  del 2 0 0 7 ,  il P IL  ha reg istrato  un increm en to  d ell’ 1 ,3 %  rispetto  
allo  stesso  periodo  del 2 0 0 6  e, stando alle p revisioni, nel co rso  d ell’ anno aum enterà  
del 2 ,7 % , o ssia  m en o del 3 ,9 %  reg istrato  nel 2 0 0 6 . P arallelam en te , il ritm o  
in flazion istico  è rallen tato  rispetto  a ll’ anno preced en te. N elle  elezioni svoltesi il 3 0  
settem bre 2 0 0 7  p er l ’istituzione di u n ’assem b lea co stitu zion ale, il g o v ern o  ha ottenuto  
u n ’im portante m ag g io ran za  ch e si spera p ossa  tradursi in una serie di riform e  
eco n o m ich e  a sostegno del p ro g ram m a di g o v ern o  del P resid en te C orrea.

E L  S A L V A D O R

N el 2 0 0 7  la cre sc ita  del P IL  in E l S alv ad or è stata del 4 ,5 % , m ezzo  punto percen tu ale  
più alto  di quello d ell’ anno p reced en te  e il più alto  negli ultim i 12 anni. L ’ espansione  
è stata d ovuta alla d in am icità  g en eralizzata  del settore a g ro zo o tecn ico , m anufatturiero  
e dei servizi. L e  rim esse  fam iliari ( 1 8 ,7 %  del P I L )  hanno contribuito  an co ra  una v o lta  
a dare d in am icità  ai consum i privati e ad attutire gli effetti d ell’ aum ento  del prezzo  
internazionale del p etrolio  in co n to  co rren ti, ch e ha reg istrato  un d eficit pari al 4 ,6 %  
del P IL . Il d eficit fiscale  glob ale del settore publico  non finanziario  (S P N F ) è stato  
dello 0 ,6 %  del P IL , m entre l ’ inflazione annuale è cresciu ta  di c irc a  il 5% .

G IA M A IC A

A  cau sa  dei devastanti effetti p ro vo cati ad ag osto  d all’u ragano D ean , si prevede che  
nel 2 0 0 7  l ’ eco n o m ia  c re sc e rà  di appena l ’ 1 ,5 % , a fronte del 2 ,5 %  nel 2 0 0 6 . Si ca lco la  
inoltre ch e p er tutto  l ’anno l ’inflazione sarà d ell’ 8 ,5 % . Q uesto  ind ice risulta inferiore  
a ll’ obiettivo  del 9 % -1 0 % , ch e  era  stato  fissato  dal “B a n c o  de Ja m a ica ” n onostante gli 
aum enti dei prezzi dei generi alim entari p ro vo cati d all’uragano. Il d eficit fiscale  
d ell’ anno fiscale  2 0 0 7 - 2 0 0 8  è stim ato  nel 4 ,3 %  del P IL  (co n tro  una prevision e del 
4 ,5 % ), g razie  ad un flu sso  di entrate superiore a quello preventivato . Il deficit 
co m m ercia le  è salito  al 3 1 %  del P IL , p ro v o can d o  un d eficit di co n to  corren te  del 
1 3 ,5 %  del P IL  (co n tro  il 1 0 ,7 %  del 2 0 0 6 ) .  L a  g estion e d ell’ eco n o m ia  g iam aican a  
continua ad essere  co n d izion ata  d all’ enorm e p eso  del debito, ch e  am m on ta a c irc a  il 
1 3 5 %  del P IL : p er questo m o tivo  sarà an co ra  n ecessaria  l ’ ap p licazione di rigide



m isure fiscali durante un lungo p eriodo di tem po. Si ca lc o la  ch e nel 2 0 0 8  l ’ eco n o m ia  
del p aese c re sc e rà  del 3% .

G U A T E M A L A

N el 2 0 0 7  l ’ eco n o m ia  del G u atem ala è cresciu ta  del 5 ,5 % , g razie  alla d in am icità  dei 
consum i privati, stim olati da un alto flu sso  di rim esse  fam iliari (1 2 ,5 %  del P IL ).  
Q ueste entrate hanno co p erto  in parte il con sisten te d eficit co m m ercia le  (c irc a  il 1 7 %  
del P IL ), m en tre il d eficit in co n to  correnti (5 %  del P IL )  è stato  am piam ente co p erto  
dal flu sso  di investim enti stranieri diretti e di altri capitali. F in o  a n ovem bre  
l ’ inflazione annuale, attribuibile principalm ente a fattori d ell’ offerta, è stata del 9 ,1 % .  
N o n  è stato  quindi raggiu n to  l ’inflation  targetin g  del 2 0 0 7 ,  stabilito tra  il 4 %  e il 6 % .

G U Y A N A

P e r il 2 0 0 7  si prevede ch e l ’eco n o m ia  reg istrerà  un tasso  di cre sc ita  annuale del 4 ,5 % ,  
v alo re  sim ile a quello del 2 0 0 6  (4 ,7 % ) . L ’ind ice stim ato  di inflazione reg istra  un  
livello  del 1 0 ,4 %  (4 ,2 %  nel 2 0 0 6 )  a cau sa  di diversi fattori, tra  cui l ’ effetto  
straordinario  d ell’ introduzione, a gennaio, d ell’ im p osta  sul v a lo re  aggiunto  (IV A ). 
N on o stan te  l ’ aum ento  delle entrate, provenienti da ta le  im p osta, è aum en tato  il deficit 
fiscale . Si è in crem en tato  altresi il d eficit di co n to  co rren te  (2 7 ,9 %  del P IL ), a seguito  
delle consistenti im portazioni di beni di cap itale  e di prodotti interm edi, n ecessari p er  
progetti in co rso  di investim enti pubblici privati, n on ch é degli aum enti di p rezzo  delle  
im portazioni e del p egg ioram en to  delle entrate provenienti dal turism o. Gli afflussi di 
cap itale  non sono stati sufficienti p er co p rire  il d eficit esterno p er cui si è v erifica to  un  
d eficit n ella b ilan cia  g lo b ale dei pagam enti di c irc a  5 4  m ilioni di dollari co n tro  
u n ’ ecced en za  di 4 5  m ilioni nel 2 0 0 6 . Si ca lc o la  ch e  nel 2 0 0 8  l ’eco n o m ia  cre sce rà  tra  
il 3 ,5 %  e il 4 % .

H A I T I

N el 2 0 0 7  il prodotto  interno lord o  (P I L )  d ell’ eco n o m ia  haitiana è cresciu to  del 3 ,3 % , 
m ostran d o p er il te rzo  anno co n secu tiv o  u n a v ariazio n e positiva. T uttavia, in vari 
settori è stato  o sserv ato  un andam ento m o d esto : c iò  in d ica ch e la  rip resa eco n o m ica  
non si è an co ra  del tutto  con solid ata. L ’ offerta  lo ca le  è an co ra  lim itata, in parte a 
cau sa  di caren ze  infrastrutturali -  in p artico lare  nel settore d ell’ en erg ia -  che  
m in accian o  di co stitu ire  uno stro zzam en to  sistem atico , ta le  da im pedire una ripresa  
e co n o m ica  sostenuta. P e r  il 2 0 0 8  si prevede una cre sc ita  del P IL  del 4 % .

H O N D U R A S

N el 2 0 0 7  l ’ eco n o m ia  d ell’H onduras è cresciu ta  del 6 % , p er cui il P IL  p er abitante ha  
reg istrato  una cre sc ita  del 1 2 %  n ell’u ltim o quinquennio. Q uesta p erfo rm an ce è il 
risultato  sia d ell’ im patto  delle rim esse  fam iliari (2 5 %  del P IL )  sui consum i privati sia  
del buon andam ento  d ell’ edilizia p rivata, co n seg u en za, a sua v olta , d ell’ espansione  
dei crediti b an cari. Il ritm o  d ell’ inflazione è aum entato , soprattutto  a cau sa  dei fattori



d ell’ offerta, registrand o nel m ese di n ovem b re una v ariazio n e annuale del 9 ,6 %  (5 ,3 %  
alla fine del 2 0 0 6 ) .  N on  è stato raggiu n to  quindi l ’ inflation targeting , fissato  tra  il 4 %  
e il 6 % . Il d eficit pubblico è p assato  d all’ 1 ,3 %  del P IL  nel 2 0 0 6  al 2 ,4 %  nel 2 0 0 7 . Il 
deficil co m m ercia le  ha raggiunto  un liv ello  senza p recedenti ( 3 2 %  del P IL )  ch e, co n  il 
d eficit della b ilan cia  dei redditi, è stato  co p erto  solo parzialm en te co n  trasferim enti 
corren ti. P e r  questo m o tiv o  il co n to  corren te  della b ilan cia  dei pagam enti ha  
evid en ziato  un d eficit sig n ificativo  pari al 7 %  del P IL .

M E S S I C O

Il tasso  di cre sc ita  del P IL  del M e ssico  riflette  il rallen tam en to  d ell’ eco n o m ia  
statunitense: dal 4 ,8 %  del 2 0 0 6  esso  è dim inuito al 3 ,3 ,%  nel 2 0 0 7 . L a  co n trazio n e  
della dom anda am erican a  si è trad otta  in una perdita di d inam icité  d ell’industria  
m anifattu riera (p rin cip ale fo rn itrice  di esp ortazion i) ch e, da una cre sc ita  del 4 ,7 % , è 
p assata  a m en o  d ell’ 1%  nel 2 0 0 7 ) .  N on o stan te  l ’ aum ento  del p rezzo  del p etrolio  -  che  
ha dato  flessibilité alla spesa pubblica e ha contribuito  a rag giu n gere  l ’ obiettivo  
d ell’ equilibrio fiscale  -  la  spinta esp o rtatrice  di idrocarburi si è affievolita , a cau sa  
della riduzione dei volum i esportati. D al m o m en to  ch e è rim asto  co stan te  il 
d inam ism o delle im portazioni, il d eficit co m m e rcia le  si è quasi raddoppiato.

N I C A R A G U A

N el 2 0 0 7  la  cre sc ita  d ell’eco n o m ia  n icarag u en se ha evid en ziato  un leg g ero  
rallentam ento. G razie alla cre sc ita  delle esportazioni, il prodotto  interno lord o  reale  è 
aum entato  del 3 % . L ’ aum ento dei con su m i, principale co m p o nen te della spesa  
ag g reg ata , è stato  inferiore a quello reg istrato  nel 2 0 0 6 . A llo  stesso  tem p o, gli 
investim enti privati sono aum entati ad un ritm o  più lento, m entre gli investim enti 
pubblici hanno risentito  del fatto  ch e  le previsioni di b ilan cio  sono state realizzate  in 
m isu ra m inore del previsto .

P A N A M A

N el 2 0 0 7  il P IL  d ell’ eco n o m ia  p anam ense ha reg istrato  una cre sc ita  del 9 ,5 % ,  
stim olata  dalla d in am icité  della dom anda esterna ed interna. P e r  il quarto anno  
co n secu tiv o , il P IL  p er abitante è aum entato  in fo rm a co n sisten te (7 ,7 % ) . Il saldo  
n eg ativ o  in co n to  co rren te  della b ilan cia  dei pagam enti ha subito un m od erato  
aum ento  (3 ,9 %  del P IL )  a cau sa  d ell’ increm en to  delle im portazioni. Il d eficit del 
g o v ern o  cen trale  si è a ttestato  sullo 0 ,5 %  del P IL . I prezzi al co n su m o  sono aum entati 
del 5 ,8 % , più del doppio rispetto  al 2 0 0 6 . Q uesto  tasso , ch e non si reg istrav a  da più di 
due decenni, è im putabile agli alti prezzi delle im portazioni e a posizioni di d eb olezza  
di vari settori produttivi. Il tasso  di d isoccu p azion e è dim inuito sensibilm ente, co m e  
risultato  d ell’intensa d in am icité  eco n o m ica , m entre sono stati realizzati alcuni 
adeguam enti salariali.

P A R A G U A Y



N el 2 0 0 7 ,  il tasso  di cre sc ita  d ell’ eco n o m ia  del P arag u ay  si è attestato  sul 5 ,5 %  circa , 
g razie  agli eccezio n ali risultati del settore ag rico lo . C on trariam en te a quanto  
v erifica to si nei tre  anni p recedenti, la  zo o tecn ia  ha eviden ziato  u n ’ evoluzione  
n egativa , d ovuta sia alla dim inuzione d ella dom anda estera  sia alla s iccità  ch e ha  
co lp ito  il p aese n ella secon d a m età  d ell’anno: tale  situazione ha p ro v o cato  altresi una  
cad u ta delle esportazioni di carne. T uttavia, le esportazioni di so ia  e di cereali hanno  
reg istrato  un aum ento  co n sid erev o le  ch e, insiem e ai servizi, hanno contribuito  al 
rag giu n gim en to  di un superavit di co n to  co rren te. È  p ro seg uito  l ’ app rezzam en to  del 
guarani, m en tre l ’ inflazione si è m antenuta su v alo ri alti.

P E R Ù

C on  u n ’espansione d ell’ 8 ,2 % , l ’ eco n o m ia  del P erù  ha evidenziato , per il quarto  anno  
co n secu tiv o , un tasso  di cre sc ita  e co n o m ica  superiore al 5 % . L a  d inam icità  della  
dom anda interna è au m entata più del 1 0 % , m entre un ulteriore m iglioram en to  dei 
term ini d ell’in terscam b io  ha con tribuito  al raggiu n gim en to  di un superavit fisca le  del 
2 % . D ’altra  parte, l ’ inflazione ha reg istrato  una liev e crescita , im putabile  
a ll’ in ciden za di fattori d ell’offerta, co llo can d o si al di là  del tetto  d ell’ inflation  
targetin g  stabilito dal “B a n c o  C entral de R e se rv a ” del P erù . P e r il 2 0 0 8  si prevede ch e  
la  dim inuzione del ritm o d ell’ eco n o m ia  m ondiale p ossa  co m p o rtare  una cad u ta dei 
term ini d ell’ in terscam b io, m entre la dom anda interna potrebbe contin u are ad essere  
m o lto  sostenuta: la  cre sc ita  e co n o m ica  subirebbe in v ece  un liev e  rallentam ento, 
attestandosi sul 6 ,5 %  circa .

R E P U B B L I C A  D O M IN IC A N A

N el 2 0 0 7  l ’ eco n o m ia  d om in ican a è cresciu ta  del 7 ,5 % , tasso  inferiore a quello del 
2 0 0 6 ,  m a superiore a quello fissato  dal p ro g ram m a m o n etario  (6 % ). L ’ inflazione  
annuale è arrivata  al 7 % . Si è ottenuto un superavit fisca le  d ell’ 1%  del P IL , m a il 
co n to  corren te  è stato  d eficitario  n ella m isu ra del 3 %  c irc a  del P IL . A  cau sa  del 
rallen tam en to  d ell’ eco n o m ia  internazionale, si stim a ch e nel 2 0 0 8  il P IL  della  
R ep u b b lica  D o m in ican a  aum en terà del 5 ,5 % , c ifra  di gran  lunga inferiore a quella  
reg istrata  nel triennio p reced en te, m a più v ic in a  alle tendenze di lungo term ine  
d ell’ eco n om ia.

S U R IN A M E

Si ca lc o la  ch e nel 2 0 0 7  l ’ eco n o m ia  del Surinam e è cresciu ta  del 5 %  (a  fronte del 
5 ,8 %  del 2 0 0 6 ) ,  principalm ente a cau sa  degli alti prezzi del m erca to  internazionale  
ch e hanno fav o rito  l ’attività  estrattiva. Il superavit fisca le  è stato del 2 %  del P IL ,  
o v v ero  0 ,3  punti p ercentuali in più rispetto  al 2 0 0 6 . Gli ag greg ati m onetari hanno  
reg istrato  una rapida espansione, co n  una cre sc ita  d ell’M 1 del 3 3 ,7 %  fino a giu gno (a  
fronte del 2 0 %  del 2 0 0 6 ) .  O ltre a ll’ aum ento  dei prezzi delle im portazioni di generi 
alim entari, si è v erifica to  un in crem en to  del tasso  annuale di inflazione, stim ato  nel 
5 ,6 % , a fronte del 4 ,7 %  del 2 0 0 6 . Il settore estero  ha evid en ziato  m igliori risultati del 
2 0 0 6 :  il co n to  co rren te  ha p rodotto  un superavit del 2 %  del P IL , m en tre si ca lc o la  che



la  b ilan cia  dei pagam enti reg istrerà  u n ’ecced en za  del 7 ,2 %  del P IL  (co n tro  il 5 ,6 %  del 
2 0 0 6 ) .  P e r  il 2 0 0 8  si prevede una cre sc ita  d ell’ eco n o m ia  del 5% .

T R IN ID A D  E  T O B A G O

In co n co m itan za  co n  le elevate tariffe  d ell’en erg ia e co n  il p rezzo  senza p recedenti del 
petrolio , si prevede per il 2 0 0 7  un rallentam ento  d ell’eco n o m ia  di Trinidad e T o b ago , 
ch e rispetto  a ll’ alto  tasso  del 1 2 %  ottenuto nel 2 0 0 6 ,  reg istrerà  una cre sc ita  del 5 % . Il 
rapido aum ento  delle spese in co n to  cap itale , co n cern en ti progetti di infrastrutture  
pubbliche, si è trad otto  in u n a p o litica  fiscale  m o lto  espansiva, ch e  ha p ro v o cato  una  
riduzione del superavit fiscale . U n a  p o litica  m o n etaria  co n serv atrice  ha co n sen tito  di 
ridurre l ’inflazione (7 ,3 %  nel periodo  ottobre 2 0 0 6 -se tte m b re  2 0 0 7 ) .  Il tasso  di 
cam b io  nom inale si è m antenuto  stabile, m en tre si è rid otto  il superavit di co n to  
corren te , ch e ha com unque contin u ato  ad essere  superiore al 2 0 %  del P IL . P e r  il 2 0 0 8  
si prevede una cre sc ita  d ell’ eco n o m ia  del 7% .

U R U G U A Y

Il 2 0 0 7  è stato  il quarto anno co n secu tiv o  di una cre sc ita  eco n o m ica  ch e  ha raggiunto  
un tasso  di c irc a  il 7 ,5 % , co n  aum enti della dom anda interna ed esterna. T ale  
situazione, unita alla lim itazion e d ell’ offerta  in alcuni settori e alla  tend en za al rialzo  
dei prodotti di b ase sui m ercati internazionali, ha dato luogo  a pressioni 
inflazion istich e n ell’ eco n o m ia  (8 ,6 %  nel periodo  dicem b re 2 0 0 6 -n o v e m b re  2 0 0 7 ) .  P e r  
l ’ intero anno 2 0 0 7 ,  si ca lc o la  ch e il v a lo re  delle esportazioni e delle im portazioni di 
beni e di servizi subirà un aum ento  risp ettivam ente del 1 4 %  del 1 5% , co n  un saldo  
n egativo  in co n to  co rren te  della b ilan cia  dei pagam enti intorno a ll’ 1%  del P IL . Se 
rim arran n o inalterate  le attuali condizioni v igenti sui m ercati internazionali e lo cali, il 
tasso  di cre sc ita  d ell’ eco n o m ia  p er l ’ anno 2 0 0 8  sfiorerà il 6 ,5 % .

V E N E Z U E L A

P e r il 2 0 0 7  si prevede una cre sc ita  del P IL  superiore a ll’ 8 % , d ovu ta ad u n a m ag g io re  
d in am icità  d ella dom anda interna. N ei prim i n ov e m esi d ell’ anno, il P IL  è cresciu to  
d ell’ 8 ,4 %  g razie  alle attività  non petrolifere (9 ,9 % ) , m entre quelle petrolifere sono  
dim inuite del 6 ,1 % . I settori più dinam ici sono stati il co m m e rcio  (1 8 ,3 % ) , le  
co m u n icazion i ( 2 3 ,2 % )  e i servizi finanziari (2 2 ,2 % ) : nello  stesso  periodo, l ’edilizia è 
cresciu ta  del 1 2 ,5 % . P e r  quanto rigu ard a la  dom anda, si è o sservato  un aum ento  dei 
consum i ( 1 6 ,5 % )  e degli investim enti (2 2 ,7 % ) , co n  una co n seg u en te cre sc ita  del 
v olu m e delle im portazioni ( 3 1 ,1 % ) , m entre le esportazioni hanno contin u ato  a 
dim inuire ( -3 ,9 % ) . P e r  il 2 0 0 8 ,  le autorità  ca lco lan o  una cre sc ita  del P IL  di c irc a  il 
6 % , il m antenim ento  del tasso  di cam b io  di 2 .1 5 0  b olívares p er d ollaro  e 
u n ’inflazione annuale m ed ia d ell’ 11% .



Q U A R T A  P A R T E

LINK ALLE TABELLE STATISTICHE

P e r ulteriori inform azioni vedi: “E stu d io  e co n ó m ico  de A m é rica  L a tin a  y  el C aribe  
2 0 0 6 - 2 0 0 7 ” C E P A L , pagg. 1 1 5 -1 5 2  (w w w .ce p a l.o rg )

http://www.cepal.org/


A M E R IC A  L A T IN A  E  C A R A IB I:  P R IN C IP A L I IN D IC A T O R I E C O N O M IC I

AMERICA LATINA E CARAIBI: PRODOTTO INTERNO LORDO - AMERICA LATINA E CARAIBI: PRODOTTO 
INTERNO LORDO PROCAPITE

AMERICA LATINA E CARAIBI: DEBITO ESTERO - AMERICA LATINA E CARAIBI: ATTIVI RISERVE 
INTERNAZIONALI a/

AMERICA LATINA E CARAIBI: INGRESSO NETTO DI CAPITALI E TRASFERIMENTI NETTI DI RISORSE 
ESTERE

I N D I C E  

P R E S E N T A Z I O N E

P resid en te I IL A  A m b asciato re  Jo sé  R o b erto  A ndino S alazar e S egretario  G enerale  
I IL A  A m b ascia to re  P a o lo  B runi

P R E F A Z I O N E

M inistro  degli A ffari E steri e V ice  P resid en te del C on sig lio  dei M inistri On. M assim o  
D ’A lem a

P R I M A  P A R T E : IN T E R V IS T E

- S egretario  E se cu tiv o  della “C om m issione E con om ica  p e r  l ’A m erica Latin a  e i 
C a r a ib i” (C epal) delle N azion i U n ite , Jo sé  L u is  M ach in ea

- S egretario  G enerale d ella “O rganizzazione deg li Stati A m erican i” (Osa) Jo sé  
M iguel Insulza

- P resid en te  della “B an ca  In teram erican a di Svilu ppo” (Bid) L u is  A lb erto  M o ren o
- P resid en te E se cu tiv o  della “C orporación  Andina de F o m en to ” (Caf) E n riq u e G arcía  

R od rígu ez
- P resid en te E se cu tiv o  della “B an ca  C entroam erican a di Integrazione E co n o m ica ” 

(Bcie) H arry  E . B rau tig am

S E C O N D A  P A R T E :  A M ER IC A  LA T IN A -C A R A IB I: DA D O VE VIENE, D O VE  
VA (C oord in atore: J o s é  L u is  M ach in ea)

I n tr o d u z io n e .....................................................................................................................................................................

I . G lo b a liz z a z io n e  e r ifo r m e  in A m e r ic a  L a t i n a  e nei C a r a ib i  ........................................
1. G lo b alizzazio n e e co n testo  internazionale d ell'A m erica  L atin a

e dei C araibi negli anni ' 9 0 ...........................................................................................................
2 . S u ccessi e fallim enti di u n 'era di r ifo rm e .............................................................................

I I .  T ra n s iz io n e  d o p o  la  c r is i  .........................................................................................................................
1. N u o v o  co n testo  internazionale e andam ento  del settore e s te r o ..............................
2 . P o litica  m a cro e co n o m ica , liv ello  di attivité, prezzi e m erca to  del la v o r o  

http://www.iila.org/IILA/UserFiles/File/1Quaderno/ItA-1.xls
http://www.iila.org/IILA/UserFiles/File/1Quaderno/ItA-2_3.xls
http://www.iila.org/IILA/UserFiles/File/1Quaderno/ItA-2_3.xls
http://www.iila.org/IILA/UserFiles/File/1Quaderno/ItA-12_13.xls
http://www.iila.org/IILA/UserFiles/File/1Quaderno/ItA-12_13.xls
http://www.iila.org/IILA/UserFiles/File/1Quaderno/ItA-16.xls
http://www.iila.org/IILA/UserFiles/File/1Quaderno/ItA-16.xls


I I I .  L o  sv ilu p p o  p ro d u ttiv o  n elle  e co n o m ie  a p e r t e .........................................................................
1. L 'in serim en to  esterno della region e .......................................................................................
2 . E lem en ti p er un p ro g ram m a di sviluppo n elle eco n o m ie  a p e r t e ..........................
3 . V erso  un patto  di co esio n e  so ciale

T E R Z A  P A R T E : P R O F IL I  EC O N O M IC I P E R  P A E S E

A rgen tin a, B ah am as, B arb ad o s, B e liz e , B o liv ia , B ra sile , C ile , C olom bia , C o sta  R ica , 
C uba, E cu a d o r, E l S alvador, G iam aica , G uatem ala, G uyana, H aiti, H onduras, 
M e ssico , N icarag u a , P an am a, P arag u ay , Perù , R ep u b b lica  D om in ican a, Surinam e, 
Trinidad e T o b ag o , U ru g u ay , V en ezu ela

Q U A R T A  P A R T E : T A B E L L E  ST A T IST IC H E


